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CON fimo SENZA UMITI Brucia una parte dell'enorme chiazza di petrolio che assedia l'Arabia. Altri missili su Israele F£ ; 
Il Pentagono smentisce attacchi su obiettivi civili ma Baghdad mostra le immagini 

e in 
Un cormorano completamente ricoperto di petrolio; in basso, una imma
gine ripresa da Tmc dei danni provocati dai bombardamenti a Baghdad 

La Bibbia 
ih 
fWNZOPOA 

B ' ombe, missili, chiazze di petrolio: dove arrive-
' ra questa guerra? Sono giorni che questa do-
' manda rompe il muro delle grandi certezze 
. che avvolgono il conflitto nel Collo, che noi 

^ . . , , 1 chiamiamo «tempesta nel deserto» e che Sad
dam, Hussein ha ribattezzato «madre delle 

battaglie». Ce lo siamo chiesto quando sono cominciati i 
bombardamenti su Baghdad, olà considerati come il più 
lungo raid aereo della storia. Siamo tornati a domandar
celo ogni volta che. grazie alle dirette televisive, abbiamo 
assistito agli attacchi degli «scud» iracheni contro Tel Aviv 
e Rryad. E ora. di nuovo, quella grande chiazza nera di 
greggio, che sta riempiendo II mare, sta a riproporci la 
questione. La ripropone sia che stia bruciando, come è 
stato annuncialo; io modo drammàtico ieri pomeriggio, 
lanciando l'Immagine di unacataspofe biblica, cioè il ma
re in damme, il culmine degli opposti che si coniugano, 
ma la ripropone anche se avessero ragione, invece, quegli 
scettici (soprattutto i tecnici e gli esperti petrolìferi) se
condo cui l'onda nera e ancora 11, monito a un tentativo di 
sbarco sulle coste del Kuwait o minaccia alle risorse idri
che dei sauditi, o più semplicemente come ulteriore «av
vertimento» di-Saddam Hussein. In fiamme o no. quella 
macchia di petrolio insomma ci dice dove stia giungendo 
l'escofarion. Non (più. come lo e staio in Vietnam o in Af-
Awiistan. uà iteorso tempie pi». Intenso «1 tradizionali 
strumentro^WgutmAlft 
•ne sul nemico Nel Gotfo. In dieci giorni ria già frantumato 
tutte le regole, trasformando perfino una risorsa come il 
petrolio in un'arma eo«w»^*«H'imbtente In un cam-
podrbattaglia. ; • 

E . còsi abbiamo scoperto che nel 1991 anche 
. queste sono «le armi della catastrofe». Lo ave-
' va scritto ieri mattina, nel titolo che occupava 

•' ' la sua intera copertina, il giornale francese Li-
mmmmm'' béralion. che -obiettivo di un attentato terrori

stico- e slato nel mondo dell'informazione la 
prima vittima del conflitto. E sono armi nelle mani di Sad
dam Hussein. Quante altre ne ha. di simili, per dimostrare 
che davvero questa guerra è mondiale, non tanto perchè 
coinvolge direttamente lutti, ma perche ciò che mette in 
discussione riguarda tutti, dai rubinetti petroliferi aperti sul 
mare, ai pozzi da incendiare, alla minaccia di una guerra 
chimica, agli esorcismi della mobilitazione Islamica, allo 
spettrocupo del terrorismo. . 

Non c e da stupirsi che questi siano I giorni delle Cas
sandre, dei Catalano, dei dottor Stranamore, che. siano I 
giorni in cui non riescono a farsi sentire quelle voci che In
vitano a pensare al dopo, quando verrà, e a valutare tutte 
le complicazioni di questo spaventoso imbroglio: A cui si 
devono aggiungere le altre complicazioni che attraversa
no il mondo e che stanno diventando un pericoloso ser
batoio di eversione e di smantellamento di ogni regola. 
Non c'è da stupirsi che già abituati come siamo a questa 

'guerra, ci ariamo anche abituando a questo scontro Ira 
-.grandi certezze», che e poi nella logica normale dei con
fluii. Non c'è proprio da stupirsene, ma è anche II caso di 
cercare di essere realisti, davanti all'alternativa che abbia
mo di fronte: o ci si attrezza con coerenza ad affrontare 
tutte le armi che Saddam mettere In campo-con il rischio 
di vedere In diretta la Bibbia- o ci si attrezza a preparare 
un dopoguerra di regole. Il problema non è ideologico. E 
semmai ai evitare che una vittoria militare, come quella 
che la coalizione sta ottenendo, divenga una sconfitta 
perchè è andata troppo oltre. Qualcuno gli comincia ad 
' accorgersene. 

Il Golfo è in fiamme. Brucia parte del petrolio che gli 
irakeni avrebbero riversato in mare. Si tratta di'un di
sastro ecologico spaventoso. Intanto, anche ieri, 
nuovi attacchi missilistici contro Israele e l'Arabia 
Saudita. Gli «Scud» sono stati intercettati dai «Patriot» 
e non ci sono vittime. La Cnn: aerei della coalizione 
intemazionale hanno bombardato la città santa di 
Al Nagiaf. Il Pentagono smentisce. 

' D A I NOSTRO CORRISPONDENTE'"' 
SIKaMUNDOINZBERQ 

wm NEW YORK. È un disastro 
immane dicono gli esperti. Il 
petrolio riversato in mare, nel 
Golfo, dagli iracheni, sta in 
parte bruciando. Per lo Stato 
maggiore di Saddam sarebbe 
stata l'aviazione della coalizio
ne intemazionale a provocare 
il disastro, affondando due pe
troliere in navigazione. Intanto 
anche ieri sera. Israele è stata 
attaccata con II lancio di tre 
missili «Scud» che però sono 
stati intercettati dai «Patriot». 
Non ci sono stati né vittime né 
feriti. Incursione, senza danni, 
anche su Riad. Secondo il gior

nalista Peter Amet, della Cnn, 
jet della coalizione hanno 
bombardato, in Irak, la città 
santa di Al Nagiaf dove è sep
pellito il callHo Ali, genero di 
Maometto. Il dipartimento di 
Stato ha negato il bombarda
mento. Secondo il Sunday Ti
mes, il Pentagono avrebbe già 
deciso di non effettuare lo 
sbarco in Kuwait prima del 15 
(ebbraio. Ancora da definire, 
dopo il primo incontro tra il 
ministro degli Esteri sovietico, 
Bcssmertnykh, e Baker, il sum
mit Bush-Corbaclov. 

DA M O I N A 3 A PAOINA • 

in Iran 
Atterrati 
24 aerei iracheni 
Aerei iracheni (secondo il Pentagono, almeno due 
dozzine, tra militari e civili) sono atterrati ieri in Iran. 
Non è ancora chiaro se si tratti di una diserzione di mas
sa o se invece i •velivoli abbiano cercato di sfuggire ai 
caccia nemici. Gli Usahanno smentito,che ci sia stato 
un combattimento aereo in quella zona. L'Irak ha chie
sto la restituzione dei jet, ma Teheranha risposto che li 
terra sotto sequestro per tutta la durata della guerra. • 

«VLADIMIRO SfaTTIMBui " 

• • Sarebbero almeno due 
dozzine gli aerei di Baghdad 
(caccia-bombardieri e da tra
sporto, secondo Washington) 
atterrati ieri in un aeroporto 
iraniano vicino alla frontiera 
con l'irak. Sull'episodio e nato 
un vero e proprio giallo. Se
condo alcune voci, infatti, si 
tratterebbe di una diserzione 
di massa e tutti I piloti in que
stione avrebbero già chiesto 
asilo politico a Teheran. Se
condo altre, invece, Ilei sareb
bero stati costretti a sconfinare 

per sfuggire ai caccia alleati 
con i quali avrebbero ingaggia
to un combattimento. Ma il 
Pentagono ha smentito che 
quegli aerei siano stati coinvol
ti in uno «scontro» aereo. L'Irak 
ha chiesto la restituzione degli 
apparecchi ma Teheran ha ri
sposto che rimarranno sotto 
sequestro fino alla fine della 
guerra. Ieri sera, infine, un ser
gente e due soldati iracheni si 
sarebbero coruegnatl (secon
do l'agenzia turca Anatolia) ai 
militari di Ankara. 
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y^^mm^M^h-'^^*^ Amman, aria di golpe 
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MAURO MONTALI A PAGINA T 

! L'Urss frena Bush 
: «Non andare oltre TOnu» 
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SERGIO SERGI A PAGINA 8 

Il Tg2 delle 19,45 censura 
le immagini di morte in Irak 
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Pochi passeggeri 
Lf#/i Voli Alitalia cancellati 
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Anche a Roma decine di migliaia di giovani in piazza per un concerto contro la guerra 

«Concedete aUa pace im'altm possibilità) 
AWashington e a Bonn grandi cortei 

j?ico A vota.'.. 
frfìCSitW CH6N0NCI 

• ' ^ • \ 2 * * 4LU6U0, 

Domani su r U n i t à 
una storia di Bobo -

Roma, Bonn, Washington, Tokio: anche ieri centi
naia di migliaia di persone in Europa e nel mondo 
hanno protestato contro il conflitto nel Golfo Persi
co e hanno chiesto l'immediata cessazione delle 
ostilità. Ancora maggiore del solito la presenza di 
ambientalisti, dopo gli ultimi drammatici sviluppi. Il 
più imponente corteo a Bonn, dove hanno sfilato 
circa duecentomila persone. 

MASSIMO CAVALLINI PAOLO SOLDINI 

M. §imm e r«ùtópia nera» 
(•§ Cade quest'anno il cin
quantesimo anniversario del
la Carta atlantica, vero atto di 
nascita del nuovo ordine in
ternazionale, che ebbe, finita 
la guerra, la sua prima espres
sione istituzionale nelle Na
zioni Unite. Al punto Vili di. 
quel breve documentot firma
tari (non Romaln Rolland o 
Gandhi, ma Roosevelt e Chur
chill, il massimo esponente 
della rtalpolitidt) si dichiara
no «convinti che, per ragióni 
pratiche nonché spirituali, lòt
te le nazioni del mondo deb
bano addivenire all'abbando
no dell'impiego della forza». 
- È questo l'attodi nascita del 
nuovo pacifismo, la sua tran-

, sizione dalla sfera puramente 
etica atta. sto»», del realismo 
politico. In forza di questa 
transizione % pacifismo e di
ventato talmente nuovo che 
meglio sarebbe abbandonare 
il termine come lo già faccio 
per mtatotìto. I fautori delia-
vecchia cultura (li chiamerò 
preatletici) se ne servono 
per dileggiarci. È deprimente 
lo spettacolo di uomini politi
ci e di politologi di alto presti

gio, rivelatisi all'improvviso 
' ancora succubi della arcaica 
dottrina della guerra giusta. 
Freno a stento la voglia di fare 
I nomi. Ci sono, è vero, preat
lantici che danno segni di una 
coscienza sofferta e merite
ranno qualche indulgenza di

nnanzi al tribunale della storia, 
ma la gran parte del preatlan-
Ucl sono baldanzosi, visibil
mente (elici di poter additare 
alla - pubblica . esecrazione 

.. (quasi fossero neobrigatisU o 
filoirakeni) le pattuglie Intol
leranti e intollerabili dei paci
fisti. Non li sfiora nemmeno il 
sospetto che il ripudio della 
guerra possa aver fondamen
to non solo su ragioni spiritua-

, U {quelle, appunto, del pacifi< 
. smo classico delle anime bel

le) ma su «ragioni pratiche», 
proprio su quelle ragioni di 
cui si essi si fon forti i preatlan
tici, (ermi come sono alla cui-. 
tura, neolitica, per dirla con 
Teilhard de Chardin. Non li 
sfiora il sospetto che nel me
raviglioso sommovimento 
della coscienza del paese 
contro il ritomo all'arcaico 

(MNESTOBALDUCCI 

strumento della guerra ci sia 
un imprevedibile riscontro al
la cultura «atlantica», un'ap
passionata difesa della ragion 
d'essere delle Nazioni Unite, 
una (orma, non sempre lucida 
e consapevole è vero, di amo
re per il genere umano, in
somma della nuova etica in 
cerca degli strumenti dell'effi
cacia. 

I preatlantici (per lo più 
gente di cultura) dovrebbero 
sapere che i nostri fondamen
ti culturali, dico di noi realisti 
atlantici, non sono il Vangelo 

. né la Baghavad Gita, sono i 
grandi maestri del pensiero 
laico. È datata 30 luglio 1932 
la lederà che Albert Einstein 
scrisse a Sigmund Freud. «Vi è 
una possibilità - domandava 
il grande scienziato - di diri
gere l'evoluzione psichica de
gli uomini in modo che diven
tino capaci di resistere alle 
psicosi dell'odio e della di
struzione?». E Freud rispose, al 
termine di una tormentata ar
gomentazione: «Forse non è 
una speranza utopistica che 

l'influsso di due fattori - un at
teggiamento più civile e il giu
stificato timore degli effetti di 
una guerra futura - ponga fine 
alla guerra in un prossimo av
venire». Il timore, condizione 
della svolta psichica della 
speda umana, divenne glusti-
ficatisslmo tredici anni dopo, 
con l'esplosione di Hiroshi
ma, e cioè con l'ingresso della 
specie nell'età atomica. Da 
quel momento la guerra è una 
istituzione superata dall'evo
luzione dell'umanità, perché 
essa mette la specie nel ri
schio dell'autodistruzione. 
Siamo convinti, noi atlantici, 
che ogni guerra, specie in 
aree di tecnologia avanzata, 
per il fatale svolgimento delle 
Implicazioni che mette in mo
to (scrivo mentre si trasmetto
no notizie sulla catastrofe 
ecologica) è destinata a supe
rare le due soglie fatali: quella 
della guerra chimica e quella 
della guerra nucleare. Chi può 
assicurarasi che la prima e 
(orse la seconda soglia non 

stiano per essere varcate? 
Dunque il realismo di ieri si 

è capovolto nel suo opposto, 
in quella che, in contrasto con 
l'utopia candida dei pacifisti, 
e io amo chiamare l'«utopia 
nera». Credere di poter realiz
zare il diritto con la guerra è, 
appunto, una utopia nera. 
Nell'era atomica Machiavelli e 
Savonarola vanno a braccet-

, to. La politica non si fa con i 
paternostri è vero, ma non si 
fa nemmeno con 18.000 ton
nellate di esplosivo latte cade
re su di una citta in una sola 
notte. 

Le Nozioni Unite sono usci
te fuori della legalità quando 
hanno affidato \'operazione di 

. polizia (drammatica ipocrisia 

. dei preatlantici!) a un esercito 
' che fa sfoggio di uno sperpero 
- tecnologico senza precedenti. 

È questa la ragione per cui i 
preatlantici dovrebbero smet

t e r e di irritarsi contro i pacifi
sti. Quel che avviene sotto i lo
ro occhi non é la prevaricazio-

•. ne dei disfattisti, è la dimostra
zione che Sigmund Freud ave
va ragione: i giovani, gli ope

rai, le associazioni, le chiese e 
le innumerevoli espressioni 
della società in stato di prote
sta vogliono dire semplice
mente questo: per ragioni pra
tiche oltreché spirituali la 
guerra va bandita. Ostinarsi 
sulla via della guerra vuol dire 
non solo mettersi fuori della 
legalità, vuol dire mettersi fuo
ri del livello raggiunto dall'e
voluzione umana, quello del
l'etica cosmopolitica. 

Ma allora, domandano i 
preatlantici, che cosa dobbia
mo fare per ristabilire il diritto? 
Avrei voglia di dire che cosa 
avrebbero dovuto lare negli 
anni passati e non hanno fat
to, ad esempio avrei voglia di 
ricordare le derisioni che han-

' no riservato a chi denunciava 
il mercato delle armi, avrei vo
glia di enumerare le prolunga-

. te complicità con quel fuori
legge che era e che è Saddam. 
Mi limito a ripetere: il bene 
dell'umanità chiede che si im
bocchino le vie pacifiche che 
c'erano venti giorni la e che 
(basterebbe avere gli occhi il
luminati dal nuovo realismo) 
ci sono ancora. . 

• • Manifestazioni per la pa
ce si sono svolte anche ieri in 
tutta l'Europa, negli Stati Uniti 

, e in Giappone. A Roma, cen
tomila giovani giunti da ogni 
parte d'Italia hanno parteci-

' pato al grande concerto per la 
pace svoltosi in piazza San 

'Giovanni, con molti dei più 
noti cantanti nostrani. La più 
affollata kermesse si è svolta a 
Bonn, dove in duecentomila 

'• hanno chiestoli cessate il fuo
co, nel più imponente corteo 

' di pacifisti in Germania e nel 
. mondo dallo scoppio della 

guerra nel Golfo. A Parigi, un 
corteo di circa diecimila per

sone ha protestato contro il 
conflitto e la partecipazione 
della Francia alle operazioni 
militari. Alcuni incidenti, nei 
quali è rimasto coinvolto un 
operatore della Rai, hanno di
sturbato la manifestazione. 
Pacifisti per le strade anche in 
Svizzera, a Ginevra e Berna, 
dove hanno marciato in venti
mila. Analoghe manifestazio
ni anche in molte città della 
Gran Bretagna, tra cui Londra 
e Liverpool, dell'Olanda, del 

Articoli di: 
DAVtDMEQHNAOI 
GIANFRANCO PASQUINO 
SERGrOTURONI 
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Portogallo. Negli Stati Uniti il 
più imponente meeting si è 
svolto a Washington, dove al
meno ventimila persone sono 
sfilate dalla Casa Bianca* Ca-
pitol Hill, sede del Congresso, 
al grido di «no blood (or oil». 
Anche Tokio, Hiroshima e 
Osaka hanno chiesto la fine 
delle ostilità. 

ALLE PAGINE 7 e 9 

È l'odontotecnico Domenico Paola, rapito 9 mesi fa 

Un altro sequestrato 
rilasciato in Aspromonte 
• • REGGIO CALABRIA. Libe
rato un altro sequestrato. Do
menico Paola, l'odontotecni
co di 48 anni rapito a Locri 
nove mesi (a, è stato ritrovato 
in una località dell'Aspro
monte nel territorio del comu
ne di Ciminà. L'uomo è stato 
visto intorno alle ore 20 di ieri 
sera da un gruppo di militari 
che stava effettuando una per
lustrazione nella zona. 

L'odontotecnico era stato 
rapito il 26 aprile dell'anno 
scorso mentre si trovava nella 
sua villa di campagna a Merici 
di Locri. Il sequestro ebbe un 
testimone: un contadino che 
casualmente si trovava a pas
sare di là. Il malcapitato (u 
preso, legato, imbavagliato e 
rinchiuso nella villa di Paola. 

A PAGINA 18 

I MERCOLEDÌ D E T O l l i t à 
Grandi libri di storia e letteratura 

MERCOLEDÌ 
30 GENNAIO 

IL SECONDO a 
VOLUME ; 

Gtomote + Ubro lire 3000 

•£: 
)& 



COMMENTI 

renila 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Censura e vittime 
SOMMO TURONI 

a bramosia di autocensura che sembra aver col
lo ieri sera il Tg2 (aveva le immagini del bom
bardamento di Baghdad, ma ha preferito non 
darle «per rispetto delle vittime») va In direzione 
opposta rispetto al processo di maturazione in 
atto nell'opinione pubblica mondiale. Quanto 
pio cresce il numero delle persone che deside
rano informarsi in merito a questa maledetta 
guerra, tanto più aumenta la consapevolezza 
che all'Informazione occorre accostarsi con 
molto senso critico. Lo dimostrano la polemiche 
di questi giorni. Non è più soltanto un argomen
to di dibattito fra Intellettuali Anche nei bar e 
nelle botteghe si discorre della marea di petro
lio: e quei poveri animali annaspanti nella mor
tale melma hanno suscitato non solo pietà, ma 
anche interrogativi sui dubbio che i sentimenti 
per la sorte Immediata dei pennuti possano di
stogliere l'attenzione di tutti dalla vastità della 
catastrofe ecologica. 

La gente è più matura di quanto non pensino I 
dirigenti del Tg2. Se avessimo visto i corpi stra
ziati di Baghdad, li avremmo guardati con dove
rosa e spontanea tristezza, come tutto ciò che ci 
viene dal Golfo, perche nulla è più falso del cre
dere che il telespettatore veda ancora in quelle 
Immagini uno spettacolo. 

Negli Stati Uniti è diventato oggetto di polemi
ca il lavoro di Peter Amen Si tratta di un presti
gioso giornalista americano, inviato della catena 
televisiva Cnn a Baghdad, È uno dei due giorna
listi occidentali rimasti (cosa di assoluta novità 
nella storia di tutte le guerre) nella capitale ne
mica. L'altro è uno spagnolo, trasmette parole 
scritte e non suscita polemiche. Che cosa rim
provera il Pentagono a Peter Amen? Di aver tra
sformato la televisione americana (e, di riflesso, 
mondiale, perche tutti I paesi ripropongono le 
Immagini trasmesse dalla Cnn) in uno strumen
to di propaganda irachena. E noto il caso del 
servizio sulla fabbrica bombardata: produceva 
latte in polvere, come diceva l'insegna bilingue 
che tutti abbiamo visto, o si serviva di quella ma-
scheratura per produrre armi chimiche, come 
sostengono le autorità americane? 

FU In generale, sta suscitando interrogativi la 
logica attraverso cui vengono filtrate le notizie 
relative agli effetti dei bombardamenti alleati 
sulla capitale Irachena. Dobbiamo dedurre che 
la sicura presenza di una regia, tendente ad 
orientare le informazioni della Cnn secondo gli 
interessi propagandistici di Saddam, Infida lutto 
il lavoro di Amen? Io credo che certe forme di 
manicheismo siano assurde. 

o stesso Peter Amen, In una conversazione tele
fonica trasmessa e tradotta venerdì sera anche 
dal nostri telegiornali, ha detto che le telecame
re presenti a-Baghdad riprendonosoltanto le-lm-

i che le autorità irachene consentono di 
riprendere: e^n merito alia presunta fabbrica di 

9 d f a - ^ - . . ^tolto|bi)c^tre.nqnM»9^to<m©^»«!*P«>-
Irebbe aver prodotto ben altro. Insomma, Amett 
ci ha messi in guardia. E poiché si trova in un 
paese dove un dittatore feroce e lunatico po
trebbe fargli avere grossi guai, ci ha messi in 
guardia esponendosi a un rischio serio. Merita 
gratitudine e meritano attenzione i servizi che ci 
trasmette. Mi è consentito un ricordo personale? 
Avevo undici o dodici anni e c'era la guerra; mio 
padre stava leggendo un giornale: «Quante bu
gie», disse. «Perche lo leggi?», domandai. «Perché 
tra cento cose labe ce ne pud essere una vera». Il 
Pentagono crede che i telespettatori debbano 
estere protetti dalle possibili manipolazioni, e 
preferirebbe che Amett non mandasse più servi
zi. Fortunatamente l'opinione pubblica, non so
lo americana, sembra capace di reagire alle vo
glie governative di censura. Questa attitudine 
critica ci è utile, sia per seguire i servizi di Amett 
lenza cadere nella rete della propaganda Ira
chena, sia per attingere a tutte le fonti che forni
scono Informazioni e commenti su questa guer
ra. E su tutto il resto. È insomma entrato in crisi il 
giornalismo delie certezze. 

Da giornalista oggi estemo alla vita delle reda
zioni, e petetòforae autorizzalo ad un certo can
dore, vorrei infine domandare al colleghi di Re-
pubblica - rinnovando incondizionata adesione 
alla toro lotta in difesa dell'autonomia professio
nale - come mai Gian Paolo Pansa non scrive 
quasi più. Ascoltandolo a Samarcanda esprime
re con la bravura di sempre opinioni contro la 
tosi della guerra necessaria, si è avuta l'impres
sione di un suo distacco dalla linea del suo gior
nale. Sono posizioni sofferte che meritano ri
spetto e solidarietà. Personalmente sono lieto di 
scrivere per un quotidiano dove Norberto Bob
bio, Vittorio Foa e Gianfranco Pasquino hanno 
espresso opinioni che non condivido. Meglio: 
che prevalentemente non condivido. 

L 

Ci volevano l'invasione del Kuwait e i missili su Tel Aviv per capire la realtà israeliana? 
C'è un grave ritardo della cultura che non riguarda soltanto gli eventi del conflitto 

D dramma di ebrei ed arabi: 
essere simboli è non persone 

• I Per la prima volta l'Oc
cidente sembra scoprire una 
nuova faccia di Israele: quel
la di uno Stato aggredito che 
mostra un forte autocontrol
lo: non reagendo agli attac
chi nemici. Si tratta di un 
cambiamento di percezioni 
rivelatore del clima di ambi
guità che da sempre circon
da la vicenda mediorientale. 
GII ebrei sono stati da sem
pre nell'immaginario collet
tivo dell'Occidente in primo 
luogo un simbolo. Simbolo 
del «male» in una teologia 
cristiana che per secoli ha 
insegnalo il disprezzo, ma 
anche immagine fondante 
dello stesso cristianesimo 
che all'ebraismo non può 
non riferirsi nei suoi stessi 
miti di fondazione. L'ebreo è 
divenuto dopo la tragedia 
del nazismo una figura stes
sa dell'etica e Io Stato dei so
pravvissuti, l'immagine stes
sa del riscatto e della ripara
zione. Almeno cosi e stato 
sino alla guerra del giugno 
del 1967, in cui lo Stato 
ebraico mortalmente asse
diato ha contrattaccato vin
cendo in sei giorni, in quelle 
settimane che io ho vissuto 
nascosto, assistendo impo
tente alle fiamme che saliva
no dal quartiere ebraico del
la cittì araba in cui vivevo e 
che ho per sempre lasciato, 
il mondo visse attimi di gran
de angoscia, che oggi sem
bra riattivarsi di fronte al rie
mergere di un dato spesso 
rimosso nel dibattito politi
co. Al di Ut di ogni giudizio di 
merito sull'intera vicenda 
mediorientale, lo Stato di 
Israele è l'unico che nel caso 
fosse costretto ad entrare in 
guerra lo farebbe per ragioni 
di sopravvivenza: non «per il 
petrolio» come direbbero i 
critici di questo conflitto in 
nome di una malintesa soli
darietà verso il Terzo mondo 
e degli stessi palestinese), e 
nemmeno per garantire la 

setto mondiale. A prescin
dere poi dal fatto che la con
vocazione di una conferen
za, in tale contesto, avrebbe 
incontrato II comprensibile 
rifiuto dei settori più pacifisti 
dì Israele, per il carattere ri
cattatorio che essa avrebbe 
assunto. Senza parlare poi 
dei pericolo di una nuova 
guerra fra Irak e Israele, dal
le conseguenze incalcolabi
li, posta in atto dalla nuova 
capacita offensiva militare 
irachena (t bombardamenti 
su Tel Aviv sono nulla rispet
to al pericoli a cui sarebbe 
andato incentro Io Stato di 
Israele fra un paio di anni). 
In tale contesto una nuova 
guerra con Israele sarebbe 
stata inevitabile. 

Un facile 
pregiudizio 
di maniera 

Questa • guerra, oggi la 
combattono direttamente I 
paesi occidentali in quanto 
il confronto non è più fra Est 
e Ovest Fino a che c'era 
l'Urss erano arabi e Israelia
ni a combattersi Oggi il con
testo è cambiato, ma la cul
tura di una certa sinistra è ri
masta terribilmente Indleto, 
e per di più risulta arroccata 
a rappresentazioni del pro
cessi globali In atto che era
no già allora errati e mistifi
canti. Quel che è mancato 
nel dibattito di questi mesi è 
una dichiarazione esplicita 
che l'aggressione al Kuwait 
rischiava di gettare tttaottdo 
nel marasma e apriva la »tta-

so^trVò*htstawhi^ 
oytTpopolo, che va garanti- «essi palestinesi. NétHr» a 
ta. Gli Israeliani combatte
rebbero come nel '48, nel 
'67 per la loro sopravviven
za. Soprattutto se verranno 
fatti oggetto di attacchi chi
mici. Chi in questi mesi ha 
voluto cinicamente legare 
due questioni fra loro diver
se, il contenzioso arabo 
israeliano e il problema pa
lestinese con la vicenda ku-
watiana, era In difetto mora
le e politico. Morale perché 1 
due problemi sono fra loro 
diversi Nel primo caso si 
tratta di un tragico conflitto 
fra due nazionalismi, di 
aspirazioni che devono tro
vare un compromesso nel
l'interesse dei due popoli; 
nel secondo caso si è tratta
to di una palese aggressione 
che sconvolge gli equilibri 
geopolitici della regione 
creando le premeste per 
nuove e più conturbanti 
guerre te non oggi domani, 
con l'aggravante di armi chi
miche e nucleari. Dopo il 
Kuwait, nel mirino c'erano 
gli emirati del Golfo e la stes
sa Arabia. In terzo luogo l'i
dea di «scambiare» un ritiro, 
mal dichiarato del resto, con 
la «conferenza di pace» 
avrebbe creato dei prece
denti giuridici di portata 
sconvolgente per l'Intero as-

sinistra ha chiaramente det
to questo, nessuno ha de
nunciato il perìcolo che cor
revano gli Israeliani e i pale
stinesi di fronte al profilarsi 
di questa nuova tragedia. Si 
è preferito invece «compren
dere» le scelte dei palestinesi 
di schierarsi con l'irak e si è 
continuato a scegliere la 
strada apparentemente più 
facile, anziché la più doloro
sa ma anche la più produtti
va. Personalmente non ho 
avuto alcun dubbio che le 
cose andassero come stan
no ora andando sin dai pri
mi di agosto. Ad amici in 
primo luogo ebrei, ma an
che ad esponenti della sini
stra sono andato ripetendo 
che si andava incontro a 
nuove tragedie e bisognava 
prepararsi al peggio. Una 
volta messe in moto certe di
namiche, è difficile poi con
trollarle. Ce solo ora da spe
rare che gif Israeliani regga
no, nonostante l'enorme tri
buto di sangue che stanno 
pagando e la palese ingiusti
zia del mancato invio dei 
patriot necessari sino a 
quando non sono piovuti I 
primi missili su Tel Aviv (al
tro paradosso della politica 
di «basso profilo» che per al
cuni commentatori aveva ra-

DAVID MEQHNAQI 

sentalo l'immagine della 
«peste»). C'è inoltre da spe
rare che le organizzazioni 
palestinesi recedano dalla 
tentanzione di compiere atti 
terroristici, come invece pur
troppo accadrà, e che eviti
no a Israele, un confronto a 
più alti livelli. E non mi vo
glio ora soffermare su cosa 
potrebbe accadere domani 
se la Giordania o la Siria en
trassero in guerra contro 
Israele e i palestinesi si solle
vassero contro 'lo Stalo 
ebraico, in coincidenza con 
attacchi chimici contro il ter
ritorio israeliano. 

Il conflitto arabo israelia
no é stato parte dello scon
tro fra il blocco sovietico e 
quello occidentale per il 
controllo di una zona ne
vralgica del mondo; oggi ri
schia di diventare il luogo 
simbolico di uno scontro più 
ampio fra civiltà e culture 
che non riescono più a co
municare e dialogare. Alme
no per come se lo rappre
sentano i popoli della regio
ne e certi settori dell'estrema 
sinistra terzomondista, 
Israele viene percepito co
me uno «Stato crociato», frut
to di una volontà «demonia
ca» di prolungare il colonia
lismo nel cuore della nazio
ne araba. Che questo sia ser
vito alle classi dirigenti della 
regione a nascondere un fal
limento storico e politico 
delle vecchie ideologie pa-
narabe e dimenticare le pro
prie colpe verso gli ebrei fug
giti in massa dai paesi arabi 
- nonché le gravi responsa
bilità storiche per l'Incancre-
nlmento della tragedia dei 
profughi del '48 volutamen
te reclusi a Gaza dall'Egitto e 
impediti di ricostruirsi una 
nuova vita - è fuori discus
sione. Ma é questo il modo 
in cui oggi il mondo islami
co percepisce Israel* attin
gendo ditetremeot8v<M$io> 
ghl comuni del pregiudizio 
antisemita di un «complotto 
ebraico». Si tratta di un avve
lenamento reso possibile 
anche dall'irrisolta questio
ne palestinese, di cui il go
verno israeliano porta una 
precisa responsabilità, ma 
che è mistificatorio voler ri
durre solo a questo. 

In Occidente un facile 
pregiudizio di maniera con
tro Israele, ha in realtà fun
zionato come «falsa coscien
za» per non affrontare al 
cuore I problemi del falli
mento dei progetti di coope
razione e dialogo con il 
mondo arabo e islamico. In 
un certo immaginario politi
co Israele ha finito col rap
presentare lo specchio di 
una «cattiva coscienza» che 
non vuole affrontare 1 pro
blemi nella loro complessi
tà, mentre i palestinesi han
no finito col porsi in diretta 
concorrenza con i simboli 
prima occupati dagli ebrei. 
Chi può dimenticare le aber
razioni a sfondo antisemiti
co «delie vittime che si sono 
fatti carnefici», o del «Gesù 
palestinese» e degli israelia
ni «come Erode», o peggio 
«del nuovi romani» che ten
gono in assedio la città santa 
come duemila anni prima 
era accaduto con Tito. Spes

so anche questo è finito col 
passare ai livelli subliminali 
in ceni reportage televisivi e 
radiofonici da una Gerusa
lemme assediata nel giorno 
di Natale. E questo è avvenu
to il più delle volte non per 
consapevole ostilità contro 
gli ebrei, ma perché il lin
guaggio è storicamente ma
lato, e in quelle parole mala
te è racchiusa una parte di 
storia non elaborata dell'Oc
cidente e del cristianesimo. 
Per questo il Papa deve rico
noscere lo Stato di Israele, è 
un atto moralmente dovuto 
per le colpe del passato più 
antico e recente. Non è solo 
una necessità politica; è un 
modo per raggiungere il li
vello di moralità minima per 
poter parlare e due qualco
sa sulla pace In quella regio
ne. Riferirsi alla questione 
palestinese e ai luoghi santi 
aggiunge nuove mistificazio
ni alle vecchie e contribui
sce a rafforzare i pregiudizi 
antisemiti, che già esistono. 
La Chiesa si oppose alla na
scita di Israele e non disse 
nulla quando i giordani tra
sformarono le pietre tombali 
dei cimiteri ebrei di Gerusa
lemme in materiale per la
stricare le strade. Una di 
quelle pietre appartiene alla 
tomba della grande poetes
sa Elsa Schuler. Né hanno 
detto nulla sul Muro del 
pianto quando era inacces
sibile agii ebrei. 

Una solidarietà 
non acritica 
ma consapevole 

Upre«xupaztóiwi»er-ll*"* 
posizione precaria delle 
Chiese d'Oriente è oggi una 
delle ragioni politiche di 
questo grave ritardo (all'e
poca del Concilio analoghe 
considerazioni portarono a 
ridurre la portata dei cam
biamenti introdotti con ta 
•Nostra Aetate»). Se cosi è 
perché non cominciare a 
dirlo, chiedendo agli Stati 
arabi di non fare dell'intolle
ranza religiosa uno strumen
to di battaglia politica, di 
non confondere le esigenze 
di riconciliazione cristiana 
con gli ebrei per una dichia
razione di ostilità. La «laicità» 
con cui il Vaticano parla dei 
rapporti conio Stato ebraico 
è solo apparente; chi segue 
da anni l'evoluzione della 
tecnologia cattolica sugli 
ebrei sa che le cose stanno 
diversamente, e gli ebrei 
hanno più di una ragione 
per sentire nel mancato 
scambio degli ambasciatori 
l'eco di un rifiuto tutt'ora 
operante. 

Vorrei che la solidarietà 
per gli ebrei e per lo Stato di 
Israele, la cui popolazione 
vive oggi un grave pericolo 
diventasse una solidarietà 
intellettualmente meditata e 
dunque duratura. Una soli
darietà non acritica, ma 

consapevole. Gli ebrei come 
gli arabi, i palestinesi come 
gli israeliani hanno vissuto 
molte tragedie anche per 
questo, per il fatto di essere 
simboli e non solo persone. 
Più di altri essi hanno biso
gno di amici intellettual
mente consapevoli della 
complessità dei problemi in 
gioco. E noi dobbiamo ave
re la consapevolezza che 
finché gli uomini e i popoli 
restano dei simboli, siamo al 
di qua dell'incontro con l'Al
tro. 

Che cosa è possibile fare 
per impedire che il conflitto 
degeneri ulteriormente? C'è 
un grave ritardo nella cultu
ra che non riguarda solo gli 
eventi del conflitto, ma le lo
ro ripercussioni qui da noi 
su cui gli uomini di cultura 
possono fare molto. Potrà 
sembrare riduttivo, ma la 
consapevolezza dei propri 
limiti è la prima vera conqui
sta umana. È opportuno che 
ognuno tenga presente 
l'ammonimento di Freud a 
Thomas Mann, poi ripreso 
da Wittgenstein che «le pa
role sono azioni». Nessuno 
deve riferire parole di cui do
mani potrebbe vergognarsi, 
il controllo sul linguaggio è 
un obbligo morale e insieme 
politico. L'indicazione ri
guarda i media, la scuola e 
ogni altro luogo. Ce tutta 
una dimensione simbolica 
da recuperare e molto pos
sono fare gli uomini di reli
gione, cercando nel patri
monio proprio di ciascuno I 
simboli più appropriati per 
evitare che il clima dell'odio 
divampi ulteriormente. Per
sonalmente trovo commo
vente che la comunità ebrai
ca di Roma nel richiedere al 
Papa di riconoscere lo Stato 
di Israele abbia sottolineato 
la comune fratellanza in 
Abramo con I cristiani e i 
musulmani Detto dagli 
ebrei, che da tempre vivono 
apigosda degHauentad alle 
loro sinagoghe e scuole, 
questa dichiarazione di co
mune fratellanza ha un si-
f liflcato di grande portata, 

più che una vuota parola 
retorica. Bisogna riportare in 
vita il ricordo della grande 
stagione di incontro fra cul
ture diverse della Spagna dei 
Mori. Occorre riscoprire 
quelle «scintille* del passato 
per ripensare un futuro di
vento col pessimismo della 
ragione, ma anche con la 
consapevolezza che questa 
è l'unica alternativa ad altre 
catastrofi. Già oggi si vedono 
le prime pericolse avvisaglie 
di un nuovo razzismo contro 
gli immigrati. Già ora occor
re dare la massima solidarie
tà alle comunità ebraiche 
pericolosamente esposte ai 
contraccolpi di un conflitto 
generalizzato. Bisogna ri
pensare l'intera vicenda del 
Vicino Oriente, per Inventa
re un assetto di pace che, 
garantisca Israele e Insieme 
riconosca I legittimi diritti 
dei palestinesi Ma per que
sto non vi sono scorciatoie. 
Occorre prima sapere e ca
pire, anche perché si può fa
re del male, pensando di fa
re il bene. E la prima massi
ma per chi vuole il bene è 
capire, cioè la cosa più diffi
cile e dolorosa che esista. 

La sinistra ha dimenticato 
per troppi anni 
i diritti di Israele 

"~' GIANFRANCO PASQUINO 

• autocontrollo 
' e il senso di re-I 

• « sponsabilità fi-
J-»»w nota dimostra-
«•»•»•»••»•»> ti dai dirigenti 

di Israele han
no meritato l'ammirazio
ne persino della sinistra 
occidentale, troppo a lun
go pregiudizialmente fi
loaraba. Con l'ammirazio
ne sembra finalmente fare 
la sua comparsa anche 
una comprensione, per 
quanto in qualche caso 
solo emotiva, del caso 
israeliano. Unico paese 
democratico dell'area 
medio orientale, Israele è 
vissuto in questi quaran-
t'anni non solo accerchia
to, ma sempre sotto tiro e 
spesso senza solidarietà 
europea e italiana. La sua 
esistenza è stata a lungo 
negata dai confinanti pae
si arabi che volevano can
cellarla con il ricorso alla 
guerra santa, senza che 
alte e forti si levassero le 
proteste della sinistra eu
ropea. Solo oggi ci si ac
corge che il Vaticano non 
ha relazioni diplomatiche 
con Israele e non vuole 
stabilirle, autoescluden
dosi cosi automaticamen
te da qualsiasi ruolo in 
una conferenza sulla pace 
in Medio Oriente e da 
qualsiasi mediazione. 

La «ragionevolezza» di 
Israele è il prodotto di 
molti fattori, alcuni contin
genti altri sperabilmente 
strutturali II fattore contin
gente più importante è la 
presa d'atto che qualsiasi 
rappresaglia ad opera del
le forze armate israeliane, 
che pure non pud essere 
esclusa e negata in linea 
di principio, avrebbe con
seguenze disastrose, in 
particolare sullo schiera
mento arabo che sostiene 
l'azione dell'Orni <e che 
rende questa guerra nien-
t'affano un conflitto tra 
l'Occidente e IT mondo 
arabo). La ragion di Stato 
d'Israele è, in queste con
dizioni, meglio protetta 
dalla moderazione che 
dalla bellicosità. II secon
do fattore contingente è 
costituito congiuntamente 
dalle pressioni di molti 
paesi amici affinché Israe
le eserciti l'autocontrollo e 
da una crescente solida
rietà intemazionale. A 
3uesto proposito, la son

artela dei partiti e dell'o
pinione pubblica di sini
stra risulta particolarmen
te significativa. In special 
modo perché si esprime 
come solidarietà politica e 
non solo come prodotto 
di sensi di colpa e come 
modo di espiazione per il 
genocidio nazista. Si ma
nifesta altresì come con
sapevolezza che In tutti 
questi lunghi anni Israele 
è stato davvero esposto, e 
ancora di più lo sarebbe, 
se l'irak di Saddam Hus
sein diventasse la potenza 
dominante dell'area, ad 
un possibile genocidio. 

Fra i fattori strutturali va 
annoverato il lento cam
biamento nella composi
zione e nella cultura della 
popolazione e dei gruppi 
dirigenti da askenaziti a 
«larditi che, forse, agevo

la la creazione di un nuo
vo rapporto con il mondo 
arabo, soprattutto con co
loro, come gli egiziani, 
che hanno da tempo rico
nosciuto i diritti dello Sta
to e del popolo di Israele. 
L'altro fattore strutturale è 
la totale e definitiva con
vinzione che una soluzio
ne duratura e giusta nel
l'area del Medio Oriente 
deve basarsi su un equili
brio efficace fra i diritti di 
tutti i popoli, a partire da
gli israeliani e dai palesti
nesi. Da questo punto di 
vista appare ancora più 
comprensibile l'imperati
vo politico di impedire 
qualsiasi sopraffazione, 
come l'invasione e l'an
nessione del Kuwait, qual
siasi ulteriore fatto com
piuto, qualsiasi ricorso al
la guerra per la soluzione 
dei conflitti che rappre
senti un precedente di 
successo. 

I nevitabilmen- -
te, per il peso 
della stona e 
per i pericoli 

••— del presente, 
Israele costitui

sce il perno di qualsiasi 
soluzione pacifica e dura
tura si voglia costruire alla 
fine di questo conflitto. 
Ora che, finalmente, tutto 
il mondo occidentale e 
buona parte del mondo 
arabo si sono pienamente 
convinti che per Israele 
ogni conflitto è stato un 
problema di vita o di mor
te, cosi come lo è l'attuale, 
e che Israele non ha mai 
potuto scegliere, si apre 
una fase nuova. Il ridi
mensionamento dell'lrak, 
che non significa il suo 
annichilimento, la coope
razione fra gli Stati arabi 
moderati il comporta
mento strettamente difen
sivo e di basso profilo, 11 
non-interventismo demo
cratico del govemcfcisoM» 
liano sono altrettanti pe
gni che un ordine più giu
sto potrà essere creato in 
Medio Oriente. Se sarà co
si, come è possibile, allora 
questa inevitabile guerra 
non sarà stata combattuta 
invano. Il credito acquisito 
da Israele, soprattutto nel
l'ambito della sinistra oc
cidentale, costituisce la 
miglior garanzia che la 
conferenza mediorientale 
avrà come obicttivo il suo 
riconoscimento e la sua 
protezione almeno a pari 
titolo e a pari livello del ri
conoscimento dei diritti 
dei palestinesi. Peccato 
che per troppi anni la sini
stra abbia dimenticato al
cune elementari conside
razioni sullo Stato di Israe
le. Una miglior conoscen
za di causa avrebbe favo
rito l'identificazione dei 
leader arabi e palestinesi 
in grado di essere interlo
cutori credibili e validi e la 
prospettazione di politi
che accettabili e praticabi
li. La gueira non ha anco
ra chiuso la bocca alla po
litica; la politica può an
cora guidare, controllare, 
fermare la guerra e aprire 
la strada ad una pace giu
sta e alla sicurezza per tut
ti nel Medio Oriente. -
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Ora il petrolio brucia, dicono fonti militari. Nessuno 
sa dire con precisione se ciò attenui o moltiplichi l'in
quinamento. Ma su una cosa pochi hanno dubbi: 
l'immensa macchia di greggio che continua ad usci
re dai terminali petroliferi del Kuwait occupato dagli 
iracheni (ormai lunga 50 chilometri e larga quasi 
10) sta uccidendo il Golfo. Bush manda sul posto un 
gruppo di esperti nella lotta all'inquinamento. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
«•OHUNO OINZBUtQ 

La marea nera è ormai lunga 50 chilometri e si dirige verso la costa 
Minacciato il mare lungo le cui sponde vivono 6 milioni di persone 
Bush invia sul posto un gruppo di esperti di lotta all'incjuinamento 
«È un compito difficile in tempi di pace figurarsi in quelli di guerra» 

Incendiata la chiazza di petrolio 
Gli Usa: «Non siamo respons^K». Silenzio da Baghdad 

Greggio in pericolo 
mentre il costo 
aumenta ogni giorno 

• • NEW YORK. «C'era il Mar 
Morto. Ora potremmo avere il 
Gotto Morto», dice Joan Mar-
tJn-Srown. che dirige l'ufficio 
di Washington del programma 
per l'ambiente delle Nazioni 
Unite. «Questo riversamento 
pud distruggere ogni forma di 
vita nel Golfo per decenni», 
ammonisce la presidente del 
Sierra Club Sue Merrow. «Qui ci. 
troviamo già a che fare con un 
disastro ecologico senza pre
cedenti, e il guaio è che si trat
ta solo di una goccia del vaso 
che Saddam Hussein è in gra
do di rovesciare», dice Mark 
Whltels Helm dell associazio
ne Amici della Terra. E minac- -
ciato l'intero ecosistema di un 
mare lungo le cui sponde vivo
no sei milioni di persone. Ma 
non tutu ne sono preoccupati 
in egual misura. «Non mi sono 
nemmeno fermato a darci uno 
sguardo. Non ho tempo di ' 
preoccuparmi degli uccelli. 
Sono già preoccupato di pa
rarmi il e » , dice un Marine in
tervistato dalla Associated 
press sul litorale di Khaf)i, 

Una parte della gran chiaz-
za di petrolio * ora in fiamme, 
sostengono fonti militari del 
Pentagono e britanniche. An
che se non si sa bene chi e per
ché vi abbia dato fuoco. La 
chiazza mostruosa (ormai lun
ga SO chilometri e larga '(ina "-
dozzina), oonttnuata (tvenarsl ' 
nel Gollo si sta spostando alla 
«tadifeidi 25 cMtonietrbal i 
atomo verso le coste dell'Ara-. 
bis saudita. L'estensione del
l'incendio e della chiazza di
penderà dal venti e dalle cor
renti 

Una delle Ipotesi del perché 
Saddam Hussein abbia aperto 
I rubinetti del petrolio in Ku
wait e lo stia facendo versare in 
mare è che pensino di ostaco
lare con una barriera di fuoco 
l'Imminente sbarco dei Mari
ne* sulle coste del Kuwait. Ba
ghdad nega. In una lettera fatta 
circolare atte Nazioni Unite a 
New York sostiene che la cata
strofe ecologica è stata invece 
provocata dai bombardamenti 
americani. I pareri degli esperti 
sul se si possa davvero Incen
diare tutto quel petrolio, e se 
questo possa davvero avere ef
ficacia sul piano militare, sono 
contrastanti. C'è chi sostiene 
che per bruciare la chiazza do-

i vrebbe avere uno spessore di 
i almeno tre millimetri; mentre 
' diffondendosi nel mare una 
| chiazza di quel tipo di greggio 
i al massimo raggiunge uno 
1 spessore di un mUUmetro ap-
! pera. Brucerebbe più lacd-
i mente torse d'estate, col vapc-
i ri che solleva, anziché ora che 
\ nel Gotto* Inverno. Ma c'è chi 
! replica che c'è sempre la pos

sibilità di far bruciare anche 
uno strato di greggio sottile se 
lo si Irrora abbondantemente 

I di benzina. Questa chiazza co-
i munque, stando alle teslimo-
| nlanze che vengono dal Golfo, 

tanto sonile non è : «E cosi 
1 spessa che non si forma più 

nemmeno un'onda, un panta
no di fango oleoso nero che 
produce un sono come un gor
goglio», dice il cameraman 
aeU'Intemalional Television 

„ Network che la sta riprenden-
i do dalla finestre della stanza di 
!'un albergo ora deserto a Khaf-
».•*• 
< Gli analisti per la Cla sosten-
J gono di non essere stati colti di 
r sorpresa. «Ne slamo stati molto 
j preoccupati sin dall'inizio e 
J già da un palo di settimane la 
; avevamo avuto indicazioni 
{ che si apprestavano a farlo», 
\ dice uno di coloro che hanno 
'• le mani in pasta al quotidiano 
\ di New Yo*«Nev«*day.. Imiti-
• tari giurano che non gli carri-
{ bla molto per le operazioni da 
, sbarco, che era tutto previsto 
i nel piani di contingenza, an-
' che se ammettono che non vi 
J é mal stato nella storia dei ma-
] rlnes uno sbarco attraverso un 
j lago di greggio e qualcuno ag-
' giunge che non vorrebbe gli 
! buttassero un cerino acceso 
t mentre il suo mezzo anfibio 
• sta arrancando verso la costa 
{in mezzo al petrolio. 
» Ma se tutti sapevano e ore-
-J vedevano, nessuno Invece pa

re avesse pensalo bene come 

porci riparo. Bush «si sta con
sultando con gli altri Paesi del
la coalizione anu-lrak su come 
rimediare», fa sapere uno dei 
suoi portavoce.e ha Inviato sul 
posto un gruppo di esperti alla 
lotta all'Inquinamento. Si dice 
che tra le ipotesi prese in con
siderazione ce né siano due 
più «pratiche» di altre, ma con 
conseguenze da far rabbrividi
re sul piano ecologico: l'una è 
bombardare Ve cisterne da cui 
il greggio continua a riversarsi 
In mare, l'altra dare fuoco con 
bombe al napalm al greggio 
che galleggia in superficie. In 
entrambi i casi si può arrestare 
Il diffondersi dell inquinamen
to in mare, ma lo si trasferisce 
nell'atmosfera. 

Altri scienziati - e tra loro 11 
grande astronomo Cari Sagan 
- sostengono che se Saddam 
Hussein attuasse davvero la 
minaccia di dare fuoco a tutte 
le cisterne e i pozzi petroliferi 
su cui pud mettere mano, ne 

' verrebbe sconvolto non solo il 
Golfo ma l'intero pianeta, con 
11 fumo che acrescerebbe so
stanzialmente «effeto serra» e 
aumento della temperatura 
mondiale, con effetti che po
trebbero farsi sentire per tren
tanni e più. 

GII esperti di ' disinquina-
• mento di perdite petrolifere 
con gli altri metodl.«normall> 
(dighe di gomma, reagenti ' 
chimici, eccT) dicono che si 
«ratta di uno.del compi»! più 
' dimeni ai nvorWo/rìSrrSolo ber 
la dimensione della chiazza, 
che per quando le cisterne di 
Ai-Mina ai-Ahmadl si saranno 

.svuotate potrebbe equivalere 
alla scia lasciata dal naufragio 
di una dozzina di superpetro
liere tutte insieme, ma per il 
fatto che avviene in zona di 
guerra. «Sarebbe praticamente 
Impossibile ripulire II mare da 
una chiazza di quelle dimen
sioni anche In condizioni idea
li... e queste, per usare un eufe
mismo, certo non sono condi
zioni ideali», osserva Sara Cria-
sls del Naturai Resources De-
fense Councll. «Chi volete die 

. si assuma II compito di lavora-
' re sotto le bomber», dicono 
' acora più terra terra quelli del
le principali imprese specializ
zate in ripulitura del mare. E 
da Baghdad? Nessuna spiega
zione. Silenzio, totale. Parla in
vece l'ambasciatore iraniano 
all'Orni 11 quale ha detto di non 
essere sicuro che la grande 

- macchia di petrolio sia stata 
causata dagli iracheni e ha 
chiesto un'Indagine al di sopra 
delle parti. 

Il prezzo del petrolio, attestato sui 21-22 dollari il 
barile a fine settimana, è ormai una finzione di
pendendo dall'apertura delle riserve. I carichi nel 
Golfo sono sempre più problematici e il prezzo 
non riflette i costi provocati dalla guerra: un rila
scio in mare come quello attuale può costare fra 
500 e 700 miliardi di lire solo per danni naturali e 
azioni di disinquinamento. 

RENZO STEFANELLI 

assi ROMA II petrolio in mare 
è solo uno degli ostacoli creati 
dalla guerra al carico di petro
lio nel Golfo. La settimana 
scorsa sia l'Iran che l'Arabia 
Saudita avevano annunciato 
la messa in servizio di bettoli
ne per portare il greggio a 
punti di carico al di fuori della 
zona di azione dei missili in 
modo da evitare agli importa
tori sia 11 sovracosto assicurati
vo che il pericolo di perdere 
carichi ed equipaggi Ancora 
ieri l'agenzia «ENI News» ricor
dava che gli oleodotti che por
tano il petrolio al porto sicuro 
sul Mar Rosso hanno una ca
pacità di circa 4,5 milioni di 
barili, cioè un terzo del petro
lio che veniva dal Golfo prima 
del 15 gennaio. 

fi porto saudita di Ras Ta-
nura. il più grande terminale 
petrolifero del mondo, è in 
funzione ma nell'area di guer
ra. Qui è il quartier generale 
dell'ARAMCO, la grande orga
nizzazione petrolifera ora di 
proprietà saudita ma gestita 
col concorso di 12 mila stra
nieri, in gran parte di origine 
statunitense. Un numero im
precisabile di questo persona
le, qualche miglialo secondo 
fonti giornalistiche, chiede di 
rientrare e viene trattenuto 
con ostacoli tecnici (ritardi 
nei visti, mancanza di voli) o 
con la minaccia di essere 
escluso In futuro dall'impiego. 
In pratica anche una parte del 
personale dell'ARAMCO sa
rebbe in quache modo milita
rizzato per garantire il regola
re svolgimento delle operazio
ni di estrazione e avviamento 
del petrolio alle navi. Si tenga 
presente che l'Arabia Saudita 
ha pompato fino ad 8 milioni 
di barili al giorno, per sopperi
re il mancato rifomiomento 
Irak-Kuwait, e che questo li
vello di produzione ha con
sentito finora di pagare le spe
se di guerra. 

La militarizzazione del sei-

elettronico contro conflitto ecologico? 
m ROMA. Tre pozzi sono già 
In fiamme e dal bocchettone 
del terminale di carico di Mina 
Al Ahmadi sgorgano in mare 
migliaia di barili di otto nera 
Saddam Hussein ha dunque 
deciso di impugnare l'arma 
del petrolio. Tentando di tra
sformare la prima guerra elet
tronica nella prima guerra eco
logica della storia. Il Presidente 
dei Stati Uniti, George Bush, 
t'ha definita l'azione di un fol
le. Qualche commentatore un ' 
gesto disperato. Probabilmen
te non è né l'una, né l'altro. Ma 
l'espressione di un piano viru
lento eppure lucido, studiato 
meticolosamente a tavolino. 
Peraltro annunciato. Saddam 
ha sempre detto che in caso di 
conflitto avrebbe trasformato il 
Golfo in un inferno, incendian
do i pozzi e versando II petro-. 
Ilo In mare. E in questi giorni 
sta dimostrando di voler man
tenere ciascuna delle promes
se fatte. -

Ormai appare chiaro che la 
partita militare di questo con
flitto si gioca allo specchio. 
Saddam spera di vincere, o co
munque di non perdere, o co
munque di perdere vendendo 
cara la pelle, opponendo una 

strategia speculare ed opposta • 
alle necessità di Bush, il Presi- . 
dente degli Stati Uniti, che gui
da di fatto la coalizione di for
ze intemazionali, può disporre • ' 
di un esercito molto potente. ' 
Di gran lunga più potente della 
pur formidabile macchina bel
lica Irachena. Ma ha tre grandi 
necesità. Saddam lo ha intuito . 
e a ciascuna cerca di opporre 
il suo contrario. 

Bush ha bisogno che la 
guerra sia circoscritta, per , 
mantenere saldo II composito 
fronte delle alleanze. Allora ' '. 
Saddam cerca con lucida de
terminazione di coinvolgere 
Israele, e di rompere il suo iso- ' 
lamento trasformando il con
flitto in una guerra arabo-israe
liana. 0 magari tra Islam e Oc
cidente. 

Bush ha bisogno di una 
guerra «lampo», che finisca in 
tempi brevissimi, magari prima 
di marzo mese del Ramadan, e 
con la completa disfatta del- • 
l'avversario. Allora Saddam-
temporeggia, nel tentativo di 
fare delle mille battaglie vinte 
dagli alleati, oggi nei cieli e do
mani sul campo, altrettante vit
torie di Pirro. Cosi cerca di sot- • 
trarsi al combattimento, pre

servare le forze e creare le con
dizioni per una guerra lunga. 
Di trincea. s 

Bush Infine vuole evitare che 
si apra un «fronte intemo» che 
gli potrebbe far perdere l'ap
poggio della maggioranza del
l'opinione pubblica america
na. Quindi ha bisogno che la 
guerra sia una guerra «chirurgi
ca»: che mieta poche vittime 
tra i soldati alleati e tra la po
polazione civile irakena e limi
ti I danni materiali. Di conse
guenza Saddam tenta di tra
sformare il conflitto in una 
•guerra totale», sanguinosa e 
devastante, combattuta senza 
remore con qualsiasi mezzo. 
Ivi compresa 1 arma del petro
lio. Arma versatile. Perchè utile 
(ma non troppo) sul plano 
militare. E micidiale sul piano 
psicologico (vedischeda). 

L'Incendio dei pozzi e delle ' 
raffinerie la Kuwait perora non 
è granché utile all'esercito Ira
keno, anche se il fumo riduce 
in qualche modo la visibilità 
degli aerei avversari e la barrie
ra di fuoco può costituire un 
ulteriore ostacolo all'eventuale 
avanzata delle forze di terra al-

PIETRO ORBCO 

leate. Gli iracheni pero hanno 
minato tra 300 e 400 del 1000 
pozzi petroliferi del Kuwait. 
Difficile che tentino di farli sal
tare tutti a breve, perchè ciò 
creerebbe i maggiori problemi 
proprio al loro contingente at
testatosi dietro ben 5 linee di 
difesa con la chiara intenzione 
di resistere a lungo a un attac
co alleato. Nel caso tuttavia si 
profilasse la necessità di un ri
tiro, gli iracheni potrebbero 
decidere di incendiare quanti 
più pozzi è possibile, per far 
terra bruciata davanti al nemi
co. Ma l'impresa, anche da un 
punto di vista tecnico, non è 
semplice. Hanno qualche 
obiettivo militare? Forse due. 
Ma anche in questo caso l'ar
ma petrolio potrebbe rivelarsi 
di dubbia efficacia. Il primo 
degli obiettivi è intralciare la 
navigazione dell'agguerrita 
flotta intemazionale In quello 
stretto budello che è il Golfo 
Persico e, magari, ostacolare 
un eventuale tentativo di sbar
co sulle coste del Kuwait. Se è 
a questo che mirano gli irache
ni, sostengono gli alleati, allora 
l'operazione è inutile. Il petro

lio è più leggero dell'acqua. 
Quindi, almeno per la gran 

'. parte, galleggia creando uno 
spessore oleoso' di qualche 
centimetro. Lo strato di petro
lio potrà intralciare i mezzi da 
sbarco con scarso «pescaggio», 
perchè hanno le prese d'ac-

Sua dei motori quasi In super-
eie. Non certo le grosse unità. 

Anche il fuoco potrebbe non 
essere un espediente efficace. 
In primo luogo è difficile dar 
fuoco ad uno strato di petrolio 
a mare. Perchè esso si estende 
rapidamente, perdendo per 
evaporazione nel giro di un 
paio di giorni (da un terzo a 
due terzi in 24 ore) la frazione 
più volatile (gli alcani) e in
fiammabile. Gli iracheni però 
potrebbero usare bombe in
cendiarie al magnesio o anche 
solo rudimentali torce lanciate 

; nelle Immediale vicinanze del 
' bocchettone, dove il petrolio è 
più denso e ancora ricco di 
componenti volatili. E' tuttavia 
difficile che la macchia oleosa, 
scarozzata dai venti e dalle 
correnti, ricopra l'intera super
ficie marina che fronteggia le 
coste del Kuwait, creando. 

un'unica barriera di fuoco. 
Un altro obiettivo strategico 

che in teoria è esposto all'at
tacco del petrolio sono gli im
pianti di dissalazione dell'ac
qua marina che Arabia Saudita 
ed Emirati Arabi Uniti utilizza
no per soddisfare il 90% della 
loro domanda di acqua dolce. 
Per ora la macchia dista oltre 
250 chilometri dai dissalatori 
sauditi più vicini: e i venti spira
no in direzione contraria al
l'avvicinamento. Inoltre un dis
salatore ha le bocche di aspi
razione dell'acqua marina in 

- profondità, per cui il petrolio in 
superficie non costituisce una 
grossa minaccia. Anche se 
non è una minaccia del tutto 
spuntila. Il moto ondoso crea 
un'emulsione tra acqua e pe
trolio che ne facilita la disper
sione In senso verticale, men
tre con l'assorbimento da par
te di particelle solide il petrolio 
può anche giungere a sedi
mentare sul fondo. In breve 
una piccola parte del petrolio 
potrebbe giungere alle profon
dità delle bocche dei dissalato
ri, creando qualche problema. 
Ma, anche se la produzione 
saudita di acqua dolce doves
se diminuire, gli eserciti alleati 

non ne risentirebbero. Sia per
che potrebbero rifornirsi dalle 
navi, dotate di impianti auto
nomi di dissalazione. Sia per
chè l'«Us Army» è uno dei po
chi eserciti al mondo in grado 
di produrre in proprio acqua 
dolce, grazie ad unità mobili di 
trattamento capaci di rendere 
potabile qualsiasi acqua inqui
nata o salata. 

Gli Stati Uniti hanno annun
ciato un intervento disinqui
nante. Sarà determinante? 
Quasi certamente no. Come 
ha affermato William Reilty 11 
direttore dell'Epa, l'agenzia uf
ficiale americana per la prote
zione dell'ambiente, all'indo
mani del naufragio della Ex
xon Valdez due anni fa sulle 
coste dell'Alaska: «gli Usa pos
siedono tecnologie disinqui
nanti troppo primitive per po
ter essere rapidamente effica
ci.» 

Insomma, è difficile che l'ar
ma petrolio brandita da Sad
dam possa rivelarsi in qualche 
modo pungente sul piano mili
tare. Ma è altrettanto difficile 
che gli alleati possano in qual
che modo spuntiria nel corso 
della guerra. 

tore petrolifero rende del tutto 
falso il costo reale del petrolio 
che viene latto sui mercati. La 
speculazione è opportuna
mente paralizzata dall'offerta 
pubblica di petrolio dalle ri
serve. Molti dei costi, vecchi e 
nuovi, non sono posti a carico 
dei venditori e compratóri: 
non solo i costi di inquina
mento ma ora anche quelli di 
protezione militare delle fonti 
e delle rotte, nonché II costo 
umano portato dalla guerra. 
Quanto al prezzo pagato dal
l'industria, a differenza di 
quello del mercato di impor
tazione sceso da 32 a 22 dol
lari, non è affatto proporzio
nale ai 22 dollari segnalati dal 
mercato. Le società petrolife
re stanno ancora incassando 
un «premio di guerra».. 

L'imposizione del calmiere 
sposta' g)i sContri'«cOTvomicl 
nelle sedi politiche- U-29 gen
naio il presidente degli Sfati 
Uniti George Bush dovrebbe 
presentare, nella relazione 
annuale sullo «Stato dell'U
nione», le linee di una nuova 
politica energetica che do
vrebbe avere come obbiettivo 
di chiarire che lo scopo della 
guerra non è l'occupazione 
permanente del Medio Orien
te per assicurarsi petrolio in 
quantità ed a prezzi imperiali
stici. Sul tavolo di Bush c'è la 
relazione dell'ammiraglio Ja
mes Watklns, Segretario all'E
nergia, il cui lesto non si cono
sce ma che è già finito sotto il 
fuoco dei «petrolieri»: Watkins 
propone politiche di conser
vazione, cioè di riduzione dei 
consumi e sostituzione con 
fonti alternative, nonché ri
sparmi energetici. 

C'è già mobilitazione per 
impedire a Bush di accogliere 
anche le proposte dell'ammi
raglio Watkins. Sono gli stessi 
fautori della guerra ad oltran
za contro l'Irak che attaccano 
sostenendo che deve essere il 
mercato a decidere. Gli Stati 
Uniti hanno nel toro futuro un 
aumento dal 42% al 55% della 
dipendenza dalle importazio
ni di petrolio entro dieci anni 
Una dipendenza che trasfor
ma l'errore della guerra attua
le in una logica inesorabile di 
occupazione militare del Me
dio Oriente. 

Le ragioni dei fautori di 
nuove scelte energetiche fan
no valere anche negli.Stati 
Uniti che il vero prezzo del pe
trolio non è quello che si paga 
ai fornitori o alla pompa: biso
gna aggiungere il costo del
l'inquinamento dell'aria, il ri
schio della polluzione dei ma
ri, il riscaldamento globale 
dell'atmosfera. Se aggiungia
mo questi costi -oggi posti a 
carico della collettività - il 
prezzo de) petrolio non è più 
favorevole di quello delle fonti 
di energia alternative. Già og
gi, quindi, in termini di econo
mia globale, cioè per le ta
sche dell'uomo della strada, il 
petrolio costa di più delle tonti 
alternative. La politica attuale 
è quindi una nuova edizione 
mascherata dei vecchi inte
ressi delle società petrolifere 
inclusi i redditieri del Golfo. 

La guerra del petrolio si 
combatte dunque anche' nei 
paesi consumatori, su altri 
fronti: contro la protezione di 
quegli interessi petroliferi (lo 
stesso Bush, va ricordato, pro
viene dall'ambiente degli oil-
men) che impediscono una 
svolta verso la riduzione a li
vello mondiale della dipen
denza dal petrolio. 

m l'Unità 
. Domenica 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Giorgio Nebbia: «Le conseguenze del conflitto possono 
modificare la composizione atmosferica a livello planetario» 
Folco Quilici: «Il greggio distruggerà ogni forma di vita» 
Fulco Pratesi: «Specie rarissime destinate all'estinzione» 

«Contaminazione globale» 
Il mondo è minacciato 

•Guerre contro gli uomini, che, sono al tempo stesso 
guerre contro la natura». Tutto è cominciato con l'ato
mica. L'esperienza del Vietnam dove si distrussero ri
saie e foresta tropicale. Che cosa pensano del greggio 
nel golfo Giorgio Nebbia, Folco Quilici, Fulco Pratesi. 
«L'acqua del golfo sta diventando una melma orribile». 
Rapporto della Lega ambiente. I Verdi: «Convenzione 
internazionale perì diritti degli uomini e della natura». 

MIRRILA ACCONCIAMUSA 

• • R O M A . «Il rapporto guerra-
ambiente è nato col 1945. Con 
ratomica sono cambiate le 
prospettive della guerra, È da 
allora che ogni evento bellico 
si è trasformato ih una conta
minazione planetaria». Giorgio 
Nebbia, ambientalista, studio
so, professore di merceologia 
all'Università di Bari, senatore 
della Sinistra Indipendente, ri
chiesto di un parere sulla ma
rea di greggio che invade le co
ste del Golfo Persico, non ha 
dubbi che gli uomini stanno, 
da quasi SO anni, combatten
do contemporaneamente 
•Guerre contro gli uomini che 
tono, al tempo stesso, guerre 
contro la natura». «Prendiamo, 
dice, lA guerra in Vietnam. Co
me hanno risolto il problema 
gli americani? Distruggendo 
eoo polenti erbicidi le foreste 
tropicali, togliendo, quindi, ai 
partigiani vietnamiti la posatoi-
U t di viver*. Ma non solo la fo
resta « motta, ma anche le ri
saie-che davano c iba E la rica
duta si e avuta sugli stessi sol
dati Usa che hanno subito le 
conseguati» dell'impiego di 
quatte sostanze tossiche: an
cora oggi (veterani della guer
ra stanno facendo causa al go-
vemo americano per le malat-
uVdertvale' dalle-contamina» 
aloni di queste anni tacnologì-

»»^1» guerra, ojrtndl. xh» 'ir 
tonte di contaminazione - di
ce ancora Nebbia-al di là del
la grande marea nera che inva-
de le acque del golfo e che co
stituisce, naturalmente, un di
sastro ecologico. Le conse
guenze della guerra oggi sono 
tali da mutatela composizione 
atmosferica, ala regionalmen
te, sia a livello planetario; an
che solo per questo la guerra 
va rifiutata». 

Tornerà un giorno a vivere il 
mare del golfo? Alla domanda 
è, dUOcUe rispondere. Folco 
Quilici, studioso da sempre del 
mare, realizzatore di film. In
chieste televisive, autore di li
bri che hanno per centro il ma
re e che conosce bene, per la 
immersioni che vi ha effettua
lo, anche acque e coste del 
golfo ci racconta cosi li golia 
•E molto simile al nostro Adria
tica Stretta chiuso a setten
trione, con un grosso fiume 
che vi si getta, 0 Tigri e l'Eufrate 
che si uniscono prima di finire 
in mare. Lungo le sue coste ci 

sono paesi ceno non legati da 
buoni rapporti, e anzi nel caso 
del golfo, nemici. Anche per 
grandezza si somigliano. E 
ambedue hanno, proprio per 
la loro conformazione, un ri
cambio lento. Le coste sono 
piatte sabbiose con acque di 
basso fondo, proprio come 
nella nostra riviera romagnola, 
dove prima di potersi bagnare 
bisogna camminare a lungo. 
Sono state, le mie, Immersioni 
deludenti. Il mare del gotto e 
sporco dà molli decenni. Ma è 
un mare pescosissimo, anche 
l'Adriatico lo era, mediamente 
più profondo, ma poco sfrutta
to da chi abita lungo le coste. 
Un mare ricco di pesci tropica
li, ma anche di pescecani. La 
pesca viene fatta ( o meglio sa
rebbe dire veniva) a bordo di 
•sambuchi», barche arabe a 
vela e a motore, simili alle 
giunche cinesi, che durano a 
lungo negli anni: basta infatti 
sostituire vele e motori. Megli 
anni Settanta erano i giappo
nesi a sminare la pescosità di 
questomare» 

•È difficile Immaginare quali 
danni provocherà il greggio 
sversato in mare da Saddam 

' Hussein a anche capire come 
• si può ripulire. Anche dargli 
• fuoco non è semplice. Per in

fiammarlo spesso e necessaro 
1 usare il napalm. Ma su questo 
; esiste un piccolo mistero. Du

rante la guerra tra Iran e Irak fu 
colpito il terminale petrolifero 
di Kharg, sul Iato iraniano. Il 
mare si riempi di petrolio, una 
lunga striscia che si estese per 
centinaia e centinaia di chllo-

[ metri. Poi spari e ancora ci si 
chiede dove tutto quel greggio 
sia andato a finire data la diffi
colta di dissolversi nella vastità 
del mare». 

Fulco Pratesi e il presidente 
del Wwf Italia. Non si nascon
de le conseguenze ecologiche 
di tutto quel greggio che viene 
versato dai pozzi in mare. 

' «L'acqua sta diventando una 
melma orribile. Penso agli uc
celli marini, ai cormorani che 

. la tv ci ha fatto vedere. Nel gol-
; fo sopravvive, tra l'altro, il du-
. gongo-slreneide, un animale 
; tra la foca e l'uomo che, con le 
> sue mammelle, ha avvalorato 

la favola delle sirene. Vive sulla 
costa, nell'intrigo delle man-

' grovie. Ma il golfo e anche ric
co di ostriche perlifere. Il greg-, 

' gio le distruggerà, cosi come 

metterà in condizioni gravissi
me Il gli precario e delicatissi
mo ecosistema delle barriere 
coralline». 

Un rapporto sugli effetti am
bientali, redatto dall'Istituto di 
ricerche «Ambiente Italia», è 
stato diffuso ieri dalla Lega 
ambiente (analoga iniziativa 
era stata presa, nei giorni scor
si, da Greenpeace) Il rapporto 
sottolinea come per l'inquina
mento marino «I danni siano 
molto maggiori di quelli pro
dotti dalla Exxon Valdez in 
Alaska. Infatti, in quell'occa
sione, furono riversati in mare 
11 milioni di galloni di petro
lio, mentre uno solo delle cen
tinaia di pozzi presenti in Irak e 
in Kuwait può disperdere In 
mare 400 mila galloni di petro
lio al giorno, cioè un milione e 
mezzo di litri). Inoltre mentre 
nel mare dell'Alaska II ricam
bio delle acque e di'28 giorni, 
nel Golfo è di quasi 200 anni E 
ancora: la dimensione della 
marea petrolifera è, probabil
mente, già tale da Impedire 
qualsiasi efficace misura di 
prevenzione e qualsiasi possi
bilità di risanamento. Per 11 gio
co delle correnti la marea di 
petrolio al riverserà sulle coste 

del Kuwait, dell'Arabia Saudita 
e degli Emirati arabi. 

1 verdi Massimo Scalia e 
Franco Russo Spena hanno 
chiesto Ieri che «sia urgente
mente allestito un piano di di
sinquinamento per tutta l'area 
del Golfo, analogo a quello 
messo In opera per l'Alaska e 
che venga immediatamente 
attivata una convenzione inter
nazionale per garantire, ac
canto a quelli umani, i diritti 
della natura in caso di guerra». 
A tal fine chiedono che il go
verno italiano si attivi imme
diatamente nelle sedi intema
zionali». «Dopo 9 giorni di 
guerra, di morti civili e militari, 
di distruzione di Intere città, di 
attacchi terroristici - dicono 
ancora I due leader verdi -sia
mo giunti alla prima minaccia-. 
la catastrofe ecologica. D pe
trolio nel Golfo, con l'annien
tamento dell'ecosistema e il 
pericolo di rendere Impossibi
le il consumò umano dell'ac
qua, che nelle regioni del golfo 
avviene attraverso gli Impianti 
di desalinlzzazione, è la dimo
strazione che la guerra moder
na e guerra totale, distruzione 
dunque di qualsiasi diritto, del
la persona umana e della na
tura». 
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E tutti ricordano 
jujspf l'Exxon Valdez 

&&*• *v-1 Ma era meno grave 

La grande paura 
perla sorte 
de^impiaiilil:! 

•Tal La petroliera Exxon Val
dez. nella notte tra 11 24 e il 25 

-,;• marzo 1989. andò a finire su 
' una secca, torse per evitare un 

banco di ghiaccio. L'incidente 
awene nel mare dell'Alaska. 
Da una falla il petrolio comin
cio ad uscire in gran quantità 
e, come disse il comandante 
della guardia costiera, «non 
c'era modo di fermarlo». : 

Cosi del circa 30 milioni di 
litri che la Exxon Valdez, stava 
trasportando dal Mar glaciale 
artico alla California, circa 
quattro milioni finirono nelle 
acque della baia di Prince Wil
liam ricca di moltissime e rare 
specie di animali marini, tra 
cui cinque specie conosciute 
di salmoni, aringhe, centinaia 
di crostacei e un'infinita varie
tà di pesci di acque profonde. 
Proprio da quella zona parto
no ogni anno preziose confe
zioni di uova di aringhe, che 
vengono raccolte al primi di 
aprile, e che raggiungono i 
mercati giapponesi dove sono 
conskterate'una prelibatezza. 

Il petrolio andO in parte a 
fondo, In parte lambì le coste. 
Furono usati sistemi diversi in 
un'operazione di recupero 
ambientale che vide e vede an
cora molte critiche. La Exxon, 
ad esempio, uso getti di acqua 
bollente ad alta pressione per 
rimuovere il greggio dalle 
spiagge. Ma, in questo modo, 
fu osservato, rimanevano 
ustionati gran parte di quel de
licati organismi marini che 
prosperano nella zona Inietto-
tidale e 11 greggio finiva ancor 
più a fondo. Per risanare le 
spiagge fu messo in azione un 
esercito di 11.500 «pulisd-
splagge». La Exxon dichiaro, 
sei mesi dopo, che 60 mila ba- . 
rili di petrolio erano stati recu
perati e ben 1087 miglia di co
sta rese «ambientalmente sicu
re». Solo per salvare il salvabile 
la Exxon spese 30 milioni di 
dollari. In un'operazione di im
magine la società petrolifera 
impiego, solo per «occorrere 
200 lontre, 8 milioni di dollari: 
40 mila dollari ognuna. 

La marea nera minaccia gli impianti di dissalazione 
del Golfo. Quegli impianti cioè da cui dipende gran 
parte dell'approvvigionamento idrico della regione e il 
90% dei rifornimenti d'acqua delle truppe della forza 
multinazionale. Il pericolo della grande lete non sem
bra comunque cosi immediato, anche perchè gli im
pianti della zona sono comunque dotati da tempo di 
filtri in grado di far fronte ad «invasione» di petrolio. 

: • • • • • • ' _ /_ ir'^v .-.;._;•: •,_. . •:•. ••;.-, •. 

ROMBO «MSSOU 

• i La prima domanda. è: 
quanto petrolio si sta versando 
davvero nel Golfo? Dietro il. 
balletto delle cifre (centomila 
barili al giorno, la metà, un ter
zo...) si nasconde la.portata 
vera della minaccia agli Im
mensi impianti di dissalazione 
dell'Arabia Saudita e degli 
Emirati che trasformano l'ac

qua marina In acqua potabile 
- e che forniscono una Indi-
' spensabile fonte di vapore alle 

centrali termoelettriche. 
Ma certamente, una cosa è 

una quantità limitata e limita-
' bile di petrolio galleggiante 

(quello kuwaitiano è peraltro 
molto legnerò) altro è una ma
rea valutabile in milioni di bari-

li. Perchè nel primo caso, le 
barriere mobili che si usano 
normalmente In questi casi po
trebbero essere probabilmente 
sufficienti a salvare (o comun
que ad alleggerire I danni) gli 
Impianti costieri. Ma se il disa
stro e imponente, allora 1 me
todi tradizionali, quelli usati fi
nora sarebbero Inutili e occor
rerebbero soluzioni difficili e 
costose: sempre che possano 
servire a qualcosa e non ci si 
debba arrendere all'inevitabili
tà della sciagura. 

E che sciagura. Il 90% del
l'acqua utilizzata dall'appara
to militare alleato dipende da 
quegli impianti. L'acquedotto 
di fùad è servito da un Impian
to, costruito dagli italiani, che 
si trova ormai a soli pochi chi
lometri dal fronte della marea 
nera. Due Impianti di dissala-

zlone del Kuwait da un miliar
do di dollari sono già stati 
bloccati. Ma In Arabia Saudita 
e negli Emirati anche una buo
na parte dell'apparato di Irri
gazione, e moltissima dell'ac
qua utilizzata dal nuovi inse
diamenti industriali di AIJobail 
e Al Kobahar e di molte città 
costiere, viene da quegli im
pianti. Ovvio che tutti si do
mandino se slamo alla vigilia 
di una gravissima crisi idrica. 
Per avere un'idea dette neces
sità di Paesi schiacciati tra il 
deserto e il mare, si pensi che 
per produrre un chilo di aran
ce occorrono 300 litri d'acqua 
per un chilo di frumento 600 li
tri, per una tonnellata di carta 
servono fino a 500 metri cubi 
d'acqua, per una tonnellata di 
alluminio fino a 1300 metri cu

bi. La sete millenaria di questi 
Paesi sembrava poter essere 
alleviata dalle macchine che 
dissociavano l'acqua del mare 
dal suo contenuto imbevibile: 
Usale. 

•Ma per fortuna il petrolio è 
biodegradabile - spiega II pro
fessor Giuseppe Cognettl, di
rettore del dipartimento di 
scienze del territorio dell'Uni
versità di Pisa - Se cosi non fos
se gli oceani e I mari sarebbero 
morti da un pezzo. Il problema 
e se le dimensioni sono tali da 
consentire un'azione rapida. 
Se cosi non e, bisogna sperare 
che le prese d'acqua marina 
degli impianti siano abbastan
za profonde da evitare il petro
lio che galleggia in superficie. 
Ora è difficile sapere, anche 
perchè è diventato un segreto 
militare, quale sia la profondi-

Barriera protettiva 
vicino all'impianta . 
dicesalinizzazione.. 
distra. -.-..• -•,;.'.(,!•,— 
UfotoèdeMMS. 
Adesso, gli esperti si stanno - .» 
oroartezando per costruire ,.. r.c:. 
analoghe barriere 
nel Golfo Persico 
In alto un cormorano 
Intriso di petrolio 

tà a cui «pescano» gli impianti 
sauditi e degli emirati». 

•Già nel 1983, durante un 
analogo disastro ecologico nel 
Golfo si sono avute preoccu-
palloni per i sei grandi impian
ti di dissalazione sauditi • spie
ga il professor Paolo Migliorini, 
docente di geografia economi
ca all'Università di Roma - Poi 
la minaccia svanì, ma il pro
blema si ripropone. Il petrolio 
potrebbe filtrare all'interno de
gli impianti di dissalazione e 
rendere l'acqua inutilizzabile». 
E non solo l'acqua potabile 
verrebbe Inquinata in modo ir
reparabile. Anche quella utiliz
zata nelle centrali termoelettri
che finirebbe per assumere 
delle caratteristiche tali da di
minuire notevolmente la pro
duzione di energia elettrica. 

Le contromisure possibili? 
Questi impianti di dissalazione 
funzionano soprattutto grazie 
a membrane di cellophane 
permeabili all'acqua e non al 
sale. «Una notevole presenza. 
di petrolio potrebbe bloccare 
le membrane - spiega Maurizio 
Caselli, docente di chimica 
dell'Università di Bari - E cam
biare continuamente le mem
brane non è facile». 

In queste ore si sta pensan
do di allontanare dalle coste le 
prese d'acqua, aggiungendo 
delle condotte e spostando la 
«bocca» al largo, lontano dalla 
marea nera. Del resto, qualche 
protezione contro 11 petrolio gli 
impianti di dissalazione del 
Golfo hanno dovuto adottarla 
da tempo. In quella zona le 
chiazze di greggio non sono 
esattamente una novità. 

Ecco tutó gli s ^ ^ deltó mani di Baghdad 
Lfaeredibfe 
delle bombe invisibili 
dall •Irak a Fiumidno 

ANTONIO CIPRI ANI 

• 1 ROMA. La tecnica è quella 
del chiodino. L'ha inventata II 
mago iracheno degli esplosivi, 
Abu Ibraihm, detto Sadok AH, 
leader della «IS maggio». Da 
una villa tuperlussuosa di Ba
ghdad ha messo a punto un si
stema quasi infallibile per por
tare nelle capitali occidentali 
bombe per attentali. Costrui
sce arnesi semplicissimi, mi
nuscoli, praticamente Invisibili 
ad ogni controllo. Basta un po' 
di Semiex. oppure della penti
te che e simile a ceramica; poi 
una pila da nove volta e un 
chiodino che serve come di
spositivo ritardante. Materiali 
che 1 «corrieri del terrore» han
no portato, senza problemi, 
dalla centrale Irachena in tutte 
le capitali europee, sotto 11 
controllo dell'apparato di sicu
rezza del colonnello B Hawari, 

• «Amn ar nassa». L'accordo tra 
; Abu Ibraihm e Hawari è stato 
: siglato recentemente, sotto la 
'. supervisione degli 007 di Sad-
; dam. Segno di riconoscimento 
; degli attentati? L'innesto del 
, detonatore, fatto con oro e ar-
, genio. La firma del rais. 
; Un racconto di cosa è acca-
. duto negli ultimi anni, di come 

Saddam ha potuto dissemina
re in tutto il mondo occidente-

. le I suoi «gruppi speciali», lo 
hanno fatto due terroristi legati 
ad Abu Ibraihm: Maamar Ha-

. bib. in carcere a Parigi, e Ben 
. Krmawy Hamldan, detenuto a 
: Roma. I duo «corrieri» hanno 
' spiegato II funzionamento del

la toro organizzazione e le tec
niche di elusione dei posti di 

' frontiera. «Faccio parte di una 
: organizzazione denominata 
: "Movimento contro il terrori
smo americano", che ha sede 

prevalentemente a Baghdad», 
ha spiegato Hamidan al giudi
ce romano Franco Ionia. «11 ca
po si chiama Sadok AD, vive a 
Baghdad o a Beirut - ha ag
giunto - Prevedevo di restare 
In Italia sette giorni, poi di tor
nare a Baghdad a fare il ragio
niere nell'albergo Ennakil». 

Hamidan era stato bloccato 
all'aeroporto di Fiumicino nel 
1985. In una valigetta aveva tre 
chili di pentrite e un detonato
re. Era la terza volta, in poco 
tempo, che arrivava dail'trak in 
Italia. Con lui era stato arresta
to Ahmed Hammami, che 
viaggiava con un'identica vali
getta imbottita di pentrite. «Ba
sta togliere l'esplosivo dalla va
ligia. - ha detto Hamldan - poi 
applicare la pila agi! appositi 
contatti e sfilare il chiodino. 
Sadok mi disse che l'esplosio
ne si sarebbe verificata entro 
venti minuti dal momento in 
cui fosse stato tolto il chiodino. 
Avrei dovuto mettere l'esplosi
vo nei pressi dell'ambasciata 
americana o In un bar frequen
tato da americani». •••-•• 

•Corriere» più esperto, Maa
mar Hablb, ha invece parlato 
dei suoi otto viaggi in tre anni 
da Baghdad a Parigi, Madrid, 
Roma e Francoforte. Le sue di
chiarazioni aprono uno squar
cio su un mondo finora ignoto. 
«Abu Ibraihm mi ha insegnato 

ad usare gli esplosivi, - ha det
to ai giudici francesi - la villa in 

- cui ero alloggiato aveva sette 
1 stanze, ero chiuso dentro. Non ' 
; ero autorizzato ad uscire, c'e

rano le sbarre alla finestra. : 
' Abu Ibraihm mi faceva provare 

l'esplosivo, insegnandomi l'u-
, so del dispositivo di ritardo». 
• Habib ha anche descritto i'im-
< prendtblle Sadok: «Ha 38, 40 
'• anni; è alto un metro e 64, è 

bruno, ha 1 baffi e i capelli ca
stani». 

Ad Ankara la prima missio
ne di Habib, al servizio dei ter
roristi di Saddam: unica arma, 
una macchina fotografica 
grande come una scatola di 
Fiammiferi. Poi dopo una serie 
di missioni fotografiche a Ro
ma, ad Atene e a Parigi, il terrò-

. rista è passato agli esplosivi. La 

. linea aerea preferita è stata la 
Baghdad-Madrid-Parigi. E le 
bombe? In valigia, senza pro
blemi né controlli. . 

Sadok, comunque, aveva 
• chiesto ad Habib anche di re-
: elutare cittadine europee per 
1 far passare le valigette «esplosi

ve» in Israele. Ed è questa 
un'altra novità: l'uso di donne 
(medio orientali o no) per 

> portare messaggi, denaro ed 
esplosivi. Una nota informativa 
dell'Uclgos. per esempio, par
la di due donne-leader del 
gruppo super riservato «Amn 

ar riassa». Sono Raflka Jebali, 
33 anni, tunisina conosciuta 
dai servizi segreti come «corrie
re di esplosivo»:' e Tounes Fer-
chichi, detta Radia, tunisina di 
37 anni. Indicata come «corrie
re di denaro ed esplosivi». 

Conferme alle dichiarazioni 
di Hablb (che da quando è ini
ziata la crisi del Golfo si rifiuta 
di parlare; identica la posizio
ne di Hammami e Hamidan) 
sono venute dalle «note» degli 
007 occidentali. Viene messa a 
fuoco, soprattutto, la «squadra 
speciale attentati» chiamata 
•Amn ar raissa». Uomini-chia
ve di questo gruppo sono Abu 
Ismail, esperto di esplosivi del
la «15 maggio», poi tre espo
nenti della^Foiza 17» di Hawa
ri: Abu Zouheir, leader di 
•Amn ar raissa» a Tunisi, Abu 
Ziyad, esperto in pentrite, Abu 
Nasser, responsabile finanzia
rio del gruppo. In una nota «ri
servata» si spiega anche che 
l'esplosivo al plastico è presso
ché invisibile, e che la pentrite 
è facilmente confondibile con 
la ceramica. E Abu Ziyad, in 
un laboratorio di Tunisi, fab
brica piatti, statuine, farfalle di 
porcellana smaltata con la 
pentrite. Oggetti decorativi con 
una piccola cavità, dove inseri
re il detonatore elettrico che 
trasforma soprammobili in mi
cidiali ordigni. 

L'arma-petrolio 
può ridurre il Golfo 
in un mare morto 

PIETRO QRKCO 

1 B Cos'hanno in comune gli 
Scud che colpiscono Israele e 
l'Arabia Saudita ed il petrolio 
che sgorga in mare al largo di 
Kuwait City? Poco, in apparen
za. In realtà sono entrambe 
della armi. Armi del terrore. 
Deboli, quasi innocue sul pia
no militare. Micidiali su quello 
psicologico e politico. Armi 
motto utili alla strategia che 
Saddam Hussein ha deciso di 
adottare In questo conflitto. 

L'entrata In guerra di Israele 
potrebbe rompere il fronte al
leato? Allora bisogna tentare di 
farlo entrare in guerra. L'am
biente è un bene comune del
l'umanità, considerato una 
proprietà dell'Insieme delle 
nazioni? Allora è un obiettivo 
strategico. Da colpire. La sua 
distruzione potrebbe essere 
considerato un prezzo troppo 
alto da pagare da buona parte 
dell'opinione pubblica mon
diale e quindi contribuire a in

debolire la determinazione 
delle forze intemazionali a 
proseguire il conflitto. 

Sono queste probabilmente 
le principali motivazioni che 
hanno spinto Saddam Hussein 
ad Impugnare l'arma petrolio 
e a lanciare la prima campa
gna di guerra eco-terrorista, 
sversando barili su barili di 
greggio nelle acque prospi
cienti il Kuwait. Sarà una cam
pagna capace di raggiungere il 
massimo del suo obiettivo: fare 
del Golfo Persico un mare 
morto? 

Dipende da molti fattori. Pri
mo: dalla quantità di greggio 
che viene Immesso in mare. 
Secondo: dal periodo di tem
po che si impiegherà a chiude
re le valvole o a bloccare le 
emissioni. Terzo: dalle condi
zioni meteorologiche. Per ora 
è stato aperto un solo bocchet
tone di un terminale petrolife
ro a qualche chilometro da Ku

wait City. Eroga 15mila tonnel
late di greggio al giorno. Se il 
rtrollo continua a fuoriuscire 

come se ogni 3 giorni nel 
Golfo Persico naufragasse una 
nuova «Exxon Valdez», la nave 
americana che due anni fa 
causo il disastro ecologico sul
le coste dell'Alaska. L'inquina
mento potrebbe aumentare se 
gli iracheni decidessero di 
aprire altre valvole e scaricare 
in mare altro petrolio. C'è da ri
cordare che i danni aumenta
no con la quantità di petrolio 
svenato non in modo lineare, 
ma in maniera quasi esponen
ziale. 

Cosa potrebbero fare gli 
americani e gli alleati per eli
minare la fonte di inquina
mento o comunque per limi
tarne la portata? Le tecniche di 
depurazione non sono ne mol
to veloci, né molto efficaci. Ed 
è difficoltoso farvi ricorso nel 
pieno di operazioni di guerra. 
Certo, si potrebbe pompare il ' 
petrolio con possenti navi ci
sterna, tentare di dissolvere il 
petrolio con solventi o infine 
tentare di distruggerlo con me
todi biologici. Ma i risultati, vi
sto che c'è un rubinetto di di
screta portata continuamente 
aperto, non sarebbero decisivi. 
Non resta quindi che sperare 
in qui grande laboratorio bio
chimico naturale che è II mare. 
Capace, ma in tempi lunghi, di 
digerire i 3,3 milioni di tonnel
late di petrolio che ogni anno 
l'uomo vi riversa. 

Appena finisce in mare il 
petrolio comlnia rapidamente 
ad estenderei. Muovendosi ad 
una velocità pari al 3 * di quel
la del vento e seguendone la 
direzione, in 92 ore la macchia 
di petrolio decuplica la propria 
estensione. La frazione volatile 
comincia ad evaporare: entro 
24 ore sale nell'atmosfera da 
un terzo a due terzi dello strato 
di petrolio. Un'altra frazione si 
disperde in senso verticale sot
to la superficie del mare e in 
parte sedimenta. 

Con processi che durano 
più a lungo nel tempo il petro
lio subisce, infine, una degra
dazione biochimica. La frazio
ne che resta in superficie o che 
evapora viene ossidata per 
azione della luce in un com
plesso processo che porta alla 
produzione di anidride carbo
nica ed acqua. I sottoprodotti 
di queste reazioni (aldeidi 
chetoni, fenoli, acidi, alcoli) 
posoono essere tossici. Esisto
no inoltre batteri capaci di me
tabolizzare e quindi trasforma
re i principali idrocarburi di cui 
è composto il petrolio. 

Anche II mare del Golfo Per
sico è un laboratorio biochimi
co capace di autodepurarsi. 
Ma puO avere successo solo se 
gli viene concesso tempo e 
non viene soffocato da una 
quantità troppo elevata di pe
trolio. Due coondizioni ohe 
questo primo conflitto ecologi
co sembrano negargli. 

4 l'Unità 
Domenica 
27 gennaio 1991 
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Apocalisse 
nel Golfo 

A tarda sera sono scattati di nuovo gli allarmi 
Dairirak partite due salve di missili 
quattro dei quali intercettati dai Patriot Usa 
Grande panico tra le gente ma nessun ferito 

ancora sotto tiro 
|y^d'Àviv€'HaiÉi sesta notte di paura 
GII attacchi missilistici contro Israele assumono un 
ritmo incalzante: due nuovi allarmi ieri sera dopo le 
22 a venti minuti l'uno dall'altro, lancio di Scud ira
cheni contro le zone del centro e del nord, missili 
Patriot di nuovo in azione questa volta con pieno 
successo. Non risulta ci siano stati feriti. Venerdì se
ra, subito dopo il quinto attacco, Shamir aveva di
chiarato che Israele tiene duro e non reagirà subito. 

' : • DA UNOOEI NOSTRI INVIATI • • ' 
GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. Sesto at
tacco missilistico contro Israe
le a poco più di 24 ore dal pre
cedente, pieno successo dei 
missili anti-missile Patriot. L'al
larme è suonato in due riprese, 
a venti minuti di distanza, a 
partire dalle 22 di ieri sera: nel
la zona di Tel Aviv si sono visti I 
missili in arrivo e i Patriot lan
ciali da terra incrociarsi nel 
cielo tracciando scie lumino
se. Un testimone afferma di 
aver visto un punto luminoso, 
forse uno Scud, esplodere nel 
cielo; un altro testimone ha vi
sto come una stella filante ca
dere al suolo ed esplodere. Il' 
portavoce - militare brigadier 
generale Nachman Shai ha ri
farli» subito dopo che "alcuni 
missili sono stati lanciati con
tro Israele e diversi Patriot sono 
stati lanciali a Intercettarli", ag
giungendo che "non risulta vi 
siano feriti". Poco più tardi la 
notula è stata confermata: lutti 
gli Scud lanciati a due riprese 
dallirak occidentale - tre con
tro la zona di Tel Aviv e uno 
contro la zona di Halfa, secon
do fonti del Pentagono - sono 
stati intercettati dai Patriot, 
nessuna vittima. Nelle strade la 
gente ha manifestato giubilo 
ed esultanza. 

Gli attacchi dunque conti
nuano, ma Israele sembra fi
nora deciso a tener duro. "Non 
e una partita di ping-pong, va
le a dire che lui (Saddam) fa 
una cosa e noi dobbiamo subi
to lare qualcosa in contrario": 
cosi Shamir ha risposto vener
dì sera, in un'intervista alla rete 
televisiva Abc, alla domanda 

se il quinto attacco missilistico 
abbia modilicato la posizione 
di "autocontrollo" fin qui as
sunta. Israele dunque non at
tuerà ritorsioni immediate, pur 
ribadendo la intangibilità del 
suo diritto di risposta. "E' un 
fatto - ha detto il primo mini
stro - che non abbiamo agito. 
Ma potremmo farlo, prima o 
poi. Saremo noi a giudicare, e 
se decideremo che qualcosa, 
ad esempio un'azione milita
re, può essere necessaria o uti
le, allora agiremo". Il principio 
che ispira la politica israeliana, 
ha detto ancora Shamir, e 
quello della autodifesa, "e 
dobbiamo difenderci nel mo
do migliore, nel modo più ra
gionevole: ogni passo che 
compiremo dovrà essere effi
cace". 

il governo dunque tiene 
conto del pericolo e dei danni 
subiti, ma tiene anche conto 
del conlesto politico generale 
in cui gli attacchi Iracheni si 
collocano. Il concetto è stato 
ulteriormente approfondito e 
argomentato dal capo di stato 
maggiore, generale Dan 
Shomron. "E' vero che la no
stra mentalità, la nostra tradi
zione militare, la nostra dottri
na della difesa - ha spiegato il 
generale - dicono che la guer
ra deve essere portata il più 
presto possibile sul territorio 
del nemico e deve essere poi 
combattuta velocemente. Ma 
questa volta la situazione è di
versa. Nel "bene e nel male, 
non slamo soli. OH Usa* gli al
tri membri della coalizione 
combattono nel Golfo. E per 
quel che sappiamo, l'obiettivo 

non è soltanto quello di cac
ciare l'esercito iracheno dal 
Kuwait; l'obiettivo e di distrug
gere la macchina da guerra 
irachena, il che in prospettiva 
dal nostro punto di vista ha 
molta Importanza". Di qui la 
politica di "contenimento". 

La giornata (estiva del saba
to non ha arrestalo il lavoro : 
delle squadre di soccorso im- '.', 
pegnate nelle località delle zo
ne di Tel Aviv» di Haifa coiplte,-
dal raid di Venerdì sera, f f w * ' 
lancio definitivo e complessivo 
e di un morto e 69 feriti: ieri 

mattina solo 23, tre dei quali 
gravi, erano ancora ricoverati 
in ospedale. Più di mille abita
zioni sono state danneggiate 
dalle esplosioni ma soprattutto 
dallo spostamento d'aria e dal
le ricadute di frammenti; nella 
maggior parte del casi sono 
andati in frantumi i vetri e sono 
stali divelti gli infissi. Tuttavia 
alcuni edifici hanno riportato 
danni più seri; cinque, in parti
colare,'dovranno essere de
moliti. Una settantina di perso
ne hanno dovuto essere allog
giate in alberghi. E' stato an

che tracciato un primo bilan
cio complessivo dei primi cin
que attacchi missilistici: 4 
persone sono morte e 200 so-

: no rimaste ferite; fra queste ci 
sono 30 bambini e un centi-

' nato di persone con più di 65 
; anni. La maggior parte dei teli

ti sono leggeri. Ma altre vittime 
• hanno fatto le misure di emer

genza che, lo ricordiamo, 
. coinvolgono la intera popola-
. zione dei Paese: otto persone 
' sono morte per soffocamento 

in seguito a un errato uso della 
maschera anti-gas. Dopo il 

raid di venerdì, gli Stati Uniti 
avevano annunciato l'imme
diato invio in' Israele di nuove 
batterie di missili Patriot, in 
modo da rendere sempre più 
efficace lo sbarramento ami-
Scud. E continuano le espres
sioni di solidarietà politica nei 
confronti dello Stato ebraico:' 
partili il ministro .tedesco degli. 
Esteri Genscher e il vice-mini
stro degli Esteri francese De 
Beauce, è afflsso-nelre'-prpssr* 
me ore qui a Gerusalemme il' 
direttore generale della Fame-" 
Sina, ministro Bottai. 

Le bandiere con la stella di David 
sui crateri 

Storia di Eitan Grunland, 51 anni. Il padre sfuggi ai 
campi di sterminio di Hitler. Il figlio lavora per il go
verno dello Stato d'Israele. Lui è morto sotto le bom
be venerdì sera. Tra le macerie un generale suggeri
sce a Saddam: «Sappia che là distanza da Baghdad 
a Tel Aviv è eguale a quella da Tel Aviv a Baghdad». 
La genite issa accanto al cratere scavato dallo «Scud» 
le, bandiere con la stella di David, 

'• ' DAL NOSTRO INVIATO v 
:,: •' ' • • . ViNCRMZOVASILI 

• • T E L AVIV. Eitan Grunland 
aveva, cinquantuno anni. Un 
cognome tedesco, come il pa
dre che sfuggi ai campi di ster
minio negli anni Trenta, per 
raggiungere le «colline della 
Primavera» e costruire sulle du
ne la città-simbolo dello Stalo 
d'Israele. Eitan aveva anche 
due figli, una moglie. Buona 
salute. Una (abbrichetta di ma-
tettale plàstico, a.Tel Aviv sud. 
U giardino ordinalissimo con 
tanto verde.. E una casetta a 
due plani in un quartiere resi
denziale della zona della 
«grande Tel Aviv», che per noi 
non ha nome, per ragioni di 
censura. Ragioni motivate dal 
fatto che alle sei della sera di 
venerdì qui è piombato con un 
grande- boato un missile ira
cheno. - Ed 'Eitan è morto 
schiacciato dal peso di quelle 
macerie che abbiamo visto I) 
in'mezzo al quartiere-parco, 
case popolari mischiate a vil
lette di qualche pretesa, in 
mezzo a mille piante lussureg
gianti, proprio a due passi da 
dove l'altro giorno era caduto 
un altro «Scud». Un enorme 
•Caterpillar» giallo ora affonda 
i-denti d'acciaio, sui resti di 
quella che una volta era una 
casa. Ad ogni colpo della ru
spa la gente si siringe nelle 
spalle, incupita. 

La morte è arrivata mentre 
Israele ebrea si sedeva a cena 
per l'inizio del «Sabbath», che 
significa cessazione- e riposo 

assoluto. Non s'è fatta annun
ciare. L'allarme aveva appena 
iniziato a lacerare l'aria. Al
l'improvviso. Un boato ha 
spaccato con tremenda onda 
d'urto vetri ed infissi in un rag
gio di 500 metri. Uno schianto 
terribile ha scavato quel crate
re, accanto a cui su un penno
ne altissimo ieri mattina veniva 
issala una bandiera con la stel
la di David. Altre più piccole 
insegne dello Stato d'Israele si 
gonfiano ora - appese alle fi
nestre, sulle corde del bucato, 
sulle palme che costeggiano la 
strada, davanti alle porte dei 
condominio per sfida all'ag
gressione vigliacca contro la 
gente inerme, che ormai ogni 
notte la città attende dal cielo 
- sotto il vento che a raffiche 
sprizza una pioggia fredda e 
fastidiosa. 

Un vicino sta riempendo 
due vallatone dentro alla sua 
casetta, anch'essa dichiarata 
inagibile. A tracolla porta - co
me tutti noi, tutto il giorno, do
vunque - la 'maschera* ed il 
kit di sostanze antigas distri
buito dalla prolezione civile. Si 
sfoga: «Ma che sirena! Abbia
mo avuto soltanto il tempo di 
conlare: uno-due-tre-quattro-
cinque. Ed il missile è arrivato, 
ha raso al suolo quella cosa». 
Uno, due, tre, quattro, cinque: 
cerca di consolarsi, pensando 
che il padre non deve aver fat
to in tempo a soffrire, Ron 
Grunland, giovanotto robusto, 
che ho fermato per caso, men

tre con un piccolo gruppo di 
colleghi stavamo superando 
una transenna- della polizia. 
«Sa qual era II nome dell'uomo 
che è morto sotto il bombarda
mento?». «Era mio padre». «Ci 
hanno detto che stava male 
col cuore, che è morto d'infar
to». «Mio padre stava benissi
mo. Era solo in casa: mia ma
dre s'era recata fuori città a da
re aiuto a gente anziana che 
conosciamo, lo ero col parenti 
a Metullà. M'hanno avvertito 
per telefono alle nove, dall'o
spedale. La bomba è scoppia
to qui in mezzo tra le due villet
te, che stanno dieci metri Cuna 
dall'altro, vedete? E io penso 
che alcune scaglie siano entra
te qui, dov'era mio padre, che 
dev'essere stato travolto». «Lei 

, che lavoro fa?». •Lavoro per il 
governo». «Settore?». «Sicurez-

. za». «Ci perdoni. Ma qua) è* il 
suo pensiero sulla guerra? An
che lei crede che sia venuto il 
momento della rappresaglia». 
•No, non risolverebbe il pro
blema. Occorre invece una mi
gliore protezione dai missili». 
Ed II giovane se ne va via, con 
le lacrime agli occhi, scrollan
do la testa. 
/ Tra la gente si avverte un'e
mozione che si direbbe conte
nuta, la tensione non sfocia 
nell'ira. Chi è disposto a parla
re ragiona in termini di calcolo 
dei benefici e degli svantaggi 
rispetto alle diverse opzioni 
militari della Strana Guerra che 
per ora Israele subisce senza 
combattere. C'è un uomo dal
l'aria tranquilla in un angolo, 
poggiato ai telaio di una fine
stra che non esiste più, che 
prende lui l'argomento, sugge
rendo: «Bisogna capire che co
sa siamo in grado di fare, mili
tarmente. Se possiamo fare di 
più di quanto adesso fanno gli 
americani, allora dobbiamo 
farlo. Ma possiamo fare di più? 
Forse si. forse no. Il governo lo 
sa, deve dirlo». 

Infissi divelti e scardinati, fi
nestre, squassate, i vetri spessi 
di un grande supermercato 
spezzati in mille frammenti sui 
marciapiedi: qui attorno non si 
vede nessun obiettivo militare. 
Quello «Scud» è precipitato giù 
cercando sangue umano. E 
l'ha trovato nella Guerra Tele
visiva che da queste parti inizia 
al tramonto, con lo stillicidio 

; snervante dei falsi e dei veri al-
.' larmi delle sirene e le aggres

sioni dal cielo alla popolazio
ne civile. L'attenzione ad un 
tratto, come una folata di ven
to, si sposta dalle macerie ver
so un gruppo in divisa attornia-

, to da telecamere e microfoni. 
Al centro è il brigadiere gene
rale Nachman Shai, 45 anni, 
una faccia da attore-ragazzo, 
occhiali a stanghetta, capelli 
corti, sguardo calmo, il porta-

: voce ufficiale delle forze arma
te israeliane. •-• 

Cerchiamo di smuoverlo dal 
' ruolo di compassato •modera

tore» degli animi israeliani che 
ha assunto nelle frequenti ap
parizione sugli schermi duran
te le lunghe notti dei missili, 
con una domanda provocato
ria: «Che direbbe a Saddam, 
generale?». «Gli ricorderei sem
plicemente che la distanza da 
Baghdad a Tel Aviv è perfetta
mente eguale a quella da Tel 
Aviv a Baghdad», è la risposta 
fredda dell'ufficiate. «Vuol dire 
che è già tempo di rappresa
glia?». «Calma, calma, abbia
mo tempo. Per ora posso fare 
un bilancio dei danni». «Che 
bilancio?». «Cinquecento case 
danneggiate in questa zona e 
60 feriti... ma guardale quella 
bandiera che sventola: questo 
significa che non non ci arren
diamo». «Siete preoccupati per 
un attacco anche stasera». 
•Non siamo preoccupati, sia
mo preparati». • • •-

Shai. un passato di condut
tore radiofonico e giornalista, 
in pochi giorni è diventato un 

mito. Dicono che dorma poco 
o nulla. Che in una settimana 
avrà visto solo una volta per 
pochi minuti la moglie e i fi
glioletti. E' l'eroe di un pro
gramma tv per bambini. Dà 
notizie buone e cattive con gli 
stessi toni pacati. E lo chiama
no il «Valium» militare per quel 
suo modo brusco, ma gentile, 
di placare le ansie della gente 
terrorizzata dalle bombe. «Non 
accetto questo soprannome. 
Ciò che mi dà credibilità è quel 
che definisco la mia fede. Dico 
esattamente ciò che accade, e 
ciò tranquillizza la popolazio
ne», ha dichiarato. E' un «Sa-
bra» a cento carati, cioè un 
ebreo nato in Israele. Anzi è 
nato a Gerusalemme due anni 

prima che Israele si costituisse 
instato. 

Shai gira tra le macerie, indi
ca con fierezza le bandiere al 
vento nel sobborgo disastrato, 
risale in macchina. L'auto del 
generale sfreccia veloce a 
mezzogiorno via per i viali di 
una Tel Aviv insolitamente de
serta. Non c'ò anima viva persi
no nel mercato di Jafla, che 
anche il sabato tiene solita
mente aperta qualche saraci
nesca, trasgredendo i precetti 
di riposo. Ma oggi si sta a casa, 
dentro i rifugi che obbligatoria
mente dopo la «guerra del Klp-
pur» vennero realizzati in ogni 
abitazione: sulle «colline della 
Primavera» spira il vento gelido 
della Strana Guerra. 

Un noto analista militare israeliano 
spiega i limiti della difesa anti-Scud 

«I missili Patriot 

mahemp 
Una parte dei danni e dei feriti per t'attacco missili
stico di venerdì sera sono stati provocati dalla esplo
sione in aria dei Patriot e degli Scud e dalla ricaduta 
al suolo di frammenti anche consistenti. Perchè 
questo è accaduto? È possibile evitarlo? O è il prez
zo ineliminabile della difesa anti-missilistica? Ne ha 
parlato alta radio uno dei più noti analisti militari 
israeliani, il brigadier generale Aharon Levran. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 

• I GERUSALEMME: Venerdì 
sera centinaia di migliaia di 
persone hanno visto I Patriot in 
azione: delle specie di stelle fi
lanti che solcavano il cielo 
puntando verso quelle stelle 
più grosse che erano gli Scud 
in arrivo, l'accendersi di una 
palla di fuoco, l'improvvisa 
esplosione di un missile con 
una ricaduta luminosa a rag
gerà simile a un fuoco d'artifi
cio, mentre fragorose esplosio
ni squassavano l'aria. Poi le ri
cadute. Migliaia di vetri sono 
andati in frantumi, infissi sono 
stati scardinati, edifici sono 
stati danneggiati non solo dal
l'esplosione degli Scud (o del
lo Scud, i dati esatti non sono 
stati ovviamente resi noti) arri
vati fino a terra, ma anche dal
la ricaduta dei frammenti del 
missili esplosi in volo. È un ri
svolto dell'impiego dei Patriot 
che forse la gente non si aspet
tava, ma che nulla toglie al sol
lievo che la loro installazione 
ha creato in Israele e alla grati
tudine per gli equipaggi ameri
cani addetti alle rampe. Tali 
equipaggi mercoledì - dopo il 
primo fruttuoso intercettamen
to della sera prima - erano sta
ti calorosamente festeggiati da 
gruppi di cittadini. 
. Dell'accaduto ha dato una 
spiegazione, in una intervista a 
Kol Israel (la Voce di Israele), 
il brigadier generale Aharon 
Levran, uno dei più noti anali
sti militari israeliani. I Patriot -
va ricordato - non devono ne
cessariamente "colpire" il ber
saglio, che è relativamente pic
colo ed estremamente mobile, 
ma sono programmati per av
vicinarsi ad esso, con appositi 
rilevamenti, e quindi esplodere 
facendo a loro volta esplodere 
il missile intercettato. E' ovvio 
che questa duplice esplosione 
provoca delle ricadute di fram
menti. «Il problema - ha spie
gato il generale Levran - è che 
nel caso di Israele si è costretti 

ad impiegare i Patriot troppo a 
ridosso dell'area da difendere, 
che è in questo caso un'area 
densamente popolata. Inoltre, 
lo sbarramento e tanto più effi
cace quanti più sono I Patriot 
lanciali, e ne occorrono co
munque almeno due per ogni 
Scud». 

•Va anche ricordato - ha 
sottolineato il generale Levran 
- che questi ordigni erano stati 
originariamente concepiti co
me missili antiaerei e solo 
successivamente sono stati 
modificati per l'impiego con
tro i missili. Si tratta comun
que, allo stato, dell'unica arma 
efficace di questo tipo. L'im
piego ottimale sarebbe natu
ralmente quello a distanza. Ma 
come abbiamo visto, nel caso 
specifico ciò non è possibile, 
per le dimensioni e le caratteri
stiche demo-geografiche di 
Israele». Sta proprio qui la dif
ferenza con quanto è accadu
to in Arabia Saudita dove i Pa
triot, a quel che si sa, non han
no provocato altrettanti incon
venienti: «Non abbiamo molti 
particolarti ufficiali - ha detto il 
generale Levran - su come so
no andate le cose laggiù; si 
può dire in ogni caso che le ri
cadute sono avvenute preva
lentemente in zone desertiche 
o nelle acque del Golfo, che vi 
è un maggior numero di batte
rie in postazione e che proba
bilmente viene impiegato ogni 
volta un maggior numero di 
Patriot». 

11 generale ha anche voluto 
esprimere la sua perplessità 
per il fatto che l'Irak, dopo die
ci giorni di incursioni massic
ce, disponga ancora, oltre a 
quelle mobili più difficili da lo
calizzare, anche di alcune 
rampe di lancio fisse. «Non vo
glio criticare gli americani - ha 
detto - che hanno fatto un otti
mo lavoro, ma l'interrogativo 
rimane». 

OC.L 

Un israeliano 
In mezzo alle macerie 
della sua casa 
A sinistra, manifestazione 
pacifista davanti 
al consolato americano 
a Tel Aviv. 
In basso, un uomo 
e una donna piangono 
davanti alle rovine 
provocate 
dallo Scud Iracheno 

Arafat 

«Gli Usa : r 
aggrediscono 
l'Irak» 
•*• TUNISI. Il ' collegamento 
tra la questione palestinese e 
l'occupazione del Kuwait è 
stato richiesto dagli stessi pale
stinesi dei territori occupati al
la dirigenza irachena dopo H 
fallimento di tutti gli sforzi del-
l'Olp presso gli Stati Uniti e 
Israele. Lo ha detto ieri Arafat 
nel corso di un'intervista con
cessa all'Ansa e al Tgl. Secon
do il leader dell'Olp sono gli 
Usa ad aver dato inizio all'ag-
gressioone militare dopo aver . 
rifiutato questo collegamento. 

«Siamo stati contro la guerra 
fin dall'inizio - ha tra l'altro af

fermato il leaderdell'Olp -
ad abbiamo offerto la nostra 
iniziativa e i nostri sforzi. Conti
nuiamo sulla stessa linea per
ché questa non è una guerra, 
ma un'aggressione che è an
data oltre le risoluzioni dell'O
rni. Se continuerà sarà un vero 
disastro, senza vincitori: perde-
renmo tutti». Arafat aggiunge 
quindi che l'Europa può svol
gere un ruolo di mediazione 
tra gli Stati Uniti e l'Irak ma ag
giunge che non sono stati fatti 
gli sforzi sufficienti. 

In quanto agli attacchi su 
Israele Arafat dice: «Perché 
parlale solo degli israeliani? 
Migliaia di palestinesi sono ri
masti uccisi in Kuwait e Irak. a 
Baghdad e in altre città irache
ne durante gli attacchi deHa 
coalizione». - -

Il leader dell'Olp risponde 
quindi ad altre domande I pa
lestinesi lamentano 1a manca
ta distribuzione dr maschere 
antigas: ne hanno bisogno? 
«Questo - risponde • fa pane 
della discriminazione di Israe
le contro I palestinesi, ma non 
è tutto: da dieci giorni viene 
imposto il coprifuoco nei terri
tori occupati, dieci giorni sen
za cibo e medicinali, con la 
minaccia della fame. Nessuno 
smaschera questi crimini, si 
paria solo delle vittime in Israe
le che ha ricevuto milioni e mi
lioni per far fronte alle perdile. 
Nessuno paria delle vittime 
nella comunità palestinese in 
Kuwait, che era una delle più 
ricche e che ha subito danni 
per oltre dieci miliardi di dolla
ri. 

Damasco 

L'obiettivo 
è eliminare 
Saddam 
• • DAMASCO. La Siria si can
dida come il più deciso soste
nitore della guerra contro Sad
dam. Le dichiarazioni rilascia
te ieri dal ministro dell'Infor
mazione Mohammad Salman 
secondo il quale la guerra fini
rà solo con l'eliminazione di 
Saddam Hussein non lasciano 
dubbi. L'Irak - dicono i siriani • 
sta giocando una partita senza 
ritomo. Saddam che viene bol
lato con l'epiteto di «califfo di 
Baghdad» ha tagliato - secon
do Damasco - tutti I punti alle 
sue spalle e non dovrà soprav
vivere alla tempesta che ha 
scatenato. E il «leone di Dama
sco» lascerà che l'Occidente 
usi i mezzi necessari per scon
figgerlo, compresa l'invasione 
di un paese «arabo fratello» 
quel è I Irak. Segue una dichia
razione di assoluta fedeltà alle 
Nazioni Unite e ai deliberati 
della comunità intemazionale: 
•Le risoluzioni dell'Orni - ha 
proseguito ieri il ministro siria
no - e il consenso intemazio
nale chiedono la liberazione 
del Kuwait e il ritomo del go
verno legittimo. Ora è iniziata 
la guerra e questo obiettivo de
ve essere raggiunto. Noi siriani 
siamo nella comunità intema
zionale e appoggiamo le sue 
decisioni. Mohammad Salman 
non si è spinto fino ad afferma
re che la Siria auspica l'occu
pazione dell'Irak e ha aggiun
to: «Questo problema non è 
stato ancora sollevato a livello 
intemazionale e tutti hanno af
fermato che le truppe saranno 
ritirate dalla regione una volta 
che avranno completato la 
missione affidata loro». 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Ancora una convulsa giornata di guerra 
A tarda sera intercettato su Riyad uno Scud 
Non si segnalano né vittime né danni 
Dolore e rabbia per l'attacco ad Al Nagiaf 

Aerei iracheni atterrano in Iran 
La Gin: «Gli americani hanno bombardato una città santa» 
Dolore, rabbia, costernazione nel mondo musulma
n o sciita. Gli aerei della coalizione anti Saddam 
Hussein avrebbero bombardato, forse per errore, la 
città santa di Al Nagiaf. Intanto ieri sera uno Scud di 
Baghdad è stato intercettato su Riyad esplodendo su 
un terreno. Non si segnalano né vittime né danni. 
Mentre almeno ventiquattro piloti iracheni sono at
terrati a Teheran, forse chiedendo asilo politico. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI " 

• > Le bombe occidentali tul 
«voghi santi dell'Islam tolta? 
l o ha ditto. Ieri, il giornalista 
della Cnn Peter Amen, che « 
stalo condono ad Al Nagiaf do-
«e avrebbe visto, ad appena un 
chilometro di distanza dalla 
venerata tomba del califfo Ali, 
marito di Fatima, figlia predi
letta del profeta Maometto, ca
ie distrutte, auto accartocciate 
e macerie, in mezzo ad una 
fotta urlante e disperata. Testi
moni avrebbero detto al gior
nata!* americano che nella 
«ma c'erano stati anche molti 
monleferttl 

Ola nei giorni scorsi era cir
colata la notizia del bombar
damento di al Naglal. Ieri, solo 
Afflati ha confermato, preci
sando di essere stato personal
mente sul posta Mentre in te
lala un portavoce americano 
ha smentito che vi sia stato 
qualsiasi bombardamento 
«OMO luoghi santi islamici in 
trek. Non è «tato possibile, fino 
a «mesto momento, avere ulte
riori precisazioni e dettagli, Ma 
s» fosse veiw, un altro gravissi
mo elemento di tensione e di 
•naia ai aggiungerebbe ai tanti 
gì* presemi in tutta l'area del 
Gotto, rischiando di scatenare 
Incontrollabili reazioni anche 
m uno l'Iran. Bisogna tener 
punirne., tra l'altro, che Ito 
per cento degli Islamici deirt-
ran, sono sciiti e guardano a 
"" ; feal santuario di Al) cp-

un cattolico guarda alla 

chiesa della Natività o a San 
Pietro. Ce una specie di gra
duatoria nella importanza del
le «citta sante* della religione 
Islamica. Prima fra tutte, viene 
la Kaaba alla Mecca, poi la 
tomba del profeta Maometto a 
Medina (l'antica Yathrib poi ri
battezzata Medinet al-Nabi. os
sia la citta del Profeta). Subito 
dopo, per gli sciiti, cioè lo mag
gior parte della popolazione 
deMran e delllrak, vengono, 
appunto, al Nagiaf e KerbaJa 
dove sono sepolti Hosseln, fi
glio di AD e di Fatima, e I marti
ri della fede. Ali, appunto, è se
polto in un superbo e straordi
nario mausoleo a Nagiaf che e 
mela di continuo pellegrinag
gio di milioni di musulmani In 
questi giorni di terrore e di 
guerra. In tutta la zona (che si 
trova vicinissima a Kufa, an
ch'essa di gran fama per aver 
dato origine alla scrittura •tatti
ca» che tanta importanza ha 
sempre avuto per il mondo 
islamico) erano arrivati, a 
quanto si è sapulo, migliaia e 
migliaia di profughi, convinti 
che la città santa di Nagiaf non 
sarebbe mai stata colpita. 
Quando il grande paese era in 
guerra con l'Irate spesso, mi
gliaia di sciiti iraniani, si arren
devano ai nemici unicamente 
nella speranza di essere portati 
nei pressi della tomba di A» o 
a Kerbala, il luogo del martirio 
di Hosseln ^ 

Tra l'altro, I rapporti imene-

Due pilori a tramo del loro F-l 4 In attesa della prossima missione sulla portaerei Ranger 

GUERRA 
10° GIORNO 

Partecipanti. Hanno partecipato Ieri alle 
operazioni alleate forze americane e al
leate. La Francia ha dato notizia di pro
prie operazioni. 

Uscite. Secondo l'ultimo comunicato delle 
forze armate irachene, 113 raid delle for
ze alleate. Il pentagono aveva annuncia
to nella larda serata di venerdì che erano 
state compiute in giornata 2.707 missioni 
aeree. 

Offensive alleate, Caccia bombardieri ia-
guar francesi hanno attaccalo ieri matti
na obiettivi militari iracheni In Irak e Ku
wait Caccia F15 americani hanno abbat

tuto tre Mig23 iracheni. Il sommergibile 
americano Sommerville ha lanciato dal 
Mar Rosso un missile Tomahawk contro 
un «obiettivo non identificato» iracheno. 
L'aviazione alleata ha anche colpito po
sizioni strategiche, tra cui una pista aerea 
nel nord, dove sono stati distrutti tre 
bombardieri 

Offensive Irak. Secondo Baghdad, lanciati 
numerosi missili su Arabia Saudita, 69 tra 
morti e (enti, abbattuti cinque obiettivi 
aerei 

Defezioni. Sette aerei iracheni atterrati in 
Iran I piloti avrebbero chiesto asilo politi
co. 

Bombe contro il parigino «Liberation» 
«Appoggia l'intervento nel Golfo» 
Attentato ieri mattina all'alba al centro di Parigi con
tro la sede del giornale Liberation. La carica esplosi
va, non ha causato vittime, ma danni ingenti all'in
gresso dell'immobile. Gii attentatori hanno comun-
que agito coscienti di poter uccidere i guardiani not
turni. Un volantino non firmato, piuttosto confuso e 
Incoerente, accusa Liberation di aver appoggiato la 
linea interventista nella crisi del Golfo. 

DAL NOSTRO COnBISPQNOENTE 

• i PAWQ. La detonazione ha 
svegliato gli abitanti del terzo 
arrondiaement della capitale 
•He 5.10 del mattina quasi tre
cento grammi di esplosivo (si 
iWenebitolo, confezionato er-
tfstejMbnenie) avevano divel
lo nngrcsso e 11 primo plano 
deVImmoblle che ospita la re
dazione del quotidiano Ubera-
Non, I tre guardiani notturni 
non hanno riportato ferite Ma 
IH attentatori - diri pia lardi II 
«bettole Serge Jury - hanno 
•gito netta piena consapevo-
lena di potar uccidere, ed è 
•otunto per caso che non ci 
siano state vittime. E il primo 
gasto terroristico in Francia da 
quando e scoppiata la guerra 
nd Golfo. U dispositivo d'e
mergenza predisposto dal mi
nistero degli Interni ha avuto 
cosi la sua prima •prova gene
rale*. Due minuti dopo lo 
scoppio della bomba 11 quar
tiere era Invaso da gendarmi, 
tofedottl. servizi di sicurezza e 
ambulanze. 

Sul posto e stato trovato un 
volantino definito «curioso» da
gli inquirenti: non firmato, al 
primo punto denuncia la •deri
va di Ubtrauon da posizioni 
gwunrriw lino «H'ecquiescen-
za e all'Ignominia», presumi-
burnente m ordine alla crisi del 
Gotto. Più dettagliatamente, il 
volantino rimprovera poi al 
nuotiti In no di esser stato •si
lenzioso» riguardo «al libici ra
piti dalla Cu nel Ciad» dopo la 
eaduia del regime di Hlsstne 
Kaoni, nel novembre scorso, 
a tratta della vicenda di qual-

: centinaio di soldati fatti 
, I da Habre nel corso 

. _... litio con la Ubla, libe-
I alranlvo al potere di Idrlss 

v e consegnati «sii ameri-
. Questi ultimi, che in ac-
i con I francesi avevano 

favorito l'ascesa di Deby. 
avrebbero voluto trasformare i 
prigionieri In commandos da 
utilizzare contro Gheddafi E a 
questo fine li evacuarono, a 
bordo di aerei Usa, nello Zaire. 
Della vicenda si parlò su tutta 
la stampa francese, Liberation 
compreso. Il fatto di vederla ci
tata ed ampiamente argomen
tata nel volantino ha fatto sor
gere negli inquirenti il dubbio 
sulla vera matrice dell'attenta
to, duttilmente classificabile e 
assimilabile alla crisi nel Golfo, 
La stessa direzione del giorna
le ha mostrato molla-pruden
za, rivendicando il fatto di aver 
sempre dato conto di quegli 
avvenimenti con obiettività e 
rifiutando di attribuire a priori 
connotati mediorientali al ge
sto terroristico •Incomprensi
bile», l'ha definito il direttore 
generale Jean Louis Peninou. 
Al giornale, recentemente, 
non erano arrivate minacce 
degne di considerazione Cer
to e che il clima di tensione, 
che attanaglia anche Parigi, 
non e estraneo all'attentato. 

La capitale vive giorni parti
colari I grandi magazzini, di 
solito presi d'assalto, registra
no perdite dell'ordine del 40-
50 percento, Ristoranti e luo
ghi di ritrovo sono disertati. Il 
turismo è in caduta libera, al
berghi e aerei mezzi vuoti. Il 
sentimento generale è l'ap
prensione, nel ricordo ancora 
vivo degli attentati sanguinosi 
• indiscriminati dell'86 A incu
pire l'atmosfera contribuisce 
l'imponente schieramento del
le forze dell'ordine posti di 
blocco, sorveglianza rafforzata 
intomo a toltigli edifici poten
zialmente bersagli di atti terro
ristici, perquisizioni perfino al
l'Ingresso dei negozi di abbi
gliamento OCM 

Unapactlfsta 
ritratta 

duramela 
dimostrartene 

eontrola 
guerra a Bonn; 
a destra! locali 
di.Liberation.» 

devastali 
da un potente 

ordigno 

«Der Spiegel» accusa 
«Armi tedesche alTIrak» 

Senza l'aiuto della tecnologia tedesca l'Irak non po
trebbe seminare paura e morte in Israele. Quello 
che fino ad ora era un sospetto, sta diventando cer
tezza: i missili di fabbricazione sovietica Scud-B, po
tenziati per essere utilizzati contro lo Stato ebraico, 
funzionano grazie al «made in Germany». Agli affari 
con Baghdad, secondo «Der Spiegel», avrebbe par
tecipato il fior fiore dell'industria tedesca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Una valanga di 
rivelazioni e una sola, timida, 
smentita. Quello che fino a ieri 
era un sospetto sta diventando 
una certezza, molto dura da 
digerire i missili Iracheni che 
seminano da giorni paura e 
morte In Israele funzionano 
solo grazie a un bel po' di tec
nologia «made In Germany», 
GII Scud-B. di fabbricazione 
sovietica, non sarebbero In 

grado di colpire lo stato ebrai
co se non fossero stati modifi
cati con il contributo decisivo 
di numerose aziende della Re
pubblica federale, ne senza 
l'assistenza fornita, a suo tem
po, da personale tecnico della 
allora Rdt 

Il settimanale «Der Spiegel» 
pubblicherà, domani, un elen
co di ditte che hanno collabo
rato, e non in tempi lontani, 

ma fino a pochi mesi (a, allo 
sviluppo delle nuove versioni 
degli Scud Alle anticipazioni, 
diffuse ieri, hanno reagito fino
ra due sole aziende, con una 
smentita assai poco convin
cente. U •Thyssen» di Duisburg 
e la «Havert» La prima è un co
losso della metalmeccanica 
con un nome conosciuto in 
tutto il mondo, i cui portavoce 
hanno negato la partecipazio
ne di una società del gruppo, 
la .Thyssen Industrie» alla rea
lizzazione e alla fornitura all'I
rati di una pompa che serve al 
funzionamento dell'apparato 
propellente dello Scud L'a
zienda di Duisburg non ha po
tuto smentire, pero, l'esistenza 
di una inchiesta giudiziaria a 
suo carico. Un'inchiesta, sem
pre secondo le rivelazioni del
lo «Spiegel» e in corso anche 
contro la ditta produttrice di si
stemi di navigazione •Plath», di 

ni con il «grande vicino», stan
no conoscendo momenti di 
tensione terribili Ieri, per 
esempio, c'è stato un misterio
so e non ancora chiarito episo
dio che ha messo in allarme le 
forze armate e il governo di 
Teheran All'alba, all'improvvi
so, su un aeroporto non preci
sato, ma vicino alla frontiera 
con 1 Irak, si sono avuti mo
menti di panico e di angoscia 
per quello che, in un primo 
momento, pareva un attacco 
aereo in piena regola contro 
l'Iran Una formazione di jet 
militari (almeno due dozzine, 
secondo gli Usa), senza alcun 
preavviso, era arrivata in fondo 
ad una delle piste tentando al
cuni attcrraggi Gli aerei, sulle 
ali, avevano la bandiera ira
chena A questo punto, iet mi
litari di Teheran, si alzavano in 
volo nel tentativo di intercetta
re gli aggressori Dopo pochi 
secondi appariva chiaro che 
non si trattava di un attacco 
Alcuni degli apparecchi ira
cheni apparivano infatti dan
neggiati Forse avevano affron
tato un duro duello con jet mi
litari della coalizione intema
zionale ed ora cercavano sol
tanto di non finire abbattuti 
Dopo qualche ulteriore sorvo
lo dell'aeroporto, il pruno ae
reo cercava di toccare terra, 
ma il tentativo finiva in trage
dia e nell'impatto con il suolo 
il velivolo andava in mille pez
zi Anche altri jet - sempre se
condo il racconto dei militan -
hanno toccato la pista sban
dando e in parte frantumando
si. I piloti, comunque, erano 
scesi a terra sani e salvi Subito 
erano stati portati in aeroporto 
e Interrogati da ufficiali irania
ni Per tutta la giornata si è avu
to una specie di giallo intomo 
alla vicenda dei jet iracheni, 
Dal Cairo, per esempio, arriva
va la notizia che i.rpiltUn in-, 
cheni erano dei disertori e che 
avevano chiesto asilo politico. 

Il Pentagono, poi, annunciava 
che gli aerei iracheni atterrati 
in Iran erano «almeno due 
dozzine, forse più» Il governo 
iraniano, comunque, precisa
va che il Paese era fuon dal 
conflitto e che ogni sconfina
mento dei belligeranti avrebbe 
provocato, fino alla fine del 
conflitto, il sequestro degli ae
rei e di ogni alno armamento 
Da Baghdad, lo stato maggio
re, senza fornire precisazioni, 
aveva chiesto la restituzione 
dei lei 

Le notizie sui combattimenti 
in cielo, in mare e sulle scara
mucce a terra, ieri, sono state 
moltissime Ieri sera alle 23, 
ora locale, uno Scud iracheno 
è stato intercettato su Riyad 
esplodendo su un terreno nel
la periferia della città Non si 
segnalano, informa un comu
nicato militare, né vittime né 
danni AH alba di ieri, era stato 
attaccato con missili anche il 
Dhahran Radio Baghdad, do
po aver colpito Riyad, ha defi
nito la citta la «capitale dell'im
morale regno saudita» Ovvia
mente, continua anche la 
guerra delle cifre e dei comu
nicati ufficiali. 

Le forze multinazionali di
cono di aver colpito solo 6500 
del 30mila obiettivi iracheni 
previsti con un totale di 17mfla 
attacchi aerei. Da Baghdad, in
vece, si paria di 113 attacchi 
aerei con un totale di 170 jet 
abbattuti Le forze intemazio
nali affermano di aver perduto 
solo 24 aerei 

I marine americani, in sera
ta, avevano anche sferrato un 
intenso e durissimo fuoco di 
artiglieria contro te postazioni 
irachene a dieci chilometri ol
tre il confine fra Kuwait e Ara
bo Saudita, impiegando tre 
batterie di obici da 1SS milU-
metri. Nel corso della opera-
zione, tre marine erano morti 
in un banale incidente strada
le. 

Amburgo, che sempre per gli 
Scud avrebbe realizzato un si
stema di guida automatico, 
contro la «Tramac», rispettabile 
(fino a len) azienda commer
ciale dell'Assia e contro la 
«Consulting Havert», altra im
presa di intermediazione com
merciale. Proprio da un'Ispe
zione nella sede di quest'ulti
ma, una decina di giorni fa. sa
rebbero venute fuon le prove 
di numerosi e lucrosissimi traf
fici con l'Irak, tra i quali le for
niture di materiali per 1 missili 
sarebbero solo una parte. 

Un altro filone doro per I 
mercanti di morte annidati nel
le rispettabili file dell'industria 
tedesca è, com'è noto la pro
duzione irakena di armi chimi
che Anche in questo coso ai 
sospetti, che sono in piedi da 
settimane, si sarebbero ag
giunte ora prove schiaccianti. 
Secondo lo «Spiegel» esiste il 

pericolo che, quando comin
ceranno i combattimenti di ter
ra, gli irakeni possano usare 
granate da 120 mm di calibro 
riempite con gas tossici e mis
sili a corto raggio con testata a 
gas nervino Le une e gli altri 
sarebbero prodotti negli im
pianti di Samarra con attrezza
ture fomite in larga parte da 
aziende tedesche L'unica 
consolazione è che l'assisten
za fornita dai tedeschi, dai 
consulenti delle imprese che 
facevano affan con Baghdad e 
dal tecnici messi gentilmente a 
disposizione dal governo della 
ex Rdt (anche dopo la svolta 
democratica, pare), non sa
rebbe stata sufficiente a per
mettere agli Iracheni di trasfor
mare in testate chimiche le te
state convenzionali degli 
Scud-B destinati a Israele An
che Il 'made in Germany» ha i 
suol limiti 

L'emittente di Baghdad 
si camuffa 
Inni patriottici, proclami 
e tanti versetti del Corano 

Nasce radiorais 
«Madre di tutte 
le battaglie» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLA CIARNEU.I 

wm NICOSIA. C'è una guerra 
parallela e invisibile che vie
ne combattuta dall'Iraq con
tro tutu Senza aerei, senza 
navi, senza carri armati, è la 
guerra dell'etere Della sua 
radio Saddam Hussein ne ha 
fatto, fin dall'inizio del con
flitto, uno strumento fonda
mentale della sua strategia. 
Buona per esaltare i successi 
raggiunti, ottima per incitare 
le truppe e deridere il nemi
co 

Ma ora che Radio Bagh
dad sembra perdere colpi a 
causa dell'esaunrsi delle fon
ti di alimentazione, ecco che 
Saddam ha deciso di sostitui
re alla ormai impossibile 
quantità di notizie, la «infor
mazione mirata» Da ieri, in
fatti, è nata la «Madre di tutte 
le battaglie*, un'emittente 
che non è altro che la stessa 
Radio Baghdad (dato che ha 
sostituito la preedente sulla 
stessa lunghezza d'onda) 
ma che sarà utilizzata dal dit
tatore per lanciare proclami 
alla nazione, trasmettere inni 
marziali e versetti del Cora
no 

Il nome scelto non è Indice 
di gran fantasia «Madre di 
tutte le guerre» è stalo defini
to, fin dall'inizio, il conflitto 
in corso. Il cambio del nome 
non è stato ufficializzato né 
dal governo iracheno né dal
l'agenzia Ina che viene ca
ptata anche a NicceJa. Creare 
incertezza In questo momen
to è utile. 

D'altra parte, ancora ieri, 
l'Irak aveva scelto per annun
ciare al mondo che sette suoi 
aerei erano stati costretti per 
avarie ad atterrare nel vicino 
Iran, un'altra emittente- «La 
voce delle masse». Il gioco 
sembra chiaro. A seconda 
dell'annuncio viene decisa la 
sigla sotto cui trasmttere. 

Un po' di confusione per 
cercare di non far capire agli 

avversari che le difficoltà di 
comunicazione sono sempre 
più grandi, messaggi sotto si
gle diverse per far credere 
agli iracheni che i danni alle 
vie di comunicazione sono 
irrisori Non è cosi Le lutee 
telefoniche funzionano nel 
Paese sono pochissime La 
televisione non nesce a tra
smettere in molte zone, in al
tre il segnale è quasi invisibi
le La causa è da ricercare 
certamente nelle migliaia di 
incursioni aeree degli alleati 
sul Paese (in dieci giorni sa
rebbero state oltre 13000)-
le bombe hanno distrutto 
quasi completamente la rete 
di npetiton che consentiva 
all'lrak di mantenere i colle
gamenti con il resto del mon-

Ma non è solo la «voce uffi
ciale» che cerca di non per
dere i contatti Da una venti
na di giorni, da prima dell'i
nizio del conflitto, 6 nata nel 
Paese una emittente contra
ria al dittatore Si chiama «La 
voce del libero Irak» ed è sta
ta fondata da un iracheno av
verso a Saddam- Saab Jabr. 
Sulle onde dell'etere guida 
una difficile opposizione che 
il dittatore, in questo mo
mento, non ha la possibilità 
di ridune al silenzio. «Ogni 
nostra trasmissione -dice 
Saab- è un duro colpo al si
stema. Ma noi non attacchia
mo tutta l'attuale dirigenza. 
Saddam deve andarsene, ma 
in questo governo ci sono 
uomini che potranno restitui
re al nostro Paese la liberta». 
Per disturbare questo appel
lo «dall'interno» ad una pos
sibile soluzione «interna» del
la crisi i fedelissimi di Sad
dam invano cercano di inse
rirsi sulle due lunghezze ad 
onda breve usate dalla «Voce 
del Ubero Irak». La gente 
ascoltale nflette Per la poma 

' volta sente parole diverte. 

Parte per gli Usa 
il piano Mubarak 
sii ritiro di Saddam 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO PI MARE 

••ILCAIRO II Pakistan lancia 
un appello al Grande Islam 
perchè i fratelli arabi si sieda
no intomo a un tavolo e discu
tano. La proposta viene dal 
primo ministro pakistano 
Naoal Sharit- indire subito l'a
pertura di una conferenza isla
mica straordinaria alla quale 
partecipino tutti 1 paesi di reli
gione islamica del Vicino, Me
dio e Lontano Oriente Un ta
volo di trattative il cui primo 
scranno sarebbe assegnato al
l'lrak di Saddam Hussein. 

Naoal Shari, accompagnato 
dal suo ministro degli Esteri, è 
arrivato ien al Cairo (dopo 
aver già fatto tappa m Turchia, 
Siria, Giordania) per illustrate 
la sua proposta al presidente 
egiziano Hosni Mubarak. Il suo 
viaggio, ultimo in ordine di 
tempo della diplomazia «vo
lante» di questi giorni, lo porte
rà in altre capitali della regio
ne 

Mubarak ha promesso il suo 
appoggio, salutando il premier 
pakistano che ripartiva già nel
la serata di ien Ma l'iniziativa 
pakistana viene condotta in 
una situazione di disperata dif
ficoltà Già in condizioni di ap
parente stabilità politica, la 
Conferenza ha prodotto rara
mente in passato decisioni 
unitarie Oggi più che mai l'I
slam viene chiamato in causa 
per fini politici diametralmente 
opposti SI appellano ali Islam 
1 paesi del Maghreb che chie
dono il ritiro delle truppe dalla 
regione e l'apertura di trattati
ve, si appella all'Islam (anche 
se nessuno paria di guerra san
ta) l'alleanza araba che com
batte contro l'Irak, si richiama 
ali Islam, con appelli accorati, 
anche il dittatore di Baghdad, 
che giura di combattere gli In
fedeli in suo nome 

Cercare un' intesa appare 
perciò un progetto disperato 

È per questo che Mubarak, 
pur garantendo la sua adesio
ne all'iniziativa del primo mini
stro pakistano, continua a te
nere in piedi la sua proposta di 
pace. Oggi dovrebbe partire 

per W tshington il ministro de
gli Esteri egiziano, per Incon
trare il suo omologo america
no, ma anche, soprattutto, con 
il compilo di consegnare un 
messaggio di Mubarak al presi
dente Bush Mubarak insiste: 
bisogna offrire una scappatoia 
a Saddam Hussein, una via 
d'uscita politica che consenta 
al Rais di Baghdad di presenta
re il ritiro dal Kuwait in manie
ra politicamente accettabile 
per il suo popolo La proposta 
di Mubarak prevede l'imme
diata sospensione delle ostilità 
in cambio dell'avvio del ndro 
scaglionato delle truppe ira
chene dal Kuwait e dell'aper
tura di trattative sotto un om
brello negoziale arabo 

In questo modo Saddam 
Hussein avrebbe la possibilità 
di una perdita «onorevole» e -
a trattative interarabe concluse 
- potrebbe anche garantirgli 
qualcuno di quei pozzi petroli
feri per l quali ha avviato il con
flitto 

Una rapida conclusione del
la guerra preme a Mubarak co
me alla gran parte dei paesi 
poven del mondo araba Una 
settimana di guerra è riuscita a 
fiaccare le già deboli econo
mie di questa regione Venerdì 
da Bruxelles è arrivata la pro
messa di un prestito di un mi
liardo e mezzo di Gcu (circa 
due miliardi di dollan) che la 
Comunità si impegnerebbe a 
versare a Giordania, Turchia e 
Egitto Al Cairo si quantificano 
in dieci miliardi di dollari i 
danni finora causati al paese 
dalle conseguenze collaterali 
della guerra. Il turismo, una 
delle principali voci della bi
lancia economica interna egi
ziana, è praticamente inesi
stente i giganteschi alberghi 
del Cairo. Assuan, Luxor, sono 
desolatamente vuoti da un me
se. 1 musei sono chiusi, l'area 
delle Piramidi anche, la stessa 
sorte è toccata alla Valle dei 
Templi Decine di navi da cro
ciera ormeggiano meste lungo 
le rive del NUo. E molti voli Gi
temi sono stati sospesi a tem
po indeterminato. 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Filo-iracheni sette ministri su dieci 
Truppe di Baghdad trasferite al confine 
Sarebbe questa la spiegazione deDa chiusura 
della frontiera e del blocco del petrolio 

Giordania, aria di colpo di Stato 
Prossima mossa di Saddam per coinvolgere Israele? 
Molte divisioni dell'esèrcito iracheno sarebbero sta
te trasferite in prossimità del confine giordano. E 
questo può essere il motivo dell'improvvisa chiusu-

. ra delle barriere doganali tra i due paesi. Ma quale 
; potrebbe essere l'obiettivo di Saddam? Ispirare un 
.-_ colpo di Stato nel regno hascemita, trasformarlo nel 

teatro di confronto con Tel Aviv eaprire cosi un se
condo fronte di guerra: quello arabo-tóraeliano. 

• ' "• •''-"'"" ' ÒAL'WOSTROINVIATO ! ' ' 
MAURO MONTALI 

,. • • AMMAN. - Sette ministri su 
, .dieci del governo giordano so- ,, 
,- ho d'accordo nel proclamare '. 

• «un'alleanza operativa» con 
-Baghdad. Il re sarebbe in mi- . 

., noranza. La voce, ma è mollo . 
.di più di un'indiscrezione, gira..' 
. con insistenza già da diversi ' 
. atomi nella capitale giordana. 

Ma, ovviamente, non si cono- ., 
. lucono i nomi dei cospiratóri!:;' 

di certo nel gruppo ci sono i , 
'.'cinque rappresentanti dei «Fra- .'. 
l'talli musulmani» che con un , 

lento lavorio sono /riusciti a ' 
! «postare sulle loro posizioni al- ' 
/ tri due ministri finora •control-
. • lati» dal palazzo reale. — 
.»•• Ora sembra tutto combacia-
. ,*o e il mosaico prende forma 
. ; concreta. La chiusura irnprov-,, 
•. visa della frontiera con llrak. 

decretata In maniera repentina : 

, • misteriosa dalle autorità, di . 

Baghdad, acquisterebbe cosi 
un senso. L'ambasciatore ira
cheno qui ad Amman, dopo le 
molte insistenze del governo 
giordano per sapere «quale 
scelta» si celava dietro II rifiuto 
di lasciar passare dalla barrie
ra di Rùweished le oltre cin
quemila persone ammassate 
nel deserto iracheno e che vi
vono ore Impossibili per il fred
do intenso e per la fame, ieri 
ha Ineffabilmente dichiarato 
che la misura era stata presa 
solamente per «motivi organiz
zativi». «Molta, gente - ha detto 
il diplomatico - non ha il visto 
d'uscita e allora bisogna met
tere un pò d'ordine. Tutto qui». 
Naturalmente la spiegazione 
non.ha convinto nessuno. Il 
rappresentante del governo di 
Baghdad dovrebbe dire, per 
esempio, perchè assieme agli 

Per la pace in piazza a Washington 
Intanto un corteo prò guerra 

«No blood for oil» 

Una nuova manifestazione per la pace s! è svolta ieri 
a Washington; Almeno 20mìla persone provenienti 
da tutto il paese sono sfilate dalla Casa Bianca fino a 
Capitol Hill, sede del Congresso, al grido di «no 
blood for olii. Tra i partecipanti molti membri di 
congregazioni religiose. In contemporanea si svol
geva un corteo prò guerra organizsato dagli «Amici 
delle forze armate». Nessun incidente. 

DAL NOSTRO INVIATO " 

- H i NEW YORK, ritornata sot- -
> lo la Casa Bianca la voce del-. 

l'America che non vuole la 
; guerra. Venti, forse trentamila 
, persone raggruppatesi nella 

grande «Ellipse» di fronte alla 
- Casa Bianca per marciare poi, 

.-. lungo Pennsylvania Avenue. 
verso Capitol Hill, la sede del 

- Congresso, quasi a riunire in 
• un unica richiesta di cessazio-

m delle osUlità nel Golfo I due 
. principali poli del potere pòliti-
; co statunitense. «No blood for 

oli», niente sangue per il petro
lio, era ancora una volta in leit

motiv della manllestazione. 
',.',- Già una settimana fa, mi-
• gli&ia- di manifestanti erano 

convenuti a Washington con-
, DO la guerra di Bush. Ma sta-
.',' volta la manifestazione appari-
. va diversa, più preoccupata di 
mantenere aperto un canale di 
comunicazione con quell'am-

'• pia maggioranza che appog
gia la politica del presidente 

' (anche se un ultimo sondag
gio significativamente rivela 

• come solo il 32 per cento degli 
'americani appoggi l'Inizio di 

una offensiva terrestre». Due, 
' comunque, apparivano le dif

ferenze principali tra il corteo 
di Ieri e quello che lo aveva 

' preceduto 11 19 gennaio. La 
'•- prima: stavolta a scendere in 
"• piazza erano quelle organizza-. 
. doni che, pur condannando la 
' ' guerra, negano ogni forma di 

solidarietà all'Ira*, di Saddam 
•'• Hussein. Fermi nel respingere 
: fuso delle armi per la risoni-
• zione dei problemi del Medio 

Oriente e del mondo, queste 
organizzazioni appoggiano 

' tuttavia la richiesta Onu di un 
pieno ed incondizionato ritiro 

y degli invasori dal Kuwait Una 
• discriminante che la prece

dente manifestazione aveva 
• respinto, creando cosi una pe-

• ricotosa spaccatura nel movi
mento pacifista. • 

... Una seconda visibilissima 
- differenza si rifletteva inoltre 
tanto negli slogan quanto nel 

: tipo di partecipazione al cor-
-. teo. CU uni e l'altra assai meno 

.radicali e palesemente più 
preoccupata di non dar»spa
zio alla più diffusa tra le aceti-

• se lanciata. In questlglomicon-
- Ho il movimento pacifista: 

3uella, scontata ma Insidiosa, 
i antipatriottismo. «Appoggia 

. I nostri ragazzi nel Golfo - di
ceva uno dei cartelli - chiedi 
che il facciano tornare a casa». 

\ Ed un altro: «li vero patriotti
smo e lottare contro la povertà 

. a casa nostra». Tra I partecl-
• pantl, accanto a numerosi gio
vani e studenti, molti membri 
di congregazioni religiose pro-

• testanti o cattoliche, madri di 
famiglia, impiegati ed operai 
Una composizione sociale 

.tanto variegata da spingere 
molti degli osservatori a rileva-

. re come questo movimento 

. della pace, nonostante sia at
tualmente espressione di una 

,-, ridotta minoranza, rappresenti 
in realtà il «meanstream», owe-

' ro, in buona misura, gli atteg
giamenti dell'americano me-

,' dio. fatto questo che lo diffe
renzia fortemente dal movi
mento pacifista - prevalente
mente radicale, studentesco e 
giovanile - sviluppatosi negli 
anni 60 e 70 contro la guerra 
nel Vietnam. 

Il che non ha impedito, ov-
- viamenie, che molti dei ricordi 
di quel periodo riaffiorassero 
ieri. Nel primo pomeriggio, 
quando la manllestazione ha 
raggiunto Capitol Hill, sono ri-

' suonate molte delle canzoni 1 che accompagnarono la lotta 
contro la guerra americana in 
Indocina. Quasi contempora
neamente, intanto, la citta ve-

• ntva percorsa da circa tremila 
, dimostranti che, organizzati 
. dagli «Amici delle Forze Arma-
< te», manifestavano a favore 
della guerra. Non ci sono stati 
Incidenti. 

Molte altre manifestazioni, 
sia prò che contro la guerra, si 
sono svolte in diverse parti de
gli Stati Uniti. Particolarmente 
massiccia; tra le dimostrazioni 

- pacifiste, e stata ancora una 
• volta quella di San Francisco, 
vera capitale del movimento 
contro la guerra. Almeno die
cimila persone si sono raccolte 
nella zona del porto dove han
no cantato Joan Baez, Holty 
Near ed il country-singer Joe 
McDonald. OM.C. 

uomini e alle donne fermi sulla 
•terra di nessuno» è stato bloc
cato anche il petrolio per la 
Giordania -che, pure, ha fatto 
qualcosa, nei mesi scorsi, per 
l'irak assedialo - cosi necessa
rio per l'economia disastrata di 
questo paese. Al punto che il 
ministro delle finanze, Basii 
Jardaneh, ieri ha dovuto di- -
chiarore che «la situazione 
adesso e davvero molto criti
ca». 

Qualcuno avanza II sospet- ' 
lo, allora, che la chiusura delle 
frontiere nascondeva in realta 
una gigantesca manovra mllit-
sare di Saddam Hussein che 
avrebbe spostato sul confine 
giordano parecchie divisioni 
corazzate. E a questo punto 
tutto diventerebbe chiaro. Il 
leader iracheno che finora ha 
giocato la tenibile partita di ri
messa («sembra il generale 
Kutuzov di Guerra e Pace» ci 
confidava l'altro giorno un di
plomatico occidentale) si è 
accorto che Israele non è ca
duto nel tranello della risposta. 
Con difficoltà in ulteriore au
mento per Saddam ora che 
per i tanto criticati «Panica» so
no state probabilmente trovate 
le contromisure giuste per gli 
Scud Iracheni. Ecco allora en
trare in funzione il piano-bis, 
già. peraltro, studiato da tem

po. Ispirare un colpo di stato in 
Giordania, strangolandone l'e
conomia, attestarsi con un po
deroso corpo d'armata sul 
confine e aspettare l'inevitabi
le. Stavolta non si avrebbero 
dubbi, risposta dei generali di 
Tsahal, l'esercito di Tel Aviv, 
che, di fronte, ad una nuòva 
posizione della Giordania, di 
alleanza operativa con Bagh
dad per l'appunto, non esite
rebbero un attimo nelrìnvade-
re il piccolo regno hascemita. 

Fantapolitica? Può darsi. Ma 
si faccia caso all'impressio
nante sequela di coincidenze. 
In ogni caso sembra davvero 
molto verosimile questo nuovo 
scenario. Che, ecco un altro in-
dizio. è stato gli vagliato dai 
maggiori esperti politico-mili
tari occidentali. «Qual è - si 
chiedeva tre giorni fa l'autore
vole The Herald Tribune - la 
carta segreta di Saddam? 
Un'arma misteriosa, uno spet
tacolare colpo terroristico o un 
colpo di stato in Giordania?». 
Le risposte propendevano per 
questa terza ipotesi. «E se i go
verni arabi -commentava sul-

: le colonne di quel giornale un 
anonimo osservatore, forse un 
diplomatico - possono anche 
accettare da Israele una con
tromossa al ripetuti attacchi 

missilistici iracheni, non po
trebbero mal tollerare un'inva
sione della Giordania». 

Saddam allora potrebbe fre
giarsi sul serio del titolo distra-
tega. Con la regione destabiliz
zata, l'Intero Medio Oriente in 
fiamme, con la trasformazione 
del conflitto in una guerra, 

' giunti a quel punto, prevalen
temente a carattere arabo-' 

• ' israeliana, le carte si rimesco-
. lerebbero tutte. E anche molto ' 

in fretta. 
E che fine farebbe kingHus- • 

sein, nel caso? La cosa, si fa ri
levare ad Amman, sarebbe se
condaria. Potrebbe essere 
concessa al re la scappatoia di 
essere, ancora lui, a capo della 
nuova maggioranza oppure 
dargli una comoda via di fuga 
per un dorato esilio. A meno 

, che le forze armate, che guar
da caso sono state dislocate a 

• ridosso del confine israeliano 
. e di quello siriano ma assenti, 
' o quasi, sul fronte con llrak, 
non si oppongano al colpo di 
Stato. 

Un interessante «squarcio» 
sull'Irate infine, ieri è stato of
ferto dalla giornalista giordana 
Lamis Andonl. che, contempo
raneamente sul Jordan Times, 
il giornale in lingua inglese di ; 
Ammman e sul quotidiano 
economico, londinese Finan

cial Times, di ritomo dalla ca
pitale irachena ha pubblicato 
un reportage dal titolo: «Bagh
dad sopravviverà». La cronista, 
di convinzioni politiche ovvia
mente filoarabe, l'ultima per
sona giunta dall'lrak, descrive 
minuziosamente I bombarda
menti sulla metropoli costruita 
sulle rive del Tigri. «La citta è 
devastata - ci dice la Andonl 
che abbiamo vista nel nostro 
albergo - ma la sfida della 
gente è ancora alta». E i morti 
quanti sono? chiediamo. «Se
condo me non moltissimi. È 
vero i raid sono stanti tanti e 
Baghdad è stata colpita dal 
cielo e dai missili Guise lan
ciati dalle navi e, tuttavia, la 
popolazione ha saputo difen
dersi bene nel bunker. Ho visto 
scene apocalittiche, comun
que: uomini e donne straziati 
ma anche I piloti americani 
fatti a pezzi dagli iracheni». 

Lamis Andonl non nascon
de che ora qualche fenomeno 
di dissenso e stato visibile. «La 
gente, sotto le bombe, diceva: 
si Saddam è bravo e coraggio
so ma perchè non ha consulta
to noi se volevamo entrare in 
guerra»? E conclude: «Di una 
cosa sono certa: questa san
guinosa guerra aiuterà poi l'I-
rak a trovare la strada della de
mocrazia». La manifestazione pacifista di Londra 

Bonn; 20Gmila padfìstì alla prova più difficile 
Era la prova più difficile per il movimento della pace 
tedesco ed è riuscita. Duecentomila mila persone 
hanno manifestato ieri a Bonn contro la guerra nel 
Golfo chiedendo una immediata cessazione delle 
ostilità. Accusato di ambiguità, dì cecità politica, di 
settarismo, il movimento ha risposto con una dimo
strazione di grande maturità. L'Irak deve ritirarsi dal 
Kuwait; ma la guerra non risolve alcun problema. 

DAL NOSTRO CÓRRISPQMmNTt- " 
PAOLO SOLDINI 

«Tal BERLINO. La prova era at
tesa. Ieri, a Bonn, li movimen
to tedesco per la pace, cre
sciuto impetuosamente sul
l'onda delle emozioni del 
giorni scorsi, metteva In gioco 
la propria credibilità politica 
e morale. Accusato dal gover
no, dal partiti conservatori e 
da una parte considerevole 
della stampa di essere «unila
terale», pregiudizialmente an
ti-americano e subdolamente 
•equidistante», ambiguo verso 
Saddam Hussein e reticente 
verso Israele, 11 movimento ha 
portato in piazza duecento
mila manifestanti a dimostra
re che non è vero, che II rifiu
to della guerra non e in con
traddizione con la capacita di 
schierarsi per le ragioni del 
diritto. Le parole d'ordine 
semplicistiche dei giorni scor
si sono scomparse, del settari
smo che pure si era manife

stato non c'è stata traccia, ie
ri, negli immensi cortei che 
son partiti da diversi punti 
della citta per confluire nel 
grande prato della Hofgarten, 

: davanti .all'università dove 
. hanno parlato tra gli altri il ve
scovo evangelico di Beriino-
Brandeburgo Gottfried Forck 
e il presidente della centrale 
sindacale Dgb, che era tra I 

Rromotori dell'iniziativa, 
leinz-Wemer Meyer. L'ap-

- puntamento di Bonn era stato 
convocato da un coordina
mento di oltre 50 tra gruppi 

< pacifisti, organizzazioni gio-
... vaniti politiche ed ecclesiasti

che e associazioni studente
sche. La Spd aveva invitalo i 
suol aderenti a partecipare e 
molti dirigenti sociaktemo-

, cratici figurano tra i firmatari 
dell'appello «Fermate la gùer-

' ra» che, con migliaia di ade
sioni, ha fatto da parola d'or

dine della manifestazione. 
• «La guerra non ha diritto di 

esistere -ha detto tra l'altro il 
vescovo Forck, che nel giorni 
scorsi è stato uno dei protago
nisti di primo piano della 
grande mobilitazione della 

,chiesa.evangelica - e questi». 
Vale per Saddam Hussein, ma 
anche per George Bush; vale 
per il Kuwait ma anche per 
Israele "e "per il Baltico»: RP' 
spondendo alle accuse di an-
ti-americanismo che sono 
state rivolte al movimento per 
la pace Forck ha dello tra gli 
applausi: «Non è l'America il 
nostro nemico, ma il corso at
tuale della politica america
na», la quale contro la ragione 
e a dispetto dell'esperienza 
storica pretende di utilizzare 
la guerra come mezzo della 
politica. «Un atteggiamento 
anti-americano - ha detto a. 
sua volta Meyer - non è 11 no
stro, ma quello, per esemplo, 
di chi in Germania he prodot
to e venduto all'lrak realiz
zando enormi profitti le armi 
che oggi uccidono i soldati 
americani». È giusto, ha ag
giunto Meyer, condannare la 
guerra, «ma chi parla oggi del
la guerra del Golfo non deva 
tacere 11 crimine di Saddam 
Hussein», nell'aggressione al 
Kuwait «sono il principio e la 
càusa scatenante» del conflit
to sanguinoso in atto. I tede

schi, che pubblicamente han
no assunto i panni degli apo
stoli della pace, in gran segre-

. lo hanno contribuito alla rea
lizzazione dell'arsenale di
struttivo di Saddam Hussein 
che ora si rivolge anche con
tro, Israele e non possono 

' continuare a far finta di non 
aver nulla a che fare con lui. É 
necessario, ha detto il presi-

'dente (tetta Dgb riprendendo-
uno dei passi principali del
l'appello con cui l'iniziativa 
era stata convocata, che il go
verno federale si impegni al
l'Orni e nella Comunità euro
pea a favore di una tregua 
delle ostilità che renda possi-

, bile iniziative diplomatiche di 
:. pace. Ma la condizione è che 

gli iracheni si ritirino dal Ku
wait. Dopo aver condannato 
gli attacchi missilistici e le mi
nacce di Bagdad contro Israe
le, «con il cui popolo slamo 
assolutamente solidali», 

. Meyer ha ringraziato (dirigen
ti di Tel Aviv per non aver ri
sposto finora con la violenza 
alla violenza degli iracheni e 

' ha proposto che d'ora in poi, 
ogni venerdì e finché dure
ranno le operazioni militari, 
nelle fabbriche e nel luoghi di 

' lavoro le attività si fermino per 
un minuto di silenzio in segno 

•"' di lutto e di partecipazione al
le sofferenze' prodotte dalla 
guerra. • , . , . • 

Manifestazioni 
a Parigi, Londra 

• • Parigi. Circa diecimila 
persone hanno manifestato ie
ri a Parigi contro l'impegno mi
litare francese nel Golfo. Spo
radici incidenti tra polizia e al
cune decine di dimostranti nel 
Quartiere Latino. Durante gli 
incidenti è rimasto ferito un 
operatore del Tg2. Cortei an
che a Marsiglia, Lione, Tolosa 
e altre citta. 

Ginevra. Ventimila perso
ne in corteo per la neutralità 
della Svizzera e perchè le Na
zioni unite intervengano per 
fermare il conflitto. A Berna, ' 
quindicimila persone hanno 
chiesto al Consiglio federale di 
proibire esportazioni di armi 
verso i paesi in guerra. La ma
nifestazione si è conclusa sotto 
il palazzo delle Nazioni, sede 
dell'Orni In Europa. Negli inter
venti e stato criticato «il ruolo 
lamentabile fin qui avuto dal
l'Organizzazione delle nazioni 
unite. 

Londra. Settemila persone 
si sono riunite ieri a Trafalgar 
square. Dirigenti laburisti e dei 
Verdi hanno condannato «il 
peggior disastro ecologico che 
il mondo abbia mal conosciu
to». Corteo di duemila persone 
a Cardiff, nel Galles. 

Tokio. Circa quindicimila 
persone hanno manifestato ie
ri contro il programma di aiuti 
supplementari (9 miliardi di 
dollari) per la forza multina
zionale nel Golfo, approvato 
venerdì dal governo giappone
se. E stato anche denunciato il 
previsto invio di aerei militari 
in Medio Oriente, che viola la 
Costituzione del paese. Cortei 
anche a Hiroshima e Osaka. 

Amsterdam. Diecimila 
persone hanno chiesto al go
verno olandese di ritirare le 
due fregate inviate nella regio
ne del Golfo. Slogan antiameri
cani sotto l'ambasciata statuiti-
tense. 

In Turchia e in Irak divampa la proleste curda 
Nel sud-est della Turchia e nel nord dell'lrak la mi
noranza etnica curda è in fermento. La guerriglia se
paratista dichiara di volere sfruttare lo stato di guer
ra nella regione per rilanciare la lotta per l'indipen
denza. Ed è viva l'eco delle manifestazioni politico-
religiose dell'altro ieri a Bingol, Batman e Tatvan 
(un morto). Ankara annuncia che sarà legalizzato: 
l'uso della lingua curda, proibito dal 1980. 

OAL NOSTRO INVIATO , 
OABRIILBERTINKTTO 

• • ANKARA. Il «cosiddetto 
idioma curdo», come lo definì 
Il presidente TurgutOzal, toma 
ad essere una vera lingua. Con 
il pretesto che si trattava solo 
di un «miscuglio di arabo, tur
co e persiano» e soprattutto 
con l'obiettivo di annullare l'i- • 
dentiti culturale di un'etnia 
che in Turchia conta milioni di . 
persone, I militari golpisti nel 
1980 ne avevano proibito l'u
so. Vietato l'insegnamento nel
le scuole, bandita qualunque 
pubblicazione, fuorilegge la 
vendita di Incisioni canore in 
lingua curda. Quel provvedi
mento assurdo, che fin) con il 
ravvivare anziché soffocare i 
sentimenti ami-turchi e l'attivi
tà clandestina dei separatisti, 
sta per essere cancellato. Il mi
nistro della Giustizia preparerà 

un disegno di legge che aboli
sca le restrizioni all'uso della 
lingua. Il portavoce del gover-
no Mehmed Yazar ha annun
ciato, e non si sa se l'ironia era . 
o meno volontaria, che i curdi 
ora «potranno cantare le loro 
canzoni». È probabile che l'ini
ziativa fosse allo studio da 
tempo, ma e singolare la coin
cidenza della sua divulgazione 
con l'improvvisa esplosione di 
proteste popolari in varie città 
della Turchia e soprattutto nel ' 
sud-est abitato dal curdi. A ' 
Bingol, Batman, Tatvan le ma-, 
nifestazioni contro la guerra 
venerdì hanno avuto un carat
tere insieme religioso, politico 
ed etnico: a scendere nelle vie 
sono stati curdi fondamentali
sti ostili alla politica filo-ameri
cana del governo centrale. Ci 

sono stati scontri con la poli
zia, arresti, feriti, e purtroppo 
anche un morto. Gli incidenti \ 
sono stati un campanello d'ai- : 

larme per le autorità di Ankara, ' 
già allertate dalle bellicose di
chiarazioni dei capi della guer
riglia separatista. Un leader del 
Pkk (il principale movimento 
armato curdo in Turchia) l'al
tro giorno aveva annunciato la 
strategia del suo gruppo: «Tra
sformare la guerra reazionaria 
in guerra rivoluzionaria» senza 
schierarsi ne da una parte né 
dalla'altra, né con Ankara e la • 
coalizione intemazionale anti
Saddam né con Baghdad. Sl
milmente il leader dell'Unione 
patriottica del Kurdistan (una 
delle fazioni armate curde in 
Irak) aveva definito «nemici 
dell'umanità» sia Bush che 
Saddam, annunciando 11 pros
simo ritomo in patria e all'a
zione da parte dei suoi due o 
tremila combattenti che due 
anni fa si erano rifugiati In Iran 

; per sfuggire alle persecuzioni '-
Irachene. La questione curda 
potrebbe esplodere in tutta la 
sua drammaticità in caso di , 
una sconfitta irachena rovino
sa, che si accompagnasse al 
crollo completo del regime e 
dei suoi apparati amministrati

vi e militari. Nel vuoto di potere 
che ne conseguirebbe, i movi
menti separatisti sarebbero fa
cilmente indotti a giocare le lo
ro carte e a tentare di realizza
re l'antico sogno di indipen
denza. I curdi di Turchia, Irak, 
Iran e Siria potrebbero nell'oc
casione , provare quell'unità 
d'azione che è quasi sempre 
mancata loro. I governi di An
kara, Teheran e Damasco po
trebbero allora inviare le loro 
truppe nel Kurdistan iracheno 
per bloccare l'insurrezione o 
magari per mettere le mani su 
ambite porzioni di territorio. 
Ankara potrebbe ricordarsi 
che sino a cinquantanni fa le 
città petrolifere di Kirkurk e 
Mossul appartenevano alla 
Turchia, prima di essere cedu
te all'lrak su pressione britan
nica per un pugno di denaro. 
In colloqui privati con i depu
tati del suo partito Turgut Ozal 
avrebbe confidato che uno de
gli scopi della sua politica «atti
va» nella crisi del Golfo sareb
be proprio la riconquista di 
quelle due città con i loro poz
zi. Anche se ufficialmente il 
presidente ripete che la Tur
chia non ha mire territoriali e 
non vuole alterare la mappa 
geo-politica del Medio Orien
te. 

Esplode una bomba 
contro il consolato Usa 
Paura ad Adana 
•f i ANKARA. Paura Ieri sera 
ad Adana per un attentato 
contro la sede del consolato 
americano. Adana è la città 
presso cui si trova la base ae
rea di Inclrlik che i bombardie
ri statunitensi, con il consenso 
del governo turco, utilizzano 
per i loro raid sul nord dell'l
rak. Verso le 19, ignoti hanno 
scagliato una bomba di picco
lo potenziale oltre 11 cancello 
d'ingresso della rappresentan
za diplomatica Usa. L'ordigno 
é esploso nel cortile e, nell'in
cendio che si è sviluppato, due 
automobili sono rimaste dan
neggiate. Non ci sono stati feri
ti. E probabile che gli autori 
dell'attentato, un gesto più che 
altro dimostrativo, abbiano vo
luto richiamare in modo vio
lento l'attenzione generale sul
l'opposizione che incontra nel 
paese la politica di Ankara nel 
conflitto del Golfo. 

Adana vive un clima di ten

sione, che l'episodio di ieri fa
rà senz'altro aumentare, poi
ché pur distando oltre 500 chi
lometri dalla frontiera irache
na, si trova per cosi dire in pri
ma fila quanto alla probabilità 
di diventare bersaglio di una 
eventuale rappresaglia da par
te di Baghdad. Se Saddam de
cidesse di punire la Turchia 
per l'ospitalità data agli aerei 
americani che bombardano 
l'Irak. molto probabilmente 
staglierebbe i suol Scud pro
prio su Inciriik o sull'abitato di 
Adana. 

Nei giorni sconi altri attenta
ti erano stati compiuti in alcu
ne città turche. La più colpita, 
Istanbul, con tre attacchi dina
mitardi effettuati da militanti 
del Dev-Sol, un gruppo di 
estrema sinistra, ai danni di 
aziende americane e Istituzio
ni collegate alla Nato. 

DCaE 

De Cuellar 
disegna 
la pace 
possibile 
•fa ROMA Paziente e tenace 
tessitore di pace: cosi l'hanno 
sempre descritto e ancora 
adesso, nel pieno della guerra, 
Javier Perez de Cuellar mostra 
d'esserlo. Toma a parlare di 
pace, a disegnare possibilità 
concrete per far scattare un 
cessate il fuoco, a lanciare un 
messaggio pubblico per nulla 
scoraggiato dai suol insuccessi 
con l'Irak, dai due appunta
menti di Amman e Baghdad 
andati a vuoto, dai suoi due 
messaggi a Saddam Hussein 
che non hanno ricevuto rispo
ste. «L'Irak deve ritirarsi dal Ku
wait Detto questo il Consiglio 
di sicurezza per fermare le osti
lità attuali dovrà varare una 
nuova risoluzione che ritiri il 
mandato affidato ai Paesi che 
stanno difendendo l'indipen
denza del Kuwait», dice il se
gretario generale dell'Orni in 
un'intervista a Panorama in 
edicola domani Le vie della 
pace non sono affatto chiuse, 
sostiene de Cuellar, nella lun
ga conversazione con l'inviato 
del settimanale, e alterna le 
sue osservazioni sui due terre
ni nettamente contrapposti, la 
pace, quella possibile, la guer
ra quella di ora che può finire 
con un atto di Baghdad e che 
comunque definirà un nuovo 
ordine mondiale, «lo come se
gretario generale dell'Onu. ve
do un solo nuovo ordine del 
mondo: democratico, cioè 
non ci saranno né direttori» ce
ne nei secoli passati, né bipo
larismo, né. tanto meno, mo
nopolio. Noi slamo per una 
democratizzazione dell'ordine 
intemazionale in cui siano 
considerati gli interssi della na
zioni sviluppate e di quelle in 
via di sviluppo», dice il segreta
rio generale deH'Onu. - •'•-

La guerra e l'Onu, la guerra 
e Israele, la guerra e le sue 
conseguenze, eppoi II dopo
guerra. Infine questa guerra è 
giusta? Javier Perez de Cuellar 
risponde a domande cruciali, 
e dentro vi disegna 11 ruoto del
le Nazioni Unite. Allora per co
minciare dall'ultima doman
da, il segretario dell'Onu ri
sponde che bisogna parlare di 
guerra legale e questa lo è 
«perchè è autorizzata dal Con
siglio di sicurezza». Non è inve
ce una guerra dell'Onu, cosi 
come la giustificano milioni di 
persone, se io.fosse I soldati 
vestirebbero t caschi blu. sotto 
la bandiera 
della Nazioni unite e fi coman
do delle operazioni" avrebbe 
sede nel palazzo di Vetro, pro
prio come avvenne per la Co
rea nel '50. Dice telegrafica
mente de Cuellar «Questa è 
una guerra autorizzata dall'O-
nu». 

Né ottimista, né pessimista 
«sono solo realista»: cosi si de
finisce de Cuellar. Eppure si 
mostra alternativamente sui 
due versanti. Dice che se l'Irak 
si ritirerà lui potrà riprendere la 
sua azione diplomatica, ma 
non ha grandi speranze visto 
che i suoi messaggi a Saddam 
sono rimasti senza risposte e 
perfino quello di Gojbacióv ha 
registrato una totale chiusura 
di Baghdad. Poi riacchiappa il 
filo delle speranze e ggtunge 
che le «Nazioni unite-sono 
sempre pronte a continuare 
per raggiungere una soluzione 
pacifica». 

Infine la spinosa e dolorosa 
questione di Israele, aggredita 
dai missili Scud. Chiede l'inter
vistatore: Tel Aviv ha diritto alla 
rappresaglia? Rispondei in 
quattro parole de Cuellar. «No, 
la rappresaglia no». Lo vieta la 
Carta delle nazioni unite. Ma 
•Israele ha diritto atta legittima 
difesa». 

LaPanAm 
rifiuta ^ 
passeggeri; 
iracheni S 
Wm NEW YORK. La ' «Pan 
Am», la compagnia aerea 
americana, rifiuterebbe di 
imbarcare passeggeri-' ira
cheni, anche se sono, .resi
denti negli Stati Uniti 11 prov
vedimento -riferito ieri dal 
New York Times - sarebbe in 
vigore dall'inizio della guer
ra nel Golfo e riguarderebbe 
sia i voli interni che quelli in
ternazionali. 

La compagnia, che due 
anni fa sub) un attentato ad 
un Boeing esploso mentre 
era in volo sulla Scozia con 
270 passeggeri a bordo, non 
ha confermato la notizia, ma 
si è limitata a dichiarale che 
le misure di sicurezza sono 
state considerevolmente raf
forzate dall'inizio del conflit
to. 

l'Unità 
Domenica 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Golfo e Baltici i due motivi di frizione 
che mettono in forse il prossimo summit 
Bessmertnykh solleva dubbi sulla guerra: 
«Temiamo che si oltrepassino le risoluzioni» 

Macerie a Riyad dopo 
il lancio dello Scud Iracheno. 

A destra, un sergente americano 
ascolta la radio 

«Scudo del deserto». 
In basso magliette antt-Saddam 

in vendita 
in un negozio di Manhattan 

Ombre sul vertice Mosca-Washington 
L'Urss frena Bush: «A mandato Onu è solo per il Kuwait» 
L'Urss teme che nella guerra del Golfo si stiano «ol
trepassando i limiti fissati dalla risoluzione dell'O
rni». Alla vigilia degli incontri di Washington, il mini
stro degli Esteri, Bessmertnykh, solleva il problema 
di fronte agli Usa. «Oltre a liberare il Kuwait, aumen
ta il pericolo di distruzioni molto grandi dell'Irate e la 
minaccia verso le popolazioni». 11 Baltico, altro tema 
di frizione. Il «summit» Bush-Gorbaciov in dubbio. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tutoio «urai 
• V MOSCA. È caduta «qual
che ombra» nelle relazioni so» 
vtetko-americane. Sono om-
tee niente affatto rassicuranti e 
che riguardano i due ponti di 
crisi pia seri dell'attuale situa-
«ione del mondo, la guerra del 
Gotto a 11 prebaluco sovietico. 
Con questo biglietto da visita. 
Alexander Bessmertnykh, il 
ministro degli esteri del Cremli
no, successore di Shevardnad-
ze. si è presentato a Washing
ton par il suo primo incontro 
con i dirigenti americani. E 
r/ombra riguarda, pertanto, se

riamente il destino dell'Incon
tro Bush-Gorbaciov che e pro
grammalo dall'11 ai 13 feb
braio ma non è ancora detto 
che si tene. Anzi, le previsioni 
sono tutte per un rinvio se, ap
punto, in questi giorni di per
manenza negli Usa di Bes
smertnykh, il quale incontrerà 
sia Baker che il capo della Ca
sa Bianca, non succederà nul
la che sblocchi le frizioni tra 
Mosca e Washington venute a 
galla negli ultimi giorni. Il mini
stro sovietico, poco prima di 
salire a bordo dell'aereo che lo 

ha portato negli Usa. ha rila
sciato alcune dichiarazioni al
lo scalo di Vnukovo-2, l'aero
porto governativo della capita
le, che segnalano un inizio di 
sganciamento dell'Urssda una 
certa uniformità di vedute con 
gli Usa. Sembra che stia per in
crinarsi l'intesa del 9 settembre 
scorso ad Helsinki quando in 
fretta e furia i due presidenti si 
incontrarono per firmare la fa
mosa dichiarazione congiunta 
di condanna dell'aggressione 
subita dal Kuwait. 

E, allora, forse sta per cam
biare la posizione ufficiale del
l'Unione sovietica di Ironie alla 
guerra del Collo? Non cambia 
se si continua a registrare l'in
sistente richiesta nel confronti 
di Saddam Hussein, nonostan
te siano caduti nel vuoto due 
appelli personali di Corbaciov 
ai leader iracheno, perchè si ri
tiri dal Kuwait II Cremlino non 
toma sui suoi passi, questo 
punto di «principio» non è in 
discussione. Ma il ministro de
gli Esteri ha introdotto ieri una 

novità in questa posizione 
Che potrebbe essere suscetti
bile di ulteriori sviluppi, a co
minciare dall'intesa con gli 
Usa. Ed il punto è molto deli
cato Bessmertnykh stesso ha 
detto che sul tema del Golfo, 
nei suoi incontri americani, si 
dovrà andare ad un confronto 
•molto attento» Ed ecco il pun
ta Mosca avanza riserve sulle 
azioni militari che stanno cau
sando danni irreparabili sul 
territorio delL'Irak, «Ci sono ti
mori • ha affermato Bessmert
nykh - che si sta entrando nella 
seconda grave fase del conflit
to quando, oltre al compito 
stabilito dalle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni 
(specie quella dell'ultimatum 
del 15 gennaio, ndr >. e cioè la 
liberazione del Kuwait, inizia 
ed aumenta il pericolo che 11-
rak subirà distruzioni molto 
grandi e cresce la minaccia al
la popolazione pacifica del 
paese» 

Il ministro degli Esteri sovie
tico non ha nascosto che lo 

sviluppo degli avvenimenti 
•preoccupa» il Cremlino. E 
Bessmertnykh ha aggiunto 
•Attenendoci alle risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza, 
dobbiamo verificare che i pas
si e le azioni nella zona (11 Col
go Persico, ndr ) BOnon oltre
passino i limiti delle stesse ri
soluzioni» Bessmertnykh ha 
invitato a «guardare con atten
zione allo schieramento delle 
forze» e ha anche consigliato 
di prestare attenzione alla pro
spettiva, a quanto potrà avve
nire Un ammonimento? Non 
appare in questi termini. Piut
tosto, si può interpretare que
ste considerazióni sovietiche 
con le preoccupazioni che so
no venule aumentajdo nell'o
pinione pubblica intema ma 
anche In una serie di paesi che 
temono seriamente un allarga
mento del conflitto e le reali, 
enormi, catastrofiche conse
guenze se non si troverà presto 
una via di uscita Del resto. 
Bessmertnykh, da. quando ha 
assunto la nuova Carica, e non 
sono passati che una decina di 

giorni, ha messo in campo 
un'intensa attività diplomatica, 
contattando decine di paesi II 
ministero non aveva mai visto 
da tempo un via vai cosi nu
merosi di ambasciatori e di
plomatici. E lo stesso amba
sciatore statunitense, Jack 
Mallock. ha varcato quasi ogni 
giorno la porta d ingresso dei 
vicemimstri degli Èsteri per 
consultazioni sul Golfo. 

I ministro ha tenuto, comun
que, a ricordare che l'Urss non 
•intende correggere la direzio
ne principale della politica 
estera, e specialmente I rap
porti con gli Usa» Rapporti che 
vengono deliniri con «solide 
basi», che possono registrare 
una fase «molto alta» ma, nello 
stesso tempo, sono entrati in 
solferenza sia per la guerra del 
Golfo, sia per «alcune interpre
tazioni errate di ciò che avvie
ne in Unione Sovietica», e sia 
per «interpretazioni emotive 
per quanto accade In altre par
ti». Ecco, dunque, le «ombre» 
che ha scorto Bessmertnykh 

ancor prima di sbarcare negli 
Stati Uniti Una riguarda 1) Bal
tico e Bessmertnykh ha am
messo che sono «sorte difficol
tà» che toccano i rapporti eco
nomici «Spero di poter spiega
re cosa sta accadendo», ha 
commentato 

Ma Bessmertnykh, cresciuto 
quasi del tutto in diplomazia 
abbandona la linea di Shevar-
dandze? Lo sviluppo degli av
venimenti nel Golfo e le di
chiarazioni di ieri sembrereb
bero confermarlo Si ricorderà 
che Shevardnadze, nella moti
vazione delle dimissioni, si ri
ferì proprio alle accuse che gli 
furono rivolte per una posizio
ne di «acquiescenza» nei con
fronti degli Usa Alla sua prima 
uscita. Bessmertnykh si è volu
to presentare con una forte 
personalità E sul tema della 
guerra. Forse sta per iniziare. 
davvero, una nuova fase di 
confronto Usa-Urss Con il 
Cremlino non disposto a lare 
da spettatore di fronte ad un 
conflitto rovinoso. 

Il presidente della Tunisia 
chiède il cessate il fuoco 
al Consiglio di sicurezza , 

•«TUNISI II presidente runl-
•inoZine Ei-Abtdir* Ben Ali ha 
tantalo il Consiglio di sicurez-
a dette Nazioni Unito a ordì-
•tarai un cessate ti fuoco nella 
guerra del Golfo, precisando 
«IM gli Suri Uniti e l loro alleati 
hanno travalicato il proprio 
«riandato per espellere gli ira
cheni dal Kuwait 

Ben AH ha detto dì essere 
«scandalizzate» dal fatto che 
tutti gli arabi non abbiano fatto 
cerchio intorno all'Itale, e ha 
aggiunto che gli attacchi in ter
ritorio iracheno violano lo spi
rito delle risoluzioni dell'Onu 
«La risoluzioni esigono la libe
razione del Kuwait, e non l'an
nientamento dell'lrak. Questo 
significa che B campo di bana
l e non dovrebbe oltrepassare 
te oonllere del Kuwait» ha det
tar"! presidente. Ben Ali ha 
inoltre richiesto la convocazio
ne <U una conferenza intema-
•donale sul Medio Oriente 

Il presidente tunisino si è ri
volto alla popolazione con un 
discorso trasmesso alla radio e 
alia tv. Ben Ali ha ricordato la 
notJafone tunisina che si rlas-
itync nella richiesta del ritiro 
dal Kuwait, di una soluzione 

pacifica della crisi e dell'Impe
gno del Consiglio di sicurezza 
a tenere una conferenza inter
nazionale sul Medio Oriente 
entro l'anno. «E' un errore poli
tico e di giudizio voler punire il 
popolo iracheno» ha dello il 
presidente e ha aggiunto che il 
vero scopo dell' operazione 
•Tempesta nel deserto» sem
bra quella di «Impedire la rina
scita della nazione araba, proi
birle di acquisire forza e invul
nerabilità, di accedere al pro
gresso della scienza e della 
tecnologia , aftinché resti per 
sempre condannata alla di
pendenza in un ordine mon
diale che si definisce nuovo». 

A tutti i dirigenti arabi e mu
sulmani e a tutti coloro che 
hanno a cuore la pace net 
mondo. Ben Ali ha lanciato un 
appello affinchè chiedano al 
Consiglio di sicurezza di met
tere fine alla guerra e di appli
care la legalità Intemazionale 
senza discriminazioni o restri
zioni, ai tunisini ha espresso 
ringraziamenti per la maturità 
ed il civismo di cui hanno dato 
prova nei manifestare solida
rietà verso il popolo iracheno 
fratello. 

' • - • > " • < i / , . t _ , > • « • 

IM'fegmterra critiche alla Cee ~-
«Europei codardi di fronte alla guerra» 

Clamorose accuse del sottosegretario inglese alla 
Difesa verso i partners europei. In questa guerra 
sono stati «deboli e codardi». Le parole di Clark 
hanno fatto reagire anche i torìes e Dykes, presi
dente del movimento europero, ne ha chiesto le 
dimissioni. Ma tutta la stampa della Gran Breta
gna sottolinea lo «carso impegno militare e finan
ziario dei Dodici 

ALFIO BERNABÒ 

Bai LONDRA. Alan Clark ri
schia il posto di sottosegretario 
alla Difesa dopo le sue violente 
critiche alla Cee, rea di uno 
scarso impegno militare nella 
guerra del Golfo I partners cu-
ropei.Gran Bretagna esclusa, si 
sono comportati da codardi, e 
quando il fuoco si sarà spento 
e i 12 torneranno a discutere 
sui futuri svuluppi della Comu
nità, Londra dovrà ritorcere 
questo scarso Impegno contro 
coloro che si faranno avanti 
con proposte per vari tipi di 
unione. È il pensiero di Alan 
Clark che l'altro ieri sera ha ri
lasciato un'intervista che ha 
suscitato scalpore fra gli stessi 
deputati torio. Uno di loro. 
Hugh Dykes, ha già chiesto le 

sue dimissioni. Riferendosi alla 
Cee Clark ha dichiarato. «Il 
presupposto della unificazio
ne europea era che avremmo 
messo in comune politica este
ra, militare e finanziaria Ma al
la prima griossa prova se ne 
sono scappati tutti in cantina». 

Le parole di Clark hanno ri
portato a galla la posizione di 
Margareth Thatcher che era 
solita, durante la sua premier-
ship, dendere le «proposte 
gonfie d'aria-di certi rappre
sentanti della Comunità e che 
perciò raccomandava di ba
sarsi solamente sui fatti Nei 
giorni scorsi, l'attuale premier 
John Major aveva fatto riferi
mento alla divisione e alle dif
ferenze che esistono fra i paesi 

della Comunità proprio sul ter
reno degli sforzi militari e fi
nanziari per la guerra del Gol-
io. S'è parlato anche di pres
sioni ad alto livello fatte sulla 
Germania per ottenere soldi. E 
critiche sono partite dai tones 
che ricordavano: «Noi faccia
mo la guerra mentre i tedeschi 
fanno i loro affari». Anche Neil 
Kinnock l'altro giorno aveva 
fatto riferimento alla scarsa 
prova di unità che i paesi della 
Cee stanno dando Alcuni edi
toriali della stampa inglese 
hanno commentato il ruolo 
della Francia, considerato am
biguo specie sul piano politi
co, e quello dell'Italia che si 
pavoneggia a parole, ma la
scia molto a desiderare sul fat
ti. Lo stesso ministro Gianni De 
Michelis e stato definito un uo
mo tronfio dal Sunday Times, 
mentre il contributo militare 
italiano e stato descritto col 
termine «half cock» (cilecca) 
daM'Independent La Cee dun
que è stata messa alla berlina 
in confronto agli impegni del 
Regno Unito che ha 3Smita 
soldati nel Golfo e fino ad ora 
ha speso in media 30 milioni di 
sterline al giorno (oltre CO mi
liardi di lue), considerando 

anche le perdite dei Tornado 
Cosi come e stato sottolineato 
l'ottimo funzionamento della 
spedai relationshtp che esiste 
fra Usa e Regno Unito L'Inde-
penderà on Sunday allora s'è 
fatto avanti e ha indicato che 
dopo il conflitto alla Gran Bre
tagna dovrebbe spettare di di
ritto giocare un molo di premi
nenza nella Comunità 

L'altro Ieri sera l'intervista di 
Clark aggiungeva e definiva 
con termini chiari il disprezzo 
inglese. «I paesi della Cee che 
sono rimasti fuori dal conflitto 
non hanno nessun diritto di in
tervenire per dire che gli obiet
tivi delle Nazioni Unite sono 
stati estesi oltre a quello della 
liberazione del Kuwait». Eppoi 

•I Belgi non ci hanno nemme
no venduto delle munizioni 
che volevamo acquistare e tut
to il contributo europeo è stato 
motto debole» Le osservazioni 
di Clark sono state vivamente 
criticate dal conservatore Dy
kes, presidente del Movimento 
europeo, che ha chiesto al pri
mo ministro e al ministro di «li
cenziarlo». E il ministro ombra 
alla Difesa Martin CNeil ha 
chiesto a Malor di «rimprovera
re pubblicamente il suo mini
stro» il Labour ha dato pieno 
appoggio al governo e alle for
ze armate inglesi nel Golfo nel
la chiara intesa che il loro 
compito rimanga strettamente 

> limitato all'applicazione delle 
risoluzioni, e non oltre. 

•BINEW YORK. «Uf* goes on», la vita conti
nua. Ed il segnale viene oggi da Tampa, Ron
da, dove tutto è pronto per l'evento sportivo 
dell'anno il «superbowl», la grande finale della 
National Football League che ogni anno incol
la quaranta milioni di spettatori ai teleschermi, 
•La gente lo desidera, k> desiderano i ragazzi al 
fronte», ha detto con toni patemi Bush nella 
conferenza stampa di venerdì. E, dai fronte, i 
«ragazzi» gli hanno fatto pronta ed entusiastica 
«co. «Se sarà necessario - hanno mandato a 
dire dalie loro basi in Arabia Saudita - guarde
remo la partita attraverso le nostre maschere a 
gas». La vita continua e non c'è guerra che ten
ga. Saddam non riuscirà ad imbalsamare l'A
merica ed i suoi riti di massa E nulla meglio 
del «superbowl» può dimostrarlo. 

Non lutto, com'è ovvio, sarà assolutamente 
normale Le misure di sicurezza saranno, infor
mano le cronache, imponenti e rigorose Mi-
tliaia di poliziotti e di cani antibomba control-

iranno l'accesso dei pubblico Niente radio o 
televisioni portatili sugli spalti E ciascuno dei 
65mila spettatori dovrà passare al setaccio di 
sensibilissimi «metal-detector» Un grande mu
ro di cemento, eretto da specialisti in pochi 
giorni, proteggerà come un grande anello lo 
stadio da poaslbli autobombe-kamikaze di li
banese memoria. 

Routine in tempi di catastrofe. Anzi, di molte 

catastrofi Intrecciate e sovrapposte Quella ve
ra che si consuma tra le fiamme nelle acque 
unte del Golfo, scure, dense e morte come 
quelle dello Stlge E quelle cinematografiche 
che rivivono nella fantasia collettiva degli ame
ricani «Black Sunday». 1977, attentato palesti
nese contro la fotta del «superbowl», grande ed 
Indimenticato classico della serie horror. Con 
un tacito accordo, le reti televisive hanno ri
nunciato alla macabra tentazione di ritrasmet
terlo in questi giorni di vigilia Ma, tra le molte 
misure di sicurezza, una si è premurata di vie
tare alla Abc di usare un dirigibile - era da un 
dingibile, appunto, che nel film i malvagi pale
stinesi calavano sugli spalti - per le sue riprese 
televisive dall'alto Permesso, invece, l'uso di 
un elicottero Certo non meno pericoloso ai fi
ni della sicurezza, ma non altrettanto carico di 
holliwoodianc reminiscenze 

Fino all'ultimo il dubbio - si gioca o non si 
gioca" - continuerà comunque ad aleggiare si
nistro sull America E ciò per una ragione ben 
pia solida della paura di attentati II vero peri
colo, non ancora del tutto fugato, è che la ne
cessità di seguire a tempo pieno la guerra del 
Golfo, spinga la Abc a nnunciare alle riprese 
televisive Una catastrofe, questa, che neppure 
il più perverso dei geni cinematografici dei ter
rorismo - forse neppure lo stesso Saddam, nel
la più perfida delle sue apocalittiche fantasie -
mai riuscirebbe a concepire. Tutta la gigante-

TACCUINO AMERICANO 
MASSIMO CAVALUNI 

La vita continua 
sul campo di football 

sca macchina del •superbowl» crollerebbe all'i
stante seppellendo ogni cosa riti, speranze, at
tese, tradizioni. Tutto sotto le macerie fumanti 
d'un imponente giro di affari pubblicitari appe
so, come una caisa al camino la notte della Be
fana, ai magici poteri del teleschermo Otto-
centomila dollan ogni trenta secondi, 45 milio
ni per le due ore di partita Bibite, deodoranti, 
pannolini, automobili pizze liofilizzate, ham
burger. E non solo. Per I industria dell'adverti-
sment Usa il superbowl è ti giorno, la prova, l'i
stante che si afferra o si perde per sempre Una 
buona campagna pubblicitaria legata al «gran
de evento» può creare o confermare una fortu
na. Una cattiva campagna può distruggerla 
senza rimedia «Se non ci saranno riprese tele
visive - npetono gli organizzaton - saremo co
stretti a sospendere il match» •Rinunceremo -

replicano all'Abc - solo se gli sviluppi della 
guerra richiederanno una copertura completa 
Ma dubitiamo che sia necessario» La chiave, 
insomma, ce l'ha in mano proprio Saddam 
Ma dovrà essere una chiave grande abbastan
za per giustificare la perdita di 45 milioni di 
dollan Arduo pensare che la possegga. 

La partita, dunque, si farà E sarà, tra le altre 
cose, anche una partita di football. Bella, cari
ca di storie e leggende, densa dei sentimenti 
veri e forti della gente comune. Di fronte i 
Ciana di New York ed i Bills di Buffalo, ovvero, 
restituendo al nome tutta la sua studiata epici-
là, i Buffalo Bill». Due squadre entrambe dello 
stato di New York, eppure simboli di due Ame
riche che non potrebbero essere più lontane 
Carica della propria compassata ed antica glo
ria metropolitana la prima, aggressiva metafo

ra del riscatto della provincia la seconda. Due 
giorni fa un sondaggio ha malignamente rive
lato come tre newyorkesi su quattro tuttora 
ignorino, nonostante le ridottlsime distanze e 
le vittorie della squadra, dove in effetti si trovi 
Buffalo 

Anche per questo, oggi, sarà un giorno di 
vendetta Fino agli annfbO Buffalo, affacciata 
sulle cascate del Nlagara, in vista del confine 
canadese, era una città ricca ed importante 
Poi la crisi dell'industria è parsa arrugginire 
ogni cosa, le vecchie acciaierie come le glorie 
sportive. Ora la creazione di una zona di libero 
scambio con il Canada ha ridato fiato econo
mico a questo anchilosato pezzo della «rosi 
beli». E, contemporaneamente, la squadra di 
football ha ndato fuoco a mai sopiti desideri di 
rivincita con una tattica rivoluzionaria e spetta
colare Una sorta di pressing iperveloce che i 
tecnici chiamano «no nudale» - huddle è il 
momento in cui i giocaton si raccolgono per 
discutere la tattica della giocata - e che non la
scia agli avversari il tempo di pensare Nella se
mifinale, per i blasonatomi Raiders di Los 
Angeles non c'è stalo scampo è finita SI a 3 
Certo, il terreno dei paragoni è sempre selcio
so ed improponibile Ma, se davvero volete 
avere un'idea di ciò che questa partita rappre
senta, provate ad immaginarvi uno spareggio 
per io scudetto tra il Milan ed il Monza O tra la 
Juve ed il Pinerolo. Con Monza e Pinerolo nel 

ruolo di favonti 
Difficile dire come finirà. Facile, Invece, è 

prevedere come comincerà con una grande e 
patriottica manifestazione di appoggio alla 
guerra Era già stato cosi a San Francisco ed a 
Los Angeles in occasione delle semifinali. Sarà 
cosi oggi Football e guerra, fanno del resto no
tare gli esperti di semiotica, sono sempre an
dati a braccetto Solo che pnma era il football 
a prendere in prestito le propne metafore bali
stiche dalia guerra Ora, a guerra iniziata, le 
parti sembrano essersi invertite Sono i Patrioti 
che «intercettano» gli Scud Sono i piloti amen-
cani che. di ritorno dalla missione, dicono «Il 
primo gioco è stato nostro, stiamo vincendo 7 
a 0 • Ora sono Bush e Chcney che, riferendo 
della campagna aerea, parlano a npetizlone di 
«touch down». 

Life goes on, la vita continua E la guerra pu
re Nel Golfo, sugli spalti, nelle cit'à Ieri a Ma
nhattan una ragazza di 13 anni è stata violenta
ta ed uccisa E accaduto vicino all'East Rrver, 
ali altezza della centesima strada, dove i fulgo
ri dell Upper East Side cominciano a svanire 
negli orrori di Harlem Una terra di confine do
ve, ogni giorno, si consuma nella violenza lo 
scontro tra due pianeti estranei e nemici. Una 
permanente «guerra stellare» che per un giorno 
gli occhi d'America, puntati su Tampa e sul 
Golfo, preferiscono non vedere 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Tantissimi giovani all'appuntamento di piazza San Giovanni 
Cori e striscioni per dire no ad armi e violenza 
Gino Paoli: «Facciamo sentire tutto il nostro dissenso» 
Enrico Montesano ha letto un testo antimilitarista di Dylan 

Note di pace all'ombra della guerra 
Rock e melodie, in decine di migliaia al concerto di Roma 
Anche i bimbi 
in piazza 
per fermare 
-il conflitto 

i • § ROMA. Ancora Iniziative. 
ancora veglie, ancora appelli. 
Centinaia di manifestazioni in 
tutte le regioni d'Italia. Si chie
de la line del connato, la tratta-

\Uva. il ritiro del nostro Paese 
'dalla guerra. Ieri, a Firenze, 
- (Ornila fiaccole hanno illuml-
"nato piazza della Signoria al 
' termine di una manifestazione 
che ha attraversato le vie del 

' centro. Sotto lo slogan 'Ferma
re subito la guerra», mobilitati 

; dalla Cgll e dal «Coordinamen
to della tenda per la pace», mi-
§llaia di lavoratori e di studen-

. A Genova i bambini hanno 
• «occupato» piazza De Ferrari 
. per «Giocare alla pace». «Il più 

gran scemo della terra e quello 
.che vuole far la guerra». Ac
canto allo striscione palloncini 
colorati, banchi per scrivere e 
dipingere, uno microscopico 
studio televisivo e la bancarel-

'Ma per la merenda. Tutto per ri
cordare che «le armi sono orri
bili, e che a pagare i prezzi più 

' alti del loro uso sono soprattut
to! più piccini. 

I genovesi hanno manifesta
ta In più quartieri. Una fiacco-

' lata ha percorso la valle del Bi
nano: un'altra, organizzata 

; dali'Aiipl, si è snodata lungo le 
strao> della collina di Granaro-

" lo: una terza si è svolta a Mele. 
„ E a Roma, nel pomeriggio di 
'. Ieri, un migliaio di pacifisti ha 
" protestato ai via Teulada, da-
.• vanti gli sludi della Rai, per 
. chiedere al servizio pubblico 

un'Informazione più corretta e 
, una maggiore attenzione alle 

el movimento contro 

VeroHa.^Arena Cor
ride 

**8SS 
parnasia dai 
ri di pace». Arrivano dal Vene-

; lo. dal Trentino, dal Friuli, da 
molte citta dell'Italia settentrio-

; (w!c. Si riuniscono nel grande 
. anfiteatro romano e lanciano 

un appello per l'obiezione di 
coscienza, l'opposizione alle 

' spese militari, la fine del com
mercio delle armi, la riconver-

' sione delle industrie belliche. 
A Trento, dove ieri si e svolto 

Il meeting «interventi, teslimo-
' nianze, musica, teatro contro 
' la guerra», promosso da deci-
' ne di associazioni pacifiste del 
. capoluogo e della provincia, è 
> stata costruita una vera e pro-
• pria «Casa per la pace», una 
f struttura prefabbricata'che (or-
' nlsce informazioni sulte varie 

forme di non-collaborazione e 
di disobbedienza civile. Un'at
tività supportata da un Comita
to di consulenza e di difesa le
gale. 

Una grande festa di musica, un'occasione di rifles
sione sul tema della pace. Al concerto di ieri sera a 
Piazza San Giovanni, tanti artisti, da Teresa De Sio a 
Gino Paoli, il Banco del Mutuo Soccórso, Pierangelo 
Bertoli, i Ladri di Biciclette, giovani cantautori, reo 
kers come Ligabue e i Rais; e Enrico Montesano che 
ha letto le parole furiose, viscerali, di Padroni della 
guerradi Bob Dylan. < 
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fan ROMA. Cine peace a chan
ce, date alla pace un'altra pos
sibilità. Non poteva che inizia
re cosi, sulle note senile da 
John Lennon tanti anni fa, nel 
'69, durante uno dei suoi «bed-
in» contro la guerra del Viet
nam, e tornate purtroppo di at
tualità, il grande concerto per 
la pace che ha richiamato de
cine di migliaia di persone ieri 
in Piazza San Giovanni, giova
ni di Roma e di altre parti del 
paese, come i ragazzi arrivati 
con due pullman da Bologna. 

Ci'tw peace a chance, cantata 
alla buona, un po' sganghera
ta, ma con sentimento, da Rick 
Hutton, presentatore della se
rata in coppia con Claudio De 
Tommasl, ha cosi dato il via al
la lunga serata di musica, più 
di quattro ore di concerto con 
oltre venti artisti in scena. Sul 
palco, in alto, uno striscione 
rosso con la scritta bianca de
clamava le parole d'ordine 
•fermiamo la guerra, per la pa
ce e la nonviolenza». Davanti 
hi palco, gli stessi slogan, ma 
con più tenerezza: «Questa 
guerra non ci piace», era lo stri

scione fatto a mano e portato 
in pnma fila da alcune giova
nissime fans di Edoardo Ben
nato, che pur non potendo es
sere presente, ha aderito al
l'appello della manifestazione 
lanciato da «Suoni di Pace», ov- -
vero Sinistra Giovanile, Lega 
Ambiente, Arci, Gioventù Acli
sta. Fucì, Servizio CMIe Inter
nazionale. Associazione per la 
pace, Gioventù operaia cristia
na, Anagrumba e Italia Radio. 

•Siamo qua tutti quanti per
ché dobbiamo far sentire forte 
anche la voce di chi non vuole 
questa guerra» sono state le 
parole di saluto di Gino Paoli, 
una breve apparizione (ha 
cantato più in là nella serata) 
subito dopo Paola Turci, che 
con la chitarra a tracolla, come 
una folksingerdi altri tempi, e 
stata la prima a cantare, una 
sola canzone, semplice e tre
menda. Bambini, dedicata alle 
più innocenti fra le vìttime. Do
po di lei. a scaldare un poco gli 
animi è arrivato Luciano Liga
bue, rocker emiliano generoso 
e sanguigno, a cantare Ballia
mo sul mondo e Non e tempo 
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per noi. Tanti altri nomi sono 
sfilati, forse poco noti al gran
de pubblico, cantautori agli 
esordi come Biagio Antonacci 
che ha volenterosamente ri
proposto C'era un ragazzo che 
come me amava i Beatles e i 
Rolling Stones, Marco Gonidi 
che ha citato Knochin on hea-
oen 's door di Bob Dylan in una 
sua ballata dove tracciava un 
parallelo tra droga e guerra. 
Non è stato l'unico a citare 11 
grande musicista americano; 

subito dopo 6 arrivato, caloro
samente salutato dal pubblico, 
Enrico Montesano, per recitare 
in forma di poesia le parole di 
Dylan, quelle funose, tremen
de, viscerali, dedicate ai «pa
droni della guerra», i Mastcrs of 
war, che costruiscono I canno
ni, te bombe, le armi di morte, 
e restano poi nascosti al sicuro 
dietro le loro scrivanie. 

È stato, il suo intervento, 
uno di quelli che più hanno 
catturato lo spirito della serata. 

Un concerto è un momento di 
festa, e ieri sera non è mancata 
ottima musica: da Pierangelo 
Bertoli a Tullio De Piscopo, da 
Teresa De Sio a Enzo Gragna-
niello e tanti altri, con unico 
grande «assente ingiustificato» 
Zucchero. Forse però alla sera
ta è mancato qualche momen
to di riflessione in più sul moti
vo che ha riunito II tanti artisti, 
musicisti, giovani, con le pro
prie differenze ideologiche, e 
magari con differenti motiva-

Un momento 
del concerto 
per la pace 
a San 
Giovanni 

zioni riguardo al proprio «paci
fismo». 

Garbo, tornato di recente 
sulle scene dopo tre anni di as
senza, ha ad esempio dichia
rato: «lo non mi definisco un 
pacifista in senso stretto, ma 
detesto la guerra e la violenza», 
ed ha cantato Heroes, una can
zone di David Bowte, «artista a 
cui tanto volte mi hanno acco
stato: ho scelto di cantare que
sta sua canzone perché in que
sti giorni si parla molto di eroi, 
ma dobbiamo ricordarci che 
tutti sono eroi per un giorno 
solo». Teresa De Sio, arrivata 
da Milano dove sta registrando 
un album, ha proposto una 
bellissima versione di La guer
ra iti Piero di Fabrizio De An
dré. Molto bella anche la per
formance del Banco del Mutuo 
Soccorso; Francesco Di Giaco
mo, prima di cominciare a 
cantare 100.000 anni fa...l'a
more, ha detto «credo anche 
che questa parola, pace, a vol
te sia un po' troppo tonda, 
troppo liscia, ma che in ogni 
modo non é una parola fuori 
moda». 

Slogan, pochi colori e l'ironia eli Belushi 
Cérano|)ersonè<ii tutte le età 
ieri sera a San Giovanni 
Qualcuno «per passare il tempo» 
Una donna: «I giochi sembrano fatti 
ma non possiamo stare in silènzio» 

GIAMPAOLO TUCCI 

•iROMA. Nel nono giorno di 
guerra, e apparsa questa piaz
za di Roma. Sul palco ci sono 
molli cantanti, più o meno fa
mosi. Il selciato è invaso dalla 
gente, centomila persone se
condo gli organizzatori, la me
la dice la polizia. Chi sono? Pa
cifisti, suggeriscono qualche 
striscione («Cessate il fuoco». 
•Via Saddam dal Kuwait») e lo 
slogan della manifestazione: 
•Fermiamo la guerra». Sono 
•ragazzi» di tutte le età. C'è la 

generazione di Jovanoni e 
quella di Paoli. Di fronte agli al
tri ragazzi, ai soldati della guer
ra tecnologica, ci sono questi, 
gente di una «pace» tangenzia
le, sussurrata, forse malinconi
ca. La piazza è una caverna 
azzannata dal freddo, e la gen
te sembra non avere emozioni 
comuni, che salgano verso l'al
to, urgenti e gridate. «Che fac
ciamo? • dice Antonietta, 40 
anni -. lo sto qui perchè mi 
sembra meglio che non starci, 

che restare a casa. Ma ho la 
sensazione chelnofi posso far* .' 
niente,,^ giochi sono già fatti»; 
MalinconMe«nsod'irnp6lerv- ' 
za? No. l'immagine è troppo " 
patetica, almeno per Andrea, 
IS anni: «Sto qui per passare il 
tempo». E Stefano: «Anch'Io». 
Raissa. 12 anni, è «contro la 
guerra», sua madre Cecilia è 
•per la pace». Tre ragazzi, ami
ci diciassettenni, sorridono: 
•La guerra? Ma no, la musica». 
La musica è li «C'era un ragaz
zo che come me...» di Gianni ' 
Morandi, il ritmo di Tullio De 
Piscopo. la dolcezza rugosa di 
Paolo Turci. Il signore con 
('•Osservatore romano» si porta 
addosso gli occhi di alcuni gio
vani con la kefia. Lo guardano 
e sorridono, perchè anche il 
Papa è per la pace. Il signore si 
ferma, parla in dialetto: «Ma 
no, che manifestazione, sòca- -
pitato cosi, manco lo sapevo». 

£ una manifestazione mini
ma, poco politica. Nessun «ra
gazzo» è qui solo per la musica 

o solo per la «pace». Quando Un carabiniere muovali cor-
Enrico Montesano sale sul pai- pò con dolcezza, sul prato in-
co, si azzardammo pia. movi* ' colore sono distesi alcuni po' 
mento leggèro del corpi, come sjer un Why (Perchè?)'scritto 
allo stadio.'Noi* iTentativi c o l ' M n caratteri-cubitali sormonta 
lettivi, gesti o emozioni, non la testa di un soldato nero col-
funzionano. Piazza di Porta 
San Giovanni mette in scena 
migliaia di persone, «4 è una 
commedia umana, varia, ironi
ca. Quasi tutti cercano di «giu
stificare» la propria presenza 
con un rapido «Sono contro la 
guerra». Ma poi sorridono di se 
stessi e delle parole appena 
pronunciate. Sono qui e basta. 
E bellissima la scena catturata 
davanti ad un chiosco. Suona 
Tullio De Piscopo, con il suo 
ritmo sincopato. Tre anziane 
signore, un vecchietto, due 
bambini, qualche ragazzo 
hanno un panino in mano 
(forse con la porchetta): la 
bocca piena e i piedi Intirizziti 
dal freddo battono in pieno ac
cordo, freneticamente. Masti
cano e ballano, forse «per la 
pace». 

, pilo da un vietcong. La morsa 
dell'emozione si allenta subi
to: c'è un altro poster, con Be
lushi e quella frase che è una 
sferzata d'ironia: «Quando il 
gioco si fa duro i duri comin
ciano a ballare». La musica 
non è fortissima, arriva dap
pertutto senza assordare. Un 
ragazzo con la kefia dice: «Fin 
quando ci saranno popoli che 
sfrutteranno altri popoli...». 
Sussurra Paolo, IS anni: «Ho 

' un po' paura degli attentati». 
Montesano, dal palco, benedi
ce: «Pace, pace, pace». GII fa 
eco Claudio, 62 anni: «Sono di 
sinistra e per la pace». Sua mo
glie Cristina gli appoggia il ca
po sulla spalla e rivela un gran 

, segreto: «E del Pds». Un anzia
no si lamenta del centro-sini
stra. Un barbone urla: «Siete 

tutti faccendieri». 
Passa il tempo e arriva altra 

gente: Piazza di Porta San Gio
vanni è senza colori, soltanto il 

' cotto di due palazzoni e il gri
gio consumato della chiesa. 
Gli organizzatori (Sinistra gio
vanile e varie associazioni pa
cifiste) sono soddisfatti. Il cli
ma è freddo e si fa tutto il pos
sibile contro la guerra. Ci sono 
la Lega antivivisezione e la Le
ga ambiente, l'Arci, l'Adi, la 
solidarietà per gli israeliani e la 
rivendicazione di una terra per 
I palestinesi. Hanno dato la 
propria adesione moltissimi 
personaggi dello spettacolo e 
della politica. Oltre il chiosco 
delie bibite e della porchetta, 

• svetta uno striscione che male
dice Bush e Saddam. Sotto il 

, palco, I giovani cominciano a 
•sciogliersi», accompagnano i 
cantanti, portano il ritmo. A 
pochi metri, c'è un cartello: 
•Ecco l'elmo dei vinti...», e due 
ragazzi si baciano. 

Il sorprendente annuncio 
ieri sera alle 20: 
«Abbiamo le riprese 
ma non le trasmettiamo...» 

Censura al Tg2 
Niente immagini 
dei morti in Irak 
••ROMA. Cronaca del Tg2 di 
len sera, ricostruita sulla base 
delle tante telefonate che han
no intasato il nostro centralino 
e con l'ausilio del videoregi
stratore. Le 19,45 sono passate 
da qualche minuto e il condut
tore, Mimmo Uguoro, ha ap
pena finito di leggere i titoli di 
testa del tg La prima pagina si 
apre, ovviamente, con i servizi 
dal Golfo, ma pnma di dare la 
parola agli inviati. Mimmo U-
guoro comunica una decisio
ne della direzione del Tg2: 
•Stasera i circuiti intemazionali 
hanno diffuso immagini della 
tv irakena con fotogrammi di 
distruzione e morte. Abbiamo 
deciso di non trasmettere que
ste immagini per rispetto alle 
vittime della guerra». Prima, 
immediata reazione: eccola, 
infine, la guerra che in questi 
giorni la tv non ci faceva vede
re, la guerra che strazia citta e 
persone, che distrugge e ucci
de. Seconda reazione: non è la 
tv in sé, l'occhio della teleca
mera a «non vedere» 1 morti; se 
noi non li vediamo è perchè 
qualcuno ha deciso cosi. Ma 
perchè? Il conduttore del Tg2 
non sembra mettere in dubbio 
(una smentita Usa arriverà 
molto più tardi) la veridicità 
delle immagini censurate; an
zi, sembra convalidarne l'au
tenticità nel momento stesso 
in cui precisa che esse non ve
nivano trasmesse «per rispetto 
alle vittime della guerra». Ogni 
giorno tutte le tv, senza distin
zione alcuna, riversano su di 
noi immagini di morte, non ci 

risparmiano alcun dettaglio. 
Quali insostenibili atrocità mo
stravano I fotogrammi della tv 
irakena per poterne giudicare 
insopportabile la vista' E quale 
è il modo giusto per rispettare i 
morii di una guerra, anche 
quando si tratta di morti che 
stanno dalla parte che si ritie
ne sbagliata' 

Pochi minuti più tardi sul vi
deo scorrono le immagini del 
servizio ti asmesso da Amman 
da Maria Giovanna Maglie: im
magini di distruzione e di morti 
dei giorni scorsi. A un certo 
punto, Mana Giovanna Maglie 
- citando Peter Amen, l'inviato 
della Cnn a Bagdad - riferisce 
dei bombardamenti sulla città 
santa di Al-Nagiaf. Ma, improv
visamente, spariscono le im
magini dei bombardamenti e 
sul video riappare Mimmo Li-
guoro. Pochi secondi e a Maria 
Giovanna Maglie è tolto anche 
l'audio, proprio mentre dice, a 
proposito di Al-Nagiaf: «Testi
moni affermano di aver visto 
almeno 20...... Venti cosa? «Il 
servizio si è fermato qui, vedia
mo che cosa è successo - dice 
il conduttore attaccandosi al 
telefono collegato con la regia 
- : bene, era un servizio arrivato 
all'ultimo momento, comun
que abbiamo visto l'essenzia
le..... 

Nelle edizioni successive, 
tutti i Tg hanno messo in onda 
le immagini di morie sceglien
do *ra quelle inviate da Bagh
dad. Lo ha fatto anche il Tg2 
nel tentativo di recuperare una 
assurda autocensura. 

Meno passeggeri 
el'Alitalia 
cancella molti voli 
• l ROMA. L'Alitalia fa scat
tare, a partire da domani e fi
no al 31 gennaio prossimo, la 
cancellazione temporanea 
di una prima serie di voli. 
«Una decisione necessaria - è 
scritto in una nota della coni-
pania aerea - in considera
zione del sensibile calo di 
prenotazioni provocato dal 
perdurare della crisi del Gol
fo Persico.. 

E' una decisione clamoro
sa ma sostanzialmente an
nunciala. Da giorni, infatti, 
negli aereoporti italiani, pre
sidiati da migliaia di agenti e 
militari, si registrava un forte 
calo di passeggeri, tutti inti
moriti dal possibile verificarsi 
di attentati terroristici. Il pre

vedere una guerra dai tempi 
lunghi, e un suo evidente ina
sprimento, ha finito per sco
raggiare altre migliaia di pas
seggeri che quotidianamente 
facevano uso del mezzo ae
reo. «C'erano aerei che parti
vano completamente vuoti • 
spiegano all'Alitalia -abbia
mo aspettato, ma una com
pagnia di bandiera non può 
permettersi di far volare aerei 
inutilmente». Globalmente, 
l'offerta dei voli verrà ridotta 
del 15,3%. In particolare, il 
«taglio» riguarderà del 52,6% 
per l'Africa e IIMedio Riente, 
del 31% per l'Europx e 
dell'8.5% per l'Italia. Riman
gono inoltre sospesi i voli per 
le zone Interessate dal con
flitto. 

«È stato un embargo colabrodo» 
Sospetti su tre aziende italiane 
L'embargo anti-Irak è stato violato ripetutamente da 
alcune aziende italiane, che sono riuscite a sguscia
re facilmente tra le larghissime maglie dei controlli. 
Lo afferma il settimanale economico il Mondo, che 
domani sarà in edicola con un'inchiesta sul flusso 
delle merci che in questi mesi hanno continuato a 
raggiungere Baghdad. Da agosto ad oggi solo tre dit
te sono state scoperte dalla dogana. 

• i MILANO. Quello contro 
Saddam Hussein è stato un 
embargo-colabrodo, aggirabi
le con un minimo di astuzia? 
Secondo il settimanale eco
nomico il Mondo le cose stan
no proprio cosi: molte azien
de che avevano rapporti d'af
fari con l'Irak avrebbero conti
nuato ad esportare le loro 
merci anche dopo l'8 agosto 
1990. fidando nella scarsa se
verità deicontrolli. 

Molte imprese hanno spe
dito prodotti alimentari. mac
chinari industriali e mobili», ri
vela il Mondo, «ricorrendo al 
meccanismo della triangola
zione. I container destinati a 
Baghdad venivano inviati nel
le altre capitali mediorientali, 
e a società fittizie che provve
devano poi ad inoltrare la 

merce verso il confine irache
no». 

L'Inchiesta rivela anche l'i
dentità della società che si tro
verebbe dietro gli unici tre ca
si di presunta violazione del
l'embargo finora scoperti In 
Italia: si tratta di una società 
inglese, la «Nerine trading» di 
Londra. Le aziende italiane fi
nite nel mirino del Sismi e del
la Guardia di Finanza sono in
vece la •Fratelli Carlessi» di Ur-
gnano (Bergamo), la «Mo-
stardini Pietro & figli» di Em
poli e la «Cesare Vallerò» di 
Torino. Le tre ditte erano in
cappate due settimane fa nei 
controlli doganali effettuati 
nel porto di La Spezia, e i loro 
container erano stati messi 
provvisoriamente sotto seque
stro. Nei container c'erano dei 

macchinari acquistati dalla 
•Nerine trading», che - secon
do l'accusa - si preparava ad 
indirizzarti ad una società di 
Amman, in Giordania. Le 
aziende italiane, che ora ri
schiano una semplice con
travvenzione, ovviamente si 
difendono. I titolari della «Fra
telli Carlessi» di Urgnano so
stengono di non aver fatto 
nient'attro che accontentare il 
cliente inglese, che già prima 
dell'invasione del Kuwait ave
va ordinato e pagato le mac
chine (la Carlessi produce 
impianti per la lavorazione e 
concia delle pelli). Lo stesso 
affermano i responsabili della 
ditta di Empoli, e anche da 
Torino arrivano le smentite: 
•Non siamo certo fornitori del-
l'Irak e di Saddam Hussein» 
dice Giacomo Vallerò, uno 
dei titolari della «Cesare Valle
rò», un'azienda con 90 dipen
denti che - al pari della «Car
lessi» e della «Mostardini» -
produce macchine per la con
cia del pellame (costo fino a 
36.000 dollari). 

Giacomo Vallerò ammette 
di aver fornito merce alla «Ne
rine trading», secondo accordi 
presi a cavallo tra l'estate e la 
primavera: «Ma i container 
erano diretti in Giordania, non 

in Irak. E' da molti anni che 
non abbiamo più rapporti con 
quel paese». I macchinari che 
la ditta torinese esporta in va
rie parti del mondo sono co
struiti con legni esotici di ec
cezionale robustezza, e que
sto potrebbe anche destare 
qualche sospetto. Il signor 
Vallerò pensa che I suoi appa
recchi per la concia possano 
in qualche modo essere mo
dificati e utilizzati per scopi 
bellici? «Non saprei proprio, 
non riesco a immaginario*. 

Il settimanale il Mondo 
spiega che le indagini della 
Guardia di Finanza e del Sismi 
si stanno ora allargando ad al
tre imprese (il Sismi, in parti
colare, è chiamato ad accer
tare eventuali legami delle 
merci esportate verso il Medio 
Oriente con la produzione mi
litare italiana). Alcune di que
ste aziende italiane potrebbe
ro essere comprese nell'elen
co di circa 500 industrie «so
spette» stilato dalla National 
security agency, l'agenzia sta
tunitense del controspionag
gio industriale. In Germania, 
tanto per fare un esempio, I 
controlli effettuati su 87 ditte 
sospette hanno portato all'ac
certamento di 14 casi di viola
zione. 

Occhetto: «A Pei non cambia idea 
Ora l'obiettivo è cessare il fuoco» 
«Il nostro fondamentale impegno è volto all'obietti
vo di far cessare i combattimenti»: cosi Occhetto 
riassume la posizione del Pei di fronte ai «rischi 
drammatici di allargamento e aggravamento del 
conflitto con i suoi costi umani e politici». Contro il 
Pei toma all'attacco La Malfa: «Ha perso definitiva
mente un'occasione». Per De Mita, invece, «solida
rietà non significa rassegnazione agli eventi». 

H ROMA «Non abbiamo 
mutato la nostra posizione: i 
rischi drammatici di allarga
mento e di aggravamento del 
conflitto, i suoi costi umani e 
politici, non ci inducono certo 
ad una rettifica». Achille Oc
chetto toma a spiegare la po
sizione del Pei sulla guerra del 
Golfo, alla vigilia del congres
so di Rimini, il tono è cauto, la 
sostanza è ferma: «Di fronte 
ad una guerra che ha effetti e 
comporta rischi cosi gravi, Il 
nostro fondamentale impe
gno è volto all'obiettivo di far 
cessare i combattimenti». È 
dunque questo il nodo della 
posizione comunista, il centro 
politico a partire dal quale - è 
questa la preoccupazione del 
gruppo dingente del Pel - «vo
gliamo rivolgerci anche a for
ze che hanno avuto e hanno 

posizioni diverse dalle nostre, 
ma che possono oggi nutrire 
le stesse nostre preoccupazio
ni e impegnarsi per gli stessi 
obiettivi». Il Pei insomma resta 
contrario «alla guerra e a una 
partecipazione italiana alle 
azioni militari», ma pone in 
primo piano l'obiettivo del 
•cessate il fuoco» per «riaprire 
la via ad una soluzione politi
ca della crisi». 

La precisazione di Occhet
to ha un duplice significato: al 
Pei che si avvia a trasformarsi 
in Pds. Occhetto manda a dire 
che l'accordo raggiunto dopo 
mesi di divisioni può essere 
una buona base di partenza 
per sviluppare l'iniziativa poli
tica futura. A patto che nessu
no voglia tirare la coperta dal
la propria parte. O riapnre po
lemiche retrospettive. Ma è 

soprattutto all'esterno, all'ar
cipelago cattolico, come alle 
altre forze di sinistra, che pen
sa il segretario del Pei: sfor
zandosi di mantenere aperto 
un dialogo, di costruire un 
fronte comune, di riannodare 
rapporti antichi e svilupparne 
di nuovi. Condizione necessa
ria è però la rinuncia ad ogni 
fuga ideologica e la sottoli
neatura del forte valore politi-
co della scelta compiuta e del
la battaglia in corso. É certo si
gnificativo se, l'altra sera a Sa
marcanda, il leader del Pci-
Pds ha esordito citando i de
mocratici americani. E facen
do proprio per questo infuria
re Giorgio La Malfa. 

Indispettito per l'esito del 
match televisivo, il segretario 
repubblicano toma all'attac
co. Accusa Occhetto di «aver 
perso definitivamente un'oc
casione». Sostiene che «si è 
scavato un solco che sarà dif
ficile cancellare in futuro». E 
conclude imperioso: «Non ve
do una formula di governo di
versa dall'attuale nei prossimi 
anni». In un'intervista al Ro
ma, La Malfa spiega poi che 
l'unico modo per «recuperare, 
almeno parzialmente, credi
bilità presso le altre forze poli
tiche» è per il Pei «allinearsi al
la tesi di Napolitano», cioè 

non insistere nella richiesta di 
ritiro delle navi. Allineati con 
La Malfa (e dovrebbe far ri
flettere il fatto che il bellicismo 
del partiti italiani è inversa
mente proporzionale al loro 
peso numerico e politico) so
no liberali e socialdemocrati
ci. I primi si scagliano contro 
•l'equidistanza di certi pacifi
sti di casa nostra» e salutano 
la guerra come «confronto fra 
la barbarie e il diritto». Il quoti
diano del Psdi. invece, se la 
prende con il «metodo prota-
gonistico» del presidente fran
cese Mittenand e si schiera 
contro un possibile «ruolo 
specifico» del nostro paese 
nella soluzione della crisi. 

Se il Psi tace (soltanto 
Achilli è intervenuto ieri per 
chiedere di «impedire l'allar
gamento del conflitto»). e cosi 
la maggioranza che governa 
la Qc, la sinistra democristia
na toma a dar voce all'inquie
tudine della gran parte del 
mondo cattolico. Da Amalfi, 
Ciriaco De Mita premette che 
•la risposta all'ansia dì pace 
che viene dalla gente non può 
essere emotiva o illusoria, ma 
dev'essere politica» Per ag
giungere pero, dopo un ri
chiamo non formale ai «valo
ri» pacifisti della De. che «fare 
la nostra parte in termini di 

Achille Occhetto 

leale e convinta solidarietà 
non significa per ciò stesso 
una sorta di rassegnazione 
agli eventi». Perché «resta tota
le il rifiuto della guerra intesa 
come possibile ragione dei 
rapporti tra i popoli». 

Del conflitto nel Golfo ave
vano anche discusso, l'altra 
sera a Ferrara, Massimo D'A-
lema e Sergio Mattarella. Il nu
mero due del Pei ha parlato 
con preoccupazione di «una 
grave sconfitta dell'Europa, 
incapace di far valere un pro
prio punto di vista diverso da 
quello statunitense». E il vice
segretario de ha ribadito che 
«la strada intrapresa era l'uni
ca percombile». anche se 
«non si può isolare il proble
ma Kuwait da quello dei pale
stinesi, di Israele e del Liba
no» OFR. 

l'Unità 
Domenica 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Intervista all'economista americano 
Benjamin Friedman: «La vera malattìa 
degli Stati Uniti si chiama indebitamento, 
del governo, delle imprese e dei cittadini » 

La guerra per il petrolio? «Non sono in discussione 
dieci dollari in più o in meno per un barile di greggio». 
Per l'economia mondiale e,americana ora non esiste 
più l'alternativa inflazione o recessione, per questo 
un conflitto nel Golfo può non «accendere» la doman
da. La vera malattia degli States si chiama indebita
mento. Intervista con l'economista Benjamin M. 
Friedman, professore alla Harvard University. 

DAL NOSTRO INVIATO 
'.„.••,.-....•, ANTONIO IKMXIOSAUMHNI ,., 

• i NEW YORK.» professor 
Friedman non disegna scenari 
apocalittici ne ritiene possibile 
eoo un colpo di bacchetta ma
gica che quanto perso dall'e- , 
conomla - e dalla politica -
americana nel decennio rega-
Diano possa essere recuperato 
nel giro di un palo di settima- -
ne. Propone Invece un'analisi 
asciutta condizionata dall'In
certezza derivante dal conflitto 
kt relazione al comportamen
to di imprese, banche e potere 
politico monetarlo americano 
da un lato • del sistema finan
ziario intemazionale dall'altro. ' 
Ma a questa Incertezza, l'eco- ' 
nemistà dalla bostoniana Har
vard University affianca lacer- • 
• a n c h e le malattlre dell'eco
nomia Usa nascono molto pri
me dell'Invasione del Kuwait 
«Anche senza un petrolio d'al
to prezzo, l'espansione Indù- ' 
striale sarebbe scesa e l'inda- -
stona - sarebbe aumentata. 
L'Improvvisa impennata del 
greggio che ha seguito l'attac
co delllrak al Kuwait ha drasti
camente aggravato e » che era 
soltanto un problema di stag
flazione (stagnazione dell'e

conomia accompagnata da in
flazione del prezzi, ndr). Più o 
meno le stesse parole Benja
min Friedman. conosciuto al 
Congresso come uno dei più 
puntuali fustigatori della politi
ca economica reaganlana, le . 
ha ripetute qualche giorno fa 
alla commissione finanza del 
Senato americano. «Nessuno. 
può dire con sicurezza quanto 
severa sari la recessione e 
quanto durerà», ripete. «La pro
spettiva più probabile appare 
un declino della produzione '. 
del profitti, una corrisponden
te crescita del numero del di
soccupati all'indica compara- ' 
bile con la. media di altre re
cessioni che abbiamo cono- ' 
sciuto dalla seconda guerra 
mondiale a oggi». ».•-

Ul professore non si asso
da all'ottimismo dilagato 
dopo dieci (tomi di «terra. 
Lo stesso capo della federai 
Reserve Alan Greenspan, 
fondando 0 suo giudizio sul-
la persistenza degli attuali 
prezzi del petrolio, parla di 
un'occasione unica per l'è-
fiHVMnla annuirmi 

lo credo che l'economia reale 

UwpirllctfOTdifciraMnMOlA '̂Kadhhiian 

Gli islamisti Camera D'Afflitto, 
lanini e Scarda Amoretti: 
«L'ignoranza sul mondo arabo 
è grande, quasi universale. 
Ma la gente non vuole sapere» 

AflMINtOSAVlOU ! ~ 

• N Arablsu. Iranisti. Islamisti 
vivono la guerra del Golfo con 
angoscia per i luoghi frequen
tati ed amati, preoccupazione 
per gli amici esposti alle bom
be, fiustrazione nel constatare 
che anni e anni di sforzi tatti 
non solo per studiare lingue e 
culture del Medio Oriente, ma 
anche per diffondere «le ragio
ni dell'altro», sono serviti «a po
co o a nulla». Quest'ultimo è li 
sentimento pio forte in Isabella 
Camera d'Afflitto, docente di 
Ingua e letteratura araba all'I
stituto orientale di Napoli, au
trice di numerosi saggi e di 
un'esemplare traduzione del 
capolavoro dello scrittore pa
lestinese Emi! HablbL 

0 fatto che radio e tv di stato 
e privale, giornali e riviste, e un 

crescente numero di scuole le 
telefonino per intervistarla o 
proporle di tenerle conferenze 
e seminari, non la consola. Di
ce: «Ci voleva dunque una 
guerra per risvegliare l'interes
se degli italiani per gli arabi?». 
In reaha un risveglio c'era stato 
due anni fa grazie al Premio 
Nobel a Naghib Mahfuz. «SI. 
ma era stato un fenomeno bre
ve ed eflimero. L'ignoranza è 
grande, quasi universale. L'Ita
liano 'medio'' (lo sto scopren
do In questi giorni dai parruc
chiere, o al mercato facendo la 
spesa, ascoltando le conversa
zioni della gente) crede per 
esempio che tutti gli arabi sia
no musulmani e tutti I musul
mani arabi. Oppure si stupisce 
se un figlio, o uria figlia vanno 

potrebbe stabilizzarsi nel cor
so del prossimo anno. È evi-. 
dente che lo sforzo di recupe-
rocambia a seconda dell'an
damento della guerra. Il rapido 
cambiamento dei prezzi del 
petrolio influisce sull'attività 
economica in due modi: I) 
perchè gli Stati Uniti compra
no il greggio dall'estero e quin
di un prezzo alto comporta 
tassazioni che riducono II po
tere d'acquisto di imprese e 
consumatori. GII Usa importa
no 2 miliardi di barili all'anno, 
dieci dollari di incremento ri
spetto alla media che precede 
il 2 agosto, si va cioè dai 1S-20 

. dollari il barile agli attuali 25-
: 30,che equivalgono ad una im-
, posizione fiscale di 20-25 mi-
. liardi di dollari. Inoltre, come 
. insegna l'esperienza delle pre
cedenti crisi petrolifere, l'im-

. prowisa crescita dei prezzi de
prime la domanda di merci e 
servizi, aumenta • l'incertezza 
del consumatori. L'azione mi-

; lltare, .11 cui andamento resta 
ancora incerto, spinge le im
prese a differire nuovi investi
menti, gli individui aspettano 
tempi migliori. A causa dell'in-

' cremento del 10% nei prezzi 
del barile, l'intera domanda 
americana per merci e servizi 

si contrarrà molto più di quan
to produrrebbe un'imposizio
ne fiscale annua di 20-25 mi
liardi di dollari. La guerra può 
compensare questo effetto de
pressivo o ammorbidirlo, ma 
dipende se il risultato militare 
crea una aspettativa più o me
no Incerta per i prezzi. Negli 
Stati Uniti nessuno per la verità 
ritiene che dalla guerra possa 
nascere un boom, piuttosto 
prevale l'idea che ci sia una re
lazione diretta tra prezzi del 
petrolio e ripresa della fiducia 
dei consumatori. Sta qui la ra
gione della richiesta che gli 
Usa hanno fatto agli altri paesi 
industrializzati: aiutateci a ri
dare fiato alla nostra econo
mia non solo finanziando la 
guerra, ma proteggendo il dol
laro. 

C'è una relazione diretta tra 
prezzo del petrolio e orienta
mento dei consumatori. Mac'è 
pure una relazione diretta tra 
l'incertezza del prezzo e la fi
ducia dei consumatori. Quan
do il prezzo del petrolio si im
penna, le economie possono 
conoscere veloce inflazione e 
recessione simultaneamente. 

- Cosi come nel caso di prezzi 
bruscamente diretti verso il 
basso, come è successo negli 
anni 80, un'inflazione discen
dente si combina a una rapida 
crescita. 

Allora per reconomla ante-
, rictus II petrolio restali fat

tore decisivo? E qui che si le
gano economia e guerra? . 

' Non credo che il conflitto sia 
' scoppiato solo per il livello del 

prezzi. Non è credibile. Come 
' economista, posso dire che gli 

Stati Uniti sono più vulnerabili 
di quanto la' probabile durata e . 
intensità della recessione nor
malmente farebbero pensare. 
Non so davvero se la nostra re
cessione influirà e quanto sulle 
altre grandi aree economiche. 
Probabilmente no. Sicuramen
te però, la guerra ha eccellerà- ' 
to dei fenomeni, ma più in ter
mini • politici che essenzlaJ-

. mente economici Penso che 
gli Usa non si dlménticheran-

; no molto facilmente del com-
> portamento di tedeschi e giap

ponesi per quanto concerne 11 
finanziamento del conflitto. 

Colpa di una nuova forma di 
egoismo o nazionalismo 

. economico? 
Direi che si tratta di un classico 
caso di «self-interest». Succede 
per esemplo quando nel suo 
quartiere deve essere costruito 
un ospedale e lei non contri
buisce. Poi l'ospedale viene 
costruito lo stesso e lei ne usu-

. fruisce. Ecco spiegato il caso 
dal punto di vista degli Stati 

. Uniti. Tutto questo, natural
mente, è destlonato ad appro
fondire quei conflitti di Interes
se che esistono fra le tre aree 
dell'economia mondiale. - . 

' Torniamo alla vulnerabilità 
dell'economia americana. 

Le cause stanno nel decennio 
reaganiano, ina non è sempre 
facile spiegare perché scatta la 
fase recessiva. Nelle imprese I 
debiti hanno sostituito la capi
talizzazione, non solo il gover-

' no federale si avvita nelrinde-
bitamento, ma anche i singoli 

' cittadini. Il fallimento di socie
tà non finanziarie e degli inter-

Un soldato :..-- .s 
americano , , 
durante j 
un'esercitazione -rf 
nel Golfo; . •. < 
a sinistra: -j 
un momento di,' „ , 
«contrattazione» • 
nella borsa . '' 
di New York •".. *.-

mediar! finanziari nel corso 
degli anni 80 ha raggiunto di
mensioni straordinarie. Per fa
re un solo esemplo, più di mil
le banche commerciali sono 
crollate In otto anni contro 79 
negli anni 70 e 91 dalla fine 
della seconda guerra mondia
le al 1970. Infine, il crash» del-

',' la borsa, nel 1987. Ma tutto 
questo non ha portato a una 
crisi finanziarla o a una reces
sione nel business. La novità 
sta nel fatto che i debitori si tro
vano sempre più nell'impossi-

' bilita di far fronte ai loro oneri: 
* è questo che pud condurre a 
rotture nel sistema finanziario. 

rotture che possono a loro vol
ta deprìmere l'economia non 
finanziaria. Inoltre, la banca 
centrale americana ha conti
nuato a rinviare un allenta
mento deciso della politica 
monetaria giustificandosi con 
la necessità della lotta all'infla
zione. Ora non è certo però 
che una volta abbassati i tassi 
a breve termine ciò stimolerà il 
business o renderà solvibili I 
debitori molto rapidamente 
come sarebbe necessario.. , 

« S Ì | | | Ì p | i | ^ per 
. * * ' • 

g i à j ^ n e # c W ^ 
la lingua e la letteratura •" 
del suo paese: «Siamo troppo 
lontani da questa scena politica» 

ROMIOBASSOU 

•*• Più che una lontanan
za, un enigma. 1 giapponesi,, 
o meglio il loro governo, con
tribuiranno alla guerra con 
una gran quantità di denaro: 
9 miliardi di dollari. In prati- ' 
ca, se è vero il calcolo che 
vuole la spesa di ogni giorna
ta di guerra oscillante attorno 
al miliardo di dollari, gli yen 
di Tokyo copriranno I Intero • 
costo delle migliala di mis
sioni contro Bagdad, Basso-
ra, il Kuwait occupato della 
prima settimana e oltre. 

Ma che cosa significhi per 1 
giapponesi questa guerra 

lontana, quale Impatto abbia 
sull'immaginario collettivo 
nipponico, è davvero diffìcile 
da supporre. Per il professor 
Tetsuo Sekamoio, docente di 

'lingua- e reiteratimi giappo
nese all'Istituto orientale di 
Napoli, esiste comunque una 
grande differenza tra il punto 
di vista dei sudditi dell'impe
ratore che vivono in occiden
te o vi soggiornano spesso e 
tutti gli altri che, invece, si li
mitano a guardare la rete te
levisiva NHK e a leggere i 
giornali . ' .. 

E qual'è questa differenza. 

;iuralrneflte/^rnvbrb'ridia'' 

Serra.' Per chi invece è In 
appone, tutto quel che ac

cade nel Golfo appare molto 
più lontano. Non che man-

! chinò le informazioni. La rete 
: televisiva NHK, ad esempio, 
ha trasmesso per la prima 
volta nella sua storia 23 ore 

• consecutive di notiziario tut
te dedicate al conflitto. 
: Molti di noi sentono eoe 

questa guerra è anche e 
.' forse soprattutto uno 

- scontro tra la cultura occi-
• dentato e u n certa cultura 

bhunlca. Anche In giappo- -
ne il avverte questa com
ponente culturale e reli
giosa del conflitto? 

In realtà i giapponesi sono, 
per loro natura, assoluta
mente indifferenti alle opi
nioni religiose altrui.. La 
stampa, la Tv, il cittadino me
dio non è disponibile ad ap
profondire cosi tanto te cau
se della guerra, fino ad arri- ' 

vare al motivi religiosi PluR 
sto, si ferma ai latti>Scei 
tra 1 (atti c'è anche questa dif
ficile eppure secolare convi
venza tra la cultura occiden
tale e cristiana e quella isla
mica. Noi giapponesi vedia
mo queste due culture molto 
contigue. Vede, l'espressio
ne «Medio Oriente» presume 
un punto di vista europeo. E ' 
per gli europei il Giappone 6 
estremo oriente, è tentano. 
In questo momento noi giap- ' 
ponesi sentiamo questa lon
tananza, in qualche modo ci 
va bene. 

Davvero vi sentite cosi lo» . 
tanl7 Eppure il vostro go
verno ha offerto una gran-, 
de quantità di yen per fi
nanziare l'impresa milita
re degli alleati ; , 

E st, davvero questo forse è : 

l'unico argomento che lega 
davvero 1 giapponesi alia 
guerra. Quei? miliardi di dol
lari che il governo si è impe
gnato a pagare corrispondo
no in media ad una spesa di 
90.000 lire a testa. La gente 

a studiare l'arabo In Tunisia, 
perchè crede che l'arabo si 
parli solo in Arabia. Ma c'è di ' 
peggio. In occasione di un'ini
ziativa romana per far cono
scere le riviste letterarie di vari 
paesi ho scoperto con sgo
mento che perfino alcuni intel
lettuali, non solo italiani, ma 
inglesi o tedeschi, ignoravano 
che in quasi ogni paese arabo 
c'è una ricca vita artistica, au- ' 
tonoma, in lingua aulica, o in 
dialetto, in prosa e in versi, 
spesso di alto valore. Volevano 
esporre una sola rivista araba, 
una qualsiasi, a rappresentare 
tutto un mondo cosi variegato 
e multiforme.. Forse è colpa 
anche nostra, di noi specialisti, 
che non abbiamo saputo inter
venire sulla stampa, divulgare, 
far conoscere la verità in tem
po di pace... Certo è colpa del
la scuola, che dei nostri vicini 
meridionali e orientali insegna 

• poco o nulla... Ma bisogna 
. purtroppo ammettere che c'è 
nell'opinione pubblica adulta 

. una strana chiusura, un sordo 
riliuto, quasi la volontà di non 
sapere, non distinguere, trin
ciare giudizi saccenti e peren
tori. Per fortuna ci sono le mi
noranze, soprattutto giovanili, 
disposte a informarsi, a capi

re». Al colloquio (che si svolge 
inevitabilmente «a Tv aperta», 
con le immagini del bombar
damenti che scorrono sul vi
deo) partecipa anche Pier 
Giovanni Donlni, docente di 
storia dell'Iran e dell'Asia cen
trale, autore: di studi non solo 
storici, ma anche, politici e 
economici. Donlni conferma 
l'interesse giovanile per la co- . 
noscenza «dell'altro». Porta al
cune prove Interessanti. «All'I-
stituto orientale di Napoli ab- ; 

Diamo organizzato fin da otto
bre seminari su vari argomenti: : 
Islam, paesi arabi, radici delle -
rivendicazioni dell'lrak sul Ku
wait, e cosi via. Titolo del cor
so: "Osservatorio sul Golfo". 
All'inizio gli studenti venivano 
in dieci. Ora In duecento. A 
Roma, le suore tedesche di 
Nostra Signora mi hanno invi
tato a parlare nel loro liceo lin
guistico. A Salerno, il Comune 
vuole organizzale un semina
rio nell'aula consiliare. Sono 
piccole luci in un orizzonte co
si buio, In cui troppi intellettua
li danno fiato alle trombe della 
retorica più o meno esplicita
mente bellicista», 

Il famoso viaggiatore inglese 
dell'Ottocento, Palgrave, defini 

il Kuwait «la Trieste del Golfo», 
ma esiste li Kuwait? «SL il Ku-. 
wait esiste. Le rivendicazioni 
dell'lrak sono basate su aspetti 
giuridici, formalistici del rap
porto fra lo scekxato e II go
vernatorato di Bassora. fi para
gone con Trieste, pur suggesti
vo, non è esatto. Perchè Trieste 
non era rivale di altri porti del
l'impero austriaco, mentre li 
Kuwait lo era di Bassora, tanto 
che si diceva: "Quando Basso
ra fiorisce, il Kuwait deperi
sce". E viceversa. Da almeno 
due secoli, il Kuwait è indipen- • 
dente di fatto. Non a caso, del 
resto, già nel 1961, tutta la Le
ga Araba si oppose alle minac
ce di annessione nel modo più 
risoluto. Inviando truppe a ga
rantire l'indipendenza del pic
colo Stato. Allora l'esercito ira
keno era molto debole e la cri
si si risolse senza spargimento 
di sangue. Ora tutto è cambia
to». 

E Saddam ha agito come ha 
agito. «Deve aver creduto che . 
fosse giunto il momento di as
sumere un ruolo guida, una 
(unzione sub-Imperialista nella 
regione, profittando anche 
dell'effetto paralizzante che la 
crisi intema ha sul governo di 
Mosca e della relativa chiusura 

Penso che in una situazione 
difficile anche il 10-20% dipro
babilità possano estere suffl-

uerra» 
*a-,the nelle prossime setti
mane il governo .dovrà au- '• 
mentare i prezzi delle sigaret
te, della benzina e cosi via. I 
giornali di Tokyo hanno 
grandi titoli in prima pagina 
su questo. • • 

Lei mi sta dicendo che, co
munque, il distacco, la lon
tananza e U sentimento 
principale del popolo 
giapponese. Eppure, sem
bra a molti che In questi ul
timi anni ti sia creata una 
area economico • •odale 
Intemazionale che conv 

Kende sostanzialmente i 
est Ocse, quindi anche il 

Giappone, accanto a Stati 
Uniti ed Europa. Lei crede 
che nel suo Paese questa 
identità si avverta anche In 
questo caso? 

St, senz'altro. I giapponesi si 
sentono in realtà molto me
no asiatici che occidentali. 
Casomai sono gli occidentali 
che non riescono a sentire 
allo stesso i giapponesi dalla 
loro parte. Però non creda, 
qucsUt identità funziona e in 

dell'altro 
In se stesso dell'Iran dopo ta 
morte di Khomeini e il passag
gio in altre mani, giordane, egi
ziane, algerine del risveglio 
fondamentalista. Personal
mente penso che il problema 
palestinese e il richiamo al 
grande progetto o sogno, del-
Punita panaraba, siano solo 
pretesti. Però non bisogna 
neanche dimenticare che Sad
dam è il capo dell'ala «regio
nale» di un partito, il Baath, 
che è nato per realizzare il pa-
narabismo, a cui ufficialmente 
non ha mal rinunciato». 

Per quanto riguarda il ruolo 
americano, Donlni lo conside
ra «non convincente». E si chie
de: «Perchè gli Slati Uniti han
no finto di non capire ciò che 
voleva Saddam? Perché l'am
basciatrice gli ha fatto credere 
che Washington giudicava la 
crisi un "affare intemo fra ara
bi"? Saddam deve aver pensa
to davvero di avere la via libe
ra, il semaforo verde, altrimen
ti non si sarebbe Impegnalo in 
un'impresa da cui comunque 
uscirà sconfitto». 

Donlni azzarda un sospetto. 
Che ci sia stata e che ci sia an
cora, nelle grandi forze econo
miche che condizionano la 
politica della Casa Bianca, una 

certa volontà di rivalsa, di rivin
cita, nel confronti dell'Europa 
e del Giappone. Questa crisi, 
come quella del 1973, danneg
gia i paesi che dipendono dal 
petrolio del Medio Oriente, 
mentre rende competitivo il 
petrolio americano e inglese, 
con 11 rialzo dei prezzi. Inoltre 
compromette I buoni rapporti 
fra gli europei, i giapponesi e 
gli arabi Infine la guerra serve 
a rilanciare II prestigio della 
tecnologia americana. Il mon
do, abituato a comprare auto
mobili europee, televisori giap
ponesi e computer assemblati 
nel Sud-Est asiatico, è ora co
stretto ad ammirare 1 missili 
Patriot che distruggono in volo 
gli Scud e forse comincerà a 
pensare di cambiare fornitore 
anche per acquistare tecnolo
gia di pace. 

Un'altra specialista di pro
blemi del Medio Oriente. Bian
ca Maria Scarda Amoretti, che 
insegna Islamistica alla Sa
pienza di Roma, s'indigna non 
tanto per la diffusa ignoranza, 
quanto per la disonestà intel
lettuale e morale con cut molti 
giudicano gli avvenimenti. Di
ce: «Non si dà lo stesso valore 
alla vita umana. Non d si emo-

cienti per stimolare una difesa. 
Purtroppo ci sono molti Inter 
rogativi senza risposta: cam-
bieranno strategia le società di 
investimento affidandosi me
no al brevissimo periodo? Con 
la guerra in cono, 1 capitali in
temazionali fluiranno verso le 
nostre banche o continueran-

! no ad, andarsene? L'accordò. 
'sul budget tra Bush e il Con
gresso è debole sulle quantità, 
non risolve il problema del de
ficit ma è un primo passo nella 
fiiusta direzione: come influirà, 
a nuova sltuazorne sul deficit? 

. La sola risposta onesta a que
sto punto è che nessuno real
mente lo sa. 

.affetti è quésta" coscienza di 
Silar parte, comùnque, di un 
occidente allargato a far si ' 
che la gente accetti senza la
mentarsi di contribuire finan
ziariamente alla guerra. Cer-

' to, qualcuno in Giappone si 
sente tra l'incudine e il mar-

' fello. Da un lato la coscienza 
di essere dalla stessa parte di 
chi sta impegnando i propri 
soldati nel Golfo, dall'altro la 
certezza di una costituzione 
che impedisce all'esercito di 
operare al di fuori dei confini 
della patria. - • ••••-'• • 

La vostra costituzione è 
•tata dettata dagli ameri
cani. E voi, come I tede
schi, siete gU sconfitti del
la seconda guerra mondla-
le. Qualcuno ha voluto leg- -
gere In questa circostanza 
uno del mothi che spingo- ' 
no Germania e Giappone a 
non Impegnarsi militar
mente nel Golfo... 

No, non credo. In realtà il 
Giappone ha approfittato 

. delia propria costituzione. 

ziona allo stesso modo per le ... 
bombe che cadono su Bagh
dad come per quelle che col
piscono Tel Aviv. Del resto 
l'aggressione irakena all'Iran 
non fu disapprovata, anzi fu In- ' 
coraggiata. Perchè serviva al
l'Occidente. Perfino la storia 
viene invocata solo in un sen
so. Si considera ovvio, natura
le, anzi si ammira il nostro Ri
sorgimento, che si realizzò at
traverso l'annessione di Stati 
sovrani, e si inveisce contro chi 
agisce in modo analogo nel : 
mondo arabo. In Medio Orien
te non sono mai esistite fron
tiere ben definite, l'idea di Sta
to-nazione vi è estranea, la tra-
dizione statuale, ottomana, 
persiana, indiana, è plurietni
ca, plurilinguistica, pluricon-
fesslonale. La "daula", la so
vranità, apparteneva a dinastie 
sovranaztonalL Questa cultura 
politica è rimasta. Perfino il pa
nislamismo, che qui fa tanta 
paura, non è un fenomeno set
tario, clericale,, discriminato
rio, perchè per tradizione nel 
Dar-ul-lslam c'è posto anche 
peri cristiani». 

•In un mondo cosi fatto bi
sognava incoraggiare là forma
zione di vaste redenzioni in 
cui popoli diversi potessero ' 

por.tenersi fuori dai conflitti*' 
.'«statici, duellò còrèapci 9fè> 
vietnamita, e contempora
neamente per ricevere mol
tissime ordinazioni dagli..' 
americani per equipaggiare -, 
le truppe impegnate nella zo- ^ 
na. Però occorre capire che • 
cosa significhi davvero per il r. 
Giappone aver abolito il ser-..* 
vizio di leva. Nessun giovane ^ 
giapponese ha avuto espe-t, 
rienze militare, ne' le deside- •" 
ra, anzi. E gli stéssi volontari -' 
che fanno parte dell'esercito 
di autodifesa non si sogne
rebbero mai di pensare ad 
una loro attività al di fuori 
della patria. »•: 

Eppure qualche pressione"* 
c'è stata per coinvolgere 11̂ . 
Giappone In modo più lnV,. 
pegnatiVo nel conflitto» ^ 

Per quel che ne so, oli ameri- • ' 
cani lo desidererebbero e»", 
forse anche alcuni settori go-7' 
vernativi. Ma l'opposizione è ' 
contraria e sicuramente lo è',. 
la maggioranza della popò-' 
lazione. Per ora. ci va benej 
pagare. . . . - „> 

jt 

convivere pacificamente. Inve-»̂  
ce sono stati creati stati divisî -, 
da frontiere arbitrarie, imposte ' 
dai vincitori delia prima guerr», 
mondiale. Sono frontiere che* 
nessuno rispetta. E, a parte 1 
gruppi dirigenti direttamente 
interessati, nessuno si scanda
lizza se vengono violate». •-• 

Visto da noi come un tiran
no e un pazzo estremista, Sad
dam può dunque essere am
mirato in Medio Oriente come 
un eroe? «Saddam ha agito per 
conservare un potere che gli 
stava sfuggendo. Era coperto 
di debiti che i creditori (In par
ticolare i kuwaitiani) si rifiuta
vano di cancellare. L'esercito, 
frustrato dalla mancata vittoria 
sull'Iran, si rifiutava di rientrare 
docilmente nelle caserme. 
Cresceva l'opposizione. Perciò 
si è mosso sfidando il mondo. 
Ma gli slogan che landa sono 
sentiti, sono fatti propri da 
grandi masse. Lo dimostrano 
le manifestazioni di Algeri, di 
Amman. Dal 1914, gli arabi 
non hanno conosduto che tra
dimenti e sconfitte. La questio
ne palestinese è una ferita 
aperta. C'è molta disperazione 
in Medio Oriente. E la storia di
mostra che dalla disperazione 

' nascono I veri o falsi messia». 

10 l'Unità 
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NEL MONDO 

Cecoslovacchia 

Mini asta : 

per i negozi 
di Praga 
* • PRAGA. Sono comincia
te ieri mattina al municipio dt 
Praga le aste pubbliche con 
le quali vengono venduti al 
privati immobili, ristoranti e 
negozi di proprietà dello Sta
to o del Comune. Al primo 
round delle aste possono 
partecipare solo I cittadini 
cecoslovacchi, ma g i i molti 
operatori stranieri, soprattutti 
austriaci e tedeschi, si prepa
rano al secondo turno. Molti 
di loro stanno tentando di 
provocare il fallimento del 
primo round aperto ai citta
dini. Tra i «gioielli» di famiglia 
messi all'asta, il famoso risto-
rante«La Mosca», un intero 
piano al centro di Praga al 
prezzo base di 20 milioni di 
corone, circa 820 milioni. 
L'operazione da il via alla mi
ni privatizzazione che per 
ora non toccherà fabbriche e 
aziende agricole, cooperati
ve e proprietà dei partiti. 
Ogni giorno si prevede che 
saranno messi all'asta circa 
200 immobili Ieri sono anda
ti ai privati 19 tra ristoranti e 
negozi della citta. 
La prima asta ha avuto come 
protagonisti un negozio di 
frutta e di verdura alla perife
ria di Praga (prezzo base un
dicimila corone, circa 500 
mila lire) venduto per 580 
corone (circa 23 milioni) ad 
una signora sposata ad un 
cittadino giordano esperto 
nell'importazione di agrumi 
dal medio oriente; ed un ne
gozio di alimentari. Il mini
stro delle privatizzazioni del 
governo ceco ha dichiarato 
ieri che un freno alle aste 
pubbliche viene dalle leggi 
sulle restituzioni, da quelle 
sulle riabilitazioni di cittadini 
Ingiustamente condannati ai 
quali in passalo erano stati 
confiscati l beniedalla legge 
che stabilisce il passaggio 
delle proprie» statali ai Co
muni. 

Gorbaciov dà a servizi di sicurezza 
e ministero degli Interni 
pieni poteri contro il sabotaggio 
Libero accesso in banche e aziende 

Mentre in Lituania cala la tensione 
a Mosca si riflette sulla crisi 
La Pravda: «Un errore usare le armi 
Ci vuole una via d'uscita politica» 

Il Kgb contro l'economia «nera» 
Nuovo giro di vite del Cremlino contro il sabotaggio 
economico. Ieri, con un decreto, Michail Gorbaciov 
dà al Kgb e al ministero degli intemi il diritto di «in
cursione» in tutti gli enti economici per controllarne 
l'attività. Banche, imprese, joint venture con stranie
ri potranno ricevere, senza preavviso, la visita dei 
funzionari della sicurezza nazionale e dovranno 
consegnare loro tutti i documenti nchiesti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCIUOVIUAM 

• I MOSCA. Il Cremlino usa. la 
mano pesante nei confronti 
del sabotaggio economico. 
Con un decreto emesso ieri, 
Michail Gorbaciov consegna al 
Kgb e al ministero degli intemi 
ampi poteri per combattere il 
fenomeno. Dopo il cambio 
delle monete da SO e da 100 
rubli, ritenute il mezzo di paga
mento più diffusa nel circuito 
dell'economia illegale, adesso 
il Kgb e autorizzato a compiere 
incursioni in tutti i posti dove 
avviene una attivila economi
ca o che comunque hanno 
una contabilita, con la sola 
esclusione delle sedi diploma
tiche straniere, per controllare 
documenti, depositi, magazzi
ni, senza che vengano frappo
sti ostacoli di sorta alla sua atti-
vita d'indagine. 

I direttori di stabilimenti, 
banche, negozi, uffici, società 
in (olnt venture sono tenuti a 
consegnare, a richiesta, tutto il 
materiale necessario richiesto 
dai funzionari della sicurezza 
statale. Questi ultimi, dice il 
decreto, sono autorizzati a «ri
cevere da banche o altre istitu
zioni di credito immediate In
formazioni su ogni operazione 
di credito e sugli accordi di 

commercio estero, realizzati 
da imprese, istituzioni e orga
nizzazioni di ogno genere» 
Ogni informazione ricevuta, in ' 
ogni caso, verrà tenuta segreta. 
Un nuovo giro di vite, dunque, 
che non mancherà di sollevare 
cntlche, soprattutto dai soste
nitori della liberalizzazione 
economica e dalla repubbli
che che, probabilmente ve
dranno un nuovo attentato alla 
loro sovranità. 

L'attacco di Gorbaciov all'e
conomia illegale avviene in un 
momento in cui la crisi baltica 
appare meno drammatica dei 
giorni scorsi L'ex premier li
tuano, Kazimiera Prunskene, 
abbandona la vita politica uffi
ciale perchè giudica Impossi
bile, nelle condizioni attuali, 
portare avanti una linea politi
ca ragionevole e costruttiva. In 
un articolo pubblicato sul gior
nale del Partito democratico 
del lavoro (gli ex comunisti di 
Alglrdas Brazauskas), la 
Prunskene, ancora oggi consi
derata una dei personaggi più 
popolari in Lituania, dice che 
•il lavoro politico in Lituania in 
questo momento, a causa di 
una grande tensione emotiva. 

Nazionalisti davanti al Parlamento mentre sventolano le bandiere lituane 

è diventato molto difficile. Al
cuni, per queste o quelle ragio
ni cercano di compromettere 
gli ex dirigenti del governo, me 
inclusa, altri, non essendo ca
paci di dare un giudizio ade
guato, passano all'apatia. 
Mentre sarebbe necessana 
un'analisi politica, calma, pra
tica e oggettiva e una discus-
sione...prevale un concetto su
perficiale di unità, secondo il 
quale quelli che giudicano la 

situazione in un modo appena 
un po' diverso (da quello uffi
ciale, ndr) o hanno una pro
pria opinione., vengono di
chiarati nemici o addirittuta 
traditori. E questo è il metodo 
abituale della tradizione stali
niana» Il giornale inglese «The 
Times», citando questo artico
lo, commenta che l'ala radica
le del «Saiudis» non ha mai 
perdonato alla Prunskene il 
suo passato comunista e il suo 
tentativo di cercare un com

promesso con Mosca 
Sul precipitare degli eventi 

in Lituania e sul clima di grave 
contrapposizione che si è 
creato in quella repubblica, 
dopo gli avvenimenti del 13 
gennaio -l'assalto dell'esercito 
sovietico alla torre della televi
sione di Vilnius- è ritornata ieri 
anche la «Pravda». Il giornale 
de) Pcus dà una interpretazio
ne nuova e più equilibrata del
la situazione lituana, afferman

do che il preteso doppio pote
re nella repubblica, assento 
dal «Comitato di salvezza na
zionale» (epressione dei co
munisti lituani) «esiste solo 
nell'immaginazione di questo 
comitato. La realtà e un'altra, 
scrive la «Pravda», il potere in 
Lituania appartiene alle forze 
separatiste che pero lo hanno 
conquistato per via costituzio
nale» L'affermazione è, come 
si può notare, molto lontana 
dalle dichiarazioni dei dirigen
ti comunisti repubblicani Mail 
giornale va oltre, quando affer
ma che «la lotta politica contro 
queste forze separatiste avrà 
possibilità di successo solo se 
non si esce dai limiti delia co
stituzione». 

Se è cosi, come giudicare 
l'uso delle forze armate In Li
tuania' Per la «Pravda» e stato 
un errore «le cannonate a sal
ve, il rumore dei cingolati non 
hanno certo rafforzato le sim
patie dei lituani per l'eserci
to .le forze progressiste della 
Lituania si trovano adesso In 
maggiore difficortà...la pressio
ne armata nei confronti dei se
paratisti arrabbiati ha solo 
complicato la situazione 
Adesso bisogna cercare una 
via d'uscita politica» 

Certo, la «Pravda» rinnova la 
sua analisi della situazione e la 
sua lettura degli incidenti alla 
torre televisiva, ribadendo la li
nea «ufficiale» che getta1 ombra 
sull'esistenza di vittime negli 
scontri con l'esercito, ma il to
no è cambiato e le tesi oltran
ziste e gli appelli alla guerra ci
vile dei comunisti repubblicani 
vengono chiaramente ritenute 
almeno controproducenti. 

Le reazioni dei sovietici alla manovra antinflazionistica del governo 

Tre giorni di panico e astuzie . 
alla ricerca del «piccolo» rublo 
Le drastiche misure adottate'dal governo sovietico 
per tagliare la liquidità hanno provocato il panico 
tra t risparmiatori e i trafficanti dell'economia som
mersa. Il paese si è bloccato per tre giorni e il Crem
lino è stato sommerso dalle critiche. In realtà la ma
novra potrà avere degli effetti positivi sul rublo, ma il 
quadro dell'economia sovietica resta preoccupante 
e Introduce molte incognite sul futuro del paese. 

DAL NOSTRO INVI ATO 

• i MOSCA. Il panico del ri
sparmiatore e l'assalto agli 
sportelli bancari sono, nel 
mondo capitalistico, i fenome
ni più temuti dalle autorità mo
netarie che. non a caso, dopo 
resperienza della «grande de
pressione» degli anni Trenta 
hanno approntato una com
plessa gamma di strumenti per 
evitare una simile evenienza. 
G 6 che è successo in questi 
sterni in Urss, dopo l'annuncio 
del ritiro dalla circolazione 
delle banconote da SO e 100 
rubli e il parziale congelamen
to dei risparmi bancari, rievoca 
le immagini degli anni fra le 
due guerre- ma non era stato 
fex ministro degli esteri, 
Eduard Shevardnadze, una 
volta a paragonare l'attuale 
crisi economica sovietica alla 
devastante depressione ameri
cana di quel periodo? La notte 
fra il 22 e II 23 gennaio - dopo 
che alle nove di sera 11 telegior
nale aveva Informato i sovietici 

del decreto di Gorbaciov - e 
nel giorni successivi la gente 
sembrava impazzita. U, paese si 
e bloccato nella disperata ri
cerca di un modo per liberarsi 
delle banconote messe fuori 
corso che non potevano esse
te cambiate legalmente, o per
ché accumulate illecitamente 
o, più semplicemente, per la 
ragione che il risparmio tenuto 
•Mito il materasso» da milioni 
di cittadini eccedeva il tetto 
stabilito del decreto. Miliardi di 
rubli erano improvvisamente 
diventati carta straccia e. come 
nella migliore tradizione dei 
grandi momenti di panico, 
non mancava chi si accendeva 
le sigarette con le banconote 
orinai Inservibili. 

Il decreto di Gorbaciov e le 
conscguenti misure del gover
no Pavlov, lo ricordiamo, con
sentivano ai sovietici di cam
biare, entro tre giorni, le ban
conote da 50 e da 100 rubli nei 
limiti di uno stipendio medio 

CHE TEMPO FA 

1 V 
mensile. Il tetto per I pensiona
ti era stato definito a 200 rubli, 
mentre 1 risparmiatori non po
tevano ritirare dai loro libretti 
più di 500 rubli al mese Coloro 
che avrebbero voluto cambia
re le banconote ritirate dalla 
circolazione per somme ecce
denti il letto si dovevano rivol
gere a speciali commissioni, 
allestite presso I soviet locali, 
presentando una sorta di di
chiarazione dei redditi, doven
do dimostrare in che modo 
quel denaro era stato guada
gnato L'obiettivo principale 
dell'operazione è stato spiega
to sulla «Pravda» dal primo vice 
ministro del Tesoro sovietico. 
Vladmlr Orlov «abbiamo volu
to porre un freno all'economia 
sommersa e alla speculazione, 
sequestrare i redditi da non la
voro». L'altro scopo quello di 
limitare la capacità d'acquisto 
della popolazione, di fronte al
la cronica penuria di merci e al 
conseguente crescere dell'in
flazione (Intorno al 20 per 
cento, secondo alcune stime 
non ufficiali). Le cifre fomite 
dal governo dicono che il volu
me della domanda non soddi
sfatta ammonta attualmente a 
200 miliardi di rubli di questi 
circa 48 miliardi erano in ban- . 
cortole da 50 e da 100. 

Una -cura da cavallo», dun
que, che ha sconvolto un pae
se che certo non vive, per tante 
ragioni, anni tranquilli Ma è 
certo che per tre giorni i sovie
tici hanno dimenticato tutto 

accomunati da un unico obiet
tivo' mettere in salvo I propn ri
sparmi Un numero speciale 
del settimanale «Kommersant» 
raccontava le «varianti» usate 
dai moscoviti per liberarsi del
le banconote di grosso taglio, 
nella notti- in cui, stando alle 
cronache, ben pochi hanno 
dormito- il primo tentativo è 
stato quello di cambiare nei 
negozi, comprando di tutto, 
ma già alle 21,30 pare che 1 po
chi magazzini aperti a quell'o
ra avessero già finito le banco
note di taglio inferiore (25.10, 
S . 3 e l rublo) I più furbi, allo
ra, si sono diretti verso il tele
grafo centrale, sulla via Gorki, 
aperto 24 ore, spinti da un'idea 
«fulminante» mandare un va-

§lia postale a sé stessi, pagan-
o ovviamente con le «vecchie 

banconote». Ma, la delusione e 
stata grande quando alle 21 
tutti gli sporteli» per i vaglia so
no stati chiusi. C'è stato un ve
ro e proprio assalto della folla 
inferocita ed è dovuta arrivare 
la milizia. Che fare a questo 
punto? Qualcuno tenta di «fre
gare» i tassisti, ma non gli rie
sce: questi già cambiano le 
banconote da 100 con 10 ru
bli, solo verso la mattina 11 
cambio si «normalizza» a 25 ru
bli Ecco allora l'assalto ai di
stributori di benzina, ma an
che quello dura poco. La folla 
si posta verso le stazioni della 
metropolitana- per comprare 
la moneta da 5 copechi vengo
no sfoderati pezzi da 50 e da 

Una delle code a Mosca per cambiare 150 e i 100 rubli ormai fuori corso 

100 Si cerca di comprare di 
tutto, come biglietti aerei e fer
roviari, ma. nella notte, anche 
l'attività di queste casse va in 
tilt e viene bloccata. Servirà 
questa cura-shock a raggiun
gere i suoi obbiettivi7 Secondo 
qualche osseratore l'unico ri
sultato tangibile sarà quello di 
colpire i 12 miliardi di rubli 
esportati illegalmente all'este
ro, quasi tutti, appunto, In ban
conote da 50 e da 100 rubli. 
Per 11 resto, visto che i traffican
ti hanno investito in beni im
mobili, oro e dollari, i loro pro
fitti, si ritiene che il provvedi
mento ricadrà duramente sui 
risparmi dei ceti meno abbien
ti Inoltre, i critici (come l'eco
nomista Nikolal Shmeliov), 
prevedono un'ulteriore perdita 
di fiducia nei confronti del ru

blo e dello Stato, con conse
guente nduzlone del risparmio 
e una corsa all'accaparramen
to- dunque nuova inflazione. 
CIÒ nonostante è possibile af
fermare che queste conclusio
ni siano perlomeno affrettate e 
che questo drastico taglio di li
quidità, entro qualche mese, 
potrà stabilizzare una situazio
ne fortemente sperequata fra 
domanda e offerta di beni e 
rinforzare il valore del rublo 
Ma il quadro preoccupante 
della crisi economica introdu
ce un forte tasso di imprevedi
bilità nella situazione L'ultimo 
rapporto ufficiale, «L'econo
mia in Urss nel 1990», ci dice 
che il reddito nazionale è ca
duto del 4 per cento e la pro
duttività del lavoro del 3 per 
cento II deficit commerciale e 
salito a 10 miliardi di rubli. 

contro i 3.4 miliardi del 1989 II 
deficit statale, nel 1990. è dimi
nuito di 23 miliardi di rubli, 
raggiungendo i 58 miliardi di 
rubli, per effetto della riduzio
ne del grandi programmi di In
vestimento e delle spese mili
tari. Ma il debito statale intemo 
è salito di I SO miliardi di rubli, 
raggiungendo il totale di 550 
miliardi. Anche se il taglio del
la liquidità è stata una mossa 
positiva, sin quando i magazzi
ni resteranno vuoti o quasi, chi 
assicura che avrà gli effetti spe
rati? Il fatto che banche e uo
mini d'affari tedeschi, nono
stante la «gratitudine» per il 
contributo sovietico all'unifica
zione del paese, comincino a 
ridimesionare i loro progetti in 
Urss fa riflettere. 

Il Presidente Pietro Ingrao il diretto
re Giuseppe Cotturri e I collaborato
ri tutti del CR5 sono vicini a Mario 
Telo per la scomparsa del caro 

PADRE 
Roma, 27 gennaio 1991 

Mimmo Carrier!, Orietta Coltellacci 
Sandro Guerrieri Sergio Lugarest. 
Oreste Massari, Antonio Missiroll so
no alleltuosamente vicini ali amico 
Ma-io Telò nel momento doloroso 
della scomparsa del 

PADRE 
Roma, 27 gennaio 1991 

A tre anni dalla morte del compa
gno 

GIOACCHINO RASPIMI 
la moglie Giuliana. I tigli, I nipoti, i 
parenti tutti lo ricordano con rim
pianto e con amore 
Roma, 27 gennaio 1991 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
di 

ALESSANDRO ROSSI 
la moglie, Il tiglio e la nuora lo ricor
dano con immolato alleno 
Collemarino (Ancona). 
27 gennaio 1991 

27/1/1987 
In ricordo di 

27/1/1991 

FRANCO RAPAREU1 
onesto, coerente, comunista 
Roma, 27 gennaio 1991 

È morta, venerdì 25 gennaio 1991, a 
Scavoli (Latina) la compagna 

VILMA BORREUJ 
PAUOTTO 

Il marito compagno Giuseppe Pa
licelo unitamente al compagni della 
Sezione di Scavoli e alla Federazio
ne di Latina la ricordano con Immu
tato afletto e rimpianto 
Latina, 27 gennaio 1991 

Ad un anno dalla acomparsa del 
compagno 

ATTILIO MEREU 
gli amici veri, della filatura di via Zi
poli, lo ricordano iratemamente La
vorerei come sempre nel partito an
che per onorarne la memoria. Sau
ro 
Prato (Pi). 27 gennaio 1991 

Domani ricorre il 1* anniversario 
della scomparsa del compagno par* 
rjglano 

WUOOPUGGEUJ 
(CUCCIOLO) 

La moglie Giovanna e le figlie Nico
letta e Rossana, nel ricordarlo con lo 
stesso affetto a quanti lo hanno co
nosciuto, sottoscrivono per 1 Unita. 
Firenze, 27 gennaio 1991 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALESSANDRO RANCANTI 
la famiglia lo ricorda sottoscrivendo 
20 OOOUre per l'Unità. 
Migliarino Pisano (Pi), 27-1-91 

Nel 3° annlvefsario della scomparsa 
del< 

IMfOCENTI 

i nipoti Rotella. Graia e Cartolo ri
cordano con affetto e sottoscrivono 
SO ODO lire per t'Unita in sua memo
ria. 
Firenze, 27 gennaio 1991 

Nel 1* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

ARRIGO PASCOLAI 
la moglie Licia e Itigli Mauro e Luigi
no lo ricordano con immutato doló
re e con tanto alletto al compagni 
agli amici e attuanti lo conobbero e 
lo stimarono Sottoscrivono per lu
mia. 
Terzo di Aquiteia. 27 gennaio 1991 

Nel 1° annlverwno della scomparsa 
del compagno 

MARINO MAMELI 
te moglie Silvana nel ricordarlo con 
allctto sottoscrive in sua memoria 
lire 100 000 per I Unita. 
Trieste. 27 gennaio 1991 

27/1/1990 27/1/1991 
Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARINO MAMELI 
la moglie Silvana, nel ricordarlo con 
affetto sottoscrive in sua memoria 
lire 100 000 per Wnilù. 
Trieste 27 gennaio 1991 

Nel 1° anniversario della scomparsa 

CARLO FASULO 
la moglie Elida ed I tigli Attillo e Mar
co lo ricordano con infinito amore e 
nmpianto Sottoscrivono per t Uni
tà. 
Novara 27 gennaio 1991 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ATTILIO TONAMI 
Il tiglio Gian Franco e la cognata An
tonia e parenti tutti lo ricordano con 
vivo affetto a quanti lo conobbero e 
lo stimarono In sua memoria sotto
scrivono lire 100 000 per / Unità. 
Milano, 27 gennaio 1991 

Nel 7» anniversario della scomparsa 
del compagno 

NATALE TONANI 
la moglie Antonia lo ricorda con im
mutalo alletto a quanti lo conobbe
ro e lo stimarono Sottoscrive lire 
100 000 per il suo giornale, IVmlò. 
Milano. 27 gennaio 1991 

La famiglia Seregnl commossa rin
grazia compagni ed amici che han
no partecipato al dolore per la 
scomparsa del loro caro 

EZIO 
e sottoscrive per / Unità. 
Milano, 27 gennaio 1991 

Nel 14° anniversario della scompar
sa del compagno 

DOMWICO ALEMANNO 
la moglie e la figlia lo ricordano 
sempre con rimpianto e grande ai 
(etto a quanti lo conobbero e lo su 
marono In sua memoria sottoscri
vono lire 50 000 per / Unita. 
Beltorte. 27 gennaio 1991 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANDREA PtSAI» 
la moglie Alma e 1 suol cari lo ricor 
dano sempre con grande affetto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
lOOOOOper/t/niftz 
Genova. 27 gennaio 1991 

Nel 20* anniversario della perdita 
della compagna 

MARHXOA MAXIMO 
mVKMU 

la figlia Anna e famiglia la ricorda
no a parenti, amici e compagni e 
sottoscrivono per IVnitO. 
Torino, 27 gennaio 1991 • . -

"Nel secondo anniversario della 
1 scomparsa del compagno 

ATTIUOTONAN. 
il tiglio Gian Franco e la cognata An 
toma e parenti rutti lo ricordano con 
vivo alletto a quanti lo conobbero e 
lo stimarono In sua memoria sotto
scrìvono L 100 000 per t'Unita. 
Milano, 27 gennaio 1991 

Nel settimo anniversario della scom 
parsa del compagno 

NATALE TONANJ 
la moglie Antonia lo ricorda con im
mutato allerto a quanti lo conobbe 
ro e lo stimarono. Sottoscrive 
L lOOOOOper/'tAiifd. 
Milano. 27 gennaio 1991 

Giorgio Celli 

P O S T M O D E R N O 
^Riflessioni semiserie di uno zoocentrico 

convinto. 
<1 Piccola pp 1)2 Lm U 000 

umm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica 
sulla nottrapenlsola e controllata dalla presenza 
di un'area di alta pressione che e localizzata sul
l'Europa centrale e che Influenza il tempo sulle 
nostre regioni settentrionali e marginalmente 
quelle centrali Per quanto riguarda II Meridione 
Invece al risente di una circolazione di aria umida 
di origine atlantica che provoca corpi nuvolosi in 
spostamento da ovest verso est che Interessano 
durante la loro marcia di spostamento le nostre 
regioni meridionali • le Isole maggiori 
TEMPO PREVISTO: sulel regioni settentrionali, 
sul golfo ligure e sull'arco alpino tempo general
mente buono caratterizzato da scarsa attività nu
volosa ed ampie zone di sereno Sulla Pianura Pa
dana saranno presenti formazioni nebbiose parti
colarmente accentuate durante le ore notturna. 
Per quanto riguarda l'Italia centrale tempo varia
bile con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
L'attività nuvolosa potrà essere temporaneamen
te più accentuata sulla fascia tirrenica Sulle re
gioni meridionali e le isole maggiori cielo gene
ralmente nuvoloso con possibilità di precipitazio
ni a carattere Intermittente e localmente anche di 
tipo temporalesco 
VENTI: deboli di provenienza orientale sulle re
gioni centrali e settentrionali, moderiti sempre di 
provenienza orientale sulle regioni meridionali 
MARI' mossi I mari di Sicilia e di Sardegna, leg
germente mossi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza all'aumento della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali dove pero non ti do
vrebbero avere precipitazioni, tempo variabile al 
Centro con alternanza di annuvolamenti e schia
rite, ancora cielo generalmente nuvoloso con pos
sibilità di precipitazioni sparse sulle regioni meri
dionali e sulle isole 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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NEL MONDO 

Germania 
Aperto ieri 
2 congresso 
del Pds 
••BERLINO 11 secondo 
congresso nazionale del 
Partito della democrazia so
cialista (Pds, comunista, 
successore della Sed della 
ex Germania orientale) è 
cominciato ieri a Berlino. 

Lo slogan programmatico 
è: «Una politica attiva verso il 
futuro». 

Nel suo discorso di aper
tura, GregorCysi, presidente 
del partito, che nei giorni 
scorsi aveva provocato le 
proteste della base e della 
federazionde giovanile per 
aver criticato gli iracheni per 
la toro aggressione a Israele, 
che aveva definito •Ingiustifi
cabile», non ha riconfermato 
il suo precedente atteggia
mento anti-arabo. 

Cysi si è infatti mantenuto 
su una posizione più orto
dossa, dal punto di vista del 
suo partita 

Egli ha contestato agli 
americani di avere scatena
to la guerra per creare un 
nuovo ordinamento mon
diale a proprio vantaggio 
ma a scapito dei paesi del 
Terzo mondo 

Prima della conclusione 
del congresso, oggi, i sette
cento delegati- dovranno 
eleggere la nuova direzione 
del partito a capo del quale 
Gysi vorrebbe restare. 

Dei tre milioni di membri 
vantati dalla Sed all'epoca In 
cui era il partito del regime 
tedesco orientale. Il Pds, se
condo i suoi portavoce, ne 
ha conservati attualmente 
circa 300mila-

U.S.L. TA /1 
VIALE VERDI, 12 CASTELLANETA (TA) 

TELEFONO 099/8401 

Bando di gara 
par la fornitura di un tomografo asslaJq , 

computerizzato (gamma medio alta) 
«chiavi In mano» 

A modifica di quanto stabilito 
nel bando di gara pubblicato 
su l'Unità di domenica 30/9/ 
1990, questa Usi intende espe
rire la gara a mezzo licitazio
ne privata per la fornitura e 
posa in opera presso l'Ospe
dale Civile di Castellaneta di 
apparecchiature per la tomo
grafia assiale computerizzata 
(gamma medio-alta) «chiavi in 
mano». 
Il contributo in c/o capitale a 
destinazione vincolata pe la 
fornitura (chiavi in mano) am
monta a L. 1.340.000.000. 
(I termine per l'installazione e 
l ' a t t i v a z i o n e d e l l e 
apparecchiature viene fissato 
in tre mesi decorrenti dalla da
ta di comunicazione dell'ag
giudicazione. 
Quest'Amministrazione ha 
prescelto la procedura di ag
giudicazione con il criterio 
dell'art. 15 lett. b) della legge 
30/3/81 con aggiudicazione, 
pertanto, in favore della ditta 
che avrà presentato l'offerta 
più vantaggiosa in base al 
prezzo e in base al prezzo ed 
in base ad altri elementi indi
cati nelle schede. 
Le ditte che Intendono parteci
pare alla licitazione dovranno 
presentare richiesta di invito 
esclusivamente mediante let
tera raccomandata indirizzata 
alla Usi TA/1 • viale Verdi, 12 -
74011 Castellaneta (Ta), redat
ta in lingua italiana, entro il 
termine di ventuno giorni dal
la pubblicazione sulla Gazzet
ta ufficiale della Repubblica. 
La Usi spedirà alle ditte che ne 
facciano richiesta gli inviti a 

presentare le proprie offerte 
entro il termine massimo di 
centoventi giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
bando. 
Alle richieste di partecipazio
ne alla gara le ditte dovranno 
allegare: 
1) Documento comprovante 

l'iscrizione alla Ccia o l'i
scrizione nel registro pro
fessionale dello Stato di re
sidenza. 

2) Idonee referenze bancarie. 
3) Dichiarazione concernente 

l'assenza delle cause di 
esclusione dalla gara previ
ste dall'art. 10 della legge 
113/1981. 

4) Dichiarazione concernente 
l'importo relativo alle forni
ture identiche a quelle og
getto della gara, realizzate 
negli ultimi tre esercizi. 

5) Elenco delle principati for
niture effettuate durante gli 
ultimi tre anni, con il rispet
tivo importo, data e destina
tario. 

Saranno ammesse a presen
tare l'offerta anche imprese 
appositamente e temporanea
mente raggruppate - art. 9 del
la legge 113 del 1981. 
Le richieste d'invito non vinco
lano l'Amministrazione. 
Non saranno ammesse le ri
chieste d'invito fatte per tele
gramma, per telescritto o per 
telefono. 
Inviato all'Ufficio delle Pubbli
cazioni Ufficiali delle Comuni
tà Europee il 15/1/91. 

IL PRESIDENTE FF DEL COMITATO 
DI GESTIONE DELLA USL TA/1 Luigi Gigante 

Raggiunto un compromesso tra Tudjman e Milosevic 
che ha fatto rientrare l'allarme 
I «riservisti» torneranno a casa, ma Zagabria 
ottiene un indubbio risultato «politico» 

Sventata in Croazia 
una guerra civile 
Allarme rientrato, almeno per il momento, in Croa
zia Tudjman e Milosevic hanno raggiundo un com
promesso alla vigilia del vertice jugoslavo di doma
ni. 1 riservisti della polizia croata saranno rimandati 
a casa, mentre l'armata popolare revocherà il «gra
do massimo di operatività» e rientrerà nei «livelli di 
pace». Preoccupazioni a Zagabna per l'intesa di Lu
biana con Belgrado. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPI MUSLIN 

• i LUBIANA. Il pericolo della 
guerra civile, almeno per il mo
mento, sembra scongiurato 
La morsa delle uniti corazzate 
dell'armata che stava stritolare 
la Croazia si è allentata. Anzi, il 
segretariato federale alla dife
sa ha già ordinato alle unità 
militari di rientrare nel •Uveiti di 
pace», revocando in questo 
modo il grado massimo di 
operatività Da parte sua la 
Croazia ha dovuto cedere al
meno su un punto chiave 1 ri
servisti della polizia saranno 
smobilitati e rimandati a casa 
Questo, a grandi linee, il com
promesso raggiunto venerdì 
sera, a Belgrado tra il presiden
te croato Franjo Tudlman e 
quello serbo, Slobodan Milo
sevic. È stato un Incontro non 

facile, lungo e con molte 
asprezze Alla line Tudlman si 
è dichiarato soddisfatto Tanto 
che nel suo intervento di Ieri 
mattina al Sabor, che cosi ha 
concluso la sessione straordi
naria, ha rivolto un appello 
agli estremisti di destra per evi
tare ogni provocazione che 
possa invalidarlo, mentre il 
paese ha bisogno di una tre
gua, di trovare un accordo an
che con la Serbia La Croazia, 
comunque, ha ottenuto un ri
sultato politico di non poco ri
lievo Le armi, inlatti, non sa
ranno consegnate all'armata e 
resteranno nella repubblica In 
questo modo è stata ribadita la 
sua sovranità e contempora
neamente non è stata disarma
ta. Cosa questa, per ogni eve

nienza, estremamente utile 
Tutto bene quindi? A Zagabria, 
per quanto la tensione si sia al
lentata, si e consapevoli che la 
strada per un'intesa è ancora 
difficile In primo luogo ci si 
chiede come reagirà l'annata, 
composta in prevalenza di uffi
ciali serbi e con un torte e 
compatto nucleo di comunisti 
nettamente contrari a qualsiasi 
ipotesi che possa portare alla 
disgregazione del paese In 
una situazione di estrema crisi 
economica, con fabbriche che 
chiudono e con alle porte de
cine di migliaia di disoccupati, 
i generali possono aver facile 
gioco per frenare uno sviluppo 
democratico che porti alla 
confederazione della repub
blica L'accordo di Belgrado 
comunque non ha dissipato le 
preoccupazioni della Croazia 
E certamente, specie alla vigi
lia del vertice di domani, un 
fatto positivo, ma ci sono an
cora aspetti che vanno chianti 
Soprattutto negli ambienti del 
Sabor ci si interroga sull'intesa, 
raggiunta, anche questa a Bel
grado, tra Slovenia e Serbia II 
presidente Milan Kucan e 11 
suo collega serbo, Slobodan 
Milosevic, infatti, tra l'altro, si 
sono dichiarati d'accordo sulla 

non ingerenza negli alfan in
terni delle due repubbliche E 
fin qui tutto bene gli interroga
tivi sorgono invece sull'inter
pretazione da dare al diritto, ri
conosciuto dalla Slovenia, dei 
serbi di vivere in un unico sta
to In altre parole ai serbi delta 
zona di Knln, che ancora oggi 
non rifiutano l'autorità di Za
gabria, sarà riconosciuta la 
possibilità di congiungersi (e 
come?) con la Serbia? La ri
sposta a questi quesiti non e 
facile se si tiene presente che, 
mentre la Croazia ritiene che 1 
confini repubblicani non devo
no essere soggetti a revisione, 
la Serbia, da parte sua, rivendi
ca il dintto, nel caso che si va
da alla confederazione, a retti
fiche di non poco conto Lo 
spettro della guerra civile, mai 
cosi incombente come in que
sti giorni, sembra quindi scon
giurato Resta da vedere se do
mani Il dialogo avvialo nei 
contatti bilaterali tra le singole 
repubbliche avrà la sua san
zione anche nei colloqui al 
massimo livello. Le prospettive 
vanno in questo senso, anche 
se c'è da tener conto che or-
mal la Jugoslavia sembra abi
tuata a convivere in un'altale
na di speranze e tensioni 

Wang Dan, 
condannato 
dal tribunale 
di Pechino, 
ritratto 
durante 
la rivolta 
del 1989; 
in basso 
Ren Mandln 
uno dei leader 
degli studenti 
di Pechino 
ritratto 
durante 
il processo 

Finora sono stati giudicati ottanta tra studenti e intellettuali 

Pechino, quattro anni di carcere 
per il leader di Tian An Men 
Il leader studentesco della protesta dell'89, Wang 
Dan, è stato condannato a quattro anni di carcere, 
la pena minima prevista dal codice penale cinese. 
Secondo l'annuncio ufficiale, «si è pentito, ha con
fessato i suol crìmini e ha denunciato altri». Carcere 
anche per altri quattro. Finora giudicati ottanta tra 
studenti e intellettuali, quattordici dei quali sono ri
masti in prigione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINA TAMBUCHINO 

••PECHINO Wang Dan. lo 
studente di Belda leader del
la protesta studentesca 
dell'89, è stato condannato a 
quattro anni di prigione e a 
un anno di privazione del di
ritti politici. L'iter processua
le nei suoi confronti e durato 
appena due settimane Ora 
ha dieci giorni di tempo per 
presentare appello contro la 
sentenza, che è stata mite dal 
momento che la pena più 
lieve prevista dal codice pe
nale cinese per I «reati con
trorivoluzionari» è di cinque 
anni E di dieci per quelli che 
vengono accusati di essere 
•gli o-ganizzatorì" La «cle
menza' verso Wang Dan non 
è caduta dal cielo e nemme
no è il frutto delle pressioni 
internazionali o degli inter
venti americani. Secondo le 
informazioni fornite da Nuo
va Cina lo studente di Belda, 
che tutto il mondo aveva co
nosciuto e apprezzato, si è 
•pentito, ha confessato i suoi 
crimini, ha denunciato altri» 
I quattro 'anni sono dunque 
la contropartita di un cedi
mento Quali siano state te 
pressioni, fisiche e morali, 
perché ci fosse questo cedi
mento non Io sapremo mai o 
lo sapremo se un giorno 
Wang Dan vorrà parlarne. 

Per II momento c'è solo la 
versione dell'agenzia ufficia
le, che non ha nemmeno 
detto quali siano questi «seri 
crimini» di cui Wang Dan si è 
macchiato Ma è certo che 
attorno agli studenti e agli in- -
tellettuali in carcere è stata 
fatta, dal 4 giugno '89 in poi, 
terra bruciata E su di loro 
questo avrà pesato Assieme 
a quello di Wang Dan sono 
stati trattati i casi di altre ven
ticinque persone arrestate 
per aver preso parte alla «ri
volta» Diciotto, colpevoli so
lo di crimini minon, sono sta
te rimesse in libertà perché si 
sono pentite e hanno reso 
«mentevoli servigi». Tra que
sti diciotto ci sono Xiong 
Yan, uno degli studenti della 
•lista dei ventuno» e Ding 
Xiaoping, un ricercatore di 
Beida, tra 1 primissimi orga
nizzatori del movimento, ra
pidamente travolto dagli av
venimenti e subito scompar
so dalla circolazione durante 
quei giorm turbinosi dell'a
prile 89 Wang Dan e altri set
te sono stati invece processa
ti Ma non tutti sono stati con
dannati in tre casi la «cle
menza", frutto del pentimen
to e dei 'buoni servigi», ha 
portato a delle assoluzioni 
Tra questi assolti c'è Lui 

Xiaobo, un ricercatore dell'i
stituto di magistero, che as
sieme ad altn tre tra il 31 
maggio e II primo giuno 
dell'89 aveva organizzato, 
senza molto successo, il se
condo sciopero delta fame in 
Tian An Men, poi conclusosi 
tragicamente Tra I condan
nati, oltre al leader di Beida, 
ci sono Bao Zunxin, filosofo 
dell accademia delle scienze 
sociali che, perché «pentito», 
ha avuto solo cinque anni e 
due di privazione dei dintti 
politici, Yao Junling con due 
anni e un anno di privazione 
del dmtti politici, Guo Hai-
feng, che fu il primo segreta

rio dell'associazione autono
ma degli studenti di Pechino, 
con quattro anni e uno di pri
vazione dei dintti politici 
L'unico a non «pentirsi» è sta
to Ren Wanding, operaio e 
dissidente irriducibile, al 
quale perciò sono stati dati 
sette anni di carcere e tre an
ni di privazione dei diritti po
litici Ren Wanding aveva già 
partecipato al «muro della 
democrazia» nel 78 ed era 
stato arrestato nell'aprile del 
79 Tornato libero a metà 
degli anni Ottanta, subito si 
era schierato per i dintti uma
ni e poi per il movimento stu
dentesco 

W REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO ORGANIZZAZIONE TURISTICA 

E STRUTTURE RICETTIVE 

Incentivi a sostegno delle strutture 
turistico-ricettive 

Si rende noto che le domande di contributo da 
presentarsi ai sensi della legge regionale 9 gen
naio 1985, n. 1 «Incentivi a sostegno delle strut
ture tunstico-ncettive», devono essere inoltra- ' 
te - tra il 1° gennaio ed il 15 febbraio 1991 - esclu
sivamente attraverso il servizio postale, indiriz
zandole a: Presidente della Giunta regiona
le, via Fieschi 15,16121 Genova. 
La predetta modalità è stata deliberata dalla 
Giunta regionale il 19 dicembre 1990. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
Giacomo Gualco 

U N NUOVO METODO 
PER VINCERE L'OBESITÀ 

Conquistare 11 peso forma è la meta ambita di tutti 
coloro ohe convivono quotidianamente con 11 proble
ma dei onill di troppo ebe, molto spesso, combattono 
sottoponendosi a cure drastiche e, a volte, rischioso 
par 1 organismo 

Una risposta in più a, questo genere di assilli, vle-
ne fornita da «Extralarge - alla conquista del peso for
ma» di Giovanni Cremonlnl, un nuovo libro pubblica
to dalla Casa Editrtoe a S A di Bologna ed apparso di 
recente nelle librerie 

L'Autore, noto medico nutrizionista, attraverso un 
metodo semplice e di facile lettura, esamina il proble
ma dell'obesità intuiti 1 suol molteplici aspetti, presen
tando 1 metodi fino ad oggi adottati per curarla e sotto
lineando l'importanza del ruolo di guida tecnica e psl-
oologioa che deve avare 11 medico nel confronti del pa
ziente al fine di raggiungere 1 migliori risultati. 

Una serie di annotazioni storiche, Illustrazioni 
esplicative e tabelle dlatetlch», di sicuro interesse per 11 
lettore, arricchiscono ulteriormente la pubblicazione 
U cui prezzo di copertina, è di L. 28 000 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI - Rimiri 

Hotel JUNIOR -fr-tr-fr superiore. Hotel FIORANA <r 
•Cr •*, Ristorante ROYAL - centralissimi - a 2 passi 
dal palazzo del Congressi • Camere TV color -
Radio • Filodiffusione - Telefono Convenzioni 
speciali per tesserati e simpatizzanti. 

Par prenotazioni- > 
telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

STOP AI BOMBARDAMENTI 
Fermiamo la guerra 

diamo spazio ai soccorsi 
Le donne parlamenun elette nelle Iute del Pei hanno inviato un 
telegramma al Presidente del Contiguo, Giulio Andreotti Ecco
ne il testo: 
«JVoi donne parlamentari elette nelle Iute del Pei chiediamo che 
La compia atti concreti in tutte le sedi per l'IMMEDIA TA TRE
GUA di tutti i bombardamenti, affinchè la Croce Rossa Interna
tionale possa intervenir» tn tutte le aree coinvolte nel conflato 
per il soccorso alle popolazioni colpite Le divisioni nel voto par
lamentare non possono ostacolare gli atti umanitari resi urgenti 
dal coinvolgimento di tanti bambini, donne, uomini: 
Le donne parlamentari elette nelle liste del Pei invitano le donne 
elette degli EnU Locali e nelle Regioni a promuovere dappertutto 
iniziative per ('IMMEDIATA TREGUA e per il rilancio dell'ini
ziativa diDace nel Medio Oriente OGNI GESTO PER LA PA
CE È UTILE FERMIAMO CLI ORRORI DELLA GUERRA 
COSTRUENDO OGNI GIORNO ATTI DI PACE. 

il gruppo interparlamentare donne etette nelle Iute del Pei 

SOGGIORNI INVERNALI A URICI 
La COOP SOCI de l'Unita Sezione di La Spezia propone soggiorni 
tcttimannli nel periodo 11 gcnnito-23 marzo 1991 all'HololCosta 
Azzurra • Via Buscherino, 1S0 a ToHaro di Lotici (nuova gestione 
S<>c Gestioni Alberghiere Lorcnzinl) Soggiorno sabato/sabato tire 
3SOO0O (escluse bevande «O extra) Per prenotazioni Hotel Costa 
Azzurra-Tel 0187/9GH82-9&1272 Per inlorm«zloni UNITA VA
CANZE La Spezia tei 0187/31834- Milano 02/642355/6410 Po*J. 
MIRA di csciirsloii1 a Portovcnerc Manarola S Tene, Bocca di Ma
gra. Cave Oirrarn-Luni e al Coni Mascherati di Viareggio 

SOCIETÀ GESTIONI MENSE 
CERCA 

personale cucina sala lavanderia al
loggi generico capi servizio disposto 
trasferimento paese Cee. Scrivere a: 
I.C.S. C.P. 2577 CAP. 16145 Genova. 

CRITERI DI SCELTA 
DELLE GIOCATE 

AL LOTTO 
• I crtorl di scelta por I glo-
ehl stono molttpllel: dal più 
semplici sogni o avvenimenti 
mondani eh» tuttoggl vengono 
trasformati in nomar! con lo 
Smorfia o Cabalo (a cha a no
stro avvito sono molto discu
tibili) sino alla più modarna 
metodologie cha al avvalgono 
dallo studio dalla mattinati-
«a a dalla statistica. 

All'lntamo di quest'ultimi 
metodi statistici, vi tono ditta-
tanti criteri, con I quali I nu
meri vantano analizzati, rag
gnippati, selezionati, studiati. 

La solita vengono general-
manta affidate al seguenti 
principi* 
• RITARDO, la scelta per ri
tardo e la più frequente ed * 
relative elle mancanza di sor
teggi della combinazione pre
scelta. 
• SCOMPENSO' e la scelta 
di une formazione In base al-
renatiti delle quantità di sor
teggi che questa ha avuto in un 
certo periodo di tempo. Que
sto, indipendentemente se nel 
momento d'attualità sia appo
ne stata sorteggiata o risulti in 
ritardo. 

Il criterio più sicuro di scel
ta è quello che li comprende 
entrambi, dot una formazione 
cha ala In ritardo a scompensa
te d ttmr» stasso. 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO 

LOTTO iiia 
la 20 anni 
PB?DTOTO GIOCANDO 

LOTTO 
4" ESTRAZIONE 

(26 gennaio 1991) 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

10 73 296011 
86 5127 764 
87 634447 21 
60 35 78 64 17 
8 64 61 37 13 

47 594163 56 
74 60 53 21 20 
32 79218417 
61161282 88 
9594436 89 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 2 2 - X 1 X - 2 X 2 - 1 X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 22 342 000 
ai punti 11 L 1196 000 
ai punti 10 L 123 000 

12 l'Unità 
Domenica 
27 gennaio 1991 

^ 



POLITICA INTERNA 

Giulietti 
«No al canone 
per una Rai 
imbavagliata» 
••ROMA. -Di fronte all'at
tuale situazione, sarà legittima 
da parte della gente, che co
stituisce l'azionariato popola
re che sostiene la Rai. l'obie
zione del canone televisivo, 
come forma di protesta non 
violenta». A richiamare questa 
volta l'ipotesi di una cosi 
estrema forma di ribellione è 
Giuseppe Giulietti, segretario 
del sindacato giornalisti Rai, 
che ne-ha parlato nel corso di 
un convegno su «informazio
ne e guerra», svoltosi a Mestre. 
Giulietti ha definito «un vero e 
proprio codice di guerra» il 
documento con il quale il pre
sidente della commissione di 
vigilanza, il de Borri, propone 
una serie di limitazioni all'atti
vità dei giornalisti Rai. «Non 
possiamo negare - dice Giu
lietti - che l cittadini hanno 
motivi di insoddisfazione ver
so 1 tg. ma è anche vero che è 
in atto una manovra contro 
l'autonomia delle redazioni. 
Dietro l'apparenza della di
scussione sulla guerra, in Ita
lia sta passando nuovamente 
la cultura dell'emergenza e 
del controllo sull'informazio
ne». Ieri, per protestare contro 
il tentativo di privare 1 giornali
sti Rai di ogni autonomia pro
fessionale, si è svolta una ma
nifestazione di protesta In via 
Teulada. organizzata dal «Fo
rum dei diritti comunicativi». 

Sulle polemiche di queste 
ore toma anche il Pri. tramite 
Il suo vice-segretario, on. Bogi. 
Bogl - polemizzando con i 
partiti maggiori - prende le di
stanze daldocumento Boni e 
dalle manie di alcuni de e so
cialisti, che vorrebbero chiu
dere d'autorità alcune tra
smissioni di Raitre e Tg3. Per il 
vice-segretario del Pn non si 
tratta «di tagliare o spuntare 
una delle tre punte del triden
te», ma di immaginare una so
luzione globale per garantire 
completezza e professionalità 
dell'Informazione. «Noi - c o n 
clude Borri - una idea l'abbia
mo e al momento la tireremo 
fuori». -

Novelli 

«D complotto? 
Grottesco 
equivoco» ; 

••ROMA. «Un grottesco equi
voco». Diego Novelli, il deputa
to comunista chiamato in cau
sa dal liberale Altissimo in me
rito ad un presunto complotto 
contro Cossiga, nell'ambito 
della vicenda Gladio, ha cosi 
commentato la notizia dell'a
pertura di un'inchiesta della 
procura di Roma proprio su 
questo episodio. Le ipotesi -
prosegue Novelli - «sono due: 
l'indagine ha per oggetto un 
episodio che ha avuto quale 
protagonista la fantasia dell'o
norevole Altissimo. In questo 
caso ci troveremmo di fronte 
ad un grottesco equivoco: un 
pettegolezzo verrebbe trasfor
mato in un complotto. Oppure 
• prosegue l'esponente comu
nista • "Indagine ha una qual
che relazione, come mi par di 
poter cogliere da indiscrizioni 
giornalistiche, con la campa-

Sa di informazione sul caso 
adìo condotta dal settimana

le Avvenimenti, di cui sono 
uno dei promotori. Se cosi fos
se • conclude - ci troveremmo 
di fronte ad un fatto gravissi
mo: si tenterebbe infatti di tra
sformare un doveroso servizio 
di informazione in un com
plotto». 

Novelli e Altissimo saranno 
ascoltati dal giudice. 

Il gruppo promotore si trasforma 
in un movimento per le riforme 
ma si divide sulle preferenze 
Pannella: «Quesito insignificante...» 

Segni critica la De e sollecita 
una mobilitazione dei cittadini 
Impegno di Barbera (Pei), delle Adi 
e del Pli perché vinca il «sì» 

È scontro sull'ultimo referendum 
Si spacca il «comitato», i radicali se ne vanno 
I comitati per i referendum elettorali diventano mo
vimento per la riforma della politica. Ma c'è dissen
so sul sostegno all'unico quesito accolto dalla Cor
te, quello che riduce le preferenze alla Camera: i ra
dicali non ci stanno. Si impegnano invece per que
sta campagna il de Mario Segni, il comunista Augu
sto Barbera, il Pli, le Adi. Ma le resistenze in Parla
mento saranno assai forti. 

FABIO INWINKL 

óAicoMnAio ri OMC-rotr va. nft**iou»* 

• • ROMA Divisi sull'unica 
carta vincente. È quel che suc
cede ai promotori dei referen
dum elettorali nei convegno 
convocato per dar vita al mo
vimento .per la riforma della 
politica. Sul quesito che ridu
ce ad una le preferenze per la 
Camera dei deputati - il solo 
ammesso dalla Corte costitu
zionale - i radicali «si chiama
no fuori», piuttosto vivace- • 
mente. La proposta su cui si 
terrà, entro il 9 giugno, la con
sultazione popolare - salvo 
modifiche tempestive del Par
lamento alla legge elettorale 
chiamata in causa - è «Irrile
vante, insignificante, persino 
deviante». Non interessa a 
Giovarmi Negri, mentre Massi
mo Teodori è addirittura 
pronto a votare contro. Pan
nella, poi, era ostile sin dall'i
nizio, «nel metodo e nel men
to». Per lui il «patto» si fondava 
sul quesito del Senato, desti
nato a introdurre il sistema 
uninominale maggioritario, 
ma travolto dal verdetto dei 
giudici della Consulta insieme 
a quello sui Comuni. Di 11 ri
parta il movimento, senza at

tardarsi sulle briciole. 
La dissociazione dei radica

li sembra rivelare un certo im
barazzo di fronte al venir me
no di quella pluralità di prefe
renze che sinora ha consenti
to alle stesse persone di «gio
strarsi» - c o n tempi, in collegi 
e sotto simboli diversi - i seggi 
parlamentari. Per un altro ver
so, rischia di venir meno l'Im
pegno dei democristiani sino
ra attivi nella campagna refe
rendaria. Lo stesso ue Mita 
non aveva firmato il quesito 
sulla Camera: altri si sentono 
debitori all'attuale sistema. 

Mario Segni, Intanto, non 
demorde. Cosi, dopo una 
giornata di discussioni, i l iaco- . 
nico documento finale della 
•convention» si dirama in due 
linee operative,. Da un lato, si 
affida a Segni «il compito di 
elaborare, sentiti i comitati lo
cali, le linee di azione politica 
del movimento per la rifor
ma». Dall'altro. Il deputato 
sardo comunica che «si riuni
rà al più presto II comitato 
promotore del ' referendum 
sulla Camera, organo distinto 
dalla Convenzióne, per awia-

L'inlzlo dei lavori del comitato promotore del referendum, Ieri mattina all'Auditorium della Tecnica 

re le Iniziative relative alla 
campagna elettorale». È la 
presa d'atto di una divarica
zione ormai consumata. 

Questa contraddizione ha 
attraversato Ieri la platea del 
convegno romano, discreta
mente affollata. Nella sua re
lazione Segni ha difeso II que
sito sulle preferenze, indican
dolo come un punto da cui ri
partire per il discorso sulle ri
forme. Ma ha messo in guar
dia da manovre che, nel 
Parlamento, portino ad una 
leggina che svilisca il proget
to. 

A questo proposito giova ri

cordare che il Msi si è già im
provvisato «staffetta», deposi
tando una proposta che ridu
ce le preferenze da quattro a 
tre. E il progetto elaborato dal
la De (con il gruppo di lavoro 
guidato dal vicesegretario Sil
vio Lega) suggeriva due pre
ferenze possibili più quella, 
automatica, al capolista. Sarà 
a questo punto interessante 
verificare I atteggiamento del 
Psi, ora che il terreno è stato 
sgomberato dalla «mina» del 
sistema maggioritario. 

Alla De Segni non ha rispar
miato critiche. «Nel campo 
cattolico - ha notato - vi sono 

dei "pezzi" sensibili ai valori 
della moralizzazione della 

' politica. Ma non possiamo 
' consentire che la rappresen

tanza politica di questo mon
do rimanga insensibile a que
sti problemi invece di diventa
re un elemento trainante del 
rinnovamento». Aldo De Mat
teo ha ribadito il sostegno del
le Adi al referendum sulle 
preferenze e ha preso le di
stanze da sbocchi politici uni
tari del movimento. Un altro 
esponente cattolico. Pietro 
Scoppola, ha posto l'accento 
sulle vivacissime reazioni de
gli ambienti parlamentari alla 

•legittimazione» del quesito 
sulle preferenze, che dovrà 
essere portato al vaglio della 
consultazione popolare. 
Scoppola ha anche mosso 
una critica a Leoluca Orlando 
(presente ad una parte dei la
vori): «La Rete ha messo nel 
sacco troppe cose...». 

•Tutto lascia prevedere -
secondo il comunista Augusto 
Barbera - che il Pds, che na
scerà dall'imminente con
gresso di Rimini. si impegnerà 
per il successo del referen
dum sulla Camera». Barbera 
ha messo in guardia da una 
sottovalutazione di questa 
proposta, ricordando che fu 
avanzata da Roberto Ruffllli 
alla commissione Bozzi come 
uno strumento per «uninomi-
nalizzare» il sistema elettorale. 
Lo stesso don Sturzo, negli an
ni '50, aveva sviluppato que
sto ragionamento. Secondo 
Barbera, in Parlamento si leve
ranno ostacoli Contro questa 
soluzione, che cozza contro 
gli interessi dei capicorrente. 
Antonio Patuelli ha recato 
l'impegno del Pli per il «si» in 
questo referendum. Franco 

' Bassanim ha fatto notare che 
Vittorio Sbardella aveva recla
mato misure della De contro 
Segni proprio per l'iniziativa 
contro le preferenze («De
struttura l'attuale sistema dei 
partiti»). Da registrare, infine, 
che il Movimento federativo 
democratico non aderirà al 
movimento per la riforma: «Il 

.nostro progetto politico è 
quello di costruire un nuovo 
polo della vita democratica 
estraneo alla cultura e alla lo
gica dei partiti». 

Niente crisi in cambio del referendum. Ma Gava e De Mita non ci stanno 

Patto tra Psi e Andreotti 
Repubblica 

De Mita punta a «ribaltare» la logica che «confina» le 
«preoccupazioni» sulle riforme «entro ambiti di mino
ranza che non disturbino i manovratori». Forlani e 
Andreotti «manovrano» sul referendum per la Repub
blica presidenziale? Fatto è che il socialista Amato li
quida l'opposizione di Gava: «Si dovrà conformare». 
Ma il leader del grande centro fa avvertire che «i voti 
debbono venire dal gruppo che presiede». 

PASQUALI CASCELLA 

•••ROMA. C'è un accordo se
greto tra il Psi e una parte della 
De per scambiare la sopravvi
venza del governo con il refe
rendum prepositivo sulla Re
pubblica presidenziale? È il so
cialista Giuliano Amato a far 
sapere che la tregua siglata 
con lo scudocrociato in nome 
dell'emergenza della guerra 
nel Golfo non pregiudica la 
partita sulle riforme istituzlo*. 
nali. Anzi, il vice segretario del 
Psi lascia intendere che una 
trattativa sotterranea è in corso 
e volge a favore del suo partito: 
«SI registrano interessanti e im
portanti novità qual è l'affiora
re in casa de di autorevoli con
sensi all'ipotesi di un referen

dum propositivo». Difficile cre
dere che tanta esultanza sia 
•coperta» solo dall'accenno in
zeppato di condizionali fatto 
l'altro giorno dal de Enzo Scot
ti a un «coinvolgimento dei cit
tadini» per usdre dall'attuale 
«stallo». 

Semmai, questa ambivalen
te posizione è utilizzata da 
Amato per contrastare le «posi
zioni rigide» espresse da Anto
nio Gava. il leader del «grande 
centro de», proprio in polemi
ca con il suo sostituto al mini
stero dell'Interno e proprio 
amico di corrente. «Quando il 
Parlamento - taglia corto il di
rigente del Psi - avrà approva
to una legge costituzionale per 

la celebrazione del referen
dum propositivo sull'elezione 
diretta del capo dello Stato, ad 
essa dovrà conformarsi anche 
l'on.Cava». 

Amato prefigura un accor
do, magari nella versione del 
referendum consultivo una-
tantum per evitare una modifi
ca costituzionale, che faccia a 
meno di Gava? Strano perchè 
Gava è l'azionista di maggio- • 
ranza della De. A meno che 
nella De non ci sia qualcuno 
che cerca, e accredita, una 
maggioranza senzaGava. Una 
maggioranza' che dovrebbe 
comunque far perno su An
dreotti e sul segretario Forlani, 
le cui iniziali hanno accompa
gnato quella di Craxi nel «Cab, 
la sigla di un vecchio patto di 
potere sempre pronto a rige
nerarsi 

Ma anche Gava lancia I suoi 
avvertimenti. Attraverso un suo 
luogotenente. Mauro Bubbico, 
manda a dire - evidentemente 
non al solo «baldanzoso» Ama
to - che «per una legge cosi oc
corrono I voti determinanti del 
gruppo di cui Gava è presiden
te». E in prima persona, ribadi
sce l'altolà a ogni passo che 
possa favorire la Repubblica 

presidenziale, perchè -spiega 
Gava - «trasforma la democra
zia parlamentare in democra- • 
zia plebiscitaria». Peraltro lo di
ce avendo a fianco proprio 
Scotti, come a smentire che 
questi abbia ormai imboccato 
la strada della separazione. E il 
ministro si premura di concor
dare l'ostilità al modello socia
lista («Si tratta di una proposta 
apparentemente forte-ma so
stanzialmente debole»), an
che se poi precisa di ipotizzare 
il «rischio» dei referendum (e 
comunque su due alternative: 
da una parte la Repubblica 
presidenziale, dall'altra il raf
forzamento delle coalizioni) 
per non «rassegnarsi» ai «veli 
Incrociati» e a uno «scontro isti
tuzionale». 

Non pare, pero, temere lo 
scontro politico Ciriaco De Mi
ta. Parla della guerra nel Golfo 
ma indica anche un «riflesso», 
anzi un «ammonimento», inter
no, nel «rischi che derivano da 
una concezione della politica 
che non si ancori saldamente 
e totalmente al rispetto delle 
regole entro le quali muovere 
ogni competizione». In questo 
senso, per il presidente de, «il 
movimento di opinione che ha 

Giuliano 
Amato 

dato vita alle proposte di refe
rendum elettorali resta tutt'ora 
valido e significativo». Resta la 
•domanda» di una -politica co
me guida dei processi, contro 
lo scontro brutale fra interessi 
forti che conduce all'autoritari
smo e all'umiliazione del no
stro processo democratico». A 
questo punto, l'uomo che ha 
riportato la sinistra de all'unità 
dello scudocrociato per raffor
zare l'iniziativa sulle riforme, 
dice che -all'Interno dei partiti 
va ribaltata la logica che tende 
a confinare queste preoccupa

zioni entro ambiti di minoran
za che comunque non distur
bino i manovratori e le prove 
di forza in atto». Anzi, «la quali
tà della politica passa per il ro
vesciamento di questo sche
ma». Implicito è l'avvertimento 
al proprio partito: «Su questo 
stiamo misurando una nuova 
fase dei nostri rapporti». 

De Mita e Gava contro An
dreotti e Forlani? Un vecchio 
schema, forse troppo semplici
stico, ma certo è che sulla De 
tornano a soffiare venti di guer
ra: congressuale, beninteso. 

Cariglia: 
«Il governo 
è senza 
strategia» 

•La credibilità dell'attuale coalizione di governo risente delle 
contraddizioni presenti negli enti locali e segnatamente nel
le regioni e nei grandi centri urbani». Lo ha detto il segretario 
del Psdì, Antonio Cangila al congresso provinciale del Psdì 
di Napoli. Secondo Cangila il caso della regione Campania 
sarebbe emblematico: «Non si sa infatti se la esclusione dei 
socialdemocratici dalla giunta sia un atto punitivo oppure se 
si tratta di un espediente tattico per tenere la giunta regiona
le in stato di provvisorietà: resta comunque il fatto che non 
c'è armonia tra i partiti della coalizione di governo». Cangila 
sostiene ancora che le sorti del governo vanno collocate nel 
«quadro di una strategia politica che ancora non c'è». A suo 
parere manca infatti una politica di «grande respiro che «ab
bia davanu a se non solo il modo e le condizioni con le quali 
dobbiamo portare al suo termine naturale la legislatura». 

Rauti si schiera 
contro 
il «direttorio» 
nel Msi 

Il -direttone» per la gestione 
umtana del Msi-dn non si fa
rà. Lo ha detto, nella relazio
ne di apertura del comitato 
centrale del Msi, il segretario 
Pino Rauti che ha anche ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volto un appello alla mino-
^^^"•™"™""~^^"^™" ranza per la gestione unita
ria del partito. Negativo il primo commento del suo princi
pale antagonista, Gianfranco Fini: -L'appello di Rauti è stato 
molto debole, poco convinto e del tutto non cosciente del 
fatto che lui è stato incapace di raggiungere una unità politi
ca- mi ha sempre proposto solo un accordo di organigram
ma. Sono molto pessimista, a questo punto. Comunque, la 
sua contrarietà al direttono non impedisce al comitato cen
trale di npro porlo-. 

Città per l'uomo 
polemica 
con la Rete 
di Orlando 

•L'impressione che si ricava 
dai pnmi passi della nuova 
formazione politica promos
sa da Orlando è fortemente 
deludente». Lo ha detto Pino 
Toro, il coordinatore di «Cit-

_ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ tó per l'uomo», il movimento 
"™**^^^ ,^^^"^—"™^™ dei cattolici del dissenso di 
Palermo. «La formazione di Orlando - prosegue Toro - sem
bra una sorta di "Rotary" fatto di notabili delusi della sinistra 
tradizionale e di transfughi ambiziosi, più animati di senti
mento personale che di progettualità politica. Evidentemen
te l'esperienza palermitana non è servita a molto. Non è pro
muovendo spaccature tra le forze di progresso che si Innova 
la politica, quello che richiede oggi il paese è una forte mo
bilitazione delle coscienze che parta dalle nuove generazio
ni e dal lavoro e dalla pasisone politica del volontariato cat
tolico e laico. È su questa strada che bisogna porsi, esaltan
do il dialogo e la soldarietà nel rispetto delle diversità cultu
rali, con spirito costruttivo e senza protagonismi». 

Ghirelli ricorda 
Nenni: 
«Era contro 
l'egemonia Dc-Pd» 

•Il messaggio dell'ultimo Pie
tro Nenni è attualissimo, è la 
stessa posizione di Craxi: 
l'autonomia, il riformismo, il 
pragmatismo, e sta tutto nel
la sintesi che lo stesso Nenni 
faceva: "Combattiamo con-

mm"mm^^^^^~~m"^m tro l'egemonia della De nel 
mondo moderato e contro l'egemonia del Pei nel mondo 
dei lavoratori». Cosi, Antonio Ghirelli ha ricordato il leader 
socialista al convegno: •1891-1991. l'italia di Pietro Nenni». 
organlzza'o all'università di Padova e dalla fondazione «Egi
dio MeneghetU» a 100 anni dalla nascita. Ghirelli ha poi par-

' lato dell'esperienza del centrosinistra che «pur mancando 
alcuni obiettivi, e scosso da'difficoltà enormi da parte della 
destra e della sinistra, ha contribuito enormemente a trasfor
mare la società italiana e ad adeguare le istituzioni e le leggi 
del nostro paese». 

Veltroni: 
«Su Mondadori 
Mammì riferisca 
al Parlamento» 

Sulla vicenda Mondadori, il 
Pei chiede al ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni 
di nferire al Parlamento. A 
sollecitare Mamml è Walter 
Veltroni, responsabile della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sezione informazione del 
"mm^m^^^"^^m"m'^m Pei, che ha inviato una lette
ra al titolare del dicastero. «Ritengo necessario e urgente che 
lei faccia conoscere le sue valutazioni e opinioni in merito a 
questa situazione - senve Veltroni - riferendo con sollecitu
dine alle competenti commissioni parlamentari anche in 
merito alle iniziative che intende assumere per evitare l'af
fermarsi e il consolidarsi di situazioni illegittime, dannose e 
comunque incompatibili con l'esigenza di una presenza 
pluralistica nel settore dell'informazione». «La sentenza del
la Corte d'Appello di Roma, con la quale si dichiara la nullità 
dell'accordo con cui la famiglia Formenton si era impegnata 
a trasfenre alla Or le azioni Amef in suo possesso crea una 
situazione grave e pericolosa di concentrazione - rileva an
cora Veltroni - e rischia di crearsi, attorno alla Fininvest, una 
enorme concentrazione di mezzi e di risorse (ivi comprese 
quelle pubblicitarie connesse e conseguenti alla proprietà 
dei mezzi) che incide, e pesantemente, sulla libertà di infor
mazione, riducendo drasticamente il pluralismo nel settore, 
che costituisce uno dei valori fondanti del nostro ordina
mento giuridico...». 

OREQORIOPANI 

Mercoledì si vota per il nuovo presidente. Sarà in carica fino a luglio 

Alta Corte, Gallo al posto di Conso 

& — 

Mercoledì sarà eletto il successore di Giovanni Con
so. Lascia la presidenza della Corte costituzionale 
dopo soli 105 giorni di attività intensa (referendum, 
ora di religione, nuovo codice). Lo sostituirà, quasi 
certamente, Ettore Gallo. Guiderà l'Alta Corte solo 
per 5 mesi. Dopo, potrebbe toccare a Giuliano Vas
salli, che il 3 febbraio sarà nominato da Cossiga giu
dice costituzionale al posto di Conso. 

.V 

'è 

• a ROMA. Sarà la seconda 
presidenza ad interim. Ettore 
Gallo, il candidato più accredi
tato a sedere sulla poltrona di 
presidente dell'Alta corte non 
strapperà al suo precessore 
Giovanni Conso II record della 
reggenza più breve (I0S gior
ni) ma ci andrà vicino. Settan-
lasette anni, napoletano, avvo
cato e docente di diritto e pro
ceduta penale, nominato giu

dice costituzionale nell'82 dal 
parlamento su indicazione del 
partito socialista. Gallo (attua
le vicepresidente) è il candi
dato naturale all'Incarico di 
presidente. 

Un incarico che terrà cinque 
mesi: il 14 luglio infatti scade il 
suo mandato. La sua elezione, 
se non ci saranno sorprese, se
gue la consuetudine di elegge
re Il presidente tra i giudici co

stituzionali più anziani, ma c'è 
già chi annuncia che quest'a
bitudine potrebbe essere pre
sto accontonata. Il 3 febbraio 
prossimo Francesco Cossiga 
dovrebbe nominare Giuliano 
Vassalli giudice costituzionale, 
in sostituzione di Giovanni 
Conso e benché più d'uno ab
bia fatto osservare l'inopportu
nità di un passaggio diretto 
dall'esecutivo ad un organo di 
controllo non sono pochi quel
li che prevedono l'elezione a 
presidente dell'attuale mini
stro della giustizia. 

L'ingresso di Vassalli a pa
lazzo della consulta non sarà 
l'ultima novità: il 7 febbraio in
fatti il parlamento dovrebbe 
votare a camere riunite il suc
cessore di Renato dell'Andro, 
morto nell'autunno scorso, 
eletto su indicazione della de. 
Per sostituirlo la De aveva indi
cato In un primo tempo il se

natore Marcello Gallo, poi s'e
ra fatta strada la candidatura di 
Tullio Ancora, presidente di 
sezione del consiglio di Stato e 
capo dell'ufficio legislativo 
della presidenza del consiglio. 
La prima votazione il 17 di
cembre scorso è andata a vuo
to, questa volta superata l'in
cognita della decisone sui refe
rendum, potrebbe andare me
glio. 

Gli altri candidati all'incari
co di presidente dell'Alta corte 
sono Aldo Corasaniti (eletto 
giudice costituzionale dalla 
corte di Cassazione nel 1983), 
Giuseppe Borsellino (eletto 
nell'84 dalla corte del conti), 
Francesco Greco (Cassazione 
1984), Gabriele Pescatore 
(Consiglio di Stato 1986). 

Il presidente della corte co
stituzionale è eletto a scrutinio 
segreto e le schede vengono 

subito dopo bruciate. Alla vo
tazione partecipano tutti e 15 i 
giudici in carica, compreso il 
presidente uscente. Fino al 
1986 quest' ultima norma (art. 
7 del regolamento) era stata 
applicata dalla corte in modo 
restrittivo: il presidente uscente 
partecipava alla votazione so
lo se poteva restare in carica 
come giudice ancora qualche 
tempo. Dal 1986 (elezione del 
professor La Pergola con la 
partecipazione del presidente 
uscente Livio Paladin) alla vo
tazione partecipa anche chi 
sta per scadere dal mandato 
sia di presidente, sia di giudi
ce. Giovanni Conso, perciò, 
potrà partecipare alla votazio
ne di mercoledì prossimo, che 
comunque avverrà senza il 
•plenum» della corte, perchè 
non è ancora stato eletto il suc
cessore di Renato dell'Andro. 

La presidenza di Giovanni 

Giovanni 
Conso 

Conso (dal 18 ottobre del '90 
al 3 febbraio del '91) , nomi
nato giudice costituzionale dal 
presidente Sandro Pertini, nel 
1982, nonostante la brevità è 
stata caratterizzata da un' in
tensa ed importante attività: 
basta ricordare la riforma del 
nuovo codice di procedura pe
nale, il riconoscimento del di
ritto degli studenti «non avva
lente!» di uscire da scuola du

rante l'ora di religione, la sen
tenza, molto discussa, sui tre 
referendum in materia eletto
rale, uno solo dei quali (quello 
sulla Camera) è stato dichiara
to ammissibile, e infine il ver
detto sulla miniriforma del di
vorzio dell'87 che concede alla 
moglie divorziata il 40 % della 
pensione del marito, nel caso 
in cui le sia stato riconosciuto il 
diritto all'assegno di divorzio. 

Cooptur 
'Emilia Romagna 

XX C O N G R E S S O 
NAZIONALE P.C.I . 

A causa dello slittamento dona data del XX Con
gresso nazionale del PCI, che si terrà dal 31 gen
naio al 3 febbraio, tutte le federazioni ed I parte
cipanti devono riconfermare al più presto le da
te delle prenotazioni alberghiere telefonando a 
COOPTUR E.R. 
Telefono: 0541/53990 r.a. - 0541/55018 
Fax: 0541/55428 

Organizzazione che opera 
tn rapporto con fa direzione del Congresso 

Abbonatevi a 

TUhità 
l'Unità 

Domenica 
27 gennaio 1991 - 13 
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POLITICA INTERNA 

Itifovtncft> cui ot\t\ dvoccn E vero che l a ^uerra nel Medio Oriente mici viste dui luiigicaau ^ 2 ^ txMe le premesse dei n u o v o partito? 
«Il rischio di un dominio unipolare Usa non è l'unica chiave per capire ciò che succede» 
La maggioranza può cambiare? «Ma su basi politiche diverse dalla mozione Occhetto...» 

Macaluso: «Il Golfo non cancella P89» 
«Verificare l'analisi? Sì, ma resta la scelta strategica del Pds» 
•Dobbiamo aggiornare te nostre analisi ma non 
sconvolgerle». Emanuele Macaluso, esponente di 
punta dell'«area riformista», ragiona sulla politica e 
la guerra alla vigilia del congresso «Manteniamo il 
rapporto con tutte le forze democratiche e socialiste 
del mondo». Un cambio di alleanze7 «Voglio capire 
su quali nuove piattaforme politiche.. » Nel Pds un 
pluralismo reale e garantito. 

ALBERTO LEISS 
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• • ROMA. La guerra cam
bia lutto per l'anali*! politi
ca su cui nasce UPda. Lo di
cono In molti alla viglila del 
contrat to . Anche tu la pen
ai co«17 
•Mi pare del tutto evidente l'e
sigenza di un aggiornamento 
delie nostre analisi. Ma un ag
giornamento, non uno scon
volgimento, come sostiene 
qualcuno. Dobbiamo rimedi
tare sugli sviluppi della situa
zione intemazionale che han
no portato al conflitto e che da 
questo sono condizionati E 
vedere bene le conseguenze 
sulla politica italiana: la pro
spettiva dell'alternativa, i rap
porti tra le Ione politiche. Te
mi questi che erano al centro 
del nostro congresso e che 
non possono ora scomparire». 

Partiamo dallo scenario 
mondiale, d ò che emerge e 
li, rischio che un dominio 
unipolare Usa sostituisca II 
bipolarismo della guerra 
fredda. Condividi questa 
analisi? 

C'è una spinta dall'Interno del 
nostro partito, e anche dall'e
sterno, a vedere quasi esclusi
vamente questo aspetto, pur 
(ondato e preoccupante, della 
situazione. Ma se noi interpre
tiamo quanto sta accadendo 
unicamente come conseguen
za dello strapotere americano, 
ci condanniamo «ll'lmpoten-.i 
za. Questa posizione può por
tare a rimpiangere il vecchio 
bipolarismo Ma io mi chiedo 

davvero dobbiamo revocare 
del tutto il giudizio posltivoche 
abbiamo elaborato sull'89. Il 
crollo dei regimi dittatoriali 
dell'Est, le speranze sulla pere-
stroika e sullo sviluppo della 
democrazia nel mondo7 Credo 
di no Altnmenti dovremmo 
paradossalmente augurarci 
che in Urss vinca l'esercito, 
c*ie un nuovo -blocco» ad Est 
tomi a contrapporsi agli Stati 
Uniti. E d'altra pane la nostra 
analisi deve tener conto non 
solo della crisi dell'Est, ma an
che di quella che ha investito il 
gruppo del paesi -non allinea
ti», che ha disarticolato quello 
che una volta chiamavamo il 
campo del movimento ope
raio intemazionale e della pa
ce. È un processo Irreversibile 
semmai dovremo Interrogarci 
ancora sulle ragioni di questi 
latti, che hanno sconvolto le 
nostre vecchie analisi. 

Ma quali conclusioni ne 
trai? 

Non mi sfugge che negli Usa 
forze potenti spingono ad un 
nuovo egemonismo globale 
Leggo anch'io le opinioni di 
Henry Kissinger Ma la via per 
costruire un nuovo equilibrio 
resta quella di Insistere nell'im
pegno europeista, perchè l'Eu
ropa reciti una parte ben diver
sa da quella che abbiamo visto 
In queste settimane. Il proble
ma non è certo quello di «tirar
ci fuori», ma semmai di una 
maggiore presenza nella sini
stra europea, che sola può 

spingere in questa direzione. 
Francamente non vedo altre 
strade. Cosi possiamo colle-
gare) con tutte le forze demo
cratiche del mondo, dall'Ame
rica al paesi europei, e pur tra 
posizioni differenti, contrasta
re questo sbocco «unipolare» 
Il fulcro di questa prospettiva 
non pud che essere il ruolo 
dell Onu, nonostante gli aspet
ti contradditori di questa fase 
Iniziale Ritengo impensabili 
nuovi bipolarismi, e l'afferma
zione di un potere Intemazio
nale sotto l'egida Onu è l'unica 
via per frenare l'egemonismo 
Usa In sostanza sono questi i 
cardini di una politica che pos
sono dare forza «Ila nostra 
«svolta»., Cioè qualificare li 
nuovo partito come parte im
portante della sinistra europea 
e nformista, con un ruolo e 

una voce In campo intemazio
nale in questa fase delicatissi
ma. 

E In Italia? La frattura «per-
, U, anche a sinistra, dalle op

poste valutazioni sulla guer
ra, appare assai profonda... 

Come ho gii detto, non pos
siamo ritenere cancellata o ri
mandata a chissà quando la 
questione della nostra demo
crazia le riforme istituzionali, 
la costruzione di uno schiera
mento che consenta l'alterna
tiva e l'uscita da questa crisi di 
fondo della politica. Del resto 
proprio la vicenda della guerra 
ci dice che il problema che ab
biamo di fronte è quello di una 
sinistra divisa, parte Imbrigliate 
nel mola di governo,; parto 
troppo debole per proporne 
una diversa visione. Io vedo 

non solo la divisione col Psi, 
ma anche quella con settori 
Importanti della cultura politi
ca della sinistra penso a uomi
ni come Bobbio, Poa, Glohttl, e 
anche alle posizioni espresse 
da un Cacciari o un Paolo Flo
res Forze cioè che guardava
no con profondo interesse alta 
nascita del Pds La nostra posi
zione sulla guerra, che consi
dero giusta, va mantenuta Ma 
credo che non dovremo spo
starla verso posizioni pur ri
spettabili di certe aree del mo
vimento pacifista, che allar
gherebbero ulteriormente la 
distanza con queste sensibilità 
politiche. Abbiamo avuto ra
gione nel sostenere che non 
tutte le vie pacifiche erano sta
te tentate per evitare la guerra, 
soprattutto non è stata assunta 
una Iniziativa verso i palestine
si Cosi cornei fatti stanno con
fermando che questo conflitto 
avrebbe ulteriormente compli
cato i problemi di quell'area 
Questa linea va gestita ora con 
equilibrio e coerenza 

Che cosa vuoi dire? 
Sarebbe sbagliato ora insistere 
per il ritiro del nostro contin
gente La decisione democrati
ca del nostro Parlamento va ri
spettata Piuttosto Impegna-
mocl nel confronto con tutte le 
forze, laiche e cattoliche, con 
le quali possono essere trovate 
convergenze per ridare la pa
rola alla politica e far tacere le 
armi Uno spazio di iniziativa, 
nonostante tutto, io lo vedo 

Non credi che privilegiare in 
questo momento un'aortica 
di governo» possa ricreare 
una situazione slmile a quel
la degli anni 7 0 , quando si 
allargarono tendenze estre
mistiche anche per una sfi
ducia nel ruolo di opposizio
ne del Pd? -

«Dobbiamo tener comodi certe 
•; posizioni dei movimento paci-

usta e rispettarle, ma non farle 
nostre Non possiamo impedir

ci soprattutto un rapporto con 
le forze democratiche, laburi
ste, socialiste a livello intema
zionale. 

Veniamo al dibattito Interno 
del Pel. Che cosa pensi della 
posizione unitaria raggiunta 
sulla pace? Gli peraltro rie
mergono valutazioni diver
se, per esemplo sulla richie
sta di ritiro del contingente 
Italiano. E credi possibile un 
mutamento delle attuati al
leanze? -

L'unita raggiunta 6 un fatto 
molto positivo Penso che dob
biamo sforzarci di mantenere 
I essenziale di questa posizio
ne Ma ciò non significa negare 
le diversità che pure rimango
no, si esprimono, sia nell'ana
lisi che nella scelta di certi 
obiettivi Posizioni equivoche 
non servono a nessuno Anco
ra una volta dico non scanda
lizziamoci dell'esistenza di dif
ferenze Sarebbe del resto ben 
strano che la dialettica che si è 
sviluppata in questi mesi prati
camente su tutto, ora si spe
gnesse completamente Quan
to alle alleanze attorno alla 
mozione Occhetto c'è stata 
una convergenza-che riguarda 
una precisa piattaforma politi
ca, e quello resta uno dei do
cumenti che il congresso do
vrà votare. Matureranno altre 
piattaforme politiche diverse, 
sostenute da alleanze diverse7 

Se avverrà sono pronto ad ac
cettare gli esiti di un processo 
democratico Non credo vera
mente che ne esistano le pre
messe ma I importante è che 
tutto avvenga alla luce del sole 
e sulla base di scelte chiara
mente leggibili da tutti 

Un altro punto di discussio
ne è la futura forma organiz
zativa del Pds: l'Idea «fede-
rauVa», le regole bar il plu
ralismo. Qdal't M u a Opr
atone? 

Sono contro ogni ipotesi di fe

derazione L adesione al Pds 
deve essere individuale Ma il 
centralismo democratico deve 
essere superato davvero L esi
stenza di aree politiche e cul
turali diverse non può essere 
solo-tollerata., e nessuno può 
più arrogarsi la pretesa di dire 
•il partito siamo noi- Il partilo 
sarà I insieme di quelle diversi
tà Qui io vedo una forte re
sponsabilità della maggioran
za Le nuove regole devono 
consentire una piena possibili
tà di riconoscersi e di espri
mersi per tutri ci vogliono stru
menti organizzativi adatti e 
concreti E anche la volontà di 
raccogliere le venta di ognuno, 
di tenerne conto Personal
mente credo che debba però 
restare il vincolo a posizioni 
comuni nelle sedi rappresen
tative istituzionali Non mi 
sembra ragionevole portare il 
dissenso anche a quel livello 

E come Immagini l'Iniziativa 
futura dell'aerea riformi
sta»? C'è stata recentemente 
qualche tensione sul calcolo 
approssimato del peso effet
tivo di questa componente 
nel corpo del partito... 

Il numero dei delegati che si ri
chiamano a quest'area lo ve
dremo a Rlminl Ma non è que
sto il punto che mi Interessa di 
più Io credo che il nuovo par
tito non avrà avvenire in Italia e 
in Europa se non sarà un parti
to riformista Ho fiducia che il 
nostro confronto, e la logica 
dei fatti stessi spingeranno m 
questa direzione La nostra è 
un azione soprattutto di stimo
lo perchè si costruisca una for
za grande della sinistra di go
verno dell Intemazionale so
cialista, del socialismo euro
peo Lo stesso XX congresso 
per me è un momento, sia pu
re decisivo, di questo proces
so. La,tappa di. un Cammino 

• quindi, non l'esito, conclusivo 
in cui non rimane che da fare 
una conta 

Angius contro la scissione 
«La via della frattura 
una sconfitta per tutti 
L'accordo è possibile» 
• a * ROMA. «Una scissione sa
rebbe una sciagura e una 
sconfitta per tutti*. Lo afferma 
Cavino Angius, esponente del
la minoranza comunista in un 
intervista al quotidiano «Il gior
no». «Come area di Rifondarlo-
ne - prosegue Angius - abbia
mo avanzato la proposta di da
re vita a un solo partito con 
una struttura di tipo federativo 
nel quale tutti possano convi
vere». «Il nuovo statuto • conti
mi*- dovrà garantire l'autono
mia politica, organizzativa e fi
nanziaria delle diverse aree del 
partito. Sono proposte che 
stiamo discutendo con la mag
gioranza. Un accordo è possi
bile». Sulla carta costituente da 

firmare, proposta da Occhetto 
alla componente del no sei 
mesi fa, Angius dice che quello 
era di fatto un documento del
la maggioranza che la mino
ranza doveva solo siglare «Noi 
Invece • afferma - abbiamo 
proposto di definirlo congiun
tamente e questa idea è state 
accolta da rune le aree del par
tito». Angius chiude affrontan
do altre due spinose questioni 
•La maggioranza potrà cam
biare», dice. E aggiunge che 
•insisteremo per chiedere il ri-
Uro delle nostre truppe dal 
Golfo, coerentemente con le 
decisioni prese dalla direzione 
del partito e dall'assemblea 
del gruppo parlamentare». 

Giovedì a mezzogiorno Giglia Tedesco aprirà le assise. Sono 800 i giornalisti accreditati 

A Rimini 1.200 delegati e 250 «esterni» 
per l'ultima convention del Pd 
• • ROMA Un sabato e una 
domenica di lavoro ininter
rotto alla fiera di Rimini. L'ar
chitetto Silvio De Ponte ieri 
non si è visto, ma la bngata 
che sta allestendo le struttu
re, che dovranno accogliere 
migliata di persone, procede 
ugualmente, anche senza 
capo Ventesimo congresso 
del Pei, primo congresso del 
Pds. Un avvenimento da 
grandi numeri Uno per tutti: 
saranno 800 1 giornalisti ac-_ 
ereditati, arriveranno da tutto' 
il mondo e per loro natural
mente sarà riservato ampio 
spazio nell'enorme hangar 
che ospiterà il congresso. 

Giornalisti e ospiti. Delega
zioni dei partiti socialisti e so
cialdemocratici italiani e di 
tutu i paesi (I nostn Psi e Psdt 
saranno presenti con le se
greterie al completo), dei 
partiti comunisti, dei verdi e 
delegazioni di tutu 1 partiti 
italiani, segretari in testa 
Rappresentanti del mondo 
ecomnomlco, sociale e cul
turale Giornalisti, ospiti e de
legati. QuesU sono 1200, elet
ti nel 120 congressi di federa
zione; 250 gli «estemi» che 
rappresentano I Club, i Fo
rum e i comitati per la costi
tuente, le strutture nate in 
questo ultimo anno. 

Giovedì a mezzogiorno Gi
glia Tedesco, presidente del
l'assise, comunicherà i risul
tati dei congressi di sezione e 
federazione, dichiarando su
bito che la mega nunione di 
Rimlnl ha uno scopo preciso, 
fondare il Pds Subito dopo 
prenderà ia parola Achille 
Occhetto, che illustrerà i 
principi costitutivi e le linee 
programmatiche del nuovo 
partito. Venerdì inalerà il di
battito, che andrà avanti an
che sabato. Contemporanea
mente Inaleranno a lavorare 
anche le commissioni la po
litica per redigire i principi 
costitutivi del Pds, quella per 

lo statuto, l'elettorale per la 
definizione della struttura e 
della composizione degli or
ganismi dirigenti. 

Domenica mattina si ter
ranno le conclusioni di Oc
chetto, e quindi si voterà per 
la fondazione del Partito de
mocratico della sinistra Se
guiranno le votazioni sullo 
statuto, sulle premesse ela
borate dalla commissione 
politica e le elezioni dei diri
genti del nuovo partito. Natu
ralmente questo programma 
potrebbe subire delle modifi
cazioni 

A questo congresso si è ar
rivati dopo più di un anno di 

dibattito acceso che ha visto 
dapprima schierarsi una 
maggioranza del st e una mi
noranza del no Poi, nello 
scorso autunno Antonio (Sas
solino, Asor Rosa, Adalberto 
Mlnucci e alti hanno abban
donato le rispettive aeree di 
provenienza, per elaborare 
una autonoma posizione E 
cost con tre mozioni si è an
dati ai congressi di sezione e 
di federazione e i cui risultati 
Tedesco comunicherà uffi
cialmente giovedì Oggi si 
concludono in tutt'ltalia gli 
ultimi congressi di federazio
ne che dovranno completare 
la platea del delegati 
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I
l comitato «L'Italia ripudia la guerra» che ha promòsso la grande ma
nifestazione del 12 gennaio, lancia due petizioni popolari, con raccol
te di firme, perché sia posta immediatamente fine alla guerra nel Gol
fo, ridando la parola alla politica e alla trattativa. • Le due petizioni 

sono rivolte l'ima al Segretario delFONU, Perez de Cuellar e l'altra al Presi
dente del Consiglio on. Giulio Andreotti. • Di fronte al quotidiano inasprir
si del conflitto, il cui tragico carico di vittime ci è ancora ignoto, e mentre le 
ripetute brutali aggressioni di Saddam Hussein a Israele rischiano di causa
re un'ulteriore estensione dello scontro, il comitato «L'Italia ripudia la guer
ra» invita tutti i cittadini a impegnarsi al massimo nella raccolta di firme e 
nella mobilitazione per porre fine alla guerra. 
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L'Azienda Trasporti Consorziati di Bologna In da
ta 18 gennaio 1991 ha Indetto un CONCORSO 
PUBBLICO per la copertura di n 3 posti di 
OPERAIO QUALIFICATO (LIV. 6) addetto a man-
aloni di Elettricista Turnista presso la Funziona 
Impianti Elettrici. 
Termine di scadenza per la presentazione delle 
domande ore 12 00 del 15 2 1991 
validità della graduatoria degli Idonei 24 mesi 
Principali requisiti. 
- aver compiuto 1118° anno di età e non aver supe

rato il 30° anno, 
- essere in possesso del diploma di qualifica di 

elettricista installatore ed elettromeccanico. 
- essere In possesso della patente di guida di ca

tegoria B. 
PER OGNI PIÙ ESATTA E COMPLETA NOTIZIA. 
ANCHE IN ORDINE Al REQUISITI, SI RINVIA AL 
BANDO DI CONCORSO. 
Copia del bando di concorso può essere ritirata 
a Bologna presso le Portinerie dell'Impianto 

- Zucca (via Saliceto n 3/a) e dei Depositi Battln-
darno (via Battlndarno n 121) e Due Madonne 
(via Due Madonne n 10) oppure presso i posti In
formazioni dell'Azienda, a Imola e Porretta pres
so I locali uffici dell'A T.C Potrà pure essere ri
chiesta (anche telefonicamente all'A T C. - Dl-
p to Organizzazione e Personale - via di Salice
to n. 3 - 40128 Bologna (tei 350 188 - 360 189) 

LETTERE 

La pedagogia 
progredisce, 
la politica 
molto meno... 

BB Caro direttore la peda
gogia ha fatto passi avanti 
negli anni recenti la politica 
no è ormai senso comune, 
per esemplo che è pura vio
lenza alzcre le mani sui 
bambini a seguito di loro 
Inadempienze La funzione 
degli adulti come educatori 
sempre più assume come 
pnneipio fondativo del rap
porto pedagogico il nfluto 
delle legnate come punizio
ne coercitiva Nessun genito
re «moderno» si sottrae al do
vere di spiegare ai figli per
che sbagliano e perchè non 
debbono permanere nell er
rore Vietalo farsi scappare 
la pazienta, mal fare ricorso 
alla violenza per insegnare' 
Nella tradizione familiare la 
figura del padre-padrone sta 
diventando fortunatamente 
un simbolo dell'arretratezza 
e della primitività dei rappor
ti E a riprova di quanto affer
mo ecco il meritato successo 
del «telefono azzurro» che, 
nella sua pur problematica 
efficacia, rappresenta a mio 
parere una manifestazione 
del rifiuto collettivo della vio
lenza come mezzo educati
vo 

A questo punto viene 
spontaneo il parallelo con 
questa guerra che sembra 
una risposta «pedagogica» di 
tipo violento da parte del
l'Occidente padre-padrone 
verso le popolazioni del Ter
zo mondo 

Però è anche vero che 
persone di provata sensibili
tà democratica a volte si la
sciano irrazionalmente an
dare al 'quando ce vo', ce 
oo'• e giù una betta sberla. 
Mentre se conversate ama
bilmente e chiedete loro co
me si comportano con I figli, 
sicuramente si scandalizza
no se gli consigliate di utiliz
zare schiaffi, pugni e calci 
per ridurli alla ragione 

Allora sari bene comin
ciare a pensare a quale colo
re attribuire al Telefono per 
le popolazioni del Terzo 
mondo 

Pier Cosimo Magherinl. 
. ; , j; •< Modena 

CI non ha 
responsabilità 
sugli interventi 
del «Sabato» 

M Egregio direttore, un 
articolo pubblicato sul suo 
giornale («Fermate le armi 
se e vero che volete trattare», 
24/ l /9 l ,pag 9) definisce il 
Sabato come «Il settimanale 
di CI» Desideriamo ribadire 
quanto gli affermato pio vol
te questo non * vero II mo
vimento ecclesiale di Comu
nione e liberazione non ha 
alcuna responsabilità diretta 
sui liberi e legittimi Interventi 
che il Sabato esprime in tota
le autonomia Distinti saluti 

Ubaldo Casotto. Ufficio 
stampa di Comunione 
e liberazione Milano 

«Sconcertato 
dalla pesante 
ondata 
di pacifismo... 

• i Caro direttore, leggo 
con soddisfazione sull Unità 
(24 l ) un fondo di Gtangia-
como Migone sui problemi 
del Medio Oriente che con
divido in grandissima misu
ra 

Ti confesso che sono 
sconcertato dalla pesante 
ondata di pacifismo, basato 
su culture che mi sono estra
nee e su un macerale anti
americanismo a anti-craxi-
smo. che configura oltretutio 
una evidente egemonia neo
guelfa e che ritengo cosa di
versa dalla lotta per la pace 

Questo fenomeno, pur
troppo, inquina in modo 
marcato il momento della 
nascita del Pds, e provoca in 
me, ma anche in molti altn, 
manifestazioni di rigetto im-
munologico. ormai - nella 
sinistra - moltissimi di noi 
sono stati vaccinati contro 
l irrazionale e l'utopistico, 
checche ne dicano l santoni 

di questa violenta «non vio
lenza» Vorrei ricordare che 
negli anni '40 mentre Aldo 
Capitini di cui rispetto le 
scelte, si ntirava in convento, 
noi e con noi molti cattolici, 
scelsero invece la Resistenza 
armata 

E vorrei ricordare anche 
che il sabotaggio alla «Guer
ra Imperialistica», sollecitato 
in Francia nel 1939 dai co
munisti francesi, contribuì 
ad aprire a Hitler la strada 
per Parigi Non basta, a 
scontare questo accecamen
to ideologico, il fatto che il 
Pcf dopo I aggressione al-
lTJrss, partecipo in modo 
eroico alla Resistenza fran
cese meritando il titolo di 
«partito del fucilati» 

Chi altri dovrà aggredire 
Saddam Hussein, quali altri 
delitti dovrà compiere dopo 
quelli che ha già compiuto e 
sta compiendo, perche una 
guerra contro di lui divenga 
«giusta»? 
Rosario BenrJvegna. Roma 

lo, uomo della 
strada, a 
Bobbio: «Anche 
lei può sbagliare» 

• I Signor direttore da 
parte mia, uomo della stra
da, ci vuole un bel coraggio 
nel voler discutere su delle 
tesi espresse da Norberto 
Bobbio! Quando egli ricono
sce I esistenza di «guerre giu
ste e guerre ingiuste» secon
do me, ha ragione Ma an
che ai grandi come lui (e lo 
dico con profondo senti
mento di riconoscenza) può 
sfuggire di pensare più pro
fondamente al significato 
delle parole rispetto ai tem
pi. Quella che si sta combat
tendo oggi nel Golfo, non e 
una «guerra» come tutte 
quelle del passato, ma un 
vero e proprio atto che puO 
portare allo «sterminio del-
I intera umanità» Ecco il so
stanziale mutamento del si
gnificato della parola «guer
ra» tra due parti che si com
battono 

La ragione può stare an
che nettamente da una par
te ma quello che si vede 
non e una guerra, ma il fla
gello di milioni di vite umane 
e per questo essa e assoluta
mente Indiscutibilmente «in
giusta.1 E doveva essere evi
tata L intelligenza dell'uo-
mo.se e stata capace di crea
re quelle sofisticatissime ar
mi che uccidono e distrug
gono tutto, avrebbe dovuto, 
e potuto, riuscire a fare vin
cere la ragione pensando al
la vita della genie e soprat
tutto degli innocenti e di evi
tare di fare terra bruciata. Un 
assassino tra i più sanguinari 
della storia, per essere giu
stamente sconfitto, non me
ritava tanto sangue Ecco, 
on professore, che anche lei 
può sbagliare 

MedardoBartolottL 
Ravenna 

Tacerà con 
gli americani 
(per scuotere le 
loro coscienze) 

• • Signor direttore, nello 
svolgimento del mio servizio 
di custodia ai musei, pur non 
essendo tenuta a conoscere 
lingue straniere e, quindi, a 
rispondere nella loro lingua 
ai visitatori non italiani. Il fat
to di sapermi disunpegnare 
abbastanza in conversazioni 
essenziali in inglese, consen
te a me di offrire un più proH- „ 
cuo ed apprezzato servizio 
e, agli utenti, di ricevere un 
conveniente ausilio 

Pero le annose e atutt'og-
gi. irrisolte vicende riguar
danti Silvia Baraldlni non 
consentono alla mia co
scienza di rimanere ancora 
inerte di fronte al perdurare 
di violazioni gravi a diritti 
fondamentali, per di più 
contro un essere umano ma
lato di cancro 

Pertanto, data l'esiguità 
dei mezzi e dei modi da me 
utilizzabili per protestare 
contro l'iniquità del governo 
statunitense ho deciso di so- -
spendere il ricorso alle lin
gue straniere, durante il ser
vizio, nel rapporti col pubbli
co dei musei 

L'accoglienza ai visitatori 
subirà in tal modo delle pe
nalizzazioni- lievi, forse, ma 
significative, specialmente 
se potranno essere diffuse le 
motivazioni 

Rossella FloritL Firenze 

14 l'Unità 
Domenica 
27 gennaio 1991 
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IN ITALIA 

La fuga di gas da una vecchia conduttura 
ha raggiunto i bagni del locale «Principe» 
La deflagrazione poco dopo la mezzanotte 
Morta una ragazza, i feriti sono ventotto 

La psicosi del terrorismo sconvolge la città 
ma la polizia esclude l'ipotesi di una bomba 
«Non abbiamo trovato traccia di esplosivo» 
L'arrivo dei soccorsi è stato tempestivo 

Un sibilo, il boato: metano assassino 
La tragedia nella discoteca di Arezzo non è un attentato 
Disattenzione 
e incuria 
il gas uccide 
sempre di più 

• i ROMA. Dietro l'espoloslo-
ne nella discoteca di Arezzo 
c'è ancora il gas E gl'incidenti 
dovuti ali incuria nel suo utiliz
zo, all'approssimazione nel 
suo contrailo appaiono sem
pre pio frequenti «Non abbia
mo ancor» i dati del '90 - con
fessa ring Giovanni Mollnari, 
presidente del Comitato Italia
no Gas - ma presumiamo che 
gl'incidenti di questo tipo sia
no In aumento» Anche perche 
sono-in crescita i consumatori 
Che s'affidano alla cosidetta 
•energia pulita». 

Solo ncll'881 dati partano di 
249 incidenti Injmpiantidi rete 
e di 655 causau da bombole. 
Nel primo caso st ebbero 77 
decessi, nel secondo 53. Per 
i'89 l'unica cifra disponibile, al 
momento, riguarda II numero 
delta vittime del gas in impianti 
idi rete che» f a o . state 55. Un 
dato in regresso rispetto all'an
no precedente nonostante i 
COOmila nuovi utenti assorbiti 
dalla rete Il pessimismo di Mo-
bnarf. nell'attesa di nuovi dati, 
sembra cosi rivolgersi a quegli 
impianti non direttemente col
legati alle reti urbane, meno 
.soggetti a controlli accurati e 
periodici 

Pw un uso corretto di tutti gli 
impianti a gas, la stessa Cig e 
.l'Untone Consumatori ha intra
preso, da tempo, una massic
cia campagna d'informazione. 
Al consumatori si rivolgono av-
.vertenze e raccomandazioni, 
lanche le più semplici e ovvie, 
'Che tuttavia consentono di evi-
'tare, o quantomeno ridurre, 11 
tricKió coincidente. Eccoli: In-
inantfrunov tener*- le bombole 
fuori<dfeasa ittoroieopptoe 

Janaors)*frequente • taitmgtche 
Iconseguenze di un'eventuale 
j esplosione si possono limitale 
installando all'aperto le born-

'bole di gas liquido. Poi blso-
i gna garantire agli ambienti un 
ibupn ricambio d'aria. Una 
\ fiamma che brucia in un locale 
ichiuso produce una maggior 
i quantità di ossido di carbonio, 
i pericolosissimo per le perso-
< ne. Esistono caldaie e «carda-
' bagni a «combustione Magna» 
che, oltre a ridurre I consumi, 

j eliminano gran parte dei pro-
\ blemi di venulazione e scarico 
.dei prodotti della combustio
ne. 

i Consigli anche sul versante 1 «installazione e manùtenzio-
ine» degl'impianti a gas. Per 
; qualunque lavoro rivolgersi 
< sempre a personale qualifica-
J lo, pretendendo una dichlara-
< zibne sulla conformità dell'Ini-
i pianto, installato o revisionato, 1 alle norme di legger fare atfet-
* tuare controlli periodici gli sca-
; richi per assicurarsi che l'èva-
iquazione del prodotti della 
t combustione sia sempre offi
ciente, osservare scrupolosa-

, mente le Indicazioni auso di 
* caldaie, scaldabagni e stufe a 
* gas; sottoporre l'impianto a ve
rifiche regolari di funziona-

< mento e, In particolare, sosti-
' tube ogni quattro anni il tubo 
\ di allaccio dei gaso al minimo 
•dapettodl perdiiAdrgas. 

Una fuga di metano da un tubo della rete urbana 
all'orìgine della drammatica esplosione che ha 
distrutto la discoteca «Prìncipe» di Arezzo e che 
nella notte aveva fatto pensare ad un attentato. 
Gli inquirenti escludono questa l'ipotesi. Morta 
una ragazza di 27 anni, altri 28 giovani sono rima
sti feriti. I toro drammatici racconti. Una città in 
prèda alla psicosi della bomba. 

" • " DAL NOSTRO INVIATO 
PIBROBKNASSAI 

• I AREZZO Un sibilo silen
zioso, subdolo, assassino. Una 
maledetta fuga di metano, che, 
da una vecchia conduttura 
della strada ha raggiunto, at
traverso le fognature, I bagni 
della discoteca «Principe», a 
poche centinaia di metri dalla 
stazione di Arezzo. Un'esplo
sione violenta, improvvisa nel 
cuore della notte, che ha sca
tenato Il panico in citta Si è 
pensato subito ad una bomba, 
a un attentato dei terroristi ira
cheni Il pensiero è corso alle 
minacce di Saddam Hussein. 
Gli stessi inquirenti, nella not
te, appena giunti sul posto 
hanno accreditato questa ipo
tesi, poi smentita dalle succes
sive indagini. Si è addirittura 
sparsa la voce che un giovane, 
«con carnagione olivastra», sa
rebbe stato visto deporre una 
valigia nella toilette e poi fuggi
re. Per tentare di catturarlo e 
stato anche bloccato per circa 
mezz'ora il traffico ferroviario 
Una testimonianza che però 
sembra Inattendibile. «Non ab
biamo trovato alcuna traccia 
di esplosivo - afferma il que
store, Marcello Camimeo - né 
il classico cratere che lascia a 

terra una bomba, ne schegge I 
nostri periti, confortati anche 
dai rilevamenti dei vigili del 
fuoco e dei tecnici dei Coln-
gas, l'azienda municipalizzata 
che gestisce la rete di distribu
zione del metano, sono orlata
ti verso l'ipotesi della fuga di 
gas». Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche il sostituto pro
curatore della repubblica. Elio 
Amato, che si trovava a poche 
decine di metri dal luogo dello 
scoppio. «Le indagini - affer
ma - hanno escluso ogni ipo
tesi di carattere doloso. Esisto
no elementi ben consistenti 
che fanno pensare ad una fuga 
di gas. Questa tragedia potreb
be essere stata causata da un 
assestamento del terreno che 
avrebbe danneggiato il tubo 
della rete del metano che cor
re lungo la strada Un'ipotesi 
che dovrebbe escludere even
tuali responsabilità di terzi». 

La forza d'urto ha fatto vola
re mura, vetri e suppellettili. 
Urla, lamenti e tanta paura. 
Una ragazza di 27 anni, Leonia 
Rossi, residente a Vitlano, un 
paese ad una decina di chilo
metri dal capoluogo aretino, 
che si trovava nel pressi del 

luogo dove 6 avvenuta la tre
menda deflagrazione, è stata 
schiacciata da una parete, fra
natale addosso. Quando sono 
arrivati I soccorsi per lei non 
c'era più niente da fare. E toc
cato al fidanzato, Marcello For-
nainl, anch'egli ventisettenne, 
imbianchino, con il quale era 
arrivala nel locale insieme ad 
altri amici, compiere il triste ri
to del riconoscimento Leonia, 
che lavorava in un'azienda tes
sile, la Coniar di Rigutlno, e 
Marcello si sarebbero sposati 
tra pochi mesi. Altri ventotto 
giovani sono rimasti feriti alle 
mani, alle gambe ed al volto. 
Per alcuni di loro la prognosi è 
di 30 giorni. 

Mancavano pochi minuti al
la mezzanotte. Da qualche at
timo all'interno della discoteca 
«Principe» era terminata una 
trasmissione in diretta di gio
chi e quiz telefonici con Tele-
tnjria, una televisione locale. Il 
pubblico, circa duecento per
sone, composto anche da fa
miglie, si era alzato dai tavoli e 
si stava avvicinando alla pista 
da ballo ed al bar, proprio nei 
pressi della toilette. Il d.j. aveva 
appena messo sul piatto un di
sco del Malia Bazar. La serata, 
ad Inviti, era dedicata alla mu
sica italiana. Improssivo il boa
to. «Ho visto una fiammata -
racconta Marco Catellani. 31 
anni, fidanzato della figlia di 
uno del proprietari del locale 
che si trovava al bar - proveni
re dal bagno seguita da una 
violenta esplosione. Sono ca
duto a terra ed ho cercato di 
proteggermi la testa con le ma
ni. Ma non ho mai sentito odo
re di gas C'era gente che urla
va e si lamentava. Insieme ad 

altre persone sono tomaio in
dietro per aiutare i feriti. Per 
fortuna le ambulanze sono ar
rivate quasi subilo» A dare l'al
larme sembra sia stato l'opera
tore della tv pnvata che aveva 
da poco finito il proprio pro
gramma. Aveva un telefono 
portatile ed ha avvertito imme
diatamente il 113. Al momento 
dello scoppio la toilette ed il 
piccolo corridoio prospicente 
era pieno di geme, In partico

lare donne II locale è piomba
to nel buio E stato un fuggi 
fuggi generale Per fortuna io 
spostamento d'aria ha fatto 
aprire le quattro uscite di sicu
rezza. La discoteca è stata in 
buona parte distrutta. Tra loro 
c'era anche Cinzia Pramboas, 
un'amica di Leonia Rossi Ora 
è in un lettino dell'ospedale di 
•Santa Maria sopra i ponti» Ha 
la mano destra fasciala e pian
ge. Poco distante è ricoverata 

Leonia Rossi, la giovane dorma morta In seguito all'esplosione avvenuta 
all'Interno della discoteca Principe di Arezzo (in basso) 

anche la mamma. «Èravamo 
andate tutte insieme al bagno 
- racconta tra le lacrime - e 
stavamo aspellando il nostro 
turno. Leonia era poco più in
dietro. Poi all'improvviso l'e
splosione C'è caduto addosso 
un muro E andata via la luce e 
non ho visto più niente. Ho 
pensato subito ad una bom
ba». «Il nostro locale - afferma 
Giancarlo Foretti, uno del pro
prietari - non è dotato di im
pianto di riscaldamento Per 
questo forse gli Inquirenti han
no escluso in un primo mo
mento l'ipotesi della fuga di 
metano» Ricorda però che II 
«Principe» in altre due occasio
ni era andato a fuoco •L'ulti
ma volta è accaduto nel 1984 -
afferma - quando all'interno 
del locale fu trovata una tanica 
di benzina. Ma non parlale di 
racket. Forse fu una ragazza
ta» 

L'ipotesi della fuga di gas si 
è incominciata a concretizzare 
alle prime luci dell'alba, quan
do i vigili del fuoco, abbatten
do un muro, hanno sentito l'in-
confondibile odore di metano. 
•1 nostri strumenti - racconta 
l'Ingegner Alfio Romiti, diretto
re tecnico del Coingas - hanno 
rivelato una perdita nel tubo in 
ghisa che risale al 1935. che 
passa proprio di fronte al loca
le. Una rottura larga circa 2 
millimetri che potrebbe essere 
stata causata da un assesta
mento del terreno. Il metano 
fuoriuscito avrebbe poi rag
giunto, tramite le fognature un 
intercapedine tra un muro por
tante dello stabile ed un tra
mezzo del bagno. Pud essere 
stata sufficiente una scintilla 
per provocare l'esplosione». 

La paura di trovarsi 
nel mirino di Saddam 
Da un tubo incrinato è uscito non solo il metano ma 
anche .l'incubo della guerra. Nella notte di venerdì 
Arezzo ha avuto la «certezza» di essere entrata nel 
mirino di Saddam Hussein. Quattro ore di paura tra
scorse a fissare la porta divella di una discoteca 
pensando ad un attentato. Quattro ore in cui la gen-v 
te ha creduto che la guerra era uscita dal telescher
mi ed era entrata in casa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CLAUDIO RSPEK 

•al AREZZO. Alle 23.50 la 
guerra ha «sfondato» i tele
schermi Ed è arrivata nel cen
tro della citta. Un'esplosione e 
poi II suono lacerante delle si
rene attraverso quartieri ormai 
addormentati. Centinaia di 
persone hanno lasciato le loro 
case e sono corse davanti alla 
discoteca Principe: da Italia 
Uno e dalla Rai avevano appe
na ricevuto la notizia. Sei mesi 
fa avrebbe potuto essere stato 
un semplice incidente. L'altra, 
notte era. nella mente di tutti. 
un attentalo terroristico. 

Alle 23.50 l'emittente locale 
Teletruria aveva appena termi
nato la diretta di un suo pro
gramma,- Tekipmpo. trasmes

so dal Principe. «Stavamo met
tendo la sigla di chiusura - rac
conta Gianfranco Duranti, il di
rettore - quando c'è stato un 
boato nei bagni». Un boato e il 
buio. «Avevo ancora la teleca
mera In spalla - racconta un 
operatore • l'esplosione l'ha 

flettala In mezzo alla sala». È la 
ine tragica di una serata tran

quilla. Per un'ora e mezzo c'e
rano stati giochi e spettacoli. 
200 persone, buona parte invi
tati, erano ancora a sedere. La 
diretta televisiva ha salvato 
probabilmente molti di loro la 
zona di ripresa è lontana dal 
bagni. Non altrettanto la sala 
da ballo. Al momento dell'e
splosione erano ancora quasi 

tutti a sedere. Dopo il boato, il 
panico. Ed una Irrazionale cer
tezza, è stato un attentato Ira
keno. Lo ammettono i soprav
vissuti. «Ho pensato ad un ordi
gno», dice Cinzia Framboas 
che ha visto morire la sua ami
ca Leonia Rossi. «La prima co
sa che mi è venuta in mente -
dice un altro ragazzo - è stato 
un attentalo». Sono gli stessi 
pensieri che hanno le persone 
accorse davanti al Principe. 
Arezzo, piccola citta, anonimo 
punto sulla carta geografica si 
sente sbalzata dentro uno sce
nario di guerra. Qualcuno av
verte «distintamente» odore di 
cordite all'I di notte è ormai 
attentato. Si parla di un giova
ne fermato a duecento metri di 
distanza dalla polizia ferrovia
ria. L'attentatore? No, un uomo 
bloccato perche trovato, più 
semplicemente, con una pisto
la In tasca. 

Vigili del fuoco, carabinieri 
e polizia lavorano tra le mace
rie di una parie del locale. Fuo
ri le notizie si rincorrono e si 
dilatano. Verso le due un'altra 
tesi, alcuni testimoni avrebbe
ro visto un giovane entrare nel 

bagno con una valigetta e 
uscirne senza Altre ipotesi 
non circolano: la zona di Viale 
Michelangelo è transennata e 
alle luci dei lampeggianti delle 
ambulanze e delle auto della 
polizia si comincia a formulare 
le ragioni per le quali Saddam 
Hussein avrebbe scelto Arezzo 
per un attentato terroristico. Le 
spade d'oro destinate ai suoi 
generali e mal consegnate per 
l'embargo? Oppure la presen
za di Arezzo, per un'intera set
timana, a Piacere Rai Uno? 
Una presenza che ha portato 
questa citta alla riballa della 
maggiore rete televisiva nazio
nale? Ragioni fragilissime. Ma 
la paure e il panico hanno la 

meglio. La genie è visibilmente 
spaventata. Non solo dalia 
morte di una ragazza di 27 an
ni. Ma anche, e soprattutto, 
dalla prospettiva che la guerra 
possa uscire dalla televisione 
ed entrare in casa. «Questa è 
una piccola citta - dice un av
vocato, Maurizio Bianconi, da
vanti alla porta divelta del Prin
cipe. Quando si esce di casa è 
come entrare, più semplice
mente, in un'altra stanza». 
Questa tranquillila per alcune 
ore è stata cancellata. Dopo le 
due sugli schermi delle televi
sioni private appare la notizia. 
E si avanza l'ipotesi dell'allen
tato. Poi arriva un'altra «testi
monianza»: nel locale sarebbe 

stato visto un giovane dalla 
«pelle olivastra» e con un «cap
potto color cammello» A que
sto punto non solo c'è l'atten
tato ma anche l'attentatore 
arabo. 

Poi, alle 3 20, arrivano i tec
nici del Coingas. E i fantasmi 
irakeni vengono dileguati da 
un piccolo apparecchio che si 
chiama «cercafughe». Non 
bomba, ma metano quindi. E 
chi è restato fino alle prime ore 
del giorno davanti al Principe o 
agli schermi televisivi toma a 
casa con un pò di paura in me
no. Chi invece ha Ietto la noti
zia Ieri mattina sui giornali ha 
accompagnato di persona i fi
gli a scuola. 

Lo scandalo della ricostruzione: si inasprisce lo scontro nella commissione Scalfaro sulle conclusioni 

Terremoto, la De è decìsa a insabbiare 
O si arriva ad una mediazione che «addolcisce»"! 
giudizi sul dopoterremoto, o si rompe. È questo il 
diktat che la De ha presentato ieri alla commissione 
che indaga sullo scandalo della ricostruzione. Sul 
tappeto la vicenda dell'industrializzazione e le ac
cuse at prefetto Pastorelli insieme ad alcuni giudizi 
sullo stato della ricostruzione dei comuni. Lo stesso 
Scalfaro, intervistato al «Cri», non esclude la rottura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

romeo MURO 

-Paoto Cairo Pomicino 

••ROMA. «Pastorelli non si 
tocca e ta De non si processa». 
Parafrasando U Moro dell'aitar 
lockeed. Il capogruppo demo
cristiane nella commissione 
d'Inchiesta sullo scandalo del
la ricostruzione. Francesco Ta-
gllamonte. Ieri ha sbattuto la 
porta di San Maculo ed è an
dato via. A tarda sera ha riunito 
i suoi per studiare la strategia 
d'attacco contro la relazione 
finale della commissione. «• 

Non piacciono ai de le tren

ta cartelle sull'uso dei 20mila 
miliardi del dopo terremoto 
nella Napoli di Pomicino, Scot
ti e Cava. E soprattutto non 
piacciono quelle pagine che 
puntano il dito su un fidatlsst-
mo di De Mita, Il superprefetto 
Elveno Pastorelli. L'autore del
la relazione sull'articolo 32 
della legge di ricostruzione, il 
vice presidente socialista 
Achille Cutrera, propone. In
fatti, che le responsabilità del 
compagno di «spizzichino» di 

De Mita, che per un palo d'an
ni ha distribuito parte degli 
8mila miliardi per l'industria
lizzazione delle aree terremo
tate, siano «valutate in sede 
giudiziale». Insorge Pastorelli, 
che non vuole fare la parte del
l'agnello sacrificale, e minac
cia di «portare tutti In tribuna
le». Si oppone con tutte le sue 
forze la De, alla strenua ricerca 
di una mediazione, sopratutto 
con I socialisti II ragionamen
to è semplice, si può arrivare 
ad un voto unitario, patto che 
le 2mlla pagine della relazione 
vengano liberate dalle parti 
più compromettenti, non solo 
le responsabilità di Pastorelli 
ma tutto II ragionamento sulle 
«abnormità costituzionali» che 
hanno caratterizzato (Il giudi
zio è dei commissari) il «mo
dello terremoto» e la spesa di 
SOmila miliardi. Sul piatto del
la bilancia la De offre ai socia
listi la «edulcorazione» della re

lazione, scritta dal comunista 
Francesco Saplo. sull'articolo 
21, che distribuiva centinaia di 
miliardi per la riparazione del
le industrie danneggiate e che 
venivano gestiti da Claudio Si
gnorile. Si oppongono Pei e 
Dp. Temono che tutto finisca 
In «una condanna assolutoria», 
la definizione è di Lucio Liber
tini. 

Quella dei fondi per la ripa
razione delle industrie dan
neggiate, scrivono I commissa
ri, è la storia di un ennesimo 
fallimento. Le cifre lo dimo
strano: «dopo dieci anni, su 
mille pratiche presentate, ne 
risultano ammesse 545, di cui 

, 509 In istruttoria e appena 36 
collaudate». Quell'intervento, 
che doveva servire allo svilup
po delle zone terremotate parti 
proprio male, scorporato dalle 
politiche di industrializzazione 
affidate al ministro Scotti, fu 
assegnato a Signorile. «La scel
la fu dovuta - ammette l'ex mi

nistro - ad equilibri politici di 
governo». Per accedere ai fi
nanziamenti, gli imprenditori 
dovevano presentare una sem
plice perizia giurata allegata 
alle domande, con scarsi con
trolli (mancavano persino i 
certificali antimafia, rileva la 
Corte dei Conti). «La logica 
delle domande - si lege nella 
relazione - era dispersiva, di
sordinata, qualche volta dis
sennata». Signorile lascia l'in
carico avendo firmato decreti 
di contributi per 136 miliardi e 
551 milioni Poca cosa rispetto 
alte migliaia di miliardi gestiti 
da altrm ministri, dicono alcu
ni. Ma i commissari vogliono 
capire il perchè dei finanzia
menti facili, sui quali la magi
stratura sta ancora indagando, 
ai pastifici Nuova Pallente e 
Pezzullo, e all'industria Idaff di 
Elio Graziano. «Su (atti di que
sto tipo non possono esistere 
mediazioni tra partili o tra cor

renti di partiti», dicono i comu
nisti. Nessuna mediazione 
neppure sulle 200 cartelle che 
descrivono lo stato della rico
struzione del 600 comuni ter
remotati, scritte dal capogrup
po comunista Franscesco Sa
pio. Sapio parte da «un giudi
zio di forte denuncia e di gran
de preoccupazione». Limiti e 
ritardi sono frutto di una legi
slazione confusa, che nell'arco 
di un decennio «ha subito con
tinui assestamenti, tali da stra
volgerne le previsioni e lo spiri
to originario». Una ricostruzo-
ne non Immune da scandali e 
da penetrazioni camorristiche. 
Nella costruzione dei 1200 pre
fabbricati pesanti ad Avellino, 
si legge nella relazione, si de
termina «un complicato ed 
equivoco appalto, che lascia 
aperti molti interrogativi' il ruo
lo della camorra di Cutolo, di 
Pazienza e di di Alvaro Giardiii 
e le connessioni con il seque
stro Cirillo. 

Arrestato 
Giuseppe Pesce 
boss 
della 'ndrangheta 

Era latitante da 23 anni Giuseppe Pesce, (nella foto) 68 an
ni, arrestalo ien mattina dai carabinieri, era ricercato per 
omicidio, sequestro di persona, associazione a delinquere 
di stampo mafioso Quando lo hanno preso, dormiva al se
condo piano di una casetta della sorella e del cognato (ar
restato per favoreggiamento), in via Messina a Gioia Tauro. 
L'operazione che ha portato all'arresto del vecchio boss - ha 
precisato il comandante dei carabimen di Gioia tauro - era 
iniziata alcuni mesi fa Giuseppe Pesce, che negli ultimi anni 
era in cattive condizioni di salute era stato nvoerato in diver
se cllniche, sempre sotto falso nome, ed una volta era riusci
to anche a farsi operare Dovrà risponde di sette omicidi Se
condo gli Inquirenti il clan dei Pesce controlla senza rivali 
tutte le attività cnminall del comprensono di Rosamo. 

Si uccide 
per amore 
facendo 
karahiri 

Un giovane di Mantova si è 
ucciso facendo karahiri con 
un grosso coltello da caccia
tore È successo in strada, 
nel centro di Parma. Il giova
ne, Gino Borsi, di 28 anni, di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Rrvarolo mantovano, da 
" * * " ^ " ^ ™ " " * • " • tempo cercava di riallaccia
re la relazione con la titolargli un'agenzia matrimoniale. La 
donna, che ha 37 anni ed è sposata, non voleva più riveder
lo ed il giovane aveva perso la testa. Nei mesi scorsi Gino ere 
andato spesso a casa della donna che amava per pregarla di 
tornare con lui o. all'inizio, in seguito era diventato sempre 
più violento, fino a minacciarla con una pistola giocattolo. 
La donna spaventata l'aveva denunciato L'altra mattina, la 
donna, che era in auto con il manto si è accorta di essere se
guita e lo ha detto 11 marito ha fermato l'auto deciso a chia
me tutto. Ce stata una discussione in mezzo alla strada e 
quando Gino Borsl ha capito che non aveva speranze di rial
lacciare la tua storia ha impugnato il coltello che aveva con 
se e se l'è conficcato nel torace davanti ai passanti Inorriditi. 
Il giovane è morto in serata. 

Un arresto per detenzione 
abusiva di armi e munizioni, 
otto persone denunciate. 
Tutti appartenenti ad am
bienti dell estrema destra. Il 
sequestro di un fucile «Mau-

^^^^^^^^^^^^^^^ ser», di una pistola «Steyr» 
mm—mm••—•———•— calibro 9, di 350 cartucce di 
vario calibro, di una quarantina fra coltelli a serramanico, 
pugnali, mazze chiodate e bastoni E il risultato delle indagi
ni della Dlgos di Bologna sull'uccisione dei tre carabinieri 
nel quartiere del Pilastro 11 4 gennaio scorso «Questo non 
vuol dire - hanno precisato gli stessi uomini della Digos - che 
gli assassini sono da ricercare nell'estrema destra, si tratta, 
solamente, di una delle tante ipotesi che vengono fatte». No
ve skin-heads erano armati, uno di loro Marco Pisa, 37 anni. 
è stato arrestato e subito nmesso in libertà, in attesa del pro
cesso. Nel solaio della sua casa erano nascosti fucile, pisto
la, 350 cartucce di vario calibro Negli ambienti legati a «Ter
za posizione», invece, sono stati sequestrati solo documenti. 
L'inchiesta è coordinata dal sostituto procuratore Alberto 
Candì. 

Bologna 
armi sequestrate 
askinheadse 
«Terza posizione» 

Sarà processato 
il presidente 
dell'Ente minerario 
siciliano 

Il procuratore della repub
blica di Enna, Silvio Raffiot-
ta, ha chiesto il nnvio a giu
dizio del presidente dell'En
te minerario siciliano Cario 
Sorci, degli amministratori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deintalkali. e del direttore 
^ " " i ^ ^ i " » ^ (jgHg miniera Dovranno di
fendersi dall'accusa di avere inquinato un corso d'acqua 
con gli scarichi della lavorazione dei sali di potassio. L'in
chiesta condotta dalla procura di Enna si è conclusa stabi
lendo che le acque del fiume Morello sono state Inquinate 
per II cattivo funzionamento dell'impianto di depurazione 
che ha riversato i residui contenenti solidi di sedimento, chi
nine solfati. 

Prof si sposa 
in Comune 
L'istituto religioso 
lo licenzia 

Sposarsi con rito civile per 
un professore che insegna In 
un istituto religioso può co-
slare il licenziamento. Que
sto è almeno quanto è capi
tato a Luca Consigli 34 anni. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ insegnante di educazione n-
" ^ • sica all'istituto collegio «Alle 
Querce» di Firenze, gestito dai padri Barnabiti, che ha pre
sentato un esposto urgente alla pretura del lavoro nel quale 
afferma di essere stato licenziato dopo 10 anni di attività per 
essersi sposato In Comune anziché in chiesa. Consigli chie
de di essere reintegrato nel posto di lavoro. La vicenda co
mincia il 10 novemnre '90, giorno delle nozze fi 24 dello 
stesso mese - sostiene l'insegnante • Il preside gli ha scritto 
affermando di trovarsi «nella neceslta» di contestargli che il 
matrimonio contralto con solo rito avite «è in violazione con 
gli scopi ed I principi del collegio», facendogli nlevare Inoltre 
di aver pubblicizzato l'evento nell'istituto senza curarsi «dei 
negativi riflessi che questo avrebbe arrecato sul personale 
docente e non, sugli stessi alunni e rispettive famiglie». Con
sigli - secondo quanto sostiene nell'esposto - avrebbe prova
to a rivendicare I suol «elementari diritti civili» precisando di 
aver inviato le partecipazioni al preside stesso, a cinque col-
leghi ed a un custode. Il 10 dicembre, comunque, Consigli è 
stato licenziato. L'udienza è stata fissata per l'I I febbraio 
prossimo dal pretore che ha intanto stabilito che l'Istituto 
paghi ugualmente lo stipendio al professore 

OIUSSPPB VITTORI 

Di Gennaro, ex direttore Orni 
«Fatto fuori da de Cuellar 
per accontentare Lnarcos» 

•rj MILANO Giuseppe Di 
Gennaro, Il magistrato Italia
no direttore dell'Unfdac 
(l'organismo dell'Onu che si 
occupa delle strategie per 
combattere la droga) che è 
stato licenziato un anno pn-
ma che scadesse il suo man
dato, ha accusato il segreta
rio generale dell'Onu, Il peru
viano Perez de Cuellar, di 
avere ceduto alle pressioni 
del paesi produttori di cocai
na e il governo italiano, in 
particolare II ministro e il sot
tosegretario agli Esteri, Gian
ni De Michelis e Claudio Vita-
Ione, di non avere fatto nulla 
per difenderlo. Accuse gravi, 
destinate a suscitare polemi
che. 

In un'intervista rilasciata al 
quotidiano economico «11 S o 
le-24ore del lunedi», il magi
strato ha affermato: «Il segre
tario generale aveva ricevuto 
sollecitazioni, anche formali. 

da gruppi di pressione di 
paesi produttori di droga. In 
particolare dal suo, il Perù, 
che mi aveva in precedenza 
portato davanti a un tribuna
le civile per avere fatto pro
grammi di abdicazione della 
coca». 

Aspre critiche sono state 
poi lanciate ai governo italia
no colpevole - secondo il 
giudizio di Giuseppe Di Gen
naro - di essere rimasto a 
guardare, senza avere (atto 
assolutamente nulla per im
pedire all'Onu di «liberarsi» di 
lui. 

Alla guida dell'Unfdac 
adesso, è stato designato un 
altro italiano, Giorgio Giaco
melli, un diplomatico che at
tualmente ncopre l'incarico 
di direttore dell'Univa, la 
struttura dell'Onu che si oc
cupa dei rifugiati, con parti
colare attenzione alla que
stione palestinese. 

l'Unità 
Domenica 
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l e Frecce Tricolori in azione 

Nuova «pista» su Ustica 
La tragedia di Ramstein 
per eliminare i due piloti? 
L'ipotesi è già caduta 
La tragedia di Ramstein fu provocata da un attenta
to7 È questa l'ipotesi formulata dal quotidiano Die 
Tageszeitung, secondo la quale la sciagura venne 
organizzata per eliminare i piloti Ivo Nutarelli e Ma
no Nandini. scomodi testimoni dell'inchiesta di 
Ustica I due erano attesi dal giudice al loro rientro 
dalla Germania. L'ipotesi, inquietante, è però giudi
cata «fantasiosa» dagli inquirenti italiani. 

GIANNI CIPRIANI 

I H ROMA. La tragedia di 
Ramstein fu un attentalo lega
to agli sviluppi dell inchiesta 
sulla sciagura di Ustica? L Ipo
tesi, inquiétante, è stata lancia
ta nei giorni scorsi dal quoti
diano berlinese di estrema si
nistra Ore Tasesieiiung. secon
do il quale 1 due piloti delle 
•frecce tricolori» Ivo Nutarelli e 
Mario Nandlni. furono elimina
ti per paura che nvelassero 
3uello che sapevano sul De 9 

ell'ltavla Un'ipotesi che però 
viene giudicata poco verosimi
le dagli inquirenti italiani e 
•fantasiosa» dagli esperti di ter
rorismo 

Nell'agosto del 1988, duran
te un'esibizione della pattuglia 
acrobatica dell'aeronautica a 
Ramstein, in Germania, il «soli
sta» delle frecce tricolori, Ivo 
Nutarelli. sbagliò una manovra 
e si scontrò in volo contro I ae
reo del suo colleda Mario Nan
dlni. I due velivoli, poi, precipi
tarono in fiamme sulla folla 
che assisteva alio spettacolo 
Fu una tragedia 49 persone 
morirono, altre 300 rimasero 
ferite, alcune in maniera grave 
•Errore umano» sostenne la 
commissione inquirente Italo-
tedesca-americana. Attentato 
o sabotaggio, ha Ipotizzato il 
quotidiano berlinese Perché? 
Perché sia Ivo Nutarelli che 
Mario Nandlni, di ritomo da 
Ramstein. avrebbero dovuto 
essere ascoltati dal giudice 
Istruttore Vittorio Bucarelli (al
lora titolare dell'inchiesta) per 
racontare cosa videro la notte 
del 27 giugno del 1980 Infatti i 
due piloti, quella sera tra le 
20,30 e le 21, l'ora della sciagu
ra, volavano nella zona di Usti
ca I loro nomi facevano parte 
di una lista sequestrata proprio 
nell'agosto del 1988 dalla ma
gistratura Strane coincidenze 
che hanno portato Die Tagts-
zeiluna a formulare l'ipotesi 
che Nutarelli e Nandlni non 
morirono in un incidente ma 
furono eliminati. Il giornale 
berlinese, poi. per avvalorare 
la tesi dell'attentato cita la te
stimonianza di un pilota ano
nimo, ex componente della 
pattuglia acrobatica •Credo 

che nessuno del colleghi di Ivo 
abbia mai creduto ad un man
camento Non parlo perché ho 
paura di essere "suicidato" 
Non é detto che un eventuale 
sabotaggio debba essere stato 
pianificato per Ramstein Gli 
aerei per arrivare fino a Ram
stein dovevano percorrere 
I 000 chilometri, ed è possibile 
che la manipolazione degli ap
parati fosse prevista per allo
ra» 

Una ricostruzione inquie
tante, giudicata 'fantasiosa» e 
•poco verosimile» dagli esperti 
Per due ragioni principali An
zitutto perché per eliminare 
due scomodi testimoni gene
ralmente si attendono circo
stanze più «anonime» di Ram
stein Poi perché in nessun ca
so di sarebbe scelto di sabota
re un solo aereo per ottenere il 
risultato di «abbaiente» due II 
latto che Nutarelli si sia scon
trato proprio con Nandlni è tal
mente imprevedibile da non 
poter essere programmato Gli 
007, si commenta non senza 
cinismo, avrebbero latto un 
«servizio più pulito». 

Di tutta la vicenda l'unica 
cosa accertata (ma la stampa 
italiana ne aveva già parlato) è 
che «di Ustica si muore», come 
aveva commentalo l'onorevo
le De Jullo. componente della 
commissione Stragi Numerosi 
testimoni, infatti, sono morti 
Alcuni anche in circostanze 
poco chiare Come il sottuffi-

> clale Ugo Zammarelli, che per
se la vita in un incidente moto
ciclistico nell'agosto 1988. po
co prima di Ramstein, oppure 
Mario Alberto Dcttori, che si 
Impiccò senza alcun motivo 
apparente, nella pnmavera del 
1987. Detlon la sera della scia
gura di Ustica lavorava al radar 
di Poggio Battone Tomo a ca
sa sconvolto «C'è stata una ca
tastrofe gigantesca, per un pe
lo non abbiamo sfiorato la 
guerra» disse ai suoi familiari 
Una circostanza che la moglie 
del sottufficiale ha ricordalo 
recentemente quando é stata 
ascoltata dai tre giudici romani 
ai quali è stata affidata l'inchie
sta 

L'Istat per la prima volta Le differenze più significative 
«cronometra » il tempo non dipendono dall'età 
degli italiani da 14 anni in su ma dal sesso. Le donne sono 
Gli anziani i più dormiglioni «trottole » nella città 

Le 24 ore degli italiani 
Metà tempo per se stessi 
L'Istat cronometra il tempo degli italiani Che ama
no dividere salomonicamente la giornata, riservan
do 1 ] ore e mezza al giorno a sé stessi II «tempo ob
bligato», scandito dal lavoro, dallo studio, dalla ca
sa, pesa più per le donne che per gli uomini queste, 
superati 125 anni, si trasformano in trottole per riu
scire a fare tutto E un'ora ogni giorno se ne va solo 
per raggiungere la scuola o l'ufficio 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. Come utilizziamo 
il tempo7 Dipende Non tanto 
dall'età (il ragazzo e l'anzia
no) o dal) attività (lo studen
te, il lavoratore, il disoccupa
to, la casalinga, it pensiona
to), la vera differenza la fa il 
sesso E l'orologio femminile 
cambia il tempo rispetto a 
quello degli uomini, sia che tu 
abbia 14 anni oppure oltre 65 
Con un solo punto in comu
ne ci piace dividere salomo
nicamente la giornata, mi-
scendo a sottrarre alla vita di 
impegni e di relazioni, 11 ore 
e mezzo Tuue per noi, per 
dormire o riposare (8 ore e 49 
minuti), per lavarci e farci bel
li (56 minuti), per mangiare 
(1 ora e 42 minuti). A •crono
metrare» gli italiani ci ha pen
sato l'Istat, con la pnma stati
stica che misura il tempo che 

gì italiani trascorrono nelle va
rie attività, frugando nella vita 
di 16 877 persone dai 14 anni 
insù 

Non ci rivela grandi novità 

3uesta statistica - é la prima 
el genere in Italia - ma ci 

conferma le lamentele, le re-
cnminazioni che scandiscono 
la giornata in famiglia sul la
voro, in città. Guai ad aggre
gare! dati I numeri nel nostro 
caso le-ore, della media stati
stica diventano più che mai 
arbitrarie e campate in ana 
Vediamo l'orologio degli ita
liani a secondo delle età e so
prattutto del sesso 1 giovani, 
dai 14 ai 24 anni dormono cir
ca 9 ore, 1 ora di toilette, poco 
meno di un'ora e mezza per 
mangiare, due ore di studio e 
quasi 6 ore per il tempo libe
ro Le ragazze studiano di più 

dei maschi due ore le prime 
contro I ora e mezzo dei loro 
coetanei Per quelli che lavo
rano non e è una grande diffe
renza nell impegno professio
nale (6 09 ore per i maschi, 
5 34 per le donne) mentre co
mincia a scavarsi il solco del-
I attività in casa (assorbe I uo
mo per 14 minuti le donne 
per 1 ora e un quarto) E quel
lo che I Istat definisce «tempo 
obbligato» (lavoro, studio, at
tività domestica e di cura fa
miliare) è più alto per le don
ne che per gli uomini (7 6 ore 
contro 6 28 

Il solco diventa un abisso 
tra i 25 e i 44 anni Altro che 
lamentele delle donnei II loro-
«tempo obbligato» é di 8,49 
ore contro le 7 03 dell altro 
sesso Le «trottole» - a questo 
punto é più giusto chiamarle 
cosi - per riuscire a far tutto 
nelle 24 ore devono dedicare 
meno tempo al lavoro profes
sionale (4 ore mezza contro 
le 7 dei maschi) per sobbar
carsi altre 4 ore di lavoro in 
casa, che occupa invece 48 
minuti degli uomini E vedono 
anche diminuire II «tempo 
personale» per non rinuncia
re alla toilette e a mangiare 
con le gambe sotto al tavolo, 
dormono mezz ora al giorno 

meno degli uomini Anche il 
tempo libero «discnmina» tre 
ore e 11 minuti per le donne 
quattro e mezzo per i maschi 
che riescono a vedere anche 
più tv Perchè il tempo libero 
degli italiani è soprattutto 
quello passalo davanti al vi
deo con una media di due 
ore al giorno E nelle città 
sempre più invivibili dove gli 
autobus non passano mal 
dove 1 ingorgo e perenne per 
gli spostamenti obbligati la
voro, scuola, spesa, ti parte 
come mimmo un ora al gior
no 

Le «trottole» si mantengono 
tali anche da anziane I età 
cambia poco le loro abitudini 
Per la casa se ne vanno sem
pre quattro ore e mezzo al 
giorno, ma in compenso rie
scono a guadagnare cinque 
ore di tempo libero non au
menta il loro ascolto televiso 
ma aggiungono il piacere di 
un ora e mezza da passare nei 
locali pubblici Sono soprat
tutto le ultrasessantacinquen 
ni a scoprire il «gusto» di uscire 
di case per stare con gli altn 1 
loro coetanei maschi infatti 
frequentano circoli e locali so
lo per mezz'ora al giorno La 
vita da pensionalo sconvolge 
soprattutto i maschi per loro 
il lavoro domestico arriva ad 

occupare un ora e 43 minuti 
quello per se stessi 13 15 
quello per il tempo libero 7 
ore Entrambi i sessi sopra i 
65 ci riservano una sorpresa 
Altro che insonnia dormono 
dieci ore al giorno E tengono 
alta la bandiera contro il 
«mordi e fuggi» per altro poco 
amato da tutti gli italiani i due 
pasti pnncipali occupano due 
ore al giorno 

Spulciando nel capitolo 
tempo libero che occupa il 
20% della giornata degli italia
ni, praticano sport l'8 1% delle 
persone dai 14 anni in su per 
due ore circa si dedicano a 
passeggiate e gite il 30 7%. 
sempre per due ore al giorno 
cinema spettacoli e altn m-
trattemimenti culturali sono 
seguiti dal 3 1%, si incontrano 
con parenti e amici frequen 
tano bar e ristoranti il 60 3% 
per poco meno di due ore si 
dedicano ad hobbies e giochi 
ogni giorno il 152% La parte 
del leone la fa la tv che cattura 
185% degli italiani per due ore 
e mezzo al giorno La statisti
ca non ci rivela I ascolto della 
radio e la lettura dei giornali 
gli italiani riescono a farlo co
me «attività secondana» men
tre fanno altro Sicuramente 
durante i lunghi e snervanti 
spostamenti in città 

Liberato Paola 
Fu rapito 
a Locri 9 mesi fa 
Domenico Paola, l'odontotecnico di Locri rapito lo 
scorso aprile, è stato rilasciato dall'Anonima seque
stri ieri sera I familiari avrebbero pagato un consi
stente nscatto 11 medico l'ha trovato in «discrete 
condizioni» Si trovano ancora in Aspromonte altn 
due rapiti Medici e De Pascale E forse è pngioniero 
qui anche Andrea Cortellezzi che si avvia a superare 
il drammatico record di Carlo Celadon 

INI LOCRI Per Domenico 
Paola I incubo è finito ten sera 
tra le montagne aspromonta-
ne di Cimino uno dei paesini 
della Locnde che formano il 
tnangolo dei temton in cui I in-
dustna dei sequestri ha im
piantato le sue prigioni Dima
grito la barba lunga lacero i 
carabinieri I hanno intercetta
to accanto al cimitero di Cimi-
nà mentre si trascinava a fati
ca L odontotecnico rapito 'o 
scorso 26 apnle mentre innaf
fiava i don della sua villa estiva 
nelle campagne di Locn. è tor
nato in libertà dopo quasi nove 
mesi Aveva un maglione sulle 
spalle una maglia di lana lace
ra, dei pantaloni scun, calze e 
scarpe da tennis ai piedi 11 me
dico che I ha visitato 1 ha trova
to in discrete condizioni di sa
lute «I carabinieri», dice rag
giante una delle nipoti di Paola 
•hanno bussato alla nostra 
porta quando mancavano po
chi minuti alle ventuno Ci 
hanno detto che tutto somma
to sta bene Ma I Importante è 
che 1 abbiano rilasciato che 
zio Mimmo sia di nuovo libero 
Tutto il resto non conta» Ieri 
sera in via Zara alla perlfena 
di Locn dove e è la palazzina 
in cui abitano I Paola, e era pa
recchia animazione C'erano 
la moglie e la figlia, lo hanno 

immediatamente raggiunto a 
bordo di una alfetta dei carabi
nieri, e c'era uno stuolo di pa
renti Inutile chiedere se la mi
ntone era stata programmata 
in vista del nlascio Nessuno si 
vuole sbilanciare 

Paola è stato intercettato dai 
carabinieri che da alcuni gior 
ni avevano organizzato servizi 
di pattugliamento propno nel 
la zona in cui e avvenuto il rila
scio Da parecchi giorni arco-
lava la notizia che la trattativa 
tra i familiari e l'Anonima fosse 
entrata nella fase finale Nes
sun particolare è trapelato sul 
la cifra pagata 

Domenico Paola, 48 anni, 
assieme alla moglie che è me
dico dentista. e proprietario di 
una avviata clir"ea per la npa-
razione dei denti Icarabimen 
lo hanno interrogato per gran 
parte della notte nella caserma 
di Careri, un altro dei santuari 
dell'industria dei sequestri che 
opera nella ionica aspromon-
tana. 

Appena la notizia è arrivata 
al comando dell Arma di Lo
cri, competente per territorio 
su Careri e Ciminà (siamo ad 
un passo da-dove vennero n la
sciati Marco Fiora e Cesare Ca
sella), sono scattali i posti di 
blocco ed i rastrellamenti. 

Venerdì a Locri l'ultimo attentato che ha fatto temere per la vita del commerciante 

Negoziante, comunista, non paga mazzette: 
da due anni cercano di ucciderlo 
È fuori pericolo' Franco Galtlerl il commerciante co
munista di Locri entrato-nel minno dalie cosche per
chè da due anni, nonostante gH*«entaìi, si rifiuta di 
pagare la «mazzetta». Il Pei: «È un atto contro un citta
dino integerrimo che si iscrive nel clima di violenza 
mafiosa cha attanaglia la Locride e Reggio. Sono or
mai negati diritti elementan come quello di lavorare 
senza essere sottoposti a minacce ed estorsioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • LOCRI (Reggio Calabria) 
L ultima lezione gliel avevano 

data la notte di San Silvestro 
L'anno nuovo era arrivato da 
poco e contro i vetri blindati 
del negozietto di Franco Gal-
beri, commerciante di 43 anni, 
vennero piantate le pallottole 
di un intero caricatore di 7 e 
65 Nei giorni precedenti lui, 
dirigente della coraggiosa pat
tuglia dei comunisti di Locri, 
alla radio ed a Samarcanda 
aveva raccontalo II proprio cal
vario di piccolo negoziante 
che si nfiuta di pagare la «maz
zetta» Facile Immaginare che i 
clan potenti che hanno le ma
ni dappertutto e che hanno fat
to della tangente un industria 

ramificata e diffusa gestita con 
efficienza e rigore manageria
le, non glfel'avrebbero perdo
nata Nessuno deve sfuggire al
la «tassa» della 'ndrangheta 
che serve per garantire alle co
sche un flusso continuo di ca
pitali freschi e puliti per finan
ziare partite di droga affan 
dell illegalità diffusa, subap
palti miliardari 

E' per questo che venerdì se
ra hanno tentato di ammazzar
lo Il killer gli ha sparato contro 
con un fucile automatico cari
calo a panettoni di lupara II 
colpo che avrebbe dovuto fal
ciarlo gli ha attraversato da 
parte a parte II braccio destro 
tranciandogli di netto un arte-

! ria Poi, per fortuna, si Sperdu
to nell'aria anziché conficcarsi 
nel torace Un secondo corpo, 
quand'era già caduto l'ha rag
giunto al piede Galticri ha per
duto molto sangue ma è fuon 
pencolo Una folla di amici e 
militanti - c'erano anche tutti I 
dingenli provinciali del Pei, 
parlamentan e consiglieri re
gionali - ha nemplto len matti
na I comdoi che portano alla 
sua stanza I carabinieri, armi 
in pugno, lo proteggono a vi
sta 

Il negozio dell esponente 
comunista è a ridosso del tri
bunale Una vetrina blindata 
tra un bar ed una tipografia 11 
killer è entralo in azione, sfron
tato ed arrogante verso le 20, 
alla chiusura Ezio Arcadi, so
stituto procuratore ha sentito i 
colpi dal suo ufficio Lupara, 
impossibile sbagliarsi Ha lan
ciato l'allarme ed è sceso giù 

Nessun dubbio sull'obiettivo 
dell agguato La lupara è deva
stante La si utilizza quando 
l'ordine è secco uccidere «Un 
attentato politico-mafioso» di
ce Valeria Buccisano, segreta
ria delle sezione del Pei «vole

vano arhmazzare Franco e nel
lo stèsso tempo mandare ^ n 
awcrtlmento-a tutti quelli che 
potrebbero volerlo imitare ri
bellandosi al racket» 

Galtien non è ricco II suo 
negozio non e appetibile Ma 
per tre volte, prima di venerdì 
sera hanno cercato di piegar
lo con la violenza La mafia 
preferisce la gente piegata ai 
morti ammazzati Ma quando 
il terrore non spezza le gambe 
scattano altri meccanismi 
Chiaro il valore simbolico del-
I aggressione in questa terra di 
frontiera dominata dai clan 
dove lo Stato vende le armi al-
1 asta, dove si spara a raffiche 
di mitra contro la caserma dei 
carabinieri e II consigllocomu-
nale dove il vescovo è costret
to a girare sulla macchina blin
data la ndrangheta non può 
accettare smagliature al pro
pno dominio 

Alle leggi ngide delle co
sche, qui a Locn si era già ri
bellato un altro commerciante 
comunista Vincenzo Crasso 
titolare di una subagenzia del
la Peugcaut non ne aveva volu
to sapere di pagar «mazzette» 

Arrivarono le pistolettate con' 
t do. negozio ed Abitazione, Poi, 
gli bruciarono il salone cento 
milioni di danni Ma Grasso 
imperterrito anziché pagare 
denunciava Fini tutto nel mar 
zo de)l'88 due killer Io massa
crarono appena uscito dalla 
Peugcout 

Galticri ha sempre denun
ciato tutto Agli investigatori fi
ni anche la lettera zeppa di ri
ferimenti alla sua attività politi
ca «Caro compagno», ironiz
zavano i "signon della mazzet
ta" devi pagare come tutti gli 
altri, se non hai i soldi puoi 
sempre «lare una colletta tra i 
compagni comunisti» Di colpi 
di pistola e lettere estorsive 
(cinquanta milioni a botta) 
sono sempre stati informati gli 
inquirenti Ma In due anni non 
è accaduto nulla Galtien e sta
to costretto a far montare i vetri 
blindati in negozio Le denun
ce si sono accumulate Lui e 
stato ndolto in fin di vita Per la 
sua vecchia madre un'ango
scia senza fondo, per gli altri 
commercianti un'argomento 
in più perche stiano zitti, buoni 
e muti Fino a quando andrà 
cosP 

Caso De Megni, le indagini 
I carcerieri confessano 
Per i giudici nessun legame 
con il rapimento Silocchi 
M PISA. Duej-apHori di Au
gusto De Megni stanno con
fessando Hanno accettato di 
parlare, ai giudici racconta
no cose interessanti Stanno 
fornendo nuovi, importanti 
particolari sul rapimento E' 
un fatto importante non e fa
cile convincere due pastori 
sardi a collaborare Altn e 
due, invece, hanno deciso di 
restare muti 

Nel carcere Don Bosco di 
Pisa il sostituto procuratore 
Angelo Perrone che conduce 
1 inchiesta, e il giudice per le 
indagini prelimman. Luca 
Salutini, hanno confermato 
gli arresti dei quattro paston 
Poi. hanno cercato di parlare 
con loro 

Antonio Staffa e Marcello 
Mele avrebbero ammesso di 
aver preso parte al sequestro 
di Augusto De Megni. Non 
solo avrebbero anche con
fessato di essere stati i carce
rieri del bambino Diversa, la 
posizione di Graziano Delo-
gu e Giorgio Ortu i due nega
no tutto Rifiutano qualsiasi 
accusa Amettono solo di 

aver ospitato Antonio Staffa, 
che era hi stato di latitanza 

Graziano Delogu, in parti
colare, racconta di non aver 
mai saputo niente Non sape
va che nella grotta nel terre
no di sua proprietà era pri
gioniero il bambino di Peru
gia. Non ha mai notato alcun 
movimento. Non sospettava 
Niente, giura, lui non c'entra 
niente. 

Il quattro paston sardi re
steranno nel carcere di Don 
Bosco ancora per qualche 
giorno. Finche non verrà de 
o s a la sede, tra Pisa e Peru
gia, per il processo relativo 
alla detenzione di armi 

GU interrogaton dei qua'-
tro paston sono durati alcune 
ore, e gli inquirenti pisani so
stengono che, almeno per il 
momento, non sono ancora 
emersi elementi che possano 
far nascere il sospetto di un 
collegamento tra il processo 
De Megni e quella di Mirella 
SUccchi, la donna rapita a 
Parma nel 1989 e mai libera
ta. 

La città non rinuncia alla tradizionale sfilata abbinata alla lotteria 

Carnevale «purgato» a Viareggio 
Niente cani su Bush o Saddam 
Misure di sicurezza eccezionali, un po' di censura e 
satira sottotono per questa edizione del Carnevale 
viareggino. Ma la città non si ferma davanti alla guer
ra e, in nome della pace, tenta di limitare perdite 
economiche e d'immagine. Da oggi, e per altre due 
domeniche, passeggiata a mare e noni (esclusi i tre 
•storici») vedranno sfilare i grandi cam di cartapesta 
Con un po' di paura e menoallegna del solito 

CHIARA CARMINI 

• i VIAREGGIO, Saddam7 

Censura. Bush? Non c'è II Car
nevale taglia «lutto ci* che po
trebbe avere riferimento alla 
tristezza» Sono le parole del 
presidente della Fondazione 
carnevale, Francesco del Car
lo E cosi si parte- da oggi, do
po una pausa di mezz'ora cir
ca per ricordare la guerra «osi 
lontana», per due domeniche e 
il giorno di martedì grasso, sii-

' leranno per I ««chilometri del 
Grande Circuito i nove carri al
legorici più famosi d'Italia, i 
selle carri di seconda catego

ria «purgati» di tutto quanto po
trebbe turbare la pubblica alle
gria Sari un Carnevale sotto
tono, controllatissimo (2(10 
agenti di Ps, altrettanti carabi
nieri sorvcglicranno le entrate 
nel circuito), attento al proprio 
business e, soprattutto, a non 
perdere quella lotteria che ha 
sconvolto gli animi fino a qual
che settimana fa La chiave di 
lettura di questo Carnevale, 
contrastato dal pacilisti e da 
chi ha inteso un oltraggio trop
po pesante il folleggiare in 
tempi di guerra. e proprio que

sto la lotteria e il suo manleni 
mento 

Fonte di non pochi guai, ma 
di indubbi introiti, la lotteria 
nazionale collegata al carro 
vincente era stata annullata 
con decreto tre mesi fa Partiti 
e Fondazione hanno fatto il 
diavolo a quattro per naverla e 
cosi oggi Viareggio sta assieme 
a Iglcsias e Sanremo Non lare 
il Carnevale sarebbe stato de
leterio per la riffa Cosi guerra 
o non guerra, il Carnevale va 
avanti, concedendo mezz'ora 
di silenzio ai morti e alle rovine 
del Golfo Persico 

I grandi carri sono pronti da 
poche ore Già quello di Avan
zini, ma anche quello di Raf
faello Giunto e Paolo l-a/zari, 
persino quello di Arnaldo Gal
li, denunciano un calo di quel
la una perfidia the ha reso fa
mosi i «maghi» e i loro prodotti 
in tutta Italia 

A prescindere dalla* pcrlc-
zionc della tecnica raggiunta 
dai carri più grandi (i movi
menti dei pupuz-zoni sono 
ogni anno più sbalorditivi |>cr 

complessità e armonia), la sa
tira si 6 ritirata ir- buon ordine, 
con qualche concessione alle 
beghe locali un ovvio riferi
mento alla faccenda Gladio 
(«Olire il muro», di Arnaldo 
Galli) Mascheroni e masche
rale belle si, colorate pure, ma 
indubbiamente prive di artigli 

1 E i carristi almeno quelli 
doc ritengono che e sempre 
meglio riferirsi a onirici mostn 
e vaghe idee alle ossessioni 
del quotidiano tran-tran «No il 
sociale io non lo tocco - affer
ma Silvano Avanzini, uno dei 
"maghi" più quoluti e radicati 
nel tessuto versiliesc - preferi
sco guardare a questi lidi • 
Ad ulln lidi, a quelli più lonta
ni, ma meno tranquilli, guarda
no i rioni slanci, il vero «cuore-
dui Camcvulc di Viareggio 
Rione Croce Verde Vecchia 
Viareggio e lorre del l-ago 
hanno rinuncialo alle tradizio
nali baldorie Non si può dico
no gli orgiiniz/iilori festeggia
re quando nel Golfo Persico 
e e qualcuno che muore 

Da padre di Sandokan a padre della Patria 
••VERONA Tremai Naik. il 
kallfugo, irrompe nel tempio 
dei thug impedisce un sacrifi
cio umano alla dea dalle cento 
braccia, se ne va con I inglesi-
na Ada tra le braccia mentre la 
tigre Dharma tiene a bada la 
folla assatanata Fine del «Mi-
stcn della giungla nera», I ulti
ma superproduzione di Ram
no La vedremo a puniate do 
menicali, un'ampia sintesi è 
stata anticipata ieri a Verona, 
nell'intervallo del convegno 
nazionale «Omaggio a Salgari» 
Tutta girala in India Tremai 
Naik e Amcrlit Dcu, attore in
diano «forte, bello, grandi oc
chi neri, profondi», somiglia in
tani a Toto Culugno 11 suo tu
tore Kammamun 6 KabirBedi, 
ingrassalo e con I onda in le
sta Dharuna la tigre, e invece 
italiana Portarla in India, rico
nosce la produzione «e stato 
come vendere fngonfen agli 
esquimesi» 

Dei colori, non male, ritmo 
un ix>' lento C e o non e e Sai-
«ari in questo «Misteri della 
giungla nera-' l*i scarna pla
tea 'ion applaude, imi non 
vuol dire Qua signon e 0 fior 
di mlclklhinli a «.delirare defi
nitivamente il mito dell inven-

«A me, tigrotti della Malesia'». «Cane ti suc
cherò il midollo dalle ossa1» Urlava e scri
veva, scrivevo ed urlava, EmilioSalgan, se
duto ad un tavolino, la mente vagante per 
giungle ed oceani E nascevano i suoi libri, 
le sterminate gesta di Sandokan e Yanez, 
diTremal Naik e Kammamun, dei corsari, 
un arcobaleno di pirati nen, verdi, rossi, e 

dei loro figli Dall'Italia non era mai uscito. 
Assorbiva racconti, divorava dizionari, de-
senveva mondi mai visti che hanno avvìn
to milioni di italiani «Un padre della Pa
tria», lo definisce ora Spadolini. A ottan-
t'anm dal suicidio, un convegno lo nvalu-
ta, mentre la Rai presenta l'ultimo sceneg
giato, «I misten della Giungla nera» 

DAL NOSTRO INVIATO 

torc di Sandokan ad ottani an
ni da quando lece harakin in 
un boschetto lonncse Tre 
giorni prima Salgari aveva rico
verato in manicomio la mo
glie Alla vigilia aveva scritto ai 
suoi editori «A voi che vi siete 
arricchiti con la mia pelle 
mantenendo me e la mia fami
glia in una continua semi-mi-
sena od anche più. chiedo so
lo che per compenso dei gua
dagni che vi ho dato pensiate 
ai mici funerali Vi saluto spez
zando la penna-

Di romanzi ne aveva scritti 
81 spaziando sullo spa/iabile. 
senza mai abbandonare il pro-
imo studiolo pnma a Verona 
dove sulla «Nuova Arena» era 
nata in ISO puntate -l-a tigre 
della Malesia» (nel primo film 

MICHELISARTORI 

satganano sì trasformerà in «La 
tigre della Magnesia» ) poi a 
Tonno Di altn aveva lasciato 
tracce, trame, appunti che, an
ni dopo, il figlio Omar fece svi
luppare, affidandoli a giovani 
«penne» veronesi Come Renzo 
Chiarelli, che ha scrino nel 
1941 «La figlia del Corsaro Ver
de», per un compenso di 4 000 
lire «Chissà quanti sono i libri 
post-salganani-, si chiede 
Chiarelli, «di sicuro tutta la se
ne del Corsaro Rosso, del Cor
saro Verde, dei vari figli di Cor-
san Salgari si era fermato a Io
landa la figlia del Corsaro Ne
ro» 

Disputa letteraria, ma poco 
importa per i milioni di ragaz 
uni che si sono formati sugli 

avventurosi volumi sentii «sfio
rando il ridicolo e saccheg
giando i dizionari» (Enzo Sici
liano) da «un implacabile no
made dell'immaginazione» 
(Giulio Nascimbem) che nella 
sua vita aveva compiuto un 
unico viaggio in mare da Ve
nezia a Brindisi, mozzo su «Ita
lia Uno» e che tuttavia si defi
niva «capitano di gran cabo
taggio», giurava al medico di 
aver contratto «febbn percinio-
se in India» e si vantava «Ho Vi
sio il mondo fumando una 
montagna di tabacco» Fuma
va questo si lunghi sigari nel
le ostcne nelle redazioni, a ca
sa Con un immaginazione 
che superava il limine della mi-
tomania trasformava tutto ciò 
t h e vedeva la lucertola diven

tava un coccodnlo, l'Adige il 
Gange, un gatto la pantera 
Scriveva furiosamente, si im
medesimava, inventava un 
mondo mai visto, si firmava 
•Selvaggio Malese», lui cosi 
Piccolino, stempiatene ma su
scettibile, irascibile reduci U 
pagelle scolastiche piene di 5 
anche in italiano 

•E uno degli scritton che più 
ha pesato nella formazione del 
carattere e del costume italiani 
nell'ultimo secolo», dice di lui 
Giovanni Spadolini, in una let
tera inviata al convegno Un 
uomo, aggiunge, che ha incar
nato «l'epica della terza Italia». 
di una piccola borghesia che 
inclinava «alla tentazione della 
conquista e del dominio» (ma 
possibile che non si riesca a 
trovare altri padn della Patna 
che Salgari. Collodi. Totoo Vii-
laggio7). Lo avesse sentito, lo 
scrittole si sarebbe arrabbiato 
di brutto Guerrafondaio, colo
nialista lui? «1 miei non sono li-
bn di guerra ma di avventure 
Le guerre al giorno d oggi fan
no parte del gioco politico Io 
sono contro il colonialismo e 
la rapacità mascherata dei co
siddetti civilizzatori" scrive 
nelle memorie 

16! 'Unità 
Domenica 
27 gennaio 1991 
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ECONOMIA&LAVORO 
Borsa 
Depressióne 
da guerra . 
...e non solo 
••MILANO. Settimana deci
samente negativa in piazza Al
tari. L'Indice Mib in seguito a 
una flessione del 4.9% è scivo
lato da quota 1.001 • quota 
952. Quasi non bastassero la 
guerra del Golfo, entrata ormai 
nella prima settimana «piena», 
e la difficile situazione in Urss 
* bloccare ogni iniziativa di In
vestimento, una serie di cattive 
notizie tutte italiane ha ulte
riormente contribuito ad appe
santire il listino. 

La settimana si è Infatti aper
ta con gli operatori incollati al
la radio per avere notizie dal 
fronte, ma già martedì la diffu
sione della lettera agli azionisti 
Fiat ha dirottato l'interesse sul 
tatti Italiani. I risultati della ca
sa torinese nel "90 si sono rive
lati Inferiori alle attese del mer

letto e gli ordini di vendita han
no cominciato a riversarsi sul 
titolo facendolo crollare ab-
bondantemento sotto la soglia 
fatidica delle 5.000 tire, 

< n giorno dopo queste rea-
' troni negative si seno-unte al

ia notizia della definitiva oppo-
statone di Continental, con 

• Tappogglo e* Deutsche Bank, 
all'operazione <n fusione con 
Pirelli, fatto che ha appesantito 
I titoli del gruppo milanese. 
Giovedì poi a tenero banco in 
piazza Affari é stata la senten
za della Corte d'appello di Ro
ma che ha annullato U lodo 
Mondadori a favore della or» 
data Berhisconl-Formenton. Il 
tonfo del titoli del gruppo De 
benedetti è stato immediato e 
in grado di trascinare 11 ietto 
del listino. 

Infine venerdì dopo un 
tjuelcne irilgllcrameMo. tt mer
cato si e ctìuao «otto la spada 
«8 Damocle del trattamento fi-

. scale del capital galns. Oltre, 
naturalmente, aH'incognfta in
finitamente pio drammatica 
del potenziale aitargamento e 
del probabile prolungarsi della 
guerra del Golfo. 

In conclusione, una flessio
ne non eccezionale, in termini 
di valori assoluti, peni lampi 
che corrono Mail tonto èstato 
decisamente doloroso Miài tie-

• ne conto di quanto gt& fossero 
compromesse le quotazioni, E 
soprattutto se si conlontano gli 
umori, e le cifre di questi glor-

< ni, con le speranze euforiche 
di una settimana fa, determi
nate dalie previsioni superfi
ciali e affrettate di una guerra 
lampo. 

Al contrario 6 emerso in 
questa settimana un indice vi-

' stoso della fragilità del nostro 
r sistema di fronte a un conflitto 

pesante, nei settari turismo e 
' trasporti I erotti sono avvenuti 1 t i serie. Le Ctgahotelsdell'Aga 
• Khan sono precipitate in basso 

di un 19,95%, le Costa Crociere 
hanno perso il 16,46% e te Ali
tata 1114.47. 

L'assemblea straordinaria non riesce Accordo & minima: trasformazione 
a delineare una strategia comune in Spa, alleanze che non ipotechino 
per le Casse di Risparmio il futuro, apertura del capitale 
Non si farà il congresso a marzo sociale a famiglie ed imprese locali 

Acri, tutti uniti in ordine sparso 
Tutte le casse di risparmio si trasformeranno in Spa 
ed apriranno ti loro capitale all'azionariato diffuso, 
in particolare piccole imprese e famiglie. Lo ha de
ciso ieri l'assemblea dell'Acri che però non ha sciol
to il nodo maggiore: quello delle alleanze. Per il mo
mento ogni istituto si muoverà in ordine sparso pur 
impegnandosi a non fare passi che pregiudichino 
successive Intese all'interno del sistema. 

GILDO CAMPISATO 

• i ROMA. Tutti uniti In ordine 
sparso, dopo tante polemiche 
presidenti e direttori generali 
delle casse di risparmio italia
ne hanno trovato l'unanimità 
su questa parola d'ordine 
L'assemblea dell'Acri, l'asso
ciazione delle Casse, si è cosi 
conclusa ieri con l'approvazio
ne plebiscitaria della relazione 
del presidente Roberto Max-
zona. Un consenso ottenuto 

rinviando a tempi successivi la 
materia più contesa, il futuro 
assetto del sistema, e limitan
do al minimo il terreno degli 
impegni, trasformazione in 
spa ed invilo a mantenere al
l'interno del sistema le aggre
gazioni ed 11 controllo delle 
aziende bancarie. 

Quanto alle alleanze, alle 
aggregazioni necessarie in 
particolare agli Istituti minori. 

alla rete di servizi da mettere a 
disposizione del sistema si ve
drà in seguito «Deciderà il 
mercato» ha spiegato Mazzotta 
ai giornalisti Lo stabiliranno le 
mediazioni della politica, az
zardiamo noL Se non altro per
chè il localismo ed il particola
rismo in cui si crogiolano mol
te casse si sono intrecciati con 
la battaglia di spartizione nella 
De e tra De e Psi Impedendo 
ogni accordo sugli assetti futu
ri, dal gruppo centralizzato 
sponsorizzato da Mazzotta 
(ed ora definitivamente tra
montato) alla aggregazione 
per poli sul cui numero si è 
aperto un duro scontro Si è 
cosi deciso di affrontare il pro
blema delle strategie sempli
cemente Ignorandole, cancel
lando dal panorama immedia
to |a questione decisiva delle 
alleanze grazie allo slogan 
mazzottlano del «poca teorìa e 
tanta prassi» 

Mazzotta, dopo due giorni 
di confronto a porte rigida
mente chiuse, ha ottenuto un 
consenso per acclamazione, 
un rituale da generalissimo 
che contrasta pero con la real
tà. Che è quella che ogni presi
dente di cassa vuole continua
re a muoversi per conto pro
prio senza obbligarsi ad ecces
sivi vincoli di sistema Al punto 
che non si è nemmeno riusciti 
a convocare il congresso 
straordinario dell'Acri in can
tiere per marzo Per un motivo 
molto semplice non c'è con
senso sulle decisioni strategi
che Nei prossimi mesi, decisi
vi per il futuro del sistema, si 
andrà cosi avanti con riunioni 
•tecniche' degli amministratori 
e del management per mettere 
a punto in maniera coordinata 
gli statuti e la trasformazione in 
spa Se sorgeranno del proble
mi •politici» si faranno altre as

semblee straordinarie sul ge
nere di quella tenuta in questo 
fine settimana a Roma 

Mazzotta dice di pensare al 
sistema «non come una mela, 
ma ad un grappolo in cui i sin
goli acini vengono collegati 
dal tralcio» Se sarà un grappo
lo grande o piccolo e quanto 
robusto dovrà essere il tralcio 
non si è deciso Si è scelta inve
ce la tattica della navigazione 
a vista Ciò permetterà a Maz
zotta di andare avanti con I 
tentativi di matrimonio con l'I
mi (o meglio di annessione 
dell'Imi come ha chiarito ieri) 
aggirando per questa via le di
fese di quelle casse che non 
vogliono cedere al predominio 
Cariplo Intanto le casse di To
rino e Verona cercheranno di 
aggregare attorno a sé dei 
grandi poli supereglonali Se 
Roma ha risolto i suol proble
mi grazie ad Andreotti che gli 
ha fatto ingoiare il Bancoroma, 

agli altri istituti toccherà difen
dersi alleandosi In più poli mi
nori come vorrebbero i sociali
sti, cedendo agli assalti o tro
vando rifugio nelle ambizioni 
centralizzanti dell'Icari Chi ha 
più filo da tessere, tesserà. Una 
guerra sotterranea che pero è 
retta da un patto tra gentiluo
mini- I matrimoni misti sono 
sconsigliati a meno che le 
chiavi della madia non riman
gano ben salde In famiglia; le 
future spa saranno aperte al
l'azionariato diffuso (per il 
49%) ma si starà bene attenti a 
parcellizzare le quote in modo 
che il controllo resti sempre 
saldamente nelle mani del si
stema. «Cerchiamo di non 
creare - ha spiegato Mazzotta 
-diaframmi pregiudizievoli ad 
Ipotesi successive di più ampia 
integrazione». Un futuro che 
per il momento, resta una me
ra speranza. 

——~——~ La moneta Usa cala del 2.5% dall'inizio della guerra 

Le incognite di Golfo e Urss 
nel feccia a feccia dollaro-marco 
Dall'inizio del conflitto la moneta Usa ha perso circa 
il 2,5% e,non è più un «bene rifugio». Anzi, la politica 
decollar© basso e dei tassi in discesa è l'arma1 usa- < 
ta dalle autorità monetarie americane per combat
tere la recessione. Sull'altra sponda gli alti tassi di 
Bonn puntano ad attirare capitale per finanziare l'u
nificazione. Ma su tutto ciò pesa l'incognita della 
guerra e della crisi sovietica. 

CLAUDIO FICOZZA 

••ROMA. La prima settima
na di conflitto armato si 6 con
clusa per i mercati valutari 
con un dollaro In calo quotato 
In Italia a 1.115,75 lire e con
tro marchi tedeschi intomo ad 
1.48,40. Dall'Inizio dell'Inter-
vento militare la moneta statu
nitense ha perso circa 11 2,5%. 
Se il confronto viene effettua
to con 1 cambi registrati nel 
giorni Immediatamente pre
cedenti la scadenza dell'ulti
matum, la caduta raggiunge 
addirittura 0 4,2%. Contro le 
aspettative della vigilia che lo 
vedevano In aumento più o 
meno accentuato, Il dollaro 
ha dunque dimostrato sul 
campo di non poter disporre 
del suo antico valore di bene-
rifugio. Dopo cinque mesi 

passati in bilico fra la possibi
lità di una soluzione negozia
ta e l'Ipotesi di uno scontro ar
mato I mercati valutari hanno 
iniziato ad operare in un con
testo dominato da una nuova 
tremenda realtà- Il conflitto 
esiste e non sarà breve Sul 
piano valutarlo non si vedono 
quindi, per il momento, ragio
ni valide per alterare In modo 
significativo 1 rapporti di cam
bio fra le principali monete. 
Anzi, proprio l'Inizio del con
flitto ha bruscamente accen
tuato la fase recessiva che sta 
investendo l'America e che le 
autorità monetane statuniten
si stanno tentando di governa
re attraverso una politica di 
Saduale discesa dei tassi di 

(eresse. La guerra spinge in

fatti verso la riduzione dei 
consumi in rilevanti settori 
.economici e f« nmiare le de
cisioni di investimento per la 
grande Incertezza e le inco
gnite che essa pone. 

Tornano quindi prepoten
temente alla ribalta I motivi di 
fondo che negli ultimi tempi 
avevano spinto verso il basso 
il dollaro Usa, motivi che ven
gono ormai assunti come da
to di fatto per spiegare le ten
denze dei prossimi mesi nel 
mercati del cambi. Nella stes
sa riunione del 07 ci si è limi
tati ad affermare che le autori
tà monetarie del principali 
paesi industrializzati si adope
reranno per ridurre e contene-

, re la. volatilità del cambi che 
inevitabilmente va messa In 
conto quando si è In presenza 
di eventi bellici L'obiettivo è 
dunque quello di smorzare gli 
eccessi indesiderati, lascian
do che le tendenze di medio 
periodo facciano 11 loro corso. 
Sorge allora la domanda sino 
a che punto sarà accettato un 
calo del dollaro e dei tassi di 
Interesse statunitensi e quali 
effetti ciò potrà produrre In 
ambito comunitario. Un dol
laro a valori ancora più bassi 

di quelli attuali (c'è chi preve
de un ultenore deprezzamen
to del 54%) ha il vantaggio di 
rilanciare le esportazioni 
americane, anche se ciò av
verrebbe In danno degli altri 
paesi, ma creerebbe nel con
tempo gravi problemi alla di
namica dei prezzi che già da 
ora sta mostrando pericolosi 
segnali di ripresa. 

Il rilancio produttivo do
vrebbe quindi essere sollecita
to da una politica monetaria 
espansionista senza che d o si 
traduca necessariamente in 
un abbassamento del tasso di 
cambio, obiettivo tuttavia non 
facile da raggiungere perché 
dipende essenzialmente dal 
comportamento che verrà se
guito dalle autorità monetarle 
delle valute antagoniste, pri
ma fra tutte, ovviamente, il 
marco tedesco. Affinchè una 
politica di basso costo del de
naro in America non si tradu
ca In un ulteriore deprezza
mento del cambio del dollaro 
è necessario che non si accre
sca il già consistente divario 
fra 1 tassi statunitensi e quelli 
tedeschi. La qual cosa si può 
ottenere solo se in Germania il 
crescente fabbisogno di capi-

Alan Grwnspan governatore dalla Federai Reserve 

tali da Investire per la ricostru
zione della parte orientale 
verrà colmato essenzialmente, 
attraverso una controllata cre
scita monetaria ed un sensibi
le inasprimento della imposi
zione fiscale. Due strade diffi
d i da percorrere visto che da 
sempre le autorità tedesche 
hanno seguito rigide politiche 
monetarie e visto soprattutto 
che il governo di Bonn ha fi
nora glissato sul problema 
delle conseguenze fiscali del
la unificazione tedesca. In at
tesa che si maturino decisioni 
in tal senso 1 tassi tedeschi re
steranno pertanto elevati e 
per il dollaro ci sono poche 
speranze di salvezza. 

I mercati valutari hanno tut
tavia spesso comportamenti 

imprevedibili, tesi come sono 
a scontare In anticipo il verifi
carsi di determinati eventi 
economici e politici Ed ora, al 
di là del conflitto del Golfo già 
assunto a base delle future va
lutazioni, si sta affacciando 
l'Incognita degli sviluppi poli
tici In Untone Sovietica. Gran 
parte della Muda che gli ope
ratori flnanzian hanno riposto 
nel marco è dovuta alle pro
spettive di intrerscamblo con 
l'Urss dell'economia tedesca. 
Se la situazione dovese preci
pitare al punto di mettere in 
discussione I programmi av
viati il quadro di-riferimento 
camberebbe radicalmente 
ed il dollaro, depresso dalia 
guerra del Golfo, potrebbe ri
sorgere nel mercati valutari. 

Confindustria 
e sindacati 
tornano 
ad incontrarsi 

Caracciolo 
e Scalfari: 
«Non si smembra 
la Mondadori» 

Il presidente del consiglio di amministrazione dell'edjtona-
le La Repubblica, Carlo Caracciolo e il direttore del quoti
diano. Eugenio Scalfari (nella foto), in un comunicato 
«smentiscono nel modo più totale» I ipotesi formulata da 
alcuni giornali secondo La quale «dopo la sentenza della 
corte d appello di Roma sulla vertenza Cir-Formenton, stia
no formando un gruppo per rilevare dalla Mondadon I 
giornali quotidiani» Caracciolo e Scalfari, conclude il co
municato «attendono con fiducia che la complessa verten
za Mondadon trovi finalmente uno sbocco equilibrato e 
definitivo, nel nspetto della vigente legge sulle concentra
zioni editoriali e riaffermano i vincoli di amicizia con il 
gruppo Cir-De Benedetti». 

In un incontro informale 
Confindustria e Cgil. Cisl, 
Ùil si sono viste Ieri e hanno 
rissato un secondo appun
tamento per il 12 febbraio. 
£ dunque ripreso il dialogo 
diretto tra imprenditori e 

* sindacati, dopo le roventi 
polemiche sul rinnovo del contratto di lavoro dei metal
meccanici Ieri si sono concordate diverse iniziative Tra 
queste la conferenza sullo stato di salute dell'industria, che 
sarà fatta prima di aprile e a cui parteciperanno I ministri 
dell Industria, delle PP.SS, del Lavoro, delle Finanze, dei 
Commercio con I estero La conferenza servirà ad indivi
duare progetti e proposte sulla competitività del sistema 
Erodutuvo privato In una congiuntura recessiva. Sul capito-

i ambiente, le parti si sono trovate d'accordo sulla messa 
a punto di un osservatorio comune ed una commissione 
paritetica. Poi si sono realizzati «comitati di conciliazione 
ed arbitrato», cui affidare la soluzione di vertenze di lavora 

Continua la crisi del turi
smo bar, ristoranti, locali 
da ballo, alberghi, vedono 
da alcune settimane vistosi 
cali di presenze Da v,na in
dagine per città campione 
condotta dalla Hpe (Coni-
commercio) il calo di pre

senze va dal 20 al 50%, con punte nelle grandi citta. Milano 
30-50%, Roma 3040%. Venezia 30-40%.Genova 20-30%, Fi
renze 40-50% Il sud è quello che meno ha sofferto questo 
fenomeno a Napoli le presenze sono diminuite del 10-
20%, a Bari solo del 5-10% Quali I motivi di questa crisi? se
condo la Flpe, sono due: da un lato la politica fiscale trop
po penalizzante nei confronti degli operatori, dall'altra la 
crisi del Golfo che fa stare molti a casa sia per seguire da vi
cino le vicende belliche sia per una sorta di psicosi dell'at
tentato. 

Pubblici 
esercizi: 
il calo va 
dal 20 al 50% 

Rat 
aumentano 
iprezzl 
Tel listino auto 

Aumenteranno mediamen
te dell' 1,8%. dal pnmo feb-
braio prossimo, i prezzi di 

I p r e Z Z l listino delle autovetture del-
tipi lictino auto la marca Fia l ^ na comu" 
U d U5UI10 aUlU n i ca to i/azienda, sottoll-
_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ neando che a tutti l dienti 
^^^""^^•™™™'"M™— che avranno effettuato un 
ordine entro tt 31 gennaio sarà assicurato il prezzo attual
mente in vigore purché il ritiro della vettura avvenga entro 11 
31 marzo Per quanto riguarda la nuova Croma, commer
cializzata da alcuni giorni, 1 prezzi rimangono quelli fissati 
almomenlo del lancio. , 
Bnl: Forte 
accusa Nesi 
e la sinistra Psi 
piemontese 

lo difende 

Per Francesco Forte, re
sponsabile del dipartimen
to economico del Psi e 
componente della commis-

eio i t innftoCA s l o n e d'inchiesta del senato 

l e m o n w s e sullavicendadellaBnldiAt-
> d i fende lanta, l'ex presidente della 

*•"•«••••««••••«•«•«••«••••• BnlNerioNesi.anch'eghso-
dalista e l'ex-direttore generale Giacomo Pedde «sono re
sponsabili, o per colpa o per dolo». £ quanto sostiene Forte 
In un'intervista a Panorama Secondo Forte «la loro colpa e 
evidente* entrambi erano nel comitato esecutivo della ban
ca che autorizzava I crediti più importanti I poteri di firma 
e quindi la responsabilità oggettiva li aveva Pedde Lui stes
so ha ammesso di avere autorizzato alcuni dei principali fi
nanziamenti senza aver letto i fascicoli, prendendo per 
buono cld che facevano i suol uffici Ma non è credibile 
che quegli uffici abbiano ripetutamente corso rischi enor
mi senza coperture nell'esecutivo» La sinistra lombardiana 
del Piemonte è invece Intervenuta in difesa di Nesi, il quale 
sarebbe «vittima del fatti avvenuti nella filiale di Atlanta, ai 
quali ha potuto dimostrare, nella sede della commissione 
senatoriale competente, la sua assoluta estraneità» Secon
do la sinstra lombardlana «eventuali misure disciplinari del 
Psi contro Nesi sarebbero in aperta contraddizione con la 
linea sempre seguita dal partito e scandalosamente con
trastanti con l'atteggimento preso In alcuni recentissimi ca
si a fronte di chiare sentenze». nUNCOBIUZZO~ 

«Troppa "flessibilità" fa male ai diritti» 
• r i £ ancora utile, oggi, una 

.Eriddópedia dei dirittldet la
voratore Qualcuno potrebbe 
pensare che dopo tanti anni di 
azione sindacate e di acquisi
zione dei principali principi 
costituzionali, 1 diritti de» lavo
ratori siano ormai sulfldenta-
mente conosciuti, anche In re
lazione al latto che non di rado 
gli stessi organi di Informazio
ne si occupano di vicende atti
nenti al rapporto di lavoro in
dividuale ed al rapporti collet
tivi. Ma la supposizione sareb
be errata, perche se alcuni di-
ritti fondamentali costituisco
no ormai un dato di comune 
conoscenza a Uveite generale, 
resta ancora oltremodo diffici
le disporre di una conoscenza 
diffusa degli aspetti specifici In 
cui si sostanzia ta normativa 
del lavoro, nella sua comples
sità e nella sua stessa forma
zione «alluvionale», secondo 
quanto rilevato dalla pio am
pia dottrina. La stessa crisi di 
rappresentatività del sindacato 
ed 1 ridotti livelli di partedpa-
Jtìone rischiano di creare un 
ostacolo ulteriore alla corretta 
e completa Informazione ed 
•Da piena conoscenza degli 
statar diritti che si possono 

CSdCliUfB* 
Nuove generazioni ti pre

sentano nei mondo del lavoro; 
ora non e delio che esse siano 

E10 consapevoli di quelle che 
i hanno precedute. Sicché già 

questo basterebbe a giustifica
le la pubblicazione di uno 
strumento efficace e rapido a 
livello di prima informazione, 
ma anche corretto e tale da sti
molare Il desiderio di appro-
fondlmentoedi ricerca. 

Ma c'è da fare qualche con
siderazione in più. a riguardo 
della stessa situazione attuale 
del diritto del lavoro. Da anni 
sentiamo parlare di «compati
bilità», di «flessibilità., di «Iper-
garantismi»; e non c'è dubbio 
che alla pressione di molti or
gani di Informazione corri
sponde ormai anche una posi
zione assai consistente nel
l'ambito della stessa dottrina 
glustavorista. Se davvero le an

che rigidità del diritto del la
voro fossero ormai superate, 
se occorresse realmente pren
dere atto del fatto che la flessi
bilità è divenuta una condizio
ne permanente e che alcuni 
eccessi di garantismo rappre
sentano ormai del lacci entro 1 
quali e costretto l'uso della for
za lavoro e dei qual) deve libe
rarsi un sistema produttivo de
gno di questo nome, è chiaro 
che Insistere sulla conoscenza 
di diritti che In gran parte si ap
prestano a subire un affievolì-
mento, sul plano normativo 
non meno che sul piano della 

contrattazione, sarebbe forse 
Inutile. Bisognerebbe accetta
re. Invece, una sostanziale mo
difica della stessa tradizionale 
Impostazione del diritto del la
voro, riconoscendo che esso 
va ormai verso forme di elasti
cità del tutto «concedute nel 
passato e soprattutto estranee 
alla stessa formazione di que
sto importante settore del dirit
to. 

Peraltro, lo nutro molti dub
bi sul (atto che il processo di 
cui si parla si sia compiuto o 
anche che esso sia stato colto 
nella sua reale essenza. 

E vero, infatti, che a partire 
dalla seconda metà degli anni 
70 c'è stata una certa riduzione 
delle tradizionali rigidità e con
seguentemente una riduzione 
anche del livello di tutela del 
lavoro in rapporto alla impo
stazione tradizionale. SI sono 
introdotte, nel sistema norma
tivo, alcune «flessibilità» un 
tempo sconosciute; al tradizio
nale divieto di deroghe In pe-
Jus alla legge da parte dalla 
contrattazione sindacale si è 
sostituito, in alcuni casi, li di
vieto di deroghe in meglio e in 
altri ancora I esplicita previsio
ne della facoltà di derogare 
per contratto a disposizioni 
normative di carattere genera
le. Talora si è proceduto a una 
sorta di deregulation (si pensi 

Forse non tutti sanno che ..«Dlcps» significa De
creto legislativo del capo provvisorio dello Sta
to E forse in molti pensano di poter fare a meno 
di questa conoscenza, ma certo nessuno, o 
quasi, può oramai non sapere chi siano i «Co-
bas» e cosa voglia dire «Qualità totale» o «con
tratti di solidarietà». Non possono ignorarlo di 
certo tutti quelli che, da lavoratori o da Impren
ditori, hanno a che fare con il mondo del lavoro. 
E cosi dopo 11 successo della prima edizione da
tata 1975 e ristampata In questi anni sette volte, 
ecco un nuovo volume, non solo aggiornato, 
me completamente riscritto de\Y Enciclopédia 
del diritti dei lavoratori. CI aveva lavorato quin
dici anni fa, insieme ad alcuni collaboratori, il 
professor Carlo Smuraglia che questa volta pre

senta (pubblichiamo qui sotto il suo interven
to) la «nscrittura» di Bruno Durante e Camlllc R-
ladoro, avvocato il primo, giudice del Tribunale 
del lavoro di Milano il secondo. Duecentoqua-
rantatrè pagine per esaminare oltre 250 vod 
elencate in ordine alfabetico. L'approccio è 
normalmente In termini generali ma per ogni te
ma, si scende poi nel particolare rimandando e 
dtando leggi, decreti, sentenze. L'ultima norma 
dtata è attualissima, la data è dicembre "90. E 
dal generale si passa ad argomenti che possono 
interessare le singole categorie dagli Intellettua
li agli agricoltori, agli operai dell'Industria, agli 
artigiani, agli impiegati, agli addetti del com
mercio, agli agenti o rappresentanti 11 volume 
sarà In vendita da domani, costo 25mila lire. 

all'estensione della richiesta 
nominativa nel collocamento, 
nspetto alla precedente gene
ralizzazione della richiesta nu
merica, nonché alla riduzione 
del vincoli per le assunzioni 
obbligatorie). 

E non va dimenticato lo sfor
zo dottrinario e talora giuri
sprudenziale di restringere la 
nozione di subordinazione, 
escludendone (e quindi esclu
dendo dalla maggior tutela 
prevista dal sistema) numero
se figure e tipologie; né quello 
volto a sostenere che le nuove 
tecnologie comportano neces-

CARLO SMURAQUA 

seriamente maggior flessibilità 
e minor soggezione del lavora
tore Ora, tutto questo non co
stituisce - a mio avviso - un 
processo irreversibile, né rivela 
una tendenda definitiva e con
solidata del diritto del lavoro, il 
quale conserva Invece tuttora 
la sua funzione protettiva e ga
rantista Non sono affatto con
vinto che il divario tra la figura 
del lavoratore subordinato (ed 
anche di quello «parasubordl-
nato», assai spesso) e quella 
dell'Imprenditore sia venuto 
meno o si sia ristretto, perchè 
permangono inalterate le ra

gioni che storicamente aveva
no determinato la debolezza 
del primo e la maggior forza 
economica e contrattuale del 
secondo Anzi, bisogna fare 
molta attenzione perchè non 
accada che alcune (orme di 
maggior flessibilità, necessita
te dalle nuove tecniche pro
duttive e dalle nuove strutture 
economico-sociali, finiscano 
per costituire il presupposto 
per una Intensificazione della 
subordinazione, con contem
poranea riduzione del livello 
delle garanzie. Di queste ulti
me c'è tuttora bisogno, e più 

che mal, in anni in cui il potere 
contrattuale dei lavoratori non 
è certo aumentato e in cui lo 
stesso assetto dei poteri in fab
brica (e negli uffici) si è anda
to configurando a scapito delle 
potenzialità della forza-lavoro, 
quali che siano le forme che 
essa è andata e va assumendo. 

Non bisogna confondere, 
d'altronde, alcuni casi e alcu
ne situazioni molto specifiche 
con la generalità dei casi se è 
vero. Infatti, che talora una ca
tegoria anche ndotta numeri
camente può dettare condizio
ni a forti e consistenti imprese, 
se non altro perchè dotata di 
professionalità specifiche di tal 
livello da non potersene im
maginare una formazione (ed 
una sostituzione) rapida, è al
trettanto vero che a livello di 
massa le cose non stanno af
fatto cosi, come è dimostrato 
agevolmente anche dalle re
centi vicende del rinnovi con
trattuali Ed allora, si devono 
certamente studiare nuove (or
me di garanzia e va abbando
nata I illusione che solo con 
certe rigide tutele si possano ri
solvere i problemi (penso, ad 
esemplo, alla protezione del 
lavoro femminile, che - se non 
accompagnata da altri tipi di 
intervento, ad esemplo, sul 
servizi sociali e sull'organizza

zione della vita - rischia di es
sere Insufficiente e inappagan
te). Ma pensare di affrontare i 
problemi del lavoro, oggi, fles-
sibilizzando tutto al punto di ri
durre I livelli di tutela, sarebbe 
pura follia. Dobbiamo studiare 
meglio quali sono gli strumenti 
più adatti ed efficaci, a fronte 
delle trasformazioni della so
derà e dell'Innovazione tecno
logica, ma non possiamo ac
cettare che In nome di un co
siddetto progresso, si rinunci 
alle garanzie, supponendo 
una condizione di parità tra la
voratori e Imprese che tuttora 
non corrisponde alla realtà. La 
legge, anche nella sua funzio
ne più tradizionale, di prote
zione e tutela a livello Indivi
duale e collettivo, mantiene 
ancora il proprio ruolo, non 
meno che la contrattazione 
collettiva, cui compete la fun
zione importantissima di tra
durre in termini più specifici e 
concreti 1 generali livelli di tu
tela e. semmai, introdurre mi
glioramenti rispetto al livelli 
minimi garantiti dalla legge. 

Pud darsi che a qualcuno 
una impostazione del genere 
appaia retrograda, al contra
rio, lo sono fermamente con
vinto che la difesa delle garan
zie Individuali e della inderò-
gablUtà della tutela si risolva In 

una difesa di valori fondamen
tali ed imprescindìbili. Ma cer
to, non sarà qualche incallito 
«garantista» a sciogliere un no
do che ha cosi rilevanti conno
tati politici, economid e socia
li. Come sempre, spetta soprat
tutto ai titolari del diritti, al de
stinatari delle varie forme di tu
tela il compito di esercitarti e 
garantirne Ieffettività. Ma un'a
zione cosi forte e impegnata 
come quella che è necessaria 
per salvarsi dai rischi di un ar
retramento rispetto a rilevanti 
conquiste del passato, non 
può che essere basata sulla co
noscenza del dlntU, delle nor
me, della contrattazione, delle 
varie situazioni e del vari rap
porti giuridici. C'è dunque una 
ragione in più, e decisiva, per 
ravvisare l'utilità ed anzi l'indi
spensabilità di uno strumento 
di conoscenza come quello 
raccolto in questo volume, de
stinato certamente non ad oc
cupare polverosi scaffali di tra
scurate biblioteche, ma a cir
colare nelle mani di quanti 
sentono l'esigenza di conosce
re; ed ovviamente, di conosce
re non solo per il gusto intellet
tuale di arricchirei propri livelli 
di sapere, ma anche e soprat
tutto per trame spunto e guida 
per la migliore tutela dei propri 
diritti. 

tu l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'accordo alla Fiat Con la firma di venerdì sera 
il progetto nella fase operativa 

Prevede oltre al «rimborso delle idee» l'appiattimento della gerarchia 
Imperversano le polemiche sulla possibilità di partecipare alle scelte 

Falcidia di «capi», e per gli operai solo rimborsi 
Il progetto «Qualità Totale» della Fiat, entrato nella 
fase operativa, prevede l'appiattimento della gerar
chia aziendale e lo sfoltimento di dirigenti, quadri e 
capi, senza però aprirsi ad una effettiva partecipa-
•dotte dei lavoratori. Su questi aspetti la Fiat non ha 
trattato con i sindacati ed ha proposto loro solo 
un'intesa sui «premi» ai lavoratori che forniscono 
•dee. Sull'accordo imperversano polemiche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICMILB COSTA 

m TORINO. CU architetti del
la Rat che progettano lo stabi-
Bmeruo di Melfi hanno ricevu
to una direttiva: niente palazzo 
per gli uffici Nella nuova lab-

. brica meridionale, l dirigenti e 
tH impiegati non avranno pio 
una •torre d'avorio» tutta per 
tè. ma lavoreranno In locali 
adiacenti alle officine, sotto gli 
aleni capannoni in cui lavore
ranno gli operai, come avviene 
nelle fabbriche giapponesi 
te i «colletti bianchii Rat e 

una novità sconvolgente. Ma « 
ancora niente rispetto alle sor
prese che riserva loro il proget
to •Qualità Totale», ormai en
trato nella fase operativa. E la 
sorpresa maggiore sari un 
progressivo sfoltimento delle 
gerarchie aziendali. 

In corso Marconi hanno fi
nalmente imparato ad inter
pretare le statistiche da cui ri
sulta che le industrie giappo
nesi producono molte più au
tomobili per ogni dipendente 

rispetto alle industrie europee. 
Hanno cioè capito che la diffe
renza non dipende tanto dal 
fatto che i giapponesi lavorino 
di più, quanto dal fatto che 
hanno meno lavoratori impro
duttivi. Quando hanno acqui
stato industrie americane, i 
giapponesi hanno confermato 
tutti i lavoratori In produzione 
ed hanno Invece licenziato 
buona parte degli indiretti, riu
scendo a far funzionare le 
aziende meglio di prima. Una 
bella lezione per la Fiat, che è 
afflitta da una gerarchia pleto
rica e continua ad avere nelle 
fabbriche un capo o sotto-ca
po ogni 10 operai. 

Imitare I giapponesi va be
ne, si son però detti I dirigenti 
Fiat, ma con giudizio. Si proce
derà per gradi. A livello diri-
genziale. si comincia dalla 

leccante» e dalle Presse di MI-
rafiori. dove vari dirigenti sono 
stati messi a pari autorità. L'o
biettivo e quello di ridurre i 7 li
velli gerarchici esistenti tra l'o

peraio ed il direttore di fabbri
ca a S livelli. Nelle fabbriche 
«integrate», che sono quelle in 
cui 11 processo ed 1 flussi pro
duttivi sono gestiti da compu
ter, come Termoli e Cassino, si ' 
sfoltisce subito tutta la struttura , 
gerarchica, per renderla più.' 
snella: meno capi e più operai 
•conduttori d'impianti». Sono ' 
previsti pure operai «migliori
sti» (nessun nferimento alla 
geografia Interna del Pel) che 
stimolino II miglioramento del- ' 
la qualità. Nelle fabbriche non 
ancora «Integrate» ci si arriverà 
inseguito. . 

Una lezione i dirigenti Fiat 
non hanno ancora imparato 
dai giapponesi. Rimangono 
prigionieri deU'«illusione tec
nologica» e dell'illusione logi
stica»: credono che bastino un 
po' di automazioni ed una di
versa organizzazione azienda
le per migliorare la qualità, 
senza intaccare il principio 
d'autorità e promuovere un ef
fettiva partecipazione dei lavo

ratori. Meno che mai la Fiat 
pensa di coinvolgere I sindaca
ti. Sugli aspetti decisivi del 
•progetto Qualità Totale», co
me lo sfoltimento gerarchico, 
non ha fatto nessun accordo. 
L'unico pezzo di carta che ha 
permesso loro di sottoscrivere 
è quello sugli incentivi agli. 
operai che forniscono idee di 
qualità. 

E su quest'intesa, siglata ve-
' nerdl. è polemica aperta. Il se
gretario della UH, Giorgio Ben
venuto, la giudica «premessa 
per un rapporto più costrultti-
vo con gli imprenditori» e si au
gura che «vengano sconfitti nel 
sindacato e nel mondo im
prenditoriale vecchie posizioni 
antagonistiche, I superstiti che 
ancora credono alla lotta di 
classe». Per il segretario della 
Osi, Raffaele Morese, l'accor
do «completa un disegno di re
lazioni sindacali partecipative 
avviato con la Fiat negli ultimi 
anni». Più cauto è il segretario 
aggiunto della Cgil, Ottaviano 

Del Turco: «In una fase di rap
porti non idilliaci col mondo 
imprenditoriale, ogni confron
to che si concluda con un'inte
sa è un utile contributo alla di
stensione». '••••••• 

Diverso il giudizio del segre
tario nazionale della Fìom 
Giorgio Cremaseli!: «E un ac
cordo patetico. Testimonia da 
un lato un'azienda senza idee, 
che ricorre al vecchio paterna
lismo tayloristico della «casset
ta delle idee», e dall'altro un 
sindacato Imballato su se stes
so, non in grado di ricostruire 
una propria autonomia. La di
scussione sullaqualltà avviene 
in molti grandi gruppi parten
do dall'organizzazione del la
voro, con un'Impostazione ra
dicalmente diversa da quella 
seguita alla Fiat Non possono 
esserci due strade: la contratta
zione collettiva dell'organizza
zione del lavoro e la politica 
delle «mance» ai lavoratori con 
più idee non sono sindacal
mente compatibili». 

La catena di montaggio 
della Fiat «tipo» a MiraiiorL 
Sotto la famosa immagine 

dell'operaio 
divorato dalla macchina 

in «Tempi moderni» 
diCharileChaplin 

La recessione enfatica anche i «pioraem 
Proprio dal mondo delle fabbriche 
di auto arrivano i primi segnali 
di un rallentamento del ciclo 
economico. Costo del denaro alto, 
si investe di meno. Poi la guerra... 

DALLA NOSTRA INVIATA 
UNATAHBURHINO 

« • T o n a Ne vanno lieri e si 
•«dono imitati dovunque, ma 
nemmeno l'aver anticipato tut-
• nella «Qualità totale» riesce a 
preservarli dall' ondala quasi 
mondiale di recessione. Forse ', 

' « anche colpa della carenza 
- oramai cronica di manodope
ra (il Giappone non vuole 
aprire le sue frontiere agli Im
migrati) o della forsennata 
congestione del traffico urba
no (il Giappone è un'unica 
grande città) che sta seria-
mente minacciando D famoso 
sistema distributivo «lust in ri
me», proprio quando all'estero 
viene scoperto (la Fiat l'adot- ' 
•era nei nuovi stabilimenti di 
MelO e Avellino) destando for
sennate gelosie e voglie Imita
tive. Il primo segnale negativo 
«venuto dal mondo dei moto
ri, orgoglioso simbolo dell'in
dustria giapponese. Per quat
tro anni d sono state vendite 
record, con 13 mlllonle mezzo 
di nuovi autocarri, autobus e 

' mjjodurie prodotti solo nel'90. 
Non contenti delle loro Toyo
ta. Nissan. Mazda o Mitsubishi, 
sedotti dallo status symbol del
la marca straniera, (giappone
si hanno anche importato a 
man bassa « lo scorso anno la 
vendila di auto estere e cre
sciuta del 22 percento. Da set-

. umbre In poi, improvvisamen
te. Il mercato é diventato più 
svoglialo, le vendite sono cala
t e A dicembre il crollo è stato 
del 7.1 per cento. Ma 1! dato di-

' saggregato è curioso: non so
no diminuiti, anzi sono cre
sciuti addirittura del SO per 

.cento, gli acquisti di auto di 
• media cilindrata, anche se so- ' 
ho le meno adatte alla struttu-

: re urbanistica giapponese. So-
. no invece calati deir&8 per 
cento quelli delle piccole cilin
drate. La febbre consumistica 

. non colpisce tutti allo stesso 
modo. Che cosa accadrà que
st'anno è stato esattamente e 
facilmente previsto perché è fi-
glio diretto di quello che è suc
cesso nel "90. solo In parte col
pa di Saddam Hussein e della 
crisi net Godo. D -91 sarà l'an
no del dopo sbornia, come D 
mattino con 0 mal di testa per 
un incallito amante dell'al
cool 

Allora niente recessione In 
vista in Giappone? Diciamo 
piuttosto che si ritiene pU che 
probaUle una «recessione mo
derata», con una crescita a rit-
mi più languidi, meno frenetici 
di quelli del primi mesi del "90. 
C e già anche la previsione uf
ficiale: neD'anno fiscale 1991-
da aprile ad aprile - l'econo-

- sola al attesterà sul 3.8 per cen-
' to, lasciandosi alle spalle il S.5 
• dell'anno passato. Caleranno 
• drasticamente gli. investimenti 
privati in beni capitali e nell'e

dilizia, leggeranno meglio I 
consumi privati che passeran
no dal 4,7 al 4 per cento. An
che II bilancio pubblico, appe
na varato, è solo •moderata-
'mente» espansivo;1 dal 9,6 per 
cento dello scorso anno al 6,2 
per cento di quest'anno. Il ral
lentamento viene ritenuto ine
vitabile, da qualcuno addirittu
ra salutare. CI servirà - sostie
ne Masao Susaki, economista 
della Banca di Tokio - a lec
carci le ferite del troppo svilup
po. 

Nel 1990 11 Giappone è stato 
un immenso tavolo da poker 
in un saloon da film western. 

La stessa frenesia, la stessa vio
lenza, la stessa spettacolarità. 
La Borsa ha attirato come atti
rava il miraggio dell'oro. Aveva . 
alle spalle questi ultimi anni di 
denaro facile che hanno ali
mentato a dismisura la specu
lazione sui prezzi del titoli e 
delle aree fabbricabili, i due 
non proprio ultramoderni pila
stri ai quali l'ultrateconotoglco 
Giappone resta ancora salda
mente ancorato. Per chi aveva 
la fortuna di disporre di un 
pezzo di terra, anche minusco
lo, è stato facile, accendete 
ipoteche e ottenere prestiti 
bancari che sonoatatlùtillzzati 
per partecipare al grande gior 
co in Borsa. Le banche non si 
sono tirate Indietro e hanno 
per cosi dire «rilanciato», addi
rittura concedendo al mondo 
della speculazione immobilia
re crediti a prezzi più bassi del 
•prime rate». Grandi guadagni 
per tutti. E fiumi di yen in giro 
per il paese. Già convinto da 
sempre di essere solo un'unica 
enorme «classe media», il 
Giappone del boom borsistico 
e fondiario se ne è convinto 
ancora di più e ha visto nel 
proprio futuro solo una pro
cessione di colletti bianchi. 

Naturalmente non era vero. 
Con II boom flnanziario-spe-
ottativo si sono arricchiti an
cor più quelli che erano già i 
•nuovi ricchi»: agenti di cam
bio, capofila delie grandi cor-

< porations, uomini politici, bu
rocrati e loro amici. Tutta gen-

; té molto lontana dal mondo 
dei salariati non solo per I soldi 
ma anche per le relazioni so
ciali e personali costruite sui 
campi da golf, nelle case da te. 
nelle sale dei consigli di ammi
nistrazione. 

• Ora è tutto finito. Per la pri
ma volta nella storia di questi 
ultimi anni di boom, hanno 
chiuso con perdite, addirittura 
del SO percento, le quattro più 
grandi società di cambio giap
ponesi: Nomura,. Dahva, Nlk-
ko, Yamakhl. Miti distrutti. E 
oggi il Giappone 6 una scena 
finale di un film alla Kurosawa 
quando, dopo una battaglia, 
ombre pallide, silenziose e in
certe si allontanano dal campo 
in un tremolante grigiore d'al
ba. Quella che qui chiamano 
la «grande bolla» ha fatto blob 
e a dicembre dello scorso an
no si sono tirate le somme, 
sconsolate e allarmate. I crolli 
in Borsa della seconda metà 
del '90 avevano letteralmente 
dimezzato i valori delle transa
zioni del mercato, dei cambi, 
spazzando.via poveri cristi e 

' facendo vacillare l'impalcatu
ra bancaria del paese con le 
casseforti piene di titoli che va
levano la metà. Colpa di Sad

dam "Hussein naturalmente, 
• ma anche colpa di Mieno, il 

governatore della banca cen
trale che ha stretto I cordoni -
del credito, costringendo tutti 

' a diventare più saggi. Que
st'anno perciò si investirà me
no perche il costo del denaro è 

' alto, te banche sono diventate 
più avare, [profitti delle corpo-
rations sono caduti almeno 
per la parte legata' al crolli In 
Borsa. 

Secondo le previsioni, gli In
vestimenti privati In edilizia do
vrebbero scendere datl'8,7 al 4 ! 
per cento, quelli In beni capi
tali dovrebbero passare dal 
12,7 al 7,3 per cento. Molti 
economisti ritengono quest'ul
timo calo-addirittura fisiologi-

. co. Dall'85. gli Investimenti pri-
: vati in beni capitali sono sem

pre cresciuti toccando il 25 per 
cento del prodotto nazionale, 
la più alta percentuale mai 
raggiunta in una economia svi
luppata. Inevitabile, dicono gli 
economisti, un rallentamento 
anche perche nei tre settori 
chiave - auto, acciaio, energia 
— molti di questi investimenti, 
ancora una volta diretti a ridur-

' re l'uso della forza lavoro e a 
introdurre nuove tecnologie, 
saranno completati proprio 

. nel corso di quest'anno. 
;'. Tutti I sondaggi di opinione 

tra gli addetti al lavori concor
dano comunque su un dato: 

• Mleno sarà costretto a ammor
bidire la durezza della sua po-

' litica creditizia e appena tra 

qualche mese, a scopo espan
sivo, il tasso ufficiale di sconto 
dovrebbe calare di mezzo 
punto. Ma le previsioni di una 
crescita al 3,8 per cento sono 
state formulate semza tener 
conto della guerra contro l'Irak 
e sono state ancorate a una 
stabilità del prezzo del petrolio 
più o meno ai livelli attuali. Ma 
la guerra è arrivata e se si pro
lungasse portando il prezzo 
del petrolio a 40 dollari al bari
le, l'economia giapponesse 
crescerebbe solo del 2 per 
cento, è questo il parere dell'e
conomi*», Michryà Matsuka-
wa, ex viceministro'delle Fi
nanze. L'obiettivo del 3,8 per 

: cento è pero legato»*» dispo
nibilità consumistica dei giap
ponesi i quali non potranno 
comprarsi la casa perché le 
banche non faranno prestiti. 
Continueranno però a spende
re molto per vestiti, cibi, viaggi 
all'estero, tempo libero, come 
ci fa sapere il prestigioso cen
tro studi della Nomura. Se dob
biamo dare credito a queste ri
cerche, nel corso del '911 giap
ponesi daranno prova di una 
grande frivolezza. Continue
ranno a visitare Stati Uniti e Ra
lla e Spagna, I due paesi euro
pei più amati. Continueranno, 
le donne, a scegliere vestiti co-

\ lorati e cosmetici per difendere 
la loro carnagione dal sole 
perché hanno capito che l'ab
bronzatura non è affatto segno 
di pelle bella e sana. Comlnce-

. ranno gli uomini ad abbande-
: nane il completo grigio scuro, 
' simbolo del loro, reale o ago

gnato, status di businessmen. I 
manager del Takashlmaya. Il 
grande negozio di Tokio tem
pio della passione giapponese 
per le grandi firme importate. 

» sono sicuri di un aumento del 
' 6 per cento delle loro vendite 

che spaziano dai mobili otto
cento inglese al profumi Cria-
nei. dal vestiti Valentino e Ar-
mani alle borse Gucci. 

'.;,• • Ma con la guerra in corso 
queste previsioni restano vali-

' de? La vicenda Irak-Kuwait ha 
' creato nel paese uno stato d'a-
' nlmo di grande malessere, tra 
sensi di colpa, accuse di Inca
pacità al ceto politico, dichia
razioni di filo-americanismo, 
forti rigurgiti di nazionalismo. 
Vogliono ancora decollare alla 

- volta di Roma o di Madrid I già 
preannunclati 12 milioni di tu
risti giapponesi, pieni di sensi 
dicolpa? 

E in Usa si sceglie 
«la più bella 
azienda del reame» 

LORENZO GIANOTTI 

aaj La qualità è oggi una stel
la di prima grandezza nel mo
do di produzione capitalistico. 
Se di una stella si tratta, seppu
re apparsa in principio nel fir
mamento del Sol Levante, H 
solo paese nel quale poteva , 
essere il motivo per un concor
so era la terra di Hollywood. 
Cosi con una legge del 1987 il 
Congresso istituiva il premio 
nazionale di qualità «Malcom 
Bakirige» (intitolato al segreta
rio al commercio dell'epoca di 
Reagan, morto in un incidente 
nel corso dfun rodeo"). • 

La legge mostra alcune delle 
preoccupazioni e delle ambi
zioni che animano l'establish
ment americano. Si parte dal ' 
riconoscimento che l'egemo
nia industriale americana è 
stata sfidata duramente, e con 
successo, dal competitori stra
nieri e che I difetti di qualità ri
ducono del 20 per cento la 
competitività degli Usarla pia
nificazione della qualità e il 
miglioramento qualitativo dei 
programmi produttivi sono al
tera le leve essenziali per assi
curare il benessere della gran
de nazione americana. Per 
avere successo nella corsa alla 
qualità, la condizione primaria 
è il pieno coinvolgimento di 
tutti gli attori della scena-im
presa: I dirigenti e 1 dipendenti, 
i fornitori e i venditori, i clienti 
o consumatori. 

Se questa e la filosofia della 
legge, il premio si propone al
lora di: «A) contribuire a sti
molare le imprese americane 
a migliorare la qualità e la pro
duttività; B) rilevare i risultati 
ottenuti da queste imprese e 
usarli come esemplo per le al
tre: C) fissare direttive e criteri 
che possano essere usati da 
organizzazioni finanziarie, in
dustriali, statali e da altre anco
ra per la valutazione del loro 
sforzi di miglioramento della 
qualità; D) fornire una guida 
specifica alle altre organizza
zioni americane ... con detta
gliate informazioni» Intorno ai 
procedimenti, eseguiti dalle 
imprese eccellenti 

Chi può concorrere al pre
mio annuale? Tutte le imprese 
e «FOR-PROFIT business or ap
propriate subsldiary» («per il 
profitto» e proprio scritto in let
tere maiuscole). Esse devono 
essere americane ed avere ol
tre la metà dei dipendenti e 
delle attività produttive sul ter
ritorio statunitense. Le imprese 
partecipanti sono suddivise in 
tre categorie: manifatturiere e 
consociate, di servizio e con
sociate, piccole (con meno, 
cioè, di 500 dipendenti a pieno 
tempo). Il questionario che 
viene inviato a migliaia di so
cietà suddivide le attività del
l'impresa in base ad una ma
glia piuttosto fitta di domande. 

Si comincia dal quesiti sulla 
capacità del management, 
chiamato ad inventare e dif
fondere dentro l'azienda, e 
fuori di essa, I valori del miglio
ramento della qualità. 

La seconda categoria é l'ap
plicazione strettamente tecni
ca della prima e riguarda la ge
stione dei dati, la congruità e 
l'efficacia dell'informazione e 
dell'analisi Sembra evidente 
che un'estesa informatizzazio
ne dell'impresa è ritenuta una 
condizione essenziale per ot
tenere consistenti incrementi 
dei livelli della qualità. È un 
buon messaggio alle aziende 
del settore che stannoattraver-
sando, come é. noto anche In 
Italia per via dell'Olivetti, un 
momento pesante, ma. Insie
me, é uno stimolo a ricercare 
nuovi e più sofisticati orizzonti 

La terza categoria é relativa 
all'estensione del dati di carat
tere, per cosi dire, soggettivo. 

SI chiede, cioè, come vengono 
coinvolti nella pianificazione 
aziendale i dipendenti, i forni
tori e i consumatori. Qui si vo
gliono valutare questi gruppi 
umani dal punto di vista, non 
dell'attività che svolgono, ma. 
delle proposte che sono in gra
do, o messi in grado, di avan
zare, attraverso l'esperienza 
pratica. 

La quarta categoria riguarda 
•il successo nel realizzare l'in
tero potenziale della forza la
voro per la qualità». Qui si con
siderano l. dipendenti nell'atto 
di svolgere le loro mansioni. In 
via riassuntiva tre sono gli ele
menti a cui sembra attribulrsi-
maggiore rilievo: responsabi
lizzazione e autonomia dei la
voratori; attività di formazione 
e di ri-formazione. Inoltre si 
cerca di valutare il «benessere» 
e il morale del lavoratori. In 
che cosa consistono? I criteri 

. proposti.sono numerosi: lo sta-
; to sanitario, la sicurezza sul la
voro, la soddisfazione ricavata 
dall'attività svolta, l'adatta
mento del posto di lavoro alle 
attitudini individuali (ergomc-
nia), il livello di assentesimo, 

. la percentuale di turnover, il 
numero di lagnanze, gli scio
peri. .£i chiede, insieme, quali 
siano le cause più frequenti di 
infortunio e le principali diffi
coltà segnalate darlavoratori. 
Rientrano in questa categoria 
anche i servizi, le facilitazioni e 

. le iniziative dell'azienda in or
dine alla vita del dipendente: 
consulenza fiscale, assicurati
va o altro, attività assistenziali, 
frequenza di corsi scolastici 
non collegati al lavoro, ecc. 
• La quinta categoria è chia-

• mata «sicurezza della qualità 
dei prodotti e dei servizi» e 
concerne la capacità della 
azienda di garantire un siste
matico controllo di qualità su 
tutti i processi produttivi, dal 
progetto al collaudo, inclusi I 
materiali, I componenti e I ser
vizi complementari. Nell'impo
stazione del questionario per il 
premio «Malcom Baldrige» si 
può forse dire che questa sia la 
categoria-principe, dalla quale 
le altre in varia misura dipen
dono. Come può essere eserci
tato il controllo di qualità? Esso 
può essere eseguito tanto da 
uomini quanto da supporti tec
nologici, o con la combinazio
ne dei due. Decisivo è il grado 

. di formalizzazione non solo 
dei processi produttivi in fase 
costante ma nella loro auspi-

, cabilmente continua evoluzio
ne. Questo richiede la valuta-

. zione di una vasta quantità di 
fattori, correlati con le dimen-

; sioni dell'attività dell'impresa. I 
tipi di prodotti e di servizi, le ri
chieste provenienti dal consu
matori o dalla pubblica ammi
nistrazione, ecc. 

La sesta categoria riguarda I 
risultati di qualità ottenuti Si 
sottolineano, in particolare, 
due criteri di misura: 1 trend se
guiti dal prodotti e servizi prin
cipali e la comparazione con 
le imprese leader del settore e 
con gli altri concorrenti 
. La settima, ed ultima cate
goria dell'esame, è la «soddi
sfazione del consumatore-
•.Quali sono cioè le sue richie
ste in un mercato che non è 
più visto come un universo in
distinto, ove domanda ed of
ferta si incontrano pervie natu-
rall.È necessario conoscere la 
domanda, cosi articolata e 
mutevole, in tempo reale, di 
modo che la progettazione, la 
produzione e i servìzi sussidiari 
possano corrispondervi pres
soché immediatamente. 

Nel questionario si cerca, in 
buona sostanza, di disegnare il 
profilo della buona Impresa 
del 2000. Ma sarà quella giu
sta? 

18- Unità 
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Janremo .1 
a un passo dal via: martedì i nomi dei cantanti 
Intanto proseguono i preparativi 
ma rimangono in sospeso i «gialli» del festival 

1 regista 
Vedit&ro 

australiano Peter Weir presenta «Green Card», 
una bizzarra storia d'amore 
tra un francese e un'americana. Lui è Depardieu 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ebrei erranti in Italia 
Un libro di Klaus Voigt 
ricostruisce la storia 
dei perseguitati tedeschi 
in esilio nel nostro paese 
fino alla promulgazione 
delle leggi razziali nel '38 

ANOKLO BOLAFFI 

• i Infinite sono le opere de
dicate all'antifascismo e alia 
opposizione contro il regime 
di Mussolini. Ma mai, almeno 
Ano ad ora, qualcuno aveva 
avuto la curiositi di ricostruire 
gii aspetti di una vicenda tanto 
sorprendente quanto scono
sciuta: quella dell'Italia laicista 
diventata per alcuni anni ago
gnata terra d'esilio per ebrei te
deschi e perseguitati politici 
de! nazionalsocialismo. Certo 
erano noti da tempo importan
ti Indizici» lasciavano sospet
tai* qualcosa del genere: ba
stava aver letto l'autobiografia 
scritta da Karl Lowith nel 1940 
(«la mia vita in Germania pri
ma e dopo U1933». Mondado
ri, 1988). In essa U grande lllo-
solo aveva raccontato gli anni 
del suo esilio Italiano cui era 
stato costretto dalle leggi raz-

* «tali naziste. E ricostruito rin
contro a Roma, nel 1936, con il 
n o vecchio maestro Martin 
Heidegger, il quale, benché 
abbia a posteriori sottenuto di 

> non aver più avuto nulla a che 
(are col regime dal 1934. Inve-

' «e allora ancora ostentava ben 
-In vista sul bavero-della giac
chetta da Miglio della Foresta 
Nera» U distintivo hitleriano. 
Erano note le memorie («Ank-

' lager elner Epoche. Lebense-
rinnerungen», Ulbteln, Frank
furt A.M. - Berlin - Wien. 

' 1983) di Robert Kempner. un 
altro ebreo tedesco diventato 
lanuto in qualità di vice pub
blico ministero nel processo di 
Norimberga contro 1 criminali 

- nazisti. Ma si pensava a casi 
• isolati, a semplici destini Indi-
* vkhiali e nulla lasciava sospet

tare un fenomeno di tali di
mensioni e di tanto-interesse: 
dobbiamo alla monumentale 
ricerca condotta su vastissimo 
materiale d'archivio da Klaus 
Volgi II merito di aver riportato 

' alla luce un episodio che ri
schiava di essere seppellito 
dall'oblio più assoluto. Dlclot-

' tornila ebrei e duemila emigra
ti trovarono salvezza nel nostro 

• paese. Il destino di questi uo
mini si legò indissolubilmente 
con le vicende e le svolte della 

politica del fascismo musso»-
niano: per questo l'Italia lu per 
loro, a dllferenza degli altri 
paesi democratici, solo -un ri
fugio con revocai (come reci
ta appunto il titolo di questo li
bro). 

Ed è proprio l'autore a mei-
, lete In luce la palese contrad
dizione in cui gli esuli ebrei 
vennero a trovarsi: «Pud sem
brare sorprendente che uomi
ni che erano perseguitati dal 
nazionalsocialismo potessero 
trovare rifugio nell'Italia fasci
sta». In realtà questa vicenda è 
la spia delle dlnerenze qualita
tive esistenti tra 11 totalitarismo 
fascista e quello hitleriano. 
Mentre il mutamento di atteg
giamento del regime Italiano 
nel confronti della questione 
razziale, che segno una vera e 
propria parabola, si rivela una 
vera e propria cartina di torna
sole della evoluzione dei rap
porti tra l'Italia fascista e la 
Germania hitleriana: che pas
so da un Iniziale sospetto fino 
alla irresponsabile scelta della 
più completa subalternità del
la prima nei confronti della se
conda.. Oi latto non Ai ceno un' 
caso se proprio in occasione 
della visita di Hitler a Roma, 
nel 1938, vennero effettuate le 
prime retate di ebrei che pre
cedettero la sciagurata pro
mulgazione, nel settembre del
lo stesso anno, delle leggi raz
ziali In Italia. Con questa scelta 
di totale asservimenlo al nuo
vo alleato il fascismo pago non 
solo un amaro prezzo politico, 
ma diede un vero e proprio 
colpo alla sua Immagine giac
ché fu costretto addirittura a 
contraddire palesemente la 
precedente polemica antitede
sca culminata nei 1930, l'anno 
del grande successo elettorale 
della Nsdap, nella affermazio
ne fatta da Mussolini durante 
uno dei famosi «colloqui» con 
•l'ebreo» Emi) Ludwig: «Ovvia
mente non esiste più alcuna 
razza pura, neppure gli ebrei 
sono rimasti purosangue. Pro
prio da fortunate mescolanze 
è spesso risultata la forza e la 
bellezza di una nazione. Razza 

è un sentimento, non una real
tà, al 95% sono sentimenti. 
Non crederò mai che si potrà 
biologicamente dimostrare la 
razza più o meno pura». Acon
ferma di ciò nominò nel 1932 
Guido Jung, un ebreo, ministro 
delle Finanze e la censura per
mise la pubblicazione del libro 
di Ugo Calmpenta intitolato si-

Sniftcativamenle e provocatc-
amente: «La Germania da At

tila a Hitler». 
Grazie alle minuziose ricer

che d'archivio condotte dal
l'autore siamo oggi in grado di 
conoscere la consistenza e le 
dimensioni della emigrazione 
ebrea in Italia provocata dal 
nazismo. Nel giugno del 1933 
erano 380 gli ebrei fuggiti dalla 
Germania stabilitisi in Italia, 
250 del quali a Milano. Nel 
1934 erano diventati 1.129 
(978 tedeschi, 144 polacchi e 
7 apolidi) e due anni dopo, 
nel 1936.1.539 quelli tedeschi 
entrati in Italia dopo il 1933 

(complessivamente a quella 
datagli ebrei Immigrati In Italia 
erano 5.925 ma in larga parte 

?rlma di quella data). Nel 
938 il ministero degli Interni 

fascista ordinò il «censimento 
degli ebrei stranieri» dal quale 
risultò che quelli provenienti 
dalla Germania dopo l'avvento 
al potere del nazismo erano 
2.803, 279 erano quelli polac
chi in precedenza residenti in 
Germania e 402 quelli di origi
ne austriaca fuggiti dopo l'An-
schluss. In realtà sembra che 
queste cifre pecchino per difet
to e che il numero degli ebrei 
provenienti dal territori domi
nati dai nazisti fosse 4.500. La 
composizione demografica 
mette in luce una prevalenza 
maschile e della fascia genera
zionale compresa tra i 20 e i 50 
anni (65,3%). 

Sfruttando l'enorme aprio
rità della tecnologia tedesca 
nel campo dell'ottica e degli 
apparecchi fotografici, gli 

ebrei provenienti dalla Germa
nia conquistarono in quegli 
anni una sorta di monopolio 
sul mercato italiano. In efletti 
dalle cilre del censimento ri
sulta una consistente presenza 
di ebrei immigrati durante 
quegli anni nel settore dell'in
dustria, delle banche e delle 
assicurazioni. E ancora. Due 
fratelli provenienti da Dresda, 
città nella quale avevano una 
fabbrica di scarpe, ripresero 

' nel 1937 la loro attiviti a Trie
ste riuscendo in pochi mesi 
grazie al capitale e alle mac
chine che erano riusciti a far 
•emigrare», ad avviare una atti
viti produttiva che poteva im
piegare sessanta operai. Ric
cardo Levi, fratello di Cario, ri
corda nelle sue «Memorie poli
tiche di un ingegnere» che un 
certo Robert Crzellitzer. anche 
lui ingegnere proveniente da 
Berlino, introdusse alla Olivetti 
una rivoluzionaria tecnica di 
perforazione. Ma anche in altri 

• campi gli ebrei tedeschi che 
avevano trovato rifugio in Italia 
fecero una folgorante carriera. 
Erwin Stuckgold, ad esemplo, 
nato e cresciuto In un misera
bile quartiere di Berlino, detto 
lo «Scheunenviertel», Il quartie
re «delle stalle», non lontano 
da Alexander Piate, divenne 
medico personale della fami
glia reale ed ebbe in cura Mus
solini, Ciano, Badoglio e lo 
stesso Pio XII. Ottenne la citta
dinanza Italiana e italianizzò il 
suo nome in quello di Stuccoli. 
Ancora meglio andò a Eric 
Schmerel, un dentista docente 
all'Università di Lipsia, al quale 
piaceva nel tempo libero, se
condo le migliori tradizioni 
della borghesia colta tedesca, 
comporre e suonare. Arrivato 
a Roma con moglie e figlia av
viò prima un deposito di mate
riale odontoiatrico. Successi
vamente sfruttando la cono
scenza delle più sofisticate tec
niche dentistiche iniziò a pratl-

A sinistra, 
vita ebraica in una foto 
di Roman Vishnlac 
del 1937 
A destra, 
un'immagine 
del Portico d'Ottavia, 
il quartiere 
ebraico di Roma 

cure pur non avendo ancora la 
licenza. Moritz Goldstein. ma 
non (u certo 11 solo, diresse una 
pensione a Forte dei Marmi 
Ben più ambizioso tu invece il 
tentativo messo in atto da 
Schuhm Voaelmann, un ebreo 
galiziano che da stampatore 
presso la casa editrice di Leo 
Olschki di Firenze era diventa
to proprietario della tipografia 
«Giuntina»: di dare vita ad una 
rivista «dita da emigranti, la 
«Italien-Post». Fondamental
mente apolitica essa apparve a 
Firenze nel 1935 col sottotitolo 
•bollettino turistico quindicina
le», voleva essere una guida 
per 1 turisti provenienti da pae
si di lingua tedesca dalle scar
se conoscenze dell'Italia. Le 
uniche due eccezioni «politi
che» furono veri e propri atti di 
piaggeria filofascista: un edito
riale del n. 5 di Salingrè intito
lato «Il rinnovamento italiano: 
scritti e discorsi di Mussolini»; 
e, poco dopo, un articolo di 
Karl Schuck, uno dei pochi fi
lofascisti tra gli emigrati, di elo
gio dell'Opera nazionale del 
Dopolavoro. 

In generale In quegli anni fu 
per gli emigrati ebrei molto dif
ficile trovare un lavoro* tn Italia 
o solamente ottenere l'autoriz
zazione dalle autoriti In due 
campi, però, essi poterono in
vece godere di una sorta di 
rendita di posizione: ovvia
mente, quello dell'insegna
mento della lingua tedesca, la 
cui domanda aumentò, para
dossalmente, con il rallevarsi 
dell'alleanza politica tra Mus
solini e Hitler, dunque col raf
forzarsi di un processo che, al
la lunga, avrebbe reso loro im
possibile restare in Italia. E, In 
secondo luogo, il campo delle 
traduzioni. Importanti opere di 
Mosca. Gentile e Croce diven
nero note in Germania proprio 
grazie al lavoro di emigrati 
ebrei, i quali in questo loro la
voro dovettero superare non 
pochi ostacoli. Un caso per tut
ti. Werner Pelser, licenziato In 
tronco dal suo incarico statale 
perché ebreo, aveva ricevuto 
da Giovanni Gentile l'incarico 
di tradurre la sua «Filosofia del

l'arte- Ma la casa editrice 
Junckcr & Ducnnluupt di Ber
lino lu rifiuto conio traduttore. 
Gr.i/ic ad un inimcnlo diretto 
dolio Mosso Gentile che mi
naci, io di lar mlcnenire l'am
basciata, I editore tedesco si 
d.cluarò pronto ad accettare 
Peiser ponendo però l'irrinun
ciabile condizione che, come 
in eliciti avvenne, egli si firmas
se con uno pseudonimo. Ri
chard Petcrs, un protese di 
Croce, si era laureato a Napoli 
con una tesi su Vico, incontrò 
enormi difficoltà a trovare un 
editore per la sua traduzione 
della crociana «Storia d'Euro
pa nel secolo XIX». Alla (ine il 
manoscntto venne accettato 
da Cprecht & Helbling di Zuri
go, l'editore delle opere degli 
emigrati tra cui, ad esemplo, 
Ignazio Silone. 

Un capitolo Importante e 
quasi totalmente sconosciuto 
è quello rappresentato dalla 
istituzione e dif lusione di colle
gi di campagna, degli internati 
organizzati in Italia da emigrati 
ebrei tedeschi per accogliere e 
dare istruzione ai ragazzi i cui 
genitori, pur avendo scelto di 
restare in Germania, avevano 
allontanato per sottrarli all'at
mosfera d'odio e di paura che 
regnava nel paese. Tali istituti 
furono sci e arrivarono ad ac
cogliere fino a 200 scolan con 
45-50 insegnanti. Il più grande 
e famoso sorse nelle vicinanze 
di Firenze ad opera di Werner 
Peiser che era stato portavoce 
del primo ministro della «Prus
sia rossa», il socialdemocratico 
Otto Braun. Intuendo l'immi
nente pericolo nazista Peiser, 
d'accordo con Braun, nel 1931 
si era preso cinque anni di 
aspettativa per dedicarsi alla 
ricerca stonca e lilosofica. A 
tale scopo iniziò un lungo sog
giorno di studio a Roma favo
rendo lo scambio tra le due 
culture. Scrisse artìcoli infor
mando il pubblico italiano di 
quanto producevano autori 

aualì Spranger, Scheler e Hei-
egger e favorendo la tradu

zione in tedesco degli scritti di 
Bottai, Gentile, Giuseppe Lom
bardo-Radice e di Ugo Spinto 

(«Fondamenti dell'economia 
corporativa-) Licenziato noi 
settembre IUJ3, IV INI r pensò 
di sfruttare lo conoscenze che 
aveva in Italia per ottenere il 
permesso di aprire una scuola-
collegio, cosa che appunto av
venne in ottobre in località San 
Domenico di Fiesole. Molti 
emigrati trovarono lavoro co
me insegnanti o amministrato
ri. 

Il 7 settembre fu emanato il 
decreto di espulsione per gli 
ebrei «stranieri- cui poco dopo 
segui la promulgazione della 
legge per la «difesa della razza 
italiana». E cosi il regime mus-
soltniano perse anche l'ultimo 
resto di humanltas: la revoca 
del rifugio «costrinse» a identifi
care la difesa degli ebrei perse
guitati con la lotta al (ascismo. 
Ed è proprio in questo senso 
che dobbiamo ricordare Ursu
la Hirschmann, una ebrea te
desca che ebbe un ruolo im
portante nelle file della Resi
stenza. Sorella di Otto Albert, il 
famoso politologo che oggi in
segna a Princeton ma che ne
gli anni 30 si era laureato a 

- Trieste, Ursula che aveva ini
zialmente trovato rifugio a Pa
rigi arrivò in Italia a fianco di 
Eugenio Colomi, caduto nel 
1944, e al seguito dell'ideale 
socialista e federalista che poi 
la legò ad Altiero Spinelli Le 
parole di un suo articolo dico
no più di ogni racconto di una 
condizione e di una tragedia 
sulla quale la ncerca di Klaus 
Voigt ha cercato di portare 
nuova luce- «Non sono Italiana 
benché abbia figli italiani, non 
sono tedesca benché la Ger
mania una volta fosse la mia 
patria. E non sono ebrea, ben
ché sia un puro caso se non 
sono stata arrestata e poi bru-

. ciata in uno dei forni di qual
che campo di sterminio... Noi 
"déracinés" dell'Europa, che 
abbiamo "cambiato più volte 
frontiera che di scarpe" - co
me dice Brecht - anche noi 
non abbiamo altro da perdere 
che le nostre catene in un'Eu
ropa unita e perciò slamo fe
deralisti». 

I fascisti, i futuristi e i fantasmi della modernità 
• • È stata chiamata •Moder
nità», ma avrebbe potuto esse
re definita «I dimenticati», con 
la «d» minuscola, per un eccet
to di realismo. E destino di 
motte generazioni intermedie 
essere scavalcate a destra e a 

' sinistra da chi « venuto prima e 
da chi verri dopo: la stessa 
sorte e toccata a quella gene
razione di poftruturisti (o pro
tofascisti?) che, tra gli anni 
Venti e I Trenta, cercarono una 
via italiana per raggiungere l'a
vanguardia europea della tet-

• telatura ma che riuscirono so
lo a farsi «allontanare» tanto 
dal futuristi d'accademia 
quanto dal lasciti di potere. I 
nomi? Quattro, abbastanza si
gnificativi, sono quelli stanno 
alla base della collana, intito-

, lata appunto «Modernità», che 
sotto la cura di Claudia Salaria 
gli Editori del Grifo ha manda
to in libreria in queste settima
ne. Sono, nell'ordine. Fortuna
to Depero (Un futurista a New 
York. 1929-1930): Marcello 
Gatlian (.Nadia di un figlio. 
1929): Luciano Folgore (Cre
papelle. Risate. 1919); Umber
to Barbaro (Luce fredda. 
1931). Ce n é di che riscoprire, 
o almeno leggere sotto una di
versa luce, una letteratura iso
lata, disperata e abbandonata. 

Se la storia è fatta dal padro
ni e non dal popolo, la storia 

' della letteratura è fatta dal 
mercanti e dal tromboni, non 
da chi sperimenta forme mio-

Gli Editori del Grifo riportano 
in libreria quattro scrittori 
dimenticati dell'Italia anni 20 
Depero, Marcello Gallian, 
Folgore e Umberto Barbaro 

NICOLA PANO 

ve «In privato». L'equazione è 
fortemente vera soprattutto a 
proposito di epoche nelle qua
li trionfano 11 mercantilismo e il 
trombonismo delle idee. In 
ciò, il ventennio (astista non ha 
avuto uguali: e non solo in àm
bito letterario, purtroppo. Che 
cosa fu Filippo Tommaso Ma-
rinettl se non un dotto e ricco 
trombone il quale, non avendo 
mezzi letterari in proprio, si li
mitava a dire: ecco, la mia arte, 
la vera arte, è quella che fa 
quello ni E poi poneva mano al 
portafogli per regalare qualche 
spicciolo a «quello ti», cosi da 
consentirgli una piccola edi
zione in brossura col timbro 
•Viva l'Italia futurista» in calce. 
Al nostri quattro riediti ora In 
•Modernità» successe anche 
qualcosa di slmile. 

In effetti è impossibile parla
re di letteratura Italiana di que
gli anni senza parlare di Mari-
netti (e questo è allo stesso 
tempo il maggior pregio e II 
maggior diietto del padre del 

futurismo) e di ciò che egli mi
se in luce e mise in ombra nei 
suoi anni di padrinato cultura
le. Gli autori di «Modernità». In 
effetti, fecero un tratto di strada 
sulle tracce del futurismo ma, 
quando dal «dettati» della cul
tura dominante essi si disse
starono, finirono per essere 
messi ai margini. Senza conta
re il rapporto difficile che alcu
ni di loro ebbero con II fasci
smo In senso stretto. L'approc
cio di molti intellettuali con 1 
proclami iniziali di Mussolini 
fu «rivoluzionarlo» In chiave 
fortemente antiborghese: il fa
scismo era visto come una pa
nacea in grado di portare l'Ita
lia in Europa e, allo stesso tem
po, di garantire denaro, liberti 
e onon anche agli artisti più in- -
quieti. Cosi non fu, evidente
mente: e quegli Intellettuali fi
nirono per restare sostanzial
mente nelle file del fascismo 
pur sentendosene fortemente 
traditi. In fin dei conti, quella 
generazione di mezzo, margi-

fùSfS&U!-

«Fumatore filato», disegno di Fortunato Depero del 1925 

nallzzata e dimenticata, non 
ha saputo lare altro che restare 
chiusa nella propria adole
scenza intellettuale. 

Ma qualcosa va detto anche 
a proposito dello specifico del
le opere pubblicate da Claudia 
Salaris in «Modernità». Anche 
per capire uno del possibili 
motivi del distacco interiore fra 
quegli autori e la rumorosa 
cultura dominante dell'epoca. 
Ognuno dei quattro libri, infat
ti, appare più vicino a altre tra
dizioni piuttosto che a quella 
ottimistica, rampante e rompi
balle del futunsmo. Umberto 
Barbaro (che sari poi uno dei 
massimi teorici del neoreali
smo In cinema), mostra qui 
una propensione moraviana 
(il suo Luce fredda usci due 
anni dopo Ch indifferenti) al
l'indolenza narrativa, alla ri-
proposizione in chiave narrati
va degli stili e delle amarezze 
del dramma borghese di stam
po nordeuropeo. Luciano Fol
gore, invece, si rivolge a un 
surrealismo da bottega artigia
nale, da bar sotto casa: quello 
che Achille Campanile avreb
be poi portato alla genialità 
del nonsenso. Diverso il di
scorso sulla New York di Fortu
nato Depero: artista dalle mille 
sfaccettature, Depero palesa 
qui la sua aria di provinciale 
nella cattedrale della moderni
tà. È interessante il suo diario 
americano, proprio perché 
racchiude in sé il limite gene
rale del futurismo: un movi

mento che cercava contatti 
con il mondo nuovo senza es
sere in grado di leggere con 
occhio pacato e obiettivo le 
contraddizioni di quelle stesse 
novità. 

Marcello Gallian. infine, va 
trattato a parte, perché - pro
babilmente - rappresenta il re
cupero più interessante della 
collana di Claudia Salaris. In
nanzi tutto Gallian incarna in 
sé tutti i conflitti della genera
zione di cui s'è detto, inoltre, fu 

l'unico a non trovare soluzione 
a quei conflitti, l'unico a uscir
ne comletamente scontino In 
quanto non in grado di soste
nere (o trovare) compromessi 
con il potere. I racconti conte
nuti in Nascita di un figlio, poi, 
ce lo mostrano come uno dei 
pochissimi letterati italiani di 
quell'epoca attenti allo svilup
po della narrativa mitteleuro
pea visionaria e freudiana. 
Nella libertà Immaginaria delle 
ansie e delle follie quotidiane 

che egli descrive, si nota una 
singolare parentela con quel 
senso di smobilitazione mora
le da «caduta dell'impero» che 
caratterizza autori come Sch-
nitzler o Joseph Roth. Solo che 
alla caduta dell'impero asbur
gico, in Gallian si sostuisce la 
caduta del sogno della rivolu
zione anarchica: e se quelli di 
Schnitzler e Roth sono fanta
smi del passato, quelli di Gal
lian sono gl i fantasmi della 
modernità. 
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DISNEY CLUB {Ramno, 9) . Un'alzataccia per chi ama i 
cartoni di zio Walt Consigliabile solo a chi non vuol per
dersi le avventure di Cip e Ciop e un classico tra i car
toon, «Le pene d'amore di Ptuto» Seguiranno uno spe
ciale sul film Dick Tracy, realizzato negli studios della 
Mgm, e un documentario sui murales dedicati a Pinoc
chio dipinti sulle case di Vernante 

QORNATAMOZART (/tato/re, 9) Dieci citta europee in 
collegamento diretto, rendono omaggio a Mozart nel 
giorno della sua nascita Si inizia da Praga per finire, alle 

, 19, con // flauto-magico a Salisburgo (passando per Dre
sda. Vienna. Mantova. Ausburg, Parigi, Londra. L'Aia e 
Bratislava) Una scorpacciata di musica, dai Quartetti al
le Sinfonie, dalla Missa solemnis alle Sonate 

PAROLE NUOVE (flodwdue. Il) Una nuova trasmissione 
domenicale per «ascoltare di letteratura» La pnma pun
tata ospiterà le parole di Mario Luzi, Marco Lodoli Roset
ta Loy, Sergio Lepri e Ghandi 11 programma e impagina
to tra le note di Louis Armstrong, Charlie Parker e Duke 
Qlington 

NQNaOLONERO (Raidue. 13 30) Anche la variopinta ru-
* Mica multiculturale del Tg2 si occupa di guerra, e ha 

chiesto agli immigrati arabi in Italia la loro opinione sul 
conflitto nel Golfo Le opinioni, raccolte tra Milano e Ma
rna del Vallo, sono molto diverse c è c h i spera nella pa
ce e chi ha paura di essere isolato da un crescente clima 
di sospetto Tra gli altri servizi, la presentazione del Pri
mo (estivai del cinema africano, che si tiene a Milano 

RICOMINCIO DA DUE (Raidue. 1345) Cominciano a 
scarseggiare gli ospiti per il salotto di Rafia o I Trettre 
hanno bisogno di pubblicità supplementare? Per la se
conda volta il trio di comici napoletani si sottopone al 
gioco del «se fosse», in compagnia di Eva Grimaldi, Marta 
Marzotto e Marina Suma. Nel Fuon onda, il dietro le 
quinte che va in onda a mezzogiorno, ci saranno Miche
le Mirabella. Cristian De Sica e Nadia Rinaldi 

DOMENICA IN... (Raiuno, 14) Gigi Sabani. ormai insedia
tosi e proclamatosi padrone di casa, conduce I giochi del 
•telesabani» e del «cruciverba» Ospiti dei redivivi Ricchi e 
Poveri, altri redivivi i Righeira Ma il pezzo forte della Do
menica in di oggi sarà il Tg che, con un collegamento 
ogni ora, ci terra informati sulle ultime dal Golfo 

SPECIALE CRONACA (Retequattro, 18 45) Non solo Gol
fo per Emilio Fede Nello speciale di oggi si parla di mi-
crocriminalita furti, scippi e rapine commessi dalla pic
cola delinquenza nelle citta 

CONOSCIAMOa UN PO' (Italia I,20) Dedicato ai bam
bini, un cartoon che si propone come un Bignami ani
mato di storia Seguendo le avventure di un piccolo grup
po di personaggi, percorre le diverse tappe del cammino 

-„ dell'umanità. La prima puntata è dedicata alla nascita 
della terra e alle prime forme di vita, compresa l'appan-
zione dell'uomo 

ÌX>SrfJCXHlODELClELO(Radioduc.2130) Per la sene 
di autoritratti segreti raccolti da Andrea Scazzola, oggi in 
onda le confessioni di Federico Fellini II grande regista 

' •acconta per un'ora ricordi, emozioni, speranze e la sua 
grande passione per il clnerma. «Ho 71 anni - conclude 
Fellini nell'intervista - ma ho l'Impressione di non averli 
veramente II sentimento della curiosità è lo stesso da 
sempre e mi ha dato la sensazione di essere rimasto 
tempre uguale. In una fase adolescenziale, in attesa di 
diventare adulto» 

(StefaniaScateni) 

\ l 

Domani Aragozzini presenta concorrenti e ospiti del festival 

Sanremo, fuori i nomi! 
Martedì saprete tutti i nomi di Sanremo 1991 Una 
conferenza stampa li annuncerà domani mettendo 
fine ai toto-cantanti che si sono rincorsi finora In
tanto proseguono i preparativi «febbnli» è dire po
co A un mese dall'inizio il festival, una delle poche 
manifestazioni sulla cui messa in onda la Rai non fa 
calare nessun dubbio, si trova in alto mare, stretto 
fra tempi micidiali e «gialli» dell'ultim'ora 

ROBERTA CHITI 

MB ROMA. Meno trentuno al 
festival Meno uno ai nomi dei 
cantanti Mentre programmi e 
film saltano dai palinsesti di 
tutte le tv per ovvi motivi di Gol
fo Sanremo si prepara con 
granitica allegria alla data d'i
nizio 

Il 27 di febbraio partenza in 
diretta su Raiuno e, domani, 
conferenza stampa nel corso 
della quale verrà trionfalmente 
annunciato il cast di cantanti 
stranieri e Italiani Qualche 'in
discrezione» parla del gruppo 
«Ladri di biciclette», di Fiordali
so Umberto Tozzi Fausto Lea
li Riccardo Fogli nonché del 
duo Jo Squillo-Sabrina Salerno 
impegnate in una canzone sul
le «donne in carriera» Fra gli 
ospiti stranieri, si fanno i nomi 

diAIJarreau Randy Crawford 
iBeeGees Gilbert Becaud 

Secondo uno spartito com
plicato non mancano come 
in ogni buona edizione di busi
ness che si nspetti, contomi in 
giallo destinati a ricordare il 
Festival anche sulle pagine di 
cronaca dei giornali Ma intan
to proseguono, t preparativi 
Mentre scriviamo 1 compo
nenti dell'assetto organizzativo 
della, manifestazione sono 11 
che sudano purdi finire gli al
lestimenti con almeno un se
condo di anticipo rispetto al 
•via» che scatterà - ormai lo 
sappiamo proprio tutti - il 27 
di febbraio Una buona per
centuale di forze Rai è mobili
tata sul posto, nella cittadina li
gure, a seguire 1 lavori che do

vranno trasformare il piccolo 
teatro Ariston in un set da ko
lossal canoro Siccome la for
mula è la stessa del 90 - musi
ca dal vivo - alcune file di pol
troncine devono essere elimi
nate per lasciar spazio al pal
coscenico che ospiterà I or
chestra unico elemento della 
scenografia che porterà la stes
sa firma dell edizione 1990 
quando il palcoscenico del Pa-
lafiori fu giustamente trasfor
mato in un set da film splatter 

Se la cittadina ligure 6 già in 
febbrili preparativi per dovere 
di accoglienza anche gli orga-
nizzaton della manifestazione 
agli ordini della società Oai, 
cioè di Adnano Aragozzini, 
non se la passano bene Per 
mettere a punto contratti di 
cantanti e ospiti hanno avuto a 
disposizione poco più di due 
mesi di tempo il «si» ufficiale 
della Rai ad Aragozzini è infatti 
arrivato solo il 21 dicembre do
po un estenuante braccio di 
ferro a base di incontri fra diri
genti televisivi e amministratori 
liguri, fax notturni da Sanremo 
a viale Mazzini con firme in so
spetto di falso, denunce del-
I ultim'ora 

Sulle poco trasparenti tratta
tive che si sono concluse con 

la nomina di Aragozzini a or
ganizzatore della manifesta 
zione si è mosso anche il Pei 
che per bocca di Gianni Bor
gna - responsabile per lo spet
tacolo - ha fatto sapere che 
«anche quest anno II festival e 
al centro di manovre non sem
pre limpide» Oltretutto «la Rai. 
contravvenendo al regime di 
austerità imposto dai fatti sa
rebbe propensa a investire 
somme astronomiche per assi
curarsi I esclusiva della mani
festazione da qui al 1998» Le-
sclusiva di cui si parla è la con
venzione con cui la Rai si im
padronisce del dintti di tra
smissione sul festival per sei 
anni e si aggiudica il privilegio 
di avere I ultima parola sul no
me dell organizzatore «In li
nea di pnneipio il problema 
dell organizzatore e seconda
rio in una grande azienda co
me la Rai - dice Lorenzo Vec
chione, vicedirettore di Raiuno 
- Stabilire I organizzatore può 
essere fondamentale per il Co
mune di Sanremo a cui può 
interessare di non rimandare 
un'immagine di ente che subi
sce scelte altrui» Ma continua 
Vecchione «Anche se poi e 
chiaro che scegliere l'organiz
zatore spetta a noi che siamo 

cosi vicini al mondo dello spet
tacolo che conosciamo quali
tà e meriti degli organizzatori 
sulla piazza Detto questo. Ara
gozzini potrebbe fare il bis an
che Il prossimo anno In quan
to a nsolvere internamente al-
I azienda Rai I problemi del-
I organizzazione teoricamen
te potrebbe essere possibile 
ma visto che appaltiamo a so
cietà esteme 1 organizzazione 
di manifestazioni anche molto 
più piccole non vedo perché 
autogestire proprio Sanremo» 

Quanto ai «gialli» dell illu
ni ora tutto sospeso Tace il 
fronte di chi denuncia firme 
false di assessori sul fax inviato 
dal Comune per dare la dispo
nibilità alla convenzione E ta
ce Il fronte del marchese Anto
nio Cerini, titolare della socie
tà «Pawaland» che organizza 
manifestazioni canore, sulle 
cui accuse e scattata un in
chiesta della magistratura Ce
nni sostiene che per conqui
stare il festival del 1989, Ara
gozzini avrebbe pagato tan
genti «ad alcuni amministratori 
locali» Un doppio giallo che i 
preparativi del festival hanno 
oscurato Suspense momenta
nea, in attesa di nuove, preve
dibilissime sorprese Adriano Aragozzini, organizzatore di Sanremo '91 

Avviso ai politici: «A ficcanaso» vi spia 
STEFANIA SCATENI 

Flavio Andrelrtl e H pupazzo del «Ficcanaso» 

•TRI ROMA. Lucherini e Spino
la Insegnano il pettegolezzo 
paga A loro è servito per una 
«chiassosa- carriera di promo
ter costruita anche a colpi di 
falsi scoop e false indiscrezio
ni Vediamo se pagherà anche 
per Flavio Andreini e Riccardo 
Di Stefano autori del un nuovo 
programma di Retequattro // 
ficcanaso, il gioco a quiz che 
debutta stasera alle 2030 e 
che rifa il verso a C'era questo 
cera quello, la trasmissione 
che Lucherini e Spinola hanno 
condotto I autunno scorso su 
Telemontecarlo «Non abbia
mo copiato nessuno - hanno 
replicato gli autori nel corso 
della presentazione del pro
gramma - tanto meno Luche
rini e Spinola Loro sono crea
tori di pettegolezzi, noi invece, 

più semplicemente, li ripren
diamo dal giornali e ne faccia
mo l'argomento delle doman
de del quiz Per // ficcanaso, 
piuttosto, abbiamo cercato 
ispirazione dallo spirito di Blob 
e Paperissima* 

Al Ficcanaso tutti i personag
gi pubblici saranno presi di mi
ra Le marachelle e le frodi 
perseguite da politici, gente di 
spettacolo giornalisti e finan
zieri - se documentate e ripor
tate da quotidiani e settimanali 
- saranno l'unica materia sulla 
quale si cimenteranno, ogni 
settimana, quattro concorrenti 
divisi in coppie donne contro 
uomini. Come ogni quiz che si 
rispetti, diversi giochi acandi
ranno 1 ritmi del programma e 
le rubriche varie dedicate a fil

mati inediti o a ospiti in studio 
«La realtà è diventata più buffa 
delle gags, più folle di qualsiasi 
satira - continua a spiegare 
Flavio Andreini - Ci sembrava 
già uno spettacolo riprenderla 
cosi com'è L aspetto curioso 
delle nostre indiscrezioni è che 
sono state estratte non tanto 
dai settimanali scandalistici, 
ma da normali quotidiani e ri
viste» E Riccardo Di Stefano in
calza «Seguiremo tutte le pole
miche in corso e faremo tesoro 
di qualsiasi notizia, anche di 
quanti miliardi si è preso Scal
fari per cedere parte della sua 
quota a De Benedetti Echlun-

3uè si sentirà offeso da ciò che 
iremo potrà venire da noi a 

smentire» 
Un'esempio di come saran

no strutturate le domande al 
Ficcanaso Argomento I gior
nalisti Qual'èla più grande ca

stroneria che ha detto finora 
Enrico Manca' (Che lottizza
zione significa pluralismo ) 
Come è stato soprannominato 
Paolo Frajese, conduttore del 
Tgl? (Camera ardente ) Qua
le attività svolgeva Piero Ange
la pnma di intraprendere la 
carriera di giornalista? (Il mu
sicista di Jazz.) E ci saranno 
naturalmente anche domande 
piccanti (Sembra che Giorgio 
Bocca sia un soggetto molto 
interessante in questo cam
po ) Altri però saranno i pette
golezzi chiesti ai concorrenti 
nella prima puntata, nel corso 
della quale verranno presenta
ti anche un filmato inedito del
lo spogliarello di una giovanis
sima e inriconoscibile Marilyn 
Monroc, le lacrime pubbliche 
di De Mita, un nudo integrale 
di Pippo Baudo e un'intervista 
in esclusiva con Cristiana Sina-

gra madre del «presunto» figlio 
di Maratona. Il ficcanaso pro
mette anche di mettere in im
barazzo la più navigata tra le 
regine dello scandalo, Marina 
RipaDiMeana. 

Ultima arrivata tra le nuove 
trasmissioni di Retequattro 
(più o meno riprese dalle idee 
di altre emittenti, come è suc
cesso anche per Linea c o n * 
nua), Il ficcanaso, con il suo ta
glio nazional-popolare, cer
cherà di agganciare il pubblico 
facendo lèva sulla curiosità 
della gente comune nei con
fronti dei potenti e dei famosi, 
una curiosità che Andreini ri
tiene che sia deuata da deside
rio di rivalsa e vendetta nei* 
confronti di chi conta. Anche 
se politici o uomini di spetta
colo, non sono mai stati dan
neggiati da un pettegolezzo. 
Anzi. 
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C RAIUNO RAIDUE RAITRE fi ®: TtÛ tOWTlOWtO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.00 IL RITORNO DI BULLDOO DRUM-
HOWI». Film con John Barrymore 

T.OO CARTONI ANIMATI 0.00 DOMINICASUL3 13.30 MARITI SU MISURA. Film 
T-SS 

SXO ILMOMDOMOUARK 

MATTINA S. Con Alberto Castagna 
Regia di Claudia Caldera 

10.00 BIATHLON. Staffetta 4x7'/. 
184»» TQ8CANIHI DIRIGE O. VERDI 

17.40 TRAPPOLA SILENZIOSA. 
Film, con Martha Mason 

SvOO DI8NETCLUB.RegladlM Brlglladorl 
1Q.OO TQ8 MATTINA 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 10 .90 APERTE PEPPSR. Telefilm 

«1.BB PAROLABVrTA.L»notlzl» 

OOO LA NOTTI DILLA M1RAVU.UA 
1O0B OIORNO DI PISTA 
11.Q8 APPUNTAMINTOALCIRCO 

14.10 LA IARDA I D D Ì I . Film 

iO»SO MUSA. In rito armeno 1S.OO FUORI ONDA. In attesa di •Ricomincio 
da due» con Raffaella Carré 

18.08 IPPICA. Grand Prixd'Amerique 

8&SO OOUA ALLA CONQUISTA DI 
BAGHDAD. Film 

10.38 IN LICENZA A PARIGI. Film StLSO USATODAV 

14.98 

10.00 
20.00 

80.30 

42.30 

23.30 

PATTIN AGGIO ARTISTICO 

AUTOMAN.Talelllm 

TMCNIWS 

OALAOOL. Varieté 

MATLOCK. Telefilm 

GALILEO. Documentarlo 

0.40 I PIOLI DEL DESERTO 
Ragia di William A. Seller, copi San Laurei, Olhrer 
Hardy. U H (1934). 65 minuti. 
Due compagnoni, at'esl ad una riunione dal «figli dal 
deserto», bizzarra confraternita di soli uomini, 1 gan-
nano le mogli Inventandosi una malattia • relativo 
soggiorno dicura ad Honolulu. No combineranno dal
le beli* ma le consorti h«—o ovviamente capito tutto 
CANALE S 

U S SCI ALPINO. Mondiali 
13.00 TQ90RBTRIDICI 

18.38 TQ3 DOMENICA OOL 

tMN> TO L*UNA • ROTOCALCO DELLA 
DOMENICA. A cura di Beppe Bravo 
gllerl Rsgla di Adriana Tanzlnl 

1«t*S0 TQ2 NON SOLO NERO 
10.00 TELEGIORNALE 

2 3 ^ 0 COLPO DOPPIO DEL CAMA
LEONTE. Film 

0.30 LA OUERRA DI GORDON. 
Film con Paul Wlnfleld 

13v4S RICOMINCIO DA DUE. Con Raffaella 
Carré Regia di Sergio Japino 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.48 SPORT REGIONE OD con • • • • 

TUTTI I BAMBINI*. DI COMINCINL 
Ricordi e ssgretl del mestiere (3*) 

•XOO IWMBNMM IN-Varietà condotto dal 
Ricchi • Poveri, Mario Marenco, Car-
man Russo Regia di Simonetta Tavontl 

1S.00 TOS STUDIO STADIO. Biliardo- V 
prova nazionale Pool, Calcio Sintesi di 
due partite di serie A 

aO^O CHI L'HA VISTOT Donatella Rattal e 
Luigi Majo sulle tracce di persone 
scomparse Rsgla di Eros Macchi 

2 3 . 1 8 TQ3NOTTB 
83.30 APPUNTAMENTOALCINEMA 

« M - I U O - I U O NOTaiESPORTIVE 
10.4» TQ2 TELEGIORNALE 83-40 RAI REGIONE! CALCIO 
2Q.OO TQ8-DOMENICA SPRINT 

S.10 0O»MINUTO.AcuradlF Maffel 81.0B BEAUTIFUL. Telenovela 

SvSO CHBTEMPO FA. TELEGIORNALE 

S 0 4 0 TMRB IN AOQUATO. Film con Brian 
Kelto Rsgla di NormannTokar 

83.18 SCRUPOU. Un programma di Fabrizio 
Mangoni, Enza Sampo e Paolo Taggl 
In studio Enza Sampò 

8S.1S LA DOMENICA SPORTIVA. A cura di 
Tito Stagno, con Maria Teresa Ruta 

«3 .18 TOa MOTTE-METEO a 
2 3 . 3 0 PROTESTANTESIMO 
34.00 RALLY DI MONTECARL01001 

SAJOO T01NOTTB.CHBTBMPOFA Q.10 DEI . L'architettura nel giardino 

. Film con Bruco Oern, Barba
ra FeMon Ragia di Mlohaef Ritchie 

«V*H> ROCK, POP JAZZ 

S%00 

13.30 

1«LOO 

1S.00 

17.30 

« I M O DELLA MATTINA 

MATT BIANCO SPECIAL 

BEST OF HOT U N I 

AC/BC SPECIAL ' 

VIDEO NOVITÀ 

14.30 FEBBRE DA CAVALLOJilm 

14.10 0.VEDOVO 
Rsgla di Dino Risi, con Alberto BetrE, Franca Vatart, 
Uvto Lorsnzon. Italia (19591.87 minuta. 
Esilarante satira degli anni del boom Un romano tra
piantato a Roma sposa una ricca signora, poi si con
vinca sia morta in un incidente a comincia a spander
si l'eredità Infine tenta di ucciderla ma sarà lui a ri
metterci la vita 
RETEQUATTRO 

10.00 UNA VITA LUNOA UN OIOR-
NO. Film con Mino Reltano 

17.30 L'ULTIMA CORSA. Film 
10.30 HOUSTON KNIOHTS.Tele-

f llm con Michael Pare 
80 .30 L'EVASO. Film 
22.30 RUMORI '00. Documentarlo 

AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 

0.30 NOTTI ROCK 23,30 IL MOSTRO. Film 

18*00 SCUOLA DIOENI J . 
Rsgla di Martha Cooltdge, con Val (abitar, WTfflatn 
Atharton, Oaba JarreL Usa (1988). 102 mtauS, 
In prima visione tv la rivolta di un gruppo di ragazzi 
superintslltgentl contro la guerra. Inventori, loro mal
grado (e grazie a capacita Inori dal comune) di un'ar
ma pericolosissima, sono strumentalizzati da un pro
fessore Ai danni del quale pero ordiranno una bada 
non facile da dimenticare 
ITALIA 1 

TELE 4d .immilli 

1.1 S J A C K I I I MIKE. Telefilm 

18V40 TR I SOLDI NELLA FONTA-
MA. Film con C Webb 

17.30 DONCAMILLO.FÌTm 

13 .30 TELEGIORNALE 
14 .30 POMERIGGIO IN3I1 

S O M NSW YORK, NEW YORK. 
Film con Robert Psniro 

22*40 ZSUO. Film, coniWoody Alien" 
OSO WOLFEN. LA BELVA IM-

MORTAULFIlm 

1Q.30 TELEGIORNALE 
80.30 YANKEE PASCIÀ. Film con 

Jeff Chandler 
23.48 NOTTE SPORT 

Q.1S ARCA PI NOE. Documentarlo T.OO • BUM BAM. Varieté 10.30 PAIA. Progetto ambiente 
RADIO WtKBKKM 

«VIS IFIGU DEL DESERTO. Film 10.30 
11.30 NOHSOLOMODA. Attualità 

OU ORSI VANNO IN GIAPPONE. 
Film con Tony Curii» 

11.00 I JEFFERSON. Telefilm 
11.30 CIAK. Attualità 

1EOO CBMCOIOFPHO.Varlsté 12-30 OUIDA AL CAMPIONATO 12.20 PARLAMENTO IN. Attualità 

1BJH> ANTEPRIMA. Varietà 
1S-00 SUPERCLASSIFICA SHOW 

1 3 ^ 0 ORANO PRIX. (Replica) 
13.00 PICCOLA CENERENTOLA 

1.00 OU EROI DELLA DOMENI
CA. Film con Raf Vallone 
(Replica dalle 01 CO alle 23) 

14.18 RIVEDIAMOLLVarletà 
14.00 BBBOPALULAconRadRonnle 

14.00 DOMENICA ALCINEMA 
14.10 

' 1S.OO AGENZIA MATRIMONIALE 
14.48 DOMENICA ZIP. Attualità 

•L VEDOVO. Film con Alberto Sordi. 
Franca Valeri Regia di Dino Risi 

1E-3Q TI AMO-PARLIAMONE 
ISJOQ BIM BUM BAM. Varieté 

18sOO SCUOLA DI OENL Film con Val Kll-
mer Regia di Martha Coolldg» 

10.08 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
SU 

17.08 PER ELISA. Telenovela 

1S-0O OJCIL PREZZO EOIUSTOI (2* parte) 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
con Mike Bonglorno 

1SX>0 IL GIUSTIZIERE DELLA STRADA. 
Telefilm «Le montagne della superstl-
itone», con Sam Jones 

10.30 LINEA CONTINUA. Attualità 
10.30 LA MIA CASA 

10.40 MARILENA. Telenovela 
8 0 J 8 SPECIALE «NATALIA» 

EOvSO CONTROCORRENTE. Attualità 
10.OO CARTONI ANIMATI 

20.38 IL FICCANASO. Quiz con Flavio An-
drelnl (1* puntata) 

aa.oo NEON LUCI A SUONI 
22X8 TOA. DAL MONDO 

BOSS TARZAN A MANHATTAN. Film con 
Tony Curii», Joe Lara Regia di Michael 
Schultt 

ao.30 I VICINI DI CASA. Telefilm «Voglio 
Una vita che non è mal tardi» con Silvio 
Orlando. Teo Teocoli 

aa-OS LE INCHIESTE DI PADRE DOW-
LINO, Telefilm con Tracy Nelson, Tom 
Bosley d'episodio) 

8 2 . 3 8 AIR AMERICA. Attualità 
83.08 MONSOLOMODA. Attualità 
ESJS ITALIA DOMANDA. Attualità 
OOwSB MARCUSWBLBBYNLD. Telefilm 

21.0Q PRESSINO. Sport 
23.00 MAI DIRE OOL. Varietà 

0.08 DOMENICA IN CONCERTO. Orche
stra inarmonica della Scala diretta da 
Carlo Maria Qlullnl In programma 
WA Mozart (2-parte) 

2 3 . 3 8 ROCK A MEZZANOTTE 
0.38 KUNO FU. Telefilm 

0.80 I DUE VOLTI DELLA VENDETTA. 
Film con Marion Brando Karl Malden 
Regia di Marion Brando 

16^30 

10.30 
20.O0 

VERONICA. IL VOLTO DBL-
HORE.-•'AMC 

10.30 IRVAN. Telefilm 
Telenovela 

CON LA MÒRTE ÀLLiéPAL-
LR.FHm 

RAOiOOIOrMUU. GR1 *i 18.1S, 1 * 19; ZL 
0R2 (JO; 7J0; MS; 9J0j 11 JO; 1U0; IMO; 
1123, 19J0; 22J0. GH3. 7.20; MS; 1145; 
1M9,194S;204S. 

RADIOUNO. Onda vera* «SO, 7.58. 1057. 
12 58.18 SS 20 57,21.25 23.20 • Il guastate
si* %M Santa Massa 14 L» viti è sogno 
IO 05 Musics del nostra tempo 3M0 Stagio
ne lirica Bastiano s Battiana. 

RAMODUE Onda verde 827 7.28 826 927, 
1127.1328 1827 1928,2227 8 II grande cir
co. tM II r* di danari 1145 Hit Parads. 14.25 
Una domenica coti 21 Buonasera Mr Robin
son, 2245 Buonanotte Europa 

fUDtOTRE. Onda vsrds 718, 943.1143 6 
Preludio 8.30 II viaggio di Mozart a Praga. 9 In 
collegamento diretto Euroradlo domala Mo
zart 23 La parola s la maschera 

10.38 IN LICENZA A PARIGI 
Regia di Biase Edwards, con Tony Curile, «tana» Lel-

th, Keenan Wynn. Usa (1958). SS mlnutL 
dwards leggerissimo alte presa con un caporale 

americano In licenza premio a Parigi. La occasioni di 
svago sono moltissime ma più di ogni altra cosa lo 
tenta la corte «parallela» di dua giovani donne Disav
ventura, gag, equivoci poi una dalla dua pretendenti 
sarà premiala con il matrimonio. 
RAITRE 

aOJO GOLIA ALLA CONQUISTA DI BAGHDAD 
Regia di Domenico Paolella, con Rock Stasane. Mario 
Patri, Helga Une. Italia (1964). 07 minuti. 
Riferimenti ali attualità? Nessuno Ad assediare la ca
pitale Irachena è un manipolo di curdi scatenati par 
contrapporsi al quali due sultani locali si alleano ta
cendo sposare tra diloro I rispettivi figli. I nemici rapi
scono la ragazza e mettono In forse l'attuazione del 
plano II padre dalla ragazza al rivolga allora a Go
lia 
ITALIA 7 

80*38 TARZAN A MANHATTAN 
Ragia di Michael Schultz, 
Klm Crosby. Usa (1989). 95 minuti. 
Altre leggende, altre contaminazioni A rapire la 
scimmia madre di Tarzan (Insieme con Cheata) e a 
sottrarla alla foresta vergine è un gruppo di newyor
chesi Il nostro eroe piomba allora a Manhattan con 
I intento di ristabilire I ordine naturale delle casa. OH 
dà una mano una tassista di nome Jan* 
CANALE 5 

83.30 IL MOSTRO 
Ragia di Luigi Zampa, con Jeruvnr Doranl, Sydne Re
ni», Renzo Palmer. Italia (1977). 95 mlnutL 
Il «mostro» uccide Prima un divo della tv, poi un fa
moso calciatore un cantante, un editore Delle notizie 
viene, sempre, misteriosamente avvertito un giornali-
stadi un periodico femminile. 
ODEON TV 

20 l'Unità 
Domenica 
27 gennaio 1991 
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SPETTACOLI 

Peter Weir presenta «Green Card» 
il suo nuovo film presto in Italia 
È la storia di uno strano amore 
tra un francese e una newyorkese 

«Il mio maestro resta Hitchcock, 
ogni volta imparo qualcosa da lui. 
Ma avevo voàia di scrivere 
una sceneggiatura tutta da solo» 

«Cara America fammi sposare» 
Si chiama Creai Card, dal nome del preziosissimo 
documento che peimette agli stramen di vivere e la
vorare negli Stati Uniti. È ti nuovo film del regista au
straliano Peter Weir ( Witness, L'attimo fuggente), in
terpretato da Gerard Depardieu e da Andte MacDo-
trall. presto sugli schermi italiani. Abbiamo intervi
stato a Hollywood il regista e l'attore francese. «De
pardieu? Un incredibile animale da cinema». 

,' , AÌÌ«SANDiUVÉNIZlA 

«•LOS ANGELES. Dopo «ver 
giretto Ttn Mosquito Cote/nel 
.1986. Peter Weir decise di ri
prendere • scriverò. Infatti, no
nostante avesse contribuito ad 
«in lungo lavoro di riscrittura 
per WtoHsa; la sua ultima sce
neggiatura firmata risaliva ai 
1963. per Un anno vissuto peri
colosamente. Un giorno, affa
scinato dall'interpretazione di 
Gerard Depardieu nel Canfori 
di Andrze) Wajda. U regista au
straliano decise di riadattare 
un racconto che aveva scritto 
precedentemente, trasforman
dolo in un copione per il divo 
francese Lo scrisse con una 
foto di Depardieu sulla mac
china da scrivere. U risultato, 
grazie anche al successo Inter
nazionale di L'attimo fuggente, 
* Green Cara, la romantica sto
ria d'amore tra Oeorges Faure. 
giovanotto francese trasferitosi 
'a New York e disperatamente 
In caccia della carta verde (il 
documento che permette agli 
stranieri di vtvere e lavorare ne
gli Stati Uniti), e la rigida e 
«ne* Bronte Parrish, determi
nata a prendere In affitto, in 
qualunque modo.) l'apparta-
mento «della sua vita», destina
lo dalla proprietaria-solo a una 
coppia legalmente maritata. 

* Ne parliamo con Peter Weir, a 
Los Angeles per la promozio-

•ne americana del film. 

W * . non abbia problemi di 
•Green card». Catte le e ve-
MttqnestaldeaT 

Batta guardarsi" WomoT nel" 
rraWieniolnculrK>«w>lnclato, 
la mia ricerca, mi sono trovato 
circondato di persone e situa
zioni tra le più svariate e diver
tenti. Ben tre membri della mia 
troupe si sono sposati solo per 
\a green card Si tratta di un fe
nomeno motto diffuso'Anche 
in Australia e credo ormai nel 
mondo intera Ho concepito 
questo film come una sona di 
sfida, perche si trattava di un 
lavoro del tutto Insolito e che st 
scontrava con certe regole-dei 
buon senso comune. Prima di 
tutto volevo riprender a scrive
re: non lo facevo seriamente 
da almeno dicci anni Secon
do. Io crissl su misura per De
pardieu, che peraltro, non co
noscevo personalmente. Ter
zo esistevano dei problemi 

oggettivi di finanziamento e di
stribuzione, perché Depardieu 
e molto popolare in Europa, 
ma praticamente sconosciuto 
negli States ad eccezione di 
uno sparuto gruppo di appas
sionati di cinema. Quarto e ul
timo punto: volevo affrontare il 
genere che considero più diffi
cile, la commedia romantica. 
Ne avevo già sperimentato il 
profumo in altri miei film, co
me Un anno vissuto pencolo-
samente con Mei Gibson e Si-
goumey Weaver e Wftnesscon 
Harrison Ford e Ketty McGillis, 
ma sapevo di doverla realizza
re senza più mediazioni Nes
sun Amisi), nessuna rivoluzio
ne solo due persone, due pri
mi piani, piccoli dettagli 

Quali sono le quanti di De-
naidlen che lo rendono cosi 
unico al suoi occhi di regi
sta? 

Credo sia uno dei più grandi 
attori di cinema di questo se
colo. Ha una gamma espressi
va straordinaria che gli per
mette di affrontare qualsiasi si
tuazione può essere pericolo
so, divertente, affascinante, 
misterioso o bizzarro, può es
sere come un bambino o co
me un padre, un contadino o 
un re Cosi ho cercato di con
densare alcune di queste ca
ratteristiche nel mio personag
gio. 

Ut scelte Aadie KacDoweD 
dopo averta vista la muco 
Ala, «Sesto bugie e videota
pe». _ __ 

SernpUcenten» mi tja carpito 
la sua interpretazione Devo 
anche aggiungere che sono at
tratto dalle donne del Sud de
gli States, sembrano più miste
riose. Avevo scritto la storia dal 
punto di vista femminile, un'e
sperienza non del tutto comu
ne, e avevo nella mia mente 
una certa immagine di donna 
a cui però non riuscivo a dar 
forma. E improvvisamente la 
vkH sullo schermo. Dopo due o 
tre giorni la Incontrai e le par
lai- non ci tu mai ombra di 
dubbia Quando la vidi di fian
co a Gerard, seppi immediata
mente che era perfetta per 
quella-parte Ma ho dovuto 
cercare la donna giusta per un 
anno. 

•Green card» è aita love sto-

«Sono uno zoticone 
molto snob» 
parola di Depardieu 
S a LOS ANGELES. Maglione 
nero con la zip. un po' defor
me, un po' stropicciato: 1 ca
pelli appiccicati. U baffo che 
sembra posticcio, le mani gi
gantesche dalle unghie rosic
chiate, la risata sonora. Varia 
da contadina^ GérardDepar-, * 
dleu,aHolrywoo4r«eanchVÌ 
mecca del cinema*riuscita a 
scalfire la naturalezza e la 
spontaneità del camaleontico 
attore francese, che risponde 
alle domande in un inglese 
maccheronico inframmezzato 
di parole francesi. Ma basta 
guardarlo in faccia, seguire il 
movimento dei suoi occhi, per 
capirlo perfettamente. 

Signor Depardieu, la storia 
d'amore dì «Green Card» e 
batata sol conflitto tra due 
persone diverse: una snob, 
virginale... 

Sii... 
». e uno zoticane un po' pri
mitivo. / .• 

SI, uno come me "Ma vede, es
sere uno zoticone come me 

pud essere anche snob (ride). 
Le e asti cannato* di vivere 

«mlogar< 
MI 6 capitalo, mi e capitato E 
tei. come la Bronte del film, ha 
avuto modo- di -cambiare un-
,fipejiln«'l« tu* percettore del 

È difficile girare scene d'a
more per le ttrad 

Qui accanto 
«regista 
Peter Wor. 
in alto Gerard 
Depardieu 
e Ani»» 
MacOmwfl 
In una scena 
di «Matrimonio 
dicomtrterat» 

i strade di New 
York? 

Recitare In una commedia per 
strada è la cosa più difficile 
che mi sia mai capitato di fare 
Il ritmo è rapido, devi concen
trarti, ma ci sono duemila ru
mori, in più faceva un caldo in
fernale Forse per quello il ba
cio della scena finale òconvln-
cente 

QuaBsonolruoliprùdimcUl 
perle» 

Quelli In cui. non devi tare 
niente «-aspettare, per esem
pio Se devi parlare come in 
Cyrano è semplice le parole 
scorrono velocemente, belle. 

sonore e riempiono la scena. 
Ma In Green Card e molto più 
difficile devo cercare di essere 
semplice, naturale, senza far 
granché, in più parlare una lln-
§ua che quasi non conosco, 

evo prestare attenzione ad 
ogni particolare Essere un 
eroe sullo schermo e facile, 
molto più difficile è essere nes
suno 

Onesto è il tuo primo film 
americano: che Impressione 
le ha tatto girare a New 
York? 

MI ha alutato è una citta tal
mente fotogenica, con un uni
verso Incredibile Mi piace Pa
rigi, ma New York e più selvag
gia, più forte A volte più dolce. 

per via di quella sua architettu
ra assolutamente incredibile, 
quella luce divesa da ogni altra 
parte del mondo 

Cosa l'ha Impressionata pò-
thavamente? 

Il rapporto col cinema, che è 
totale 11 pubblico e decisa
mente motivato, gli americani 
amano andare al cinema. 

Cosa Invece non le place al
latto? 

Il cibo che non sa di niente Se 
mangi un pomodoro in Spa
gna e una meraviglia, qui è co
me una patata. La frutta, il caf
fé non hanno sapore il caffé 
mi rende veramente nervoso . 

O A Ve. 

ry, ma non solo: è anche un 
quadro fedele della situazio
ne attuale e dei metodi poli
zieschi adottali dall'affido 
immigrazione per Indagare 
tuBa vita privata del cittadi
ni. Ha un'opinione In propo
sito? 

Non ho una risposta precisa. È 
ovvio che non amo quesu si
stemi, nello stesso tempo mi 
rendo conto che non é possi
bile lasciare le frontiere aperte 
Ogni caso poi è un caso a sé Si 
leggono spesso, specie in que
sta parte degli Slati Uniti, storie 
da spezzare il cuore, ma non 
volevo affrontare questo pro
blema nel mio film perché in 
realtà ero solo interessato alla 
storia d amore tra 1 due prota
gonisti Mi sono ispirato a // 
club del trentanove di Alfred 
Hitchcock. ricorda quella ace
na incredibile di Madeleine 
Carici e Robert Donat amma
nettati e avvinti nonostante le 
ritrosie della ragazza? Ecco, il 
problema dell'ufficio d'Immi
grazione era una scusa per 
raccontare una storia d amore 
dei nostri tempi 

Lei erta spesso Hitchcock. 
Quanta influenza ha avuto 11 
regista Inglese neDa sua for
mazione professionale? 

Ho tutti I suoi film in cassetta e 
ho visto e rivisto i miei preferiti 
parecchie volte, eppure ogni 
volta imparo qualcosa di nuo
vo. E un vero maestra Credo 
che non ci sia regista che non 
abbia studiato attentamente la 
struttura narrativa delle sue 
opere Per quanto mi riguarda, 
credo mi abbia insegnato la 
tecnica della tensione e di una 
certa imprevedibilità. E il gusto 
per un prodotto commerciale, 
destinato a un pubblico vasto, 
ma con un tocco personale 
Per questo mi piace molto. 

Quali altri registi ama ptrtl-

Stanley Kubrick e molti registi 
degli anni Trenta e Quaranta. 
Non mi interessano invece 
particolarmente i registi da ci
nema d'essai. 

Nonostante •Green carda ala 
una storia d'amore, rifugge 
volutamente da scene di ero
tismo esplicito. 

Non è certo per una questione 
moralistica. Il cinema è fatto di 
tensione, sia che si tratti di 
commedia o di dramma. Solo 
tenendo le due persone sepa
rate fisicamente è possibile 
creare un'autentica tensione, 
Basta pensare a certi esempi in 
letteratura. I romanzi di Jane 
Austen, per esemplo, dove la 
scrittrice riesce a creare un'at
mosfera fantastica tra perso
naggi vestiti di tutto punto E 
mi piace questo aspetto, non 
perché io sia particolarmente 
pedante o pretenzioso 

TOURNÉE EUROPEA PER BOB DYLAN. Domani sera al-
I Hallenstadion di Zurigo Bob Dylan terrà il primo con
certo del suo nuovo tour europeo dal quale I Italia, que
sta volta, resta esclusa Le altre date sono il 30 gennaio a 
Bruxelles il 31 a Utrecht (Olanda), il 2 e 3 febbraio a 
Glasgow (Scozia), U S febbraio a Belfast, il 6 a Dublino, 
per finire con l'Hammersmith Odeon di Londra dove il 
musicista suonerà, ogni sera, dall'8 al 17 febbraio E in
certa la formazione che lo accompagnerà II chitarrista 
G E, Smith, con lui negli ultimi anni, se n'é andato. Il bat
terista Chris Parker è stato licenziato da Dylan stesso, re
sta al suo fianco il bassista Tony Gamler, e si vocifera del
la presenza di un tastierista. Il 91 é un anno importante 
per Dylan il prossimo 24 maggio il musicista americano 
compirà infatti cinquant'anniMezzo secolo, e il mene
strello di Duluth continua ad essere un mito rock tra i più 
controversi, affascinante e sfuggente, fra stagioni dell'Im
pegno, pacifismo, riconversioni mistiche L'ultima novità 
e che Dylan e sua cugina Betti Zimmerman hanno appe
na aperto a Hollywood un negozio di abiti per bambini e 
lo hanno chiamato, neanche a dirlo. «Forever Young». 

UN OSCAR PER MYRNA LOY, LA SIGNORA «OMBRA*. 
Myrna Loy, indimenticabile protagonista femminile, al 
fianco di Dick Powell, della serie cinematografica del
l' Uomo ombra, e di decine di altri film tra gli anni "30 e 
'40, riceverà il prossimo 25 marzo a Los Angeles, nella 
•Notte delle Stelle», l'Oscar per la camera; un nconoaci-
mento che é stato assegnato qualche giorno fa anche a 
Sophla Loren Lo ha comunicato l'Academy of Motlon 
Pletore Aris and Sciences, dichiarando che «è un onore 
meritato da tempo per una delle più belle attrici dei gran
de schermo» Eppure, malgrado i molti film di successo 
girati dalla diva americana, che oggi ha 85 anni, questo A 
il primo premio Oscar che riesce ad aggiudicarsi in 54 
annltii carriera 

250 ANNI DI VIVALDI: CELEBRAZIONI A VENEZIA. Un 
ricco calendario di manifestazioni per celebrare i 250 an
ni dalla morte di Antonio Vivaldi ha preso ti via Ieri a Ve
nezia, con l'inaugurazione, all'isola di San Giorgio Mag
giore, della mostra itinerante «Antonio Vivaldi e i suo 
tempo*, e l'esecuzione di due opere di Vivaldi. Salve Ae> 
glna e Beatus ar, da parte dell'orchestra e del coro della 
nuova polifonica ambrosiana diretti da Francesco Fari
na 1)4 marzo, anniversario della nascita del composita 
re veneziano, verrà assegnato il premio internazionale 
«Antonio Vivaldi» per i migliori dischi di musica classica 
pre-rossiniana pubblicati nel corso del 1990. 

CINEMA, IL RITORNO DI LUCIANO EMMER. Bastar 
Adesso tocca a noi è il lungometraggio che ha segnato, 
dopo cent'anni di silenzio 11 ntomo di Luciano Emmer 
alla regia cinematografia. L opera é stata presentata in 
antepnma nazionale in una proiezione organizzata dal-
I Unicef, a Macerata, dove sono state girale gran patte 
delle sequenze del film 

VESPA E STRISCIA LA NOTIZIA: BORSA PER LA PACE, 
Una borsa di studio con una storia curiosa, il direttore del 
Tg 1 Bruno Vespa, che é anche presidente di un comitato 
di lotta alla leucemia e di sostegno al malati di cancro. 
scrisse l'estate scorsa a Berlusconi chiedendogli, in chia
ve amichevole e a titolo di risarcimento morale per i 
•danni» che il tg satirico Stracia fa notinogli aveva arre
cato, di finanziare una borsa di studio di sei milioni da 
assegnare ad un giovane medico meridionale per I suol 
studi di ematologia, Berlusconi ha accettatogli bona di 
studio é stata assegnata al dottor Angelo Palmas, che fre
quenterà un reparto ematologico a Parigi. 

(AbaSoiaro) 

: Primeteatro. A Milano «La donna del mare» di Ibsen 
5 ! \ 

! Le smanie segrete di ElBda 
: vittima della borghesia 

AQQIO SA VIOLI 

[ Indonna del mare 
, di Henrik Ibsen. traduzione di 
j HennlngBrockhauseMarghe-
i rlta Podestà, regia di Hennlng 

Brockhaus, scena di Josef Svo
li teda, costumi di Luisa Splna-
i «eUi. musiche di Fiorenzo Car-
i pL Interpreti: Andrea Jonas-
i son. Massimo Foschi, Franca 
< Marchesi, Vanessa Gravina, 
l Umberto Cerianl Piero Sam-
i mataro, Roberto Pescara, Per 

Friach. 
i Milano: Piccolo Teatro 

{ Mi Fra le opere -dell Ibsen 
} maturo, ma non tra le maggio-
I ri. La donna del man deve la 
*- ma notorietà In Italia, soprat-
j lutto, all'esser stala cavallo di 
i battaglia di attrici famose pri-
t meggiante su tutte la mitica 
1 Eleonora Duse. Diamo allora 
I atto al regista Hennlng Broc-
| khaus di non aver trascurato, 
l In questo suo allestimento, pur 
| potendo contare su un'inter

prete di grande talento e di ri-
i sonanza europea come An-
' drea Jonasson. le figure colla-

> terali e il quadro d'insieme del 
dramma. Ma forse 11 personag
gio meglio posto in risalto, qui, 
é quello evocata con la prota-

- genista, nel titola II mare, an-
_ punta non nella tua fisicità. 

bensì nella sua pregnanza al
lusiva grembo della vita, luogo 
privilegiato delle avventure 
umane, soglia del mistero d'o
gni esistenza. 

La bellissima scenografia di 
Josef Svoboda si accentra in 
un fondale di stoffa azzurro cu
po (ma rosseggiante, alla fine, 
d'una tinta aurorale), sul qua
le solo a tratti - nei momenti 
culminanti, diciamo - si 
proietta l'immagine d'uno 
specchio d'acqua in tempesta 
In basso, si apre uno squarcio 
frastagliata che può anche di
segnare, in sintesi, il profilo di 
un fiordo: di là. da quel buco 
nero, vedremo affacciarsi, e là 
vedremo poi scomparire, l'uo
mo già amato e temuto, quegli 
che Incarna le smanie segrete 
di Eliida, la sua ansia dell'Igno
to e dell'assoluto, lo Straniero, 
Insomma. 

Eltida, tuttavia, come sap
piamo, non partirà con lui La
sciata libera di scegliere, deci
derà di rimanere con l'anziano 
marito, il buon dottor Wangel. 
e con una delle due figlie che 
questi ebbe dalla prima mo
glie, defunta in giovane età. 
L'altra ragazza avrà Intanto fi
nito per concedere la mano al
l'ex tuo precettore, l'attempa
to professor Amholm. repli

cando in qualche modo il de
stino della matrigna, ma con la 
garanzia, richiesta e ottenuta, 
di poter viaggiare lontano da ' 
quel piccolo mondo, di acqui
stare conoscenze e cultura. 
L'adattamento di Elllda, crea
tura «naturale» e quasi selvag
gia, alle regole della civiltà bor
ghese avrà un senso più com
promissorio, un retrogusto più 
amaro. 

La donna del mare, che si 
data al 1888, viene a collocarsi 
a mezza strada, per cosi dire, 
nella produzione Ibseniana, 
fra il suo lato più •fantastico» e 
quello che ridette in più netta 
misura un'analisi spietata 
quanto profonda delle struttu
re familiari e sociali, DI tale 
doppiezza II testo solfre, in un 
oscillare non sempre control
lato tra naturalismo e simboli
smo Onesto lavoro di scuola 
(Brockhaus é stato allievo e 
assistente di Giorgio Strehlcr), 
lo spettacolo ha una premi
nente suggestione visiva, come .. 
all'inizio si accennava, grazie 
all'apporto nel maestro Svobo
da. ma anche della costumista 
Spinateli!, non senza opportu
ni richiami pittorici (Edvard 
Munch, naturalmente) Vesto
no tutti di bianco (del resto, la 
vicenda si svolge d'estate), e 
pertanto il ricordo di certe re

Andrea Jonasson è la protagonista di «Ut donna del mare» 

gie strehleriane- (di Ccchov, in 
particolare) l'Impone, anche 
le musiche di Fiorenzo Carpi 
sono nel più puro stile "Piccolo 
Teatro» 

Andrea Jonasson restituisce 
l'inquietudini; di Eliida, l'ambi
guità del suo agire, pensare e 
sentire (cosa che stavolta, co
me non mai. ci appaiono de
stinate a durare ben oltre la 
chiusura del sipario) con una 
ricca modulazione di gesti e di 
toni vocali C la velatura nor
deuropea del suo italiano risul
ta elficace. nel caso, per sotto
lineare l'estraneità» di Elllda 
(mentre l'aver affatolo le po
che battute dello Straniero -
che comunque dovrebbe esse
re uno d'oltre oceano - al nor

vegese Per Frisch complica un 
tantino la faccenda). Massimo 
Foschi è un Wangel congruo al 
ruota Umberto Cerianl dà un 
rilievo efficace al professor Ar-
nholm Piero Sammataro Inter
preta con finezza e proprietà 
l'infelice aspirante artista Lyrtg-
strand, dai giorni contali 

Debole, invece, la compo
nente di più verde età della 
rappresentazione, ovvero 
Franca Marchesi e Vanessa 
Gravina, nel panni delle signo
rine Wangel grazioso aspetto 
e corretta dizione, ma niente di 
più Si capisce che recitare Ib
sen non è uno scherzo. A nes
suno del presenti alla ribalta t 
mancata, peraltro, la sua dose 
di applausi. 

Primeteatro. A Modena un buon allestimento del testo di Schnitzler 

Un tragico e sensuale «amoretto» 
nella Vienna di fine Ottocento 

M A R I A G R A Z I A O R E Q O R I 

Amoretto 
di Arthur Schnitzler, traduzio
ne di Paolo Chiarini, regia di 
Massimo Castri, scene e costu
mi di Maurizio Baiò, luci di Ser
gio Rossi Interpreti: Alarico 
Salaroll, Sara Bertela. Maria 
Michela Ariis. Bruna Rossi. Lu
ciano Roman. Mauro Malinver-
no, Silvano Melia, Lucia Atten
ti produzione Ater-Ert. 
Modena: Teatro Stordii 

• • Trasformato in guardone, 
in vtvisezionatore, il pubblico 
osserva come se guardasse 
dentro un ipotetico microsco
pio quanto avviene sulla sce
na Levale scuro che nella 
scenografie di Maunzlo Baio 
incornicia la scena dì Amoretto 
di Schnitzler tende a riprodur
re questa dimensione, a ribadi
re - allo stesso tempo - un'e
straneità e una pruriginosa cu
riosità Dentro questa cornice 
si rappresenta II mondo super
ficiale, colorato, spregiudicato, 
inquieto e sensuale della Vien
na fine Ottocento, lo studio dei 
caratteri cosi caro all'autore, il 
senso di un erotismo leggero 
vissuto (all'apparenza) a fior 
di pelle, ma sempre sul punto 
di precipitare nella tragedia, 
piccole donne decise a goder
si i piccoli piaceri della vita, 
femmine fatali, giovani signori 
ricchi ed egoisti, tutti aggrap

pati alla provvisorietà della lo
ro condizione. 

Manovrato da un regista non 
indulgente come Massimo Ca
stri il microscopio diventa l'oc
chio indagatore e assoluta
mente fedele, attento ai piccoli 
slittamenti del cuore e persua
so che I comportamenti siano 
da sempre rivelaton poetici di 
un modo di essere, di un'inca
pacità Questo Uebelei (189S) 
che significa certo, come dice 
la traduzione (bellissima di 
Paolo Chiarini) amoretto, ma 
che contiene anche al suo in
temo l'indefinitezza dei brevi 
Incontri già consapevoli della 
loro fine (come non ricordare 
il film di Max Ophuls con II tito
lo Amanti folti del 1933?) sen
za messaggi arriva però a sve
lare molto bene U senso di 
questa fine imminente che na
sce non tanto dalle evidenti 
differenze sociali - il protago
nista, Fritz, è ricco, la protago
nista, Christine, é di estrazione 
assai più modesta - quanto 
dall'atteggiamento diverso con 
cui I due protagonisti vivono la 
loro storia. Fntzche è reduce 
da una passione devastante 
per una donna sposata come 
un liebeki ristoratore e scac
ciapensieri, Christine come l'a
more totalizzante della sua vi
ta Entrambi - è ovvio - desti
nati a pagare scelte estreme 

anche se opposte Fntz infatti, 
che spinto dall'amico Theodor 
cerca un po' di spensieratezza, 
si troverà a pagare con la vita 
la sua passione in un duello 
con il marito dell'ex amante 
venuto ad esigere riparazione 
Un incontro che lo precipita 
nella realtà e che il regista vuo
le sottolineare In qualche mo
do, facendo giungere il marito 
vendicatore della platea dove 
stiamo noi, i testimoni, dun
que, della realtà che scon
quassa definitivamente e in 
modo drammatico quel qua
dro di incoscienza un po' col
pevole che ci viene presentato, 
quel senso di precaria incon
sapevolezza che ne sia alla ba
se 

Fritz, dunque, andrà a farsi 
uccidere, acquisendo solo ver
so la fine un barlume di co
scienza anche se l'addio alla 
giovane ragazza che ignora 
rotto, nella modesta casa di lei, 
alla periferia di Vienna, è vissu
to - ancora una volta - come 
una fuga dal reale lei a crede
re al grande amore che lo 
aspetta. Solo alla fine, alla no
tizia della morte di lui. Christi
ne comprende di essere stata 
usata, di aver vissuto nell ipo
crisia un Itebetei, un amoretto 
destinato a finire Consapevo
lezza amara che la spinge for
se verso II suicidio (Schnitzler 
non lo dice ma si intuisce) co
me scotto da pagare alb real

tà, fuori dalla rassicurante cor
nice 

Castn firma qui una regia a 
due facce non rinuncia alla lu
cida volontà indagatrice che è 
la sua cifra abituale ma non ri
nuncia neppure alla tenerezza 
disincantata che gli peimette 
di stabilire il giusto spazio-psi
cologico e visivo per tutti I per
sonaggi, spingendo gli spetta
tori a condividere non poche 
emozioni A questo risultato 
molto coinvolgente ha sicura
mente contribuito l'aver scelto 
attori giovani che hanno l'età 
dei moli credibili, dunque, nei 
loro sentimenti. Scelta da sot
tolineare da parte della struttu
ra produttiva. 

Sara Bertela Interpreta mot
to bene l'ingenuità, gli slanci, 
la terribile fatale delusione di 
Christine Luciano Roman è un 
Fritz indeciso, suo malgrado 
trascinato net gorga Maria Mi
chela Ariis tratteggia con gu
stosa Ironia la frivola amica 
Mizzi. la sua voglia di divertirsi 
ma anche la sua saggezza 
mentre Theodor ha il piglio 
sarcastico di Mauro Malmver-
no Buono il risalto di Bruna 
Rossi come signora che un 
tempo è stata ragazza. Stefano 
Melia è il gelido marito che tra
scina alla rovina Fritz. Lucia 
Arienti una petulante bambi
na. Alarico Salato fa un padre 
ben consapevole delia vita, 
malgrado la saggezza. 

l 'Unità 
Domenica 
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Il pesce 
del Baltico 
contiene 
diossina 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il caldo 
aiuta 
a prevenire 
le nascite 
premature 

Il mercurio 
del termometri 
può essere 
pericoloso 

0 pesce del Baltico contiene diossina. L'allarme è lanciato 
da Bengt-Goran Svensson. del Dipartimento di medicina 
ambientale dell'Università di Lund, in Svezia, che ha analiz
zato il contenuto di diossina, e di altre sostanze tossiche cor
relate, rielle aringhe e nei salmoni pescati. Vista la presenza 
dei tossici. Svensson ha pensato di studiare una trentina di 
«oggetti per valutare la presenza della diossina nel loro san
gue. In effetti, coloro che mangiano pesce tutti i giorni han
no livelli di diossina molto pio elevati di coloro che si limita
no a un solo pasto settimanale a base di pesce, o addirittura 
ne fanno a meno. Secondo 11 ricercatore svedese, le concen
trazioni presenti non sono comunque preoccupanti e non 
devono far astenere dal mangiare il pesce. New England 
Joumalo/Medidne. 1990). 

' Con un po' di calcio si pos
sono forse prevenire le na
scite di bambini prematuri. 
Partendo dal presupposto 
che il calcio interviene nella 
regolazione della contrattili
tà muscolare, e che quindi 

•" può interferire anche con la 
contrattilità dell'utero. José Villar, ginecologo del Johns 
Hopkins Hospital di Baltimora, ha provato a dare due gram
mi di calcio al giorno alle donne gravide, a partire dal terzo 
trimestre di gravidanza. Ha convinto a partecipare allo stu
dio quasi duecento donne, somministrando alle une il cal
cio e alle altre un placebo per controllo. Nel gruppo trattato 
l'Incidenza di nascile premature (cioè prima della trentaset-
tesima settimana di gestazione) è stata di gran lunga inferio
re (7%) rispetto ai controlli (21%). (Amenam Journal of 
ObsteoicsandGynecology. 1990). 

Un termometro rotto può 
provocare inattesi guai, spe
cie se ci sono bambini pic
coli in casa. E questa la mo
rale di una lettera inviata a 
Lancel da Karl Ernst von 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ Muhlendahl, del Kinderho-
« • » * • • * • " " " ^ • ^ • • ^ ^ • « B jpiuj OsnabrDk, in Germa
nia. Nel giro di poche settimane u pediatra tedesco ha dovu
to ricoverare nel proprio reparto due sorelline e un fratellino 
(di un anno e mezzo, tre anni e sei anni) per la comparsa di 
un grave eczema accompagnato da perdita di peso e males
sere generale. Fatte le dovute indagini, ha scoperto che il 
quadro era dovuto a un'intossicazione da mercurio, presen
te In grande quantità nelle urine dei tre piccoli. Posta in atto 
un'adeguata terapia, capace di legare il mercurio e di elimi
narlo I tre bambini sono rapidamente guariti Otto mesi pri
ma si era rotto nella stanza del bambini un termometro pe
diatrico, e 11 mercurio si era disperso su un tappeto. Le esala
zioni di mercurio rilasciate nel successivi giorni sono state 
sufficienti a provocare la grave intossicazione. {Lanosi. 
1990). 

Tre chirurghi dell'Aberdeen 
Chiidren's Hospital, in Sco
zia, hanno posto la loro at
tenzione su un particolare ti
po di traumi: quelli da super
market Secondo 1 ricercato-
ri scozzesi,! carrelli utilizzati 

• ^ « • » nel supermercati offrono in
farti poche garanzie di sicurezza per 1 bambini piccoli, che 
spesso vengono posti a sedere negli appositi seggiolini Non 
esistono intatti, almeno in Gran Bretagna, ne cinture che 
permettano di legare I piccoli né altri sistemi contendivi. 
«Nell'arco di sei mesi - spiega Margaret Campbell, coordina
trice dello studio - sono giunti d'urgenza alla nostra osserva
zione ben dieci bambini con trauma cranico dovuto a cadu
ta dal carrello del supermercato. In un caso, addirittura, si 
era prodotta una frattura dell'osso occipitale». (BrilishMedi-
talJoumai.1990). 

La terra sarà sfiorata oggi da 
un asteroide con un diàme
tro di circa un chilometro, 
che non dovrebbe rappre
sentare alcun pericolo ma 
soltanto un'occasione di stu
dio agli astronomi speclaliz-

• • " • • • • • • • • • • " • • • " • » • • • • zatl nel settore. Scoperto il 
14 gennaio da una studiosa americana, Eleanor Helin, l'a
steroide è stato denominato 1991 -aq. Il suo passaggio avver
rà a una prossimità rilevante soltanto in termini astronomici: 
circa sette milioni di chilometri, cioè una ventina di volte la 
distanza tra la terra e la luna. Il corpo celeste, che viaggia a 
una velociti intomo augii 80.000 chilometri l'ora, dovrebbe 
incrociare l'orbita del pianeta verso mezzogiorno, ora italia
no. Gli astronomi calcolano che 0 rischio statistico di colli
sione con un asteroide sia di una ogni 250.000 annL Con 
ogni probabilità, pero, gli effetti di un urto sarebbero deva
stanti: molti scienziati ritengono che sia stato proprio un 
evento del genere a causare l'estinzione dei dinosauri 65 mi
lioni di anni fa. Un passaggio ancor più ravvicinato tra un 
asteroide e la terra avvenne nel marzo 1989. 

I carrelli 
dei supermercati 
non sono sicuri 
peri bambini 

Oggi la terra 
sarà sfiorata 
da un asteroide 
largo 1 Km 

PIETRO ORI 

Studio americano sui tumori 
Cancro al seno e al polmone: 
in aumento i casi 
tra le donne negli Usa 
• • N E W YORK. L'autorevole 
Società americana per I tumori 
ha pubblicato ieri I risultati di 
un gigantesco studio sulla dif
fusione del cancro negli Usa 
condotto per conto del mini
stero della Saniti su una popo
lazione di 1 milione e 200mila 
americani. I dati confermano 
tendenze gii note: in forte ed 

- ulteriore aumento 11 cancro al 
seno. Oggi una donna ameri
cana su nove viene colpita da 
questo tipo di tumore; l'anno 
scorso il rapporto era di uno a 
dieci. I ricercatori dell'istituto 
confermano che I fattori di ri
schio sono: l'eli (oltre l'80% 
delle I75mila donne america
n e ammalate di questo tipo di 
cancro ha superato i 50 anni), 
l'ereditarietà (che avrebbe 
un'incidenza ben maggiore di 
quanto non si sia ritenuto fino
ra), non avere bambini - o 
averne dopo 130 anni - . I gras
si della dieta alimentare. Ma lo 
studio non è riuscito a gettar 
luce su due cause sospette: l'u
so prolungato dei contraccetti
vi e le terapie a base di estroge
ni che molte donne negli Usa 

' fanno dopo la menopausa. 
Certo è - dicono I medici della 

' Società - che il 50% del tumori 
al seno ha bisogno di assorbire 
estrogeni per svilupparsi. Per le 
donne gii operate di tumore al 
seno intanto è stata sviluppata 

una nuova tecnica, la «marn-
moplastica», una tecnica che 
permette di avere un vero seno 
di muscoli e pelle al posto del
la protesi di gomma usata fino
ra. Un altro dato messo in luce 
dall'istituto americano è l'au
mento del tasso di monaliti da 
tumore tra la popolazione ne
ra: più 51% negli ultimi tren-
l'anni per quanto riguarda I 
maschi, e più 10% perle donne 
(per i bianchi l'aumento è ri
spettivamente del 17 e del 2 
per cento). In formidabile au
mento, sempre tra le donne è il 
cancro ai polmoni più 500% 
negli ultimi quindici anni, 
mentre l'aumento della diffu
sione globale della malattia 
nello stesso periodo è stato del 
15%. Per quanto riguarda le 
cause ambientali della diffu
sione dei tumori, la ricerca 
americana si e orientata recen
temente verso direzioni finora 
scarsamente esplorate: lo stu
dio degli effetti dei campi ma
gnetici creati dall'uso di cor
rente elettrica ad alto voltag
gio, e lo studio della Ipotesi di 
trasmissione per via virale di 
alcuni tipi di cancro. 

I ricercatori concludono il 
loro rapporto segnalando altri 
tumori in rapida crescita: quel
lo al cervello, il melanoma (tu-

' more della pelle) e il cancro 
della prostata. OAiM. 

.Il trauma della guerra fa crescere il bisogno 
di rassicurazioni. Telefoni amia ed astrologi sono molto 
gettonati. Ma la religione rimane il tranquillante più sicuro 

Oppio dei popoli antistress 
L'ansia da guerra non sembra diminuire. Dopo il 
perìodo dell'accaparramento nei supermercati, ora 
cresce il bisogno di una rassicurazione solida e per
manente. In Svezia nasce una linea telefonica gra
tuita per i bambini terrorizzati dalla guerra. In Italia 
gli astrologi sono subissati di richieste. I luoghi di 
culto di ogni confessione sono pieni, mentre i pelle
grinaggi dichiarano il tutto esaurito. 

MANCINI «MERLIN! 

MB Placata la prima fiamma
ta di ansia con carrelli stracol
mi di pelati e carta igienica, 
cresce ora il bisogno di una 
rassicurazione solida e perma
nente. Acquisita è infatti la co
scienza che siamo di fronte ad 
un evento drammatico non 
passeggero. Inoltre l'insinua
zione di paura e terrore in mol
ti anelli della nostra vita quoti
diana e la strategia chiave del
la guerra massmediologica 
combattuta da Saddam Hus
sein: «La guerra sari combattu
ta in ogni parte del mondo. Vi 
raggiungeremo ovunque». 
Un'insidiosa instillazione di 
adrenalina amplificata da 
quanti si affrettano a speculare 
sul conflitto. Come quel super
mercato della cintura milane
se che qualche giorno fa espo
neva cartelli del tipo: «Fate la 
spesa oggL Perchè domani for
se non avremo più nulla da 
vendervi»; o quei commercian
ti che, con fare cospiratorie al
lungano il chilo di zucchero o 
Il pacco di pasta sotto il banco
ne sussurrando: «Non lo faccia 
vedere agli altri. E' l'ultimo che 
ho». Poiché saremo costretti a 
convivere a lungo con il trau
ma della guerra, quali paraca
duti sociali e Individuali stiamo 
aprendo per non esseme tra
volti? 

Innanzitutto l'alzata di scudi 
protettivi contro la «scatola lu
minosa»: il flusso continuo di 
notizie in diretta sta provocan
do come prima'reaztone una 
certa sazietà Informativa, che 
trova giustificazione nel rifiuto 
dell'angoscia crescente provo
cata dai reportage bellici. «Ci 
stiamo dividendo tra chi è 
sempre più affannato a racco
gliere notizie e chi comincia a 
lamentarsi dell'eccessiva lun
ghezza dei telegiornali», nota 
l'antropologa Ida Magli. Se 
questa è la prima novità, le sor
prese maggiori arrivano da 
due settori istituzionalmente 
nemici dell'ansia: la psicotera
pia e I medicinali ansiolitici. 

•Lo psicoterapeuta non è il 
referente in queste situazioni 
di apprensione diffusa» affer
ma Marcello Pignatclli, psicoa
nalista junghiano. •! latti della 
realti estema distolgono l'at
tenzione dalla sfera interna. Se 
addirittura la guerra arrivasse 
In casa, gli studi di psicotera

pia chiuderebbero. Semmai i 
guasti verrebbero a galla suc
cessivamente: dalle nevrosi di 
guerra ai costi psicologici so
stenuti per reggere uno stato 
ansioso per molto tempo». Fi
nora la via alla tranquillizza-
zione non sembra ricorrere 
nemmeno alla chimica. Il pre
sidente della Federfarma ha 
confermato che in questi ulti
mi giorni non ci sono state im
pennate nella vendita di tra-
qulllanti o antidepressivi In ef
fetti questi farmaci vengono 
assunti per sostenere i disagi 
individuali del vivere, sono im
potenti e spiazzati di fronte al
le grandi ongoscie collettive. 
Curiosa però un'osservazione 
empirica che abbiamo fatto gi
rando tra i supermercati semi
saccheggiati dagli accaparra-

, tori: dai banconi erano spariti , 
cerotti e bende. 

Né un colloquio, né una pa
sticca possono dunque basta
re a ritrovare la tranquilliti. Al
l'estero sta cosi aumentando il . 

, ricorso ai Telefoni amici. In 
Svezia é stata istituita una linea 
telefonica gratuita per i bambi
ni terrorizzati dalla guerra. Un 
fenomeno né marginale, né 
semplicemente locale. Una re
cente indagine Italiana ha in
fatti rilevato che il 40 percento 
dei bambini scoppia in lacri
me davanti alle scene di guerra ' 

. trasmesse in tv, mentre l'83 per 
cento teme che il papi o I fra
telli maggiori possano rimane; 

- reucd.W'teg^Usa-intanuj'le 
compagnie sp«tiifllztate|ni«i»-
sistema telefonica antistress 
stanno facendo affari d'oro. La 
Managed Health Network di 
Los Angeles ha ricevuto la 
scorsa settimana 4 mila chia
mate: il doppio del normale. 
Una richiesta disperata di alu
to, anche uno qualsiasi. «Spes
so appena rispondiamo perce
piamo dall'altra parte del filo 
solo un pianto dirotto. E" gente 
che ha bisogno di essere 
ascoltata. Vuole semplicemen
te qualcuno con cui sfogarsi», 
hanno dichiarato gli addetti 
del servizio. Con la deflagra-
none del Golfo gli utenti dei te
lefoni amici sono diventati in 
maggioranza cittadini arabo-
americani (letteralmente sotto 
choc) o familiari di militari nel 
deserto oppure semplicemen
te ansiosi che trascorrono l'In-

Drseanodi Mitra Dhrsha» 

tera giornata saltellando e 
sivamente tra i notiziari di 
guerra. In Italia l'unica iniziati
va analoga arriva da un grup
po di genitori di militari nel 
Golfo che hanno lanciato una 
catena telefonica di solidarie
tà. 

Se una rassicurante voce ol
tre Il filo non é sufficiente a rin
tuzzare le angoscie belliche 
non resta che sperare nel so

prannaturale e prima di tutto 
negli astri. Le librerie stanno 
denunciando nette diminuzio
ni nelle vendite, ma c'è la pos
sibilità che le profezie di No-
stradamus egli oroscopi entri
no nelle prossime settimane 
nell'hit parade delle vendile li
brarie. Intanto sono roventi le 
linee telefoniche per il servizio 
Sip su tutti gli astri minuto per 
minuto: Il fatale 195. Il ricorso 

a pianeti e segni pei diminuire 
le incertezze del domani sem
bra dividere gli italiani secon
do precise discriminanti ideo
logiche e politiche. Lisa Mor-
purgo, scrittrice e astrologa «di 
sinistra», pur non esercitando 
attiviti pubblica è subbissata 
da telefonate angosciate. Al 
contrario, Maddalena Magna
no - anche lei esperta di zodia
co, ma con una clientela com

posta da grandi Industriali -
non registra significative ap
prensioni per il conflitto. «Al 
massimo sono preoccupati di 
sapere se salteranno le vacan
ze alle Maldive», confessa can
didamente. 

•La tendenza inarrestabile è 
quella di far gruppo: in fami
glia, in chiesa, nelle marce del
la pace», suggerisce il sociolo
go Luigi Monconi «Sfuggire la 

situazione atomizzata che ren
de ancor più deboli rispetto al
la minaccia.. Per questo, far 
gruppo intomo ai luoghi di 
culto è diventata un'importan
te risorsa». In effetti il più tradi
zionale e sicuro dei tranquU-
lanti è quello che un tempoefa 
bollato come «l'oppio dei po
poli». Le chiese sono piene: 1 
discorsi domenicali in piazza 
San Pietro fanno registrare'!] 
tutto esaurito. Si formano file 
davanti alle sinagoghe.'Nelle 
moschee, spesso improvvisale, 
non si è mai vista tanta folla. Si 
assiste al tracollo delle agenzie 
di viaggi «laiche», ma i pellegri
naggi dichiarano il tutto esauri
to. Impraticabile la Terra San
ta, I rifugi eletti contro la paura 
sono i luoghi delie apparizioni 
mariane: 38 mila prenotazioni 
confermate per Lourdes; 10 
mila per Fatima; un megapel
legrinaggio di giovani è previ
sto a Czestochowa. Insensibile 
aumento sono le prenotazioni 
per Medludgone: la meta pre
ferita dai fedeli anche perchè 
quella iugoslava è stata deno
minata la Madonna della Pace. 
Nuove apparizioni della Madre 
celeste, che tradizionalmente 
si moltiplicano durante gli 
eventi bellici, sono gi i state 
preventivate dai più cinlcl.Cp-
me accadde per la Madonna 
apparsa a Bonate (vicino Ber
gamo) nel 1944, a cui si rivol
gevano persino gli ufficiali del
la Wehrmacht per avere una ri
sposta sugli esiti delle esuma. 
Una conférma del revival reli
gioso esploso in questi ultimi 
anni, sia Islamico che cattoli
co? Finalmente un terreno di 
sfogo per le paure di fine Mil
lennio? 5 

Dalla Francia invece''arriva
no segnali allarmanti. Per ibi-

„ senio di attentati e soprattutto 
di un'apertura di un fronte In
terno con oltre tre irtìliont^di 
emigrati, alimentato daU'Inje-
graUsrno islamico, U .ministero 
dell'Interno è stato,cotonato a 
emanare rigide direttive, iuìla 
vendila di armi. Inf«ui,gjìtir-
maioli d'oltralpe sono -stati 
presi d'assalto da centinai» di 
ansiosi acquirenti di ogni ge
nere di armi da fuoco. Sembra 
che l'ondata di accaparramen
ti bellici stia cominciando a 
blandire anche gli italiani, «to
me ha osservato l'Unità in un 
reportage da Palermo. Una pi
stola è un buon tranquillante? 
All'opposto, dagli Usa viene 
una curiosa risposta pacifista 
al trauma bellico galoppante. 
Si tratta di «Sim Earth». un vi
deogame gii in testa alle clas
sifiche di vendita. Di fronte,' al 
monitor ci si improvvisa Dio e 
si simula la creazione « .novo 
della Terra. Bisogna essere 
molto lungimiranti per riuscir
ci: basta sottovalutare i pencoli 
di una guerra e tutto va in fu
mo.* 

———"—""— L'inquinamento dello spazio, una vera e propria discarica di immondizie per gli oggetti orbitanti .. : 
. di origine artificiale. Gli Usa hanno stimato circa 7000 oggetti: c'è anche il guanto d'un astronauta 

Un catalogo ordinato per la «polvere di stelle» 
In un terzo di secolo lo spazio circumterrestre è sta
to «sporcato» come fosse una discarica d'immondi
zie. Lo «Space command» dell'aeronautica statuni
tense sorveglia continuamente il cielo con una rete 
di potenti radar e telescopi e tiene aggiornato un ca
talogo sistematico di oggetti arbitanti di origine arti
ficiale. Ce ne sono circa settemila, uno di questi è un 
guanto perduto da un'astronauta. 

PAOLO FARINBLLA 

• • Anche lo spazio circum
terrestre è pericolosamente In
quinato. Decine di migliaia di 
rottami e frammenti girano in
tomo alla Terra, al di sopra 
dell'atmosfera, a velociti di 
30.000 kmora, e le collisioni 
fortuite stanno diventando 
sempre meno improbabili. Il 
rischio di Impatti distruttivi per 
i satelliti funzionanti e le sta
zioni spaziali non è più trascu
rabile. E, se non si prenderan
no subito provvedimenti, la si
tuazione è destinata a peggio
rare in futuro, fino a rendere le 
attiviti spaziali del tutto impos
sibili entro un vasto «guscio» in
tomo al pianeta. 

Vi sono sulla Terra molti tipi 
di ambiente a cui l'accesso è 
Inizialmente libero a tutti, ed è 
desiderabile per il tipo di risor
se che vi sono disponibili o di 

attiviti realizzabili. Dopo un 
periodo transitorio a partire 
dalla loro «scoperta», se non 
Intervengono regole e vincoli -
per tutti I soggetti interessati, 
questi ambienti vengono inevi
tabilmente degradati dal so-

. vraffollamento, dall'inquina
mento, dalla rapina delle risor
se non rinnovabili. È una situa
zione ben nota agli ambienta
listi: riguarda le foreste equato
riali, le spiagge, i centri storici 
delle eliti, la caccia e la pe
sca... e oggi sappiamo che ri-

< guarda anche lo spazio. 
In un terzo di secolo lo spa

zio circumterrestre è stato 
«sporcato» come una discarica 
di Immondizie. Lo Space Com-
mand dell'Aeronautica statuni
tense sorveglia continuamente 
il cielo con una rete di potenti 
radar e telescopi, e tiene ag

giornato un catalogo sistemati
co di oggetti orbintanti di origi
ne artificiale. Questo catalogo 
comprende oggi circa 7.000 
membri con dimensioni che 
vanno dai 10 centimetri in su. 
Solo 115% sono satelliti funzio
nanti; per un altro 20% si tratta 
di satelliti «morti» e di razzi 
esauriti. Tutto il resto è dovuto 
a singoli pezzi persi nello spa
zio (c'è perfino il guanto di un 
astronauta!), rottami metallici, 
frammenti di satelliti e di razzi 
vettori esplosi. Ma intomo al 
nostro pianeta si muovono an
che probabilmente altri 50.000 
oggetti di grandezza compresa 
fra 1 e 10 centimetri, troppo 
piccoli per essere rilevati dagli 
strumenti di osservazione ter
restri. Milioni sono poi le 
schegge orbitanti grandi qual
che millimetro, per lo più pic
coli frammenti, pezzetti di rive
stimenti e vernici, prodotti di 
combustione. Solo sotto i 300 
km di quota, l'attrito atmosferi
co riesce a far ricadere questi 
rifiuti abbastanza rapidamen
te, e quindi a ripulire lo spazio. 
Più in su, l'Inquinamento è da 
considerarsi pressoché irrever
sìbile. Nessuna tecnologia co
nosciuta pud permettere (a 
costi non proibitivi) di «spaz-

> zar via» migliaia di piccoli og
getti su orbite diverse l'uria dal

l'altra. Non si tratta (in questo 
come in altri casi) di un'osses
sione «estetica», da patiti della 
natura Incontaminata, ma al 
contrario di un problema mol
to concretò.-La velociti di tutti 
i corpi orbitanti è di parecchi 
kmsecondo, cioè di decine di 
migliaia di kmora. Tutti questi 
frammenti, perciò, quando per 
caso urtano un veicolo spazia
le, si trasformano in velocissi
mi e micidiali proiettili. L'im
patto di un frammento grande 
un centimetro libera l'energia 
di una bomba a mano, e può 
distruggere irreparabilmente 
qualsiasi satellite; una piccola 
scheggia appena visibile può 
uccidere un astronauta. E vero 
che lo spazio è grande, e che 
quindi ogni oggetto ha poca 
probabilità di trovare un osta
colo sul suo percorso, rna con 
l'aumento del numero dei 
frammenti, gli impatti casuali 
diventano sempre meno im
probabili. La situazione è resa 

, più critica da un processo di 
• «reazione a catena»; quando 

due frammenti o detriti colli
dono fra di loro, producono 
una cascata di numerosissimi 
nuovi frammenti più picco», 
che aumentano fortemente 
l'inquinamento e quindi il peri
colo per i satelliti funzionanti. I 
modelli al computer di questo 

processo mostrano che, se an
che si Interrompessero del tut
to le pratiche «inquinanti», i 
frammenti spaziali continue
rebbero a moltiplicarsi a causa 
degli urti reciproci, creando un 
«guscio» duraturo di detriti Li-
tomo al pianeta. 

Vi sono gii numerosi casi di 
satelliti che hanno smesso im
provvisamente di funzionare, 
probabilmente a causa di una 
collisione fortuita; nel 1983. un 
finestrino dello shuttle Chal-
langer (un'astronave sfortuna-
tal) fu incrinato da un pezzetto 
di vernice grande 0,2 mm. L'a
varia del satellite militare so
vietico Cosmo» 954, poi rien
trato nell'atmosfera senza con
trollo nel 1978 (causando l'in
quinamento radioattivo di una 
zona per fortuna spopolata del 
Canada), fu forse dovuta ad 
un evento dello stesso tipo. Per 
una stazione spaziale di grosse 
dimensioni, come la Mir sovie
tica o la futura Freedom ameri
cana, la probabilità dì un urto 
pericoloso è stimata in circa lo 
0,1% l'anno: ma questa stima è 
ntenuta da molti esperti trop
po ottimistica, specialmente se 
proiettata nel futuro, e in ogni 
caso non è del tutto tranquilliz
zante. Strumenti scientifici or
bitanti di particolare delicatez

za, come 1 telescopi spaziali, 
potrebbero venir danneggiati 
in modo serio nel giro di qual
che armo. Lo spazio rischia co
si di diventare letteralmente 
inabitabile, tanto per gli uomi
ni che per le macchine, e 
quando ciò sari accaduto non 
vi saranno rimedi. Non è nep
pure da escludere che una col
lisione fortuita contro un satel
lite militare, in caso di crisi in
temazionale, venga scambiata 
per un attacco deliberato, ed 
inneschi quindi un serio inci
dente. 

Di chi è la colpa di questo 
stato di cose? Gran parte dei 
frammenti sono stati generati 
da esplosioni di satelliti o di 
razzi vettori, causate - come al 
solito in questi casi - in parte 
da «fatalità» (cioè da inade
guate misure di sicurezza), e 
in parte da scelte umane irre
sponsabili. Nella seconda ca
tegoria rientrano sicuramente 
gli esperimenti di armi anttsa-
telbte realizzali in passato dai 
militari sia sovietici che ameri
cani, esperimenti che consiste- , 
vano nel prender di mira e far 
esplodere un satellite scelto 
appositamente come bersa
glio (in un caso, è stato usato 
allo scopo anche un satellite 
scientifico ancora funzionante, 
il Sohvind). Questi esperimenti 

sono per ora sospesi, ma un 
accordo per la loro proibizio
ne non è stato raggiunto, e i 
militari americani ne vorrebbe
ro la ripresa. 

C'è anche, tuttavia, qualche 
segno incoraggiante. Le agen
zie spaziali civili, in testa la Na
sa e l'Esa, hanno preso co
scienza del problema della 
«spazzatura spaziale», e adot
teranno certamente in futuro 
tutte le precauzioni possibili 
per diminuire i pericoli di urti o 
esplosioni. Un gruppo di seda
tori americani ha recentemen
te proposto un progetto di leg
ge chiamato «Atto per la prote
zione dello spazio», che vieta 
tutte le attiviti militari spaziali 
potenzialmente inquinanti 
Anche le Nazioni Unite, grazie 
al nuovo clima dei rapporti in
ternazionali, potrebbero esse
re la sede per l'introduzione di 
nuovi strumenti legali o trattati 
che regolino le attiviti spaziali 
nell'interesse comune de-ge
nere umano. Vedremo qvundi 
nel giro di pochi anni sé la 
«nuova frontiera» sari statala-
sHmata in un deserto inac
cessibile, o se lo spazio sari ri
servalo ad attiviti costruttive e 
rispettose dei diritti di tutj gli 
abitanti del nostro pianeta, e 
anche delie generazioni altu
re. 

22 l'Unità 
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Ieri gli extracomunitari sotto palazzo Chigi 
«Tra noi non ci sono terroristi 
vogliamo solo un posto per vivere in pace» 
In settimana un incontro con Andreotti? 

I duemila temono la «deportazione forzata» 
La polizia ha chiesto alla magistratura 
l'autorizzazione per iniziare U trasferimento 
La Prefettura: «Via tutti tra 2-3 giorni» 

Immigrati al governo: «Non truffateci» 
La Prefettura: «Trasloco non pnma di 2-3 giorni». 
Per scongiurare un altro atto di forza gli immigrati 
hanno chiesto un incontro ad Andreotti. Vogliono 
garanzie sulte modalità del trasferimento e sui 
tempi di permanenza nei residence. Molti di loro 

.pero non vogliono andare negli alberghi e annun
ciano la resistenza passiva. Oggi gli extracomuni
tari tornano dal Papa. 

BILIA VACCAMLLO 

' • • «Non vogliamo la guer
ra», «damo venuti qui per lavo, 
rare», «per noi è difficile man-

1 giare, dormire, lavarci, figuria
moci se pensiamo a lare i ter
roristi». Atre giorni dalla majd-
retata della polizia alla Pania-

- nella, gli immigrati chiedono 
un incontro con il presidente 
del consiglio per avere "garan
zie» sul progetto del Comune 
die intende trasferirli tempora
neamente nei residence e poi 
aUogiorll in centri di accoglien
za, lina cinquantina di extra-
comunitari ha manifestato Ieri 
mattina davanti a Montecito
rio. Al capo del governo chie
dono chiarezza. «Non voglia-

* mo uno sgombero tonato, 
non vogliamo essere gettati nel 
residence e dimenticati, per un 

> tempo Infinito». Mentre gli ex-
rtsacomunrtari manifestavano 
.dinanzi alla Camera, la Carità» 
-id occupava di concordare l'In-
* contro con la presidenza del 

consiglio, che si tetri probabtl-
itmanie In settimana, pano pre» 
.1 «enti anche l'eurodeputato Eu

genio Melandri (dp) eilconsi-
.gttare comunale verde Luigi 

/JISri. t % g|) Immigrati delta 
..temutala ritorneranno dal 

Papa, sperando che le parole 
;! di KtròTWojula possano pro-
" leggerli da un altro allodi ter-
'za. 

0 1 È proprto questo che temo-
" mr un otite all'alba e la depor-£ lattoneversounadestinazione 
"•conosciuta. Ma quando? Ieri 

1' e"è saputo che la Questura ha 
II" dovuto chiedere alla magistra

tura l'autorizzazione per poter 
«•Iniziare io sgombero. Sembra 

Intani che l'«Acqua Merda» (la 
t, società proprietaria della Pan-
< lanetta) tempo la abbia ritirato 
r la querela con cui cui aveva 

duetto l'Intervento delia poli-
s zia. Venuta meno la denuncia, 
„ la Questura è stata costretta • 

chiedere il consenso del giudi» 
^ d Per «problemi tecnici», dun-
, caie, lo sgombero potrebbe 
* slittare di qualche giorno- «Non 

/'più di tre o quattro, pero», di-
'"cono Prefetture e Questura, 
"* «tutto quello che si doveva fare 
o t stato fatto». Come dire: que-
•>< sta faccenda della magistratu-
' n é solo una formalità. 
il Per cautelarsi da un altro 
L blitz gli immigrati fanno richie

ste puntuali. Te riassume Dino 
Prisulio deHa «Casa del diritti 
sociali». «Vogliamo vedere il 
piano provvisorio e quello de
finitivo, avere garanzie sul tem
pi: la permanenza nel residen
ce non deve superare 160 gior
ni, vìa via che sono pronti i 
centri di accoglienza deve 
scattare il trasferimento Non 
vogliamo che quelli in posse»» 

so del permesso di soggiorno 
vengano divisi dagli altri E poi 
il volontariato può fornire aiu
to, ma non è necessario che 
gestisca II rapporto con il Co
mune, gli Immigrati sono per
fettamente in grado di farlo». 
Le trattative tra Comune e im
migrati sul tempi e le garanzie 
del trasferimento sono ancora 
aperte, ma non tutti sono d'ac
cordo al trasloco negli alber
ghi La Focsi e il presidente 
della federazione sri-lankese 
in Italia, Nowfer, annunciano 
che gli immigrati faranno «resi
stenza passiva» sdraiati per 
terra si faranno trasportare a 
forza. Sono contrari agli alber
ghi, aspettano I centri dt acco
glienza previsti dalla legge 
Martelli, quelli che dovrebbero 
far parte del «piano definitivo» 
del Comune. Un plano che ri
mane «sconosciuto» a lascia 
aperti molti Interrogativi sulla 
realizzazione dell'intero pro
getto Se la permanenza nei re
sidence e prevista al massimo 
per 60 giorni, pexhè «preoccu
parsi di chi deve gestire II rap
porti tra gli immigrali e il Co
mune?», chiede UUgi Meri, 
consigliere comunale verde, 1 
timon di tutti si concentrano 
proprio sugli alloggi di «emer
genza»: «non vogliamo campi 
di concentramento - dicono 
gli Immigrati - non vogliamo 
essere «bamrrT lontano dalla 
citta, dal posti dilavato». Tra le 
incertezze e la paura dj un al
tro blitz, e tempre presente l'a
marezza per 1900 che hanno 
ricevuto I intimazione a lascia
re il paese. Molti di loro, dice 
Nowfer, sono «tati truffati: «Le 
autorità devono stroncare que
sta speculazione. Ce chi pro
mette loro in cambio di otto 
milioni, una cifra che corri
sponde a 15 anni di salario per 
un immigrato, lavoro, casa e 
regolarizzazione in Italia Ven
gono qui clandestinamente in
seguendo questo miraggio e 
non trovano nulla» C'è anche 
chi guarda Indietro ai tentativi 
latti dal Comune per creare i 
centri di accoglienza e denun
cia l'atteggiamento dell'ammi
nistrazione. «A novembre ci fu 
chiesto di segnalare uno stabi
le in XVU - dice Brunella Malo-
Uni, capogruppo pei - con un 
ordine dèi giorno abbiamo 
proposto l'edifico di via San 
Tommaso VAquino il b. di 
proprietà della Regione, attual
mente vuoto Nei giorni scorsi 
l'assessore al demanio Lucart 
ci ha difilato dal fare slmili" 
proposte, minacciando il ricor
so alia magistratura. Una Ra
ziona di riliuto incomprensibi
le». 

«Vìa anche i nomadi» 
Per Forte Antenne 

! vicino lo sgombero 

una veduta deCedifldo dell'ex Pantane»» 

assi È U «sindrome da sgom
bero» Il Comitato di sicurezza 
e ordine pubblico, che in que
sti giorni si sta occupando del
la Pantanella, domani in Pre
fettura discuterà anche il tra
sferimento del nomadi accam
pati a Forte Antenne. Si tratta 
di novecento persone (450, 
secondo l'Opera nomadi). Dal 
campo dovranno anche scom
parire 70 baracche e 150 rou
lotte. Quando? Come per la 
Pantanella, le date restano un 
mistero Ma l'assessore all'am
biente Corrado Bernardo paria 
di «sgombero immediato» Do
mani si dovrebbe anche deci
dere dove trasferire le persone 
«evacuate». Sara comunque 
una sistemazione provvisoria, i 
nomadi avranno infatti 15 gior
ni di tempo per lasciare defini
tivamente la citta. Poi dopo 
Porte Antenne, toccherà agli 
altri campi Secondo Corrado 
Bernardo, a Roma I rem supe
rano di diverse migliaia il tetto 
massimo stabilito tempo fa da 

Prelettura e Questura «1723 
nomadi, non di più», era stato 
detto Ora, invece, in citta, ci 
sono almeno 5 mila persone, 
alloggiate nei campi di Colli 
Aniene, Aguzzano, via Hortis, 
Coniale e di via Rapolli. Con
tro la decisione di sgomberare 
Forte Antenne si sono schierati 
l'Agesci e l'Opera nomadi. In 
una nota, le due associazioni 
ricordano «l'Impegno di due 
anni in una difficile azione di 
accoglienza», accusano il Co
mitato di sicurezza e ordine 
pubblico di non avere ancora 
individuato le aree attrezzate, 
che dovranno accogliere i no
madi, sperano in «un trasferi
mento nel rispetto dei diritti ci
vili, che eviti inutili traumi». 
Agesci e Opera nomadi, infine, 
sollecitano «le autorità compe
tenti ad avviare un civile e ordi
nato programma di interventi 
sanitari, sociali e formativi, per 
una graduale Integrazione del
le famiglie nomadi» 

Un camino difettoso ha provocato l'incendio. I danni ammontano a decine di miliardi 

Palazzo Torlonia a fuoco per fatalità 
Sahd m caS&forte i gioielli di famiglia 
È divampato per cause accidentali, venerdì pome-
riggio, l'incendio che ha semidistrutto palazzo Tor-
tonia, in via Bocca di Leone, a pochi passi da piazza 
di Spagna. Un difetto di tiraggio nella canna fumaria 
di un camino ha fatto surriscaldare una parete, (in 
quando uno degli arazzi ha preso fuoco. Una cassa
forte ha salvato i gioielli più preziosi della famiglia. 1 
danni ammontano a decine di miliardi. 

ANDREA OAIARDONI 

• • Ormai * cerio È stata 
una fatalità a ridurre in cenere 
venerdì pomeriggio gran parte 
di palazzo Tortonla, portando
si via nel breve spazio di tre ore 
mobili antichi, quadri d'auto
re, tappeti preziosi e quant'al-
tro possa trovare spazio nella 
dimora di una nobile famiglia. 
L'incendio è divampato a cau
sa di un difetto di manutenzio
ne della canna fumaria del ca
mino che si trova in uno dei sa-
Ioni. Lo scarso tiraggio ha via 
via surriscaldato la fragile pa
rete, fin quando l'arazzo che 

sovrastava 0 camino ha preso 
fuoco. Le fiamme si sono poi 
propagale con sorprendente 
velocita alle strutture in legno 
dell'appartamento, ai divani, 
alle tende, ai tappeti, ai quadri, 
al pavimenti in parquet I vigili 
del fuoco si sono trovati cosi di 
Ironie ad un impenetrabile ro
go che col passare dei minuti 
si A esteso a tutto il secondo 
piano dello storico palazzo di 
via Bocca di Leone li dentro, 
non s'è salvato quasi nulla Ed 
e stata una fortuna che 1 came
rieri siano riusciti a mettersi in 

•alvo per tempo. In casa c'era
no solo toro. La principessa 
Beatrice, infanta di Spagna e 
zia del re Juan Carlos, e le sue 
due figlie Olimpia e Sandra 
erano andate poco prima a 
pranzare in un vicino ristoran
te 

I vigili del fuoco hanno do
vuto lavorare per tutta la notte 
scorsa, soffocando I piccoli fo
colai che si sono via via riacce
si -Un lavoro di contenimento 
- ha spiegato il comandante 
dei vigili del fuoco. Guido 
Chlucini -, Del resto nelle travi 
dei solai era rimasta della bra
ce che continuava ad innesca
re le fiamme Ora la situazione 
è sotto controllo. E soltanto per 
motivi precauzionali una no
stra squadra rimarrà sul posto». 
Ieri mattina i tecnici dei comu
ne hanno effettuato un primo 
sopralluogo, disponendo la 
chiusura ai traffico di via Bocca 
di Leone dal momento che 
parti degli infissi o di altre strut
ture pericolanti potrebbero an

cora cadere sulla strada. Chiu
si anche due negozi sul lato di 
via Condotti Tutto il secondo e 
parte del primo e del terzo pia
no del palazzo sono inabitabi
li In alcuni punti dell'attico ha 
ceduto anche il tetto. E in atte
sa che la commissione stabili 
pericolanti accerti la staticità 
dell'edificio, la famiglia Torto
nla si è trasferita all'Hotel d'In
ghilterra, proprio di fronte al-
{ingresso principale del loro 
palazzo Ma sempre nella mat
tinata di Ieri, «scortato» dal diri
gente del primo commissaria
to di polizia, Gianni Carnevale, 
e dai funzionari del vigili del 
fuoco, il figlio della principessa 
Beatrice, Marcalfonso Torlo-
nla, e salito al terzo plano del
l'edificio per recuperare I 
gioielli più preziosi detta fami
glia, tra i quali i regali di re 
Juan Carlos di Spagna, chiusi 
in una cassaforte che bene o 
male è riuscita a sopportare 
l'enorme calore sprigionato 
dalle fiamme. 

Resta ora aperto il «conto» 

del danni causati dall'Incen
dio. Quelli esterni, vale a dire 
la ristrutturazione dell'edificio 
e le opere di puntellamento e 
di consolidamento, ammonta
no a circa tre miliardi di lire 11 
palazzo, al 70 per cento di pro
prietà del finanziere romano 
Renato Bocchi e per il restante 
30 percento della «Fintortonia* 
(presidente Paul Annik Weil-
ler, marito della principessa 
Olimpia), è tuttavia «coperto» 
dall'assicurazione Più com
plesso invece stabilire l'am
montare In denaro della mobi
lia e dell'arredamento che l'in
cendio ha ridotto in cenere 
(qualcuno azzarda la cifra di 
quaranta miliardi), anche per
chè 1 principi non hanno anco
ra stilato un inventario detta
gliato È certo che uno dei più 
preziosi arazzi valeva due mi
liardi e mezzo di lire. Ma non è 
altrettanto semplice arrivare 
ad un'attendibile valutazione 
di altri «pezzi», come ad esem
pio il rarissimo mobilio del tar
do Impero italiano. 

Da domani ispezioni Usi negli alimentari. Corrente ancora a rischio 

Surgelati sciolti dal black-out 
I negozi fanno la conta dei danni 

CARLO FIORINI 

gal Quintali di surgelati, 
sctok) dal black-out, nei ma
gatami dei negozi dell'Eur e 
degtt altri quartieri rimasti sen
ta energia elettrica nei giorni 
•coni I commercianti giurano 
««nrtlioNdaibvictuTNonli 
Harrnc ancora buttati via - a » 
atourano - soltanto perchè 
rappresentano una prova in 
un'eventuale vertenza con l'A
cca per ottenere il risarcimen
to danni. Ma I controlli della 
Usi per accertare che le scatole 
di surgelati andati a male non 
vengano messe in vendita non 
sono ancora cominciati. «Lu
nedi. Da lunedi «catteranno le 
Ispezioni. Per ora ho soltanto 
voluto ricordare al commer
cianti le norme per la conser
vazione.- ha detto feri Gabrie
le Mori, assessore alla sanila 
«lei Comune - ma ho invitato 
I» Usi Rm 7 ad avviare da lune
di te Ispezioni nei negozi». Mo-

ri promette anche l'intervento 
del settore interzonale di pre
venzione che, la prossima set» 
Umana, effettuerà del controlli 
a campione dei prodotti surge
lati esposti nei banchi. I com
mercianti non sombrano un 
granché proccupaU. «Net mio 
negozio l'Interruzione è stata 
di sole tre ore, - dice II gestore 
dell'alimentare Angeli, di via 
Ascari - quindi fortunatamen
te non ho avuto danni. Co
munque, come molti esercenti 
ho un'assicurazione che copre 
questo tipo di Incidenti. Basta 
conservare i prodotti rovinati 
ed esibirli alla compagnia assi. 
curatrice per ottenere il risarci
mento» Ma. tra chi non è co
perto da particolari polizze. 
non c'è molta fiducia sulla 
possibilità di ottenere dall'A
cca un risarcimento «Il mio le
gale mi ha detto che sarebbe 
una pratica lunghissima.- dice 

U gestore dell'A & F Superali-
mentari di via Meldola - e pen
sare che II danno è davvero 
grave Più dei surgelati andati a 
male, che ho stipato in magaz
zino come prova, la perdita ve
ra sono l tre giorni di inattività». 
Le associazioni in difesa degli 
utenti Invece sono pio ottimi
ste sulla possibilità che t citta
dini danneggiati vengano risar
citi. Anzi, rivolgono appelli a 
non lasciar correre Ieri, dopo 
un'analoga iniziativa del Co-
dacons, la Casa dei diritti so
ciali ha annunciato di aver isti
tuito un numero telefonico, il 
4747512, al quale si potranno 
rivolgere per una consulenza 
legale tutti l cittadini che inten
dono ottenere un risarcimento 
dall'Acca 

Surgelati andati a male, 
ascensori in tilt, attività blocca
le negli uffici II danno provo
cato dal blackout a cittadini. 
uffici e commercianti ammon
terebbe a decine di miliardi 
che, sommati a quelli dei chi

lometri di cavi dell'Acea bru
ciali e a quelli necessari per ri
parare la sottostazione elettri
ca della Laurentina andata in 
fiamme, darebbero un colpo 
non indUferente al bilancio 
dell'azienda municipalizzata 
se fosse costretta a pagare per 
il disservizio provocato. Ieri la 
situazione nei quartieri sud-
ovest è migliorata, ma I colle
gamenti sono ancora del tutto 
precari, come ammettono gli 
stessi tecnici dell'Acea, L'im
pianto d'emergenza predispo
sto potrebbe saltare in ogni 
momento, almeno fino a 
quando non saranno comple
tati i lavori per riportare la si
tuazione alto stato precedente 
ali incendio di martedì scorso. 
La corrente, oltre alle Interru
zioni che saranno necessarie 
per effettuare i lavori, potrebbe 
saltare, nelle ore di punta, an
che per un sovraccarico dovu
to ad un uso concentrato degli 
elettrodomestici. 

Sequestrata la casa sul sepolcro di Sant'Urbano 

Depredava l'Appia Antica 
per arredarsi la villa 
• • Per la sua vBla, aveva in
ventato un arredo d'eccezio
ne fregi e frammenti di epoca 
romana incastonati nelle pare
ti del soggiorno, della sala da 
pranzo e persino della cucina. 
Ma ora è tutto sotto sequestro. 
Gianfranco Amatone, proprie
tario di un terreno sull'Appi» 
Antica, • via Lugari 5, in quel 
terreno ospita, come ufficiale 
custode, il complesso archeo
logico del sepolcro detto «di 
Sant'Urbano». E, secondo gli 
accertamenti della magistratu
ra, da quel sepolcro avrebbe 
trafugato degli oggetti per met
terseli in casa 

Non lontano dalla più im
portante chiesa omonima, che 
si trova alla Calfarella, il tem
pietto è una tomba del terzo 
secolo dC sottoposta a vinco
lo archeologico dalle Sovrin
tendenze di Roma e del Lazio 
e del ministero dei Beni am
bientali e culturali. I reperti ri
trovati, comunque, sono rovi

nati' quando non entravano 
bene nelle nicchie e negli scaf
fali, Anzatone li faceva segare 
su misura Ora sul cancello di 
via Lugari è appesa l'ordinan
za di sequestro dei magistrati 
Calati e Padalino. Area e ma
rnitene sono sotto I sigilli ed il 
custode giudiziario è il signor 
Gigantino: Il piccolo sepolcro 
non dovrebbe cosi subire ulte
riori violazioni Costruita nel
l'età degli Antonini, la tomba è 
a torma di edicola, con un co
lonnato ed una gradinata da
vanti all'ingresso Nel XIII seco
lo venne trasformata in fortili
zio e vi fu aggiunta una torre, 
detta «dei Borglani» Non è cer
to il reperto più importante 
che esista sulla via Appia, ma il 
comportamento di Gianfranco 
Anzalone ripropone comun
que un problema generale, 
quello dell* facilita con cui si 
lasciano in mano al privati dei 
monumenti sottoposti a vinco
lo Spesso, infatti, la maggior 

parte di quei privati finisce con 
l'approfittare della situazione. 
Nel migliore del casi, i padroni 
dei terreni si limitano ad usare 
I monumenti come comici 
d'eccezione per cene e feste. 
Altre volte, però, riescono a 
venderne decori, pavimenti, 
ogni minimo frammento 
asportabile. Oppure, come 
questa volta, si «limitano» a tra
sferirli dentro la propria villa, 
per farla più bella e più «vera», 
distruggendo intanto il reperto 
di cui sono stati nominati cu
stodi La soluzione più sicura 
sarebbe quella dell'esproprio, 
ma troppo spesso qualcosa si 
inceppa nei meccanismi di tu
tela delle opere d'arte ed og
getti, edifici, dipinti che appar
tengono al patrimonio artistico 
nazionale restano in mano al 
privato cittadino, padrone di 
venerarli e tutelarli con rispetto 
del loro valore, ma libero, In 
realtà, di venderli o manomet
terti. 

«Venti avieri Vani 
nel Golfo» 
Una denuncia 
degli studenti 

«Venti avien Vam saranno inviati a giorni nella base ita
liana dei Tornado, nel Golfo Persico» La notizia, diffusa 
da alcuni studenti dal microfoni di Radio città aperta, 
sarebbe stata rivelata da un militare di leva ad alcuni ra
gazzi del «Coordinamento unitario degli studenti contro 
la guerra», impegnati in un volantinaggio per l'obiezio
ne di coscienza di fronte all'aeroporto di CentoceUe e 
nei pressi della caserma Ruffo, sulla Tiburtina. Sempre 
secondo gli studenti, in questi giorni, presso la caserma, 
ci sarebbe un intenso viavai di parenti dei giovani di le
va 

Casilino23 
una fiaccolata 
e una messa 
per la pace 

«Casilino 23, un quartiere 
per la pace» Dietro questo 
striscione portato dai 
bambini della scuola ele
mentare di via Ferraironi e 
dalla media «Baracca», tir-

«««««««««««—«« .̂̂ «««««««i ca cinquecento persone 
hanno dato vita ieri sera a 

una manifestazione rionale II corteo era stato organiz
zato dalle associazioni culturali e ricreative delta zona-
dalie Adi, al dopolavoro, all'associazione «Pasolini». 
Anche il parroco ha partecipato all'iniziativa con una 
messa dedicata alla pace. Al termine della funzione, è 
partita la fiaccolata, che ha fatto il giro dell'isolato Infi
ne all'interno del centro sociale i bambini hanno recita
to le loro poesie contro la guerra e esposto 1 loro dise
gni. 

Sos per la pace A partire 
dalla prossima settimana, 
le organizzazioni del Pei 
raccoglieranno le firme 
per la petizione promossa 
dal comitato «L'Italia npu-

, _ a a H H I H I , M M M . _ dia la guerra» I tavoli per 
la raccolta delle adesioni 

saranno disseminati in tutta la citta Cosi i comunisti ro
mani si Impegnano a far sentire la voce di chi non vuole 
che la guerra continui. «C'è bisogno di un movimento 
che sappia durare nel tempo» 

Raccolta di firme 
per la petizione 
«L'Italia ripudia 
la guerra» 

Furto al furgone 
portavalorl 
Restano 
in carcere 
i 3 vigilantes 

Rimarranno in carcere le 
tre guardie giurate che 
mercoledì pomeriggio de
nunciarono il furto di un 
miliardo e 300 milioni dal 
furgone portavalori, la
sciato incustodito in piaz
za dei Crociferi. Francesco 

Loreto, 29 anni, Roberto Vecchi, 25, entrambi della Se-
curpol, e Concezio Cruciarti, 32, della Flash Poi, dopo 
aver raccolto i depositi da alcune banche e negozi di 
Fontana di Trevi, erano scesi dal furgone per andare a 
prendere un caffé Secondo la loro versione dei fatti, di 
ntomo dal bar pochi minuti più tardi, avrebbero trovato 
il furgone aperto e, naturalmente, vuoto. Giovedì scor
so, la polizia aveva fermato le tre guardie giurate, so
spettate di aver compiuto il furto. Ieri, l'arresto è stato 
convalidato. 

Fogne pubbliche 
fuorilegge 
Interrogazione 
dei Verdi 

Gli scarichi delle fognatu
re pubbliche non rispetta
no la legge Merli. Appro
vato nel 76, il provvedi
mento concedeva dieci 
anni di tempo ai comuni 

^^mmmm^im—mm—mmt Per uniformare gli scarichi 
fognari ai limiu stabiliti 

dalla normativa. II termine, prorogato di altri due anni 
da una legge regionale, è scaduto comunque nell'88, 
mentre diverse amministrazioni non hanno provveduto 
a mettersi in regola La denuncia è di Primo Mastranto-
m, consigliere regionale Verde, che ha rivolto un'inter
rogazione all'assessore al lavori pubblici. 

Da lunedi 28 gennaio, il 
capolinea dell'autobus 87 
sarà trasferito da largo 
Tacchi Venturi a largo del 
Colli Albani Cosi, afferma 
l'azienda municipalizzata 
dei trasporti, «sarà garanti
to un migliore servizio agli 

utenti del mezzi pubblici che vivono e salgono sul bus al 
quartiere Tuscolano». Il capolinea, in questo modo, sa
rà collegato meglio con la metropolitana della linea «A». 

TERESA TRILLO' 

Da domani 
il bus «87» 
si fermerà 
a Colli Albani 

Falso allarme a Tot Sapienza 
Pacco postale fa «tic-tac» 
Intervengono gli artificieri 
ma era un'auto giocattolo 
tm La psicosi dell'attentato 
terroristico contìnua a «colpi
re» in citta. L'ultimo allarme è 
scattato ien mattina nel centro 
meccanizzazione pacchi delle 
poste In via Giacomo Balla, a 
TOT Sapienza. Un pacco posta
le, all'apparenza innocuo, dal 
quale pero saliva uno strano 
•tic-tac» Attimi di tensione, ad
dirittura panico, fin quando gli 
artificieri hanno svelato che si 
trattava solo di un modellino 
elettronico di un'auto della po
lizia. 

Ma la paura c'è stata Alcuni 
impiegati stavano sistemando • 
pacchi appena arrivati quando 
hanno sentito quello strano 
ticchettio Veniva da un picco
lo involucro, venti centimetri 
per dieci D accordo con il diri
gente, non hanno esitato ad 
avvisare la sala operativa del 
carabinieri. Nemmeno dieci 
minuti dopo sono arrivati sii 
artificieri, accompagnati da 
due pattuglie della stazione 
dei carabinieri di Tor Sapien

za, che come prima cosa han
no ordinato di sgomberare 
l'intero ufficio Poi sono rien
trati all'interno dell'edificio e 
con estrema cautela hanno 
iniziato a rompere I lembi di 
cartone del piccolo involucro 
dal quale proveniva quel sini
stro «tic-tac». 

Ma pian piano D timore degli 
artificieri di veder comparire 
da quel pacchetto un qualsiasi 
congegno esplosivo collegato 
ad un timer s'è allontanata. 
Dappnma si è visto un ulterio
re involucro, poi la scritta di 
una nota fabbrica di modelli
smo 

Infine la conferma definiti
va nessun ordigno, ma un mo
dellino giocattolo in scala di 
una «volante» della polizia. Il 
ticchettio veniva dal congegno 
elettronico che. forse per un 
contatto, si era messo in movi
mento. Passata la paura, gli 
impiegati del centro postale di 
Tor Sapienza sono tornati al 
lavoro. 

!" il l'Unità 
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ROMA 

Permessi auto 

«fl Comune 
penalizza 
'̂handicap» 

M limitare il numero dei 
permessi di accesso al centro 
storico, ma senza penalizzare 
gli handicappati. Sono queste 
le richieste contenute in una 
mozione presentata dagli anti-
proibizionisti alla Regione La
zio. Il gruppo consiliare chiede 
• Rodolfo Cigli, presidente del
la giunta regionale, di control
lare più rigorosamente l'attività 
capitolina sulla concessione 
dei •diritti di passaggio». 

•L'ordinanza emessa a que
sto proposito - ha spiegato 
Vanna Barenghi, rappresen
tante regionale antiproibizio
nista - riconosce il diritto ad ot
tenere il permesso solo ad una 
ristretta categoria di handicap
pati, escludendo gli autistici, I 
cerebropauci. I dializzati gravi, 
i cardiopatici gravi, i non ve-
dendi egli anziani con ridotta 
autonomia, tutte categorie di 
personequantomal bisognose 
di utilizzare trasporti privati 
condotti dai'familiari». 
' 'Esiste d'altronde una circo
lare del ministero dei lavori 
pubblici - ha sottolineato Van
na Barenghi -che prevede il ri
lascio del contrassegno a tutti 
coloro lacui capacita di deam
bulazione sia sensibilmente ri
dotta. Jl problema è quindi sol
tanto Interpretativo: ci sono 
comuni, come quello di Firen
ze, che hanno quindi interpre
tato la circolare del ministero 
senza restringere le agevola
zioni ai soli motulesi». -
. Quello dei permessi di ac
cesso al centrò storico è un 
vecchio problema Irrisolto. Le 
strette viuzze che percorrono il 
cuore di Roma sono chiuse al 
fraine»'privato in determinate 
Ore del giorno. I residenti e tutti 
coloro che lavorano nel palaz-

# cinquecenteschi possono ri-
Chiederei carta di accesso ri
lasciata dal Campidoglio, che 
può firmarne solo un numero 
Imitalo. In passato si sono più 
volte scatenate delle polemi
che sul "permessi facili», auto
rizzazioni concesse a piene 
mani a chi intende superare la 
barrierra dei vigili urbani, che 
proteggono il.centro storico 
«latte automobili private. 

Un dossier della Cgil 
sulla zona di Civitavecchia 
Dalla capitale in molti 
si sono trasferiti sulla costa 

Il territorio è cresciuto 
senza equilibrio né progetti 
Scarsa la scolarizzazione 
il 40% ha solo le elementari 

Una veduta di Bracciano. Dalla capitale in motti si riversano 
sul litorale e sul bacino del lago come rivela lo studio della Cgil 

La grande fuga 
Come è cambiato il litorale negli anni 50-90? A Civi
tavecchia calano le nascite e il 40% degli abitanti sa 
a malapena leggere e scrivere. Crescono le fughe 
dalla capitale verso i laghi, dove turismo e pendola
rismo prendono il posto del lavoro nei campi. Com
mercio e terziario proliferano, ma il terrirorio cresce 
in modo disequilibrato. Sono i risultati di uno studio 
di esperti della Sapienza per la Cgil regionale. 

SILVIO SERANQILI 

a Un territorio cresciuto 
con molta spontaneità e 
senza equilibrio. Un'area 
che ha registrato la fuga dal
le campagne e il boom del 
commercio, ha visto la cre
scita demografica nei centri 
della costa, dove si è riversa
ta l'ondata migratoria dei re
sidenti a Roma, ma anche 
l'aumento del giovani in cer
ca di prima occupazione. È 
il quadro che emerge dalle 
tabelle che compongono il 
rapporto di ricerca commis
sionato dalla Camera del la
voro di Civitavecchia e dalla 
Cgil regionale sulla situazio
ne socio-economica del 
comprensorio di Civitavec

chia agli inizi degli anni 90. 
Il lavoro del professor Vin

cenzo Nocifora, docente di 
sociologia economica all'u
niversità >La Sapienza», se
gue le linee dello sviluppo 
negli undici comuni a nord 
di Roma, dagli anni 50 alle 
soglie degli anni 90. L'analisi 
parte da un dato inconfuta
bile: i paesi di Allumiere, An
guilla», Bracciano, Canale 
Monterano, Cerveteri, Civita
vecchia, Ladispoli, Marcia
na, Santa Marinella, Tolfa e 
Trevignano non costituisco
no una realtà omogenea; 
presentano dati, spesso con
traddittori, di una crescita 
non equilibrata del territo

rio. La zona del lago (Brac
ciano, Anguillara, Trevigna
no), dei monti (Tolfa, Allu
miere), della costa (Santa 
Marinella, Cerveteri, Ladi
spoli), la stessa Civitavec
chia non hanno avuto in 
questi trent'anni uno svilup
po organico. Offrono un 
quadro spesso In contrasto 
anche con la provincia di 
Roma nel suo complesso. 

Alla fine del 1987,135.335 
abitanti: il 3,5% dell'intera 
provincia. È il dato iniziale 
da cui parte l'indagine. Negli 
undici comuni l'incremento 
medio annuo dei residenti è 
costante (1,6% dal 1950 al 
'6O.ri.9%dall970aH'8O). • -
' Ma. nei centri dei Monti • 

della Tolfa si registra una 
crescita zero, senza nuovi 
residenti; mentre nei centri -
costieri e sui lago di Braccia
no si è passali dai 3.200 im
migrati degli anni 60 agli ol
tre 8.000 negli anni 80, in 
massima parte provenienti 
da Roma. Anguillaia e Trevi-

- gnano sul lago di Bracciano, 
Santa Marinella e Ladispoli 

sulla costa sono le mete pre
ferite da chi «fugge» da Ro
ma, verso una vita più tran
quilla e meno dispendiosa. • 

I dati parlano di aumenti 
di popolazione dal 2 al 3,8%, 
con Cerveteri che raggiunge 
il 6% in più. La tendenza di 
Civitavecchia è anomala ri
spetto al suo comprensorio. 

Ridotto il tasso di natalità, 
non ci sono nuovi residenti. 
Un dato preoccupante viene 
dai rilievi sul livello di istru
zione. La ricerca parla chia
ro: sconfitto l'analfabetismo, 
ci sono troppi abitanti che 
hanno soltanto la licenza 
elementare. Il 40% a Civita
vecchia e nell'area costiera, 
il 42,2% sul lago, il 45% sui 
monti della Tolfa: questo è il 
dato che contrasta con il 
34,8% della provincia. 
: Ma quali sono le attività 

principali, i livelli occupa
zionali? La popolazione atti
va del comprensorio rag
giunge il 36,1% dei residenti, 
con un incremento del 3,5% 
rispetto all'ultimo censimen
to. L'agricoltura perde ad

detti: passa dal 32,8% del 
1951 al 9% attuale. In vertigi
nosa ascesa il terziario: atti
vità commerciali, servizi, tu
rismo. Negli undici comuni 
vi è occupato un 64,7% della 
popolazione attiva: un dato 
superiore alla media regio
nale e della provincia, esclu
sa Roma. L'industria segna il 
passo, con il 26,3% di addet
ti: un po' pochi rispetto alla 
media della provincia. A Ci
vitavecchia il commercio su
pera di gran lunga le altre at
tività con 1172.1%. 

Dunque gli undici comuni 
: vivono in gran parte la vita 

del negoziante e dell'opera
tore turistico, dell'impiegato 
pendolare che lavora a Ro
ma ma abita nei centri del 

' comprensorio. Macon quali 
prospettive? Risponde Man
lio Mazziotta, segretario ge
nerale della Filcams-Cgil del 
Lazio: «1 dati del comprenso
rio di Civitavecchia corri
spondono alla realtà econo
mica della regione. Nell'88-
89 nel Lazio il valore aggiun

to ha avuto una crescita del 
3,7% proprio nel terziario, 
mentre l'industria ha perso 
lo 0,7% e l'agricoltura ha 
avuto un incremento 
dell'1%. Commercio, servizi, 
turismo sono gli indicatori 
dello sviluppo: tre quarti del 
prodotto del comprensorio 
di Civitavecchia e del Lazio 
provengono da questo setto
re. Nel Lazio il terziario rag
giùnge Il 75% del fatturato 
contro il 60% del dato nazio
nale, Occorrono perciò leggi 
di programmazione, ci vo
gliono elementi di raziona
lizzazione». . • • ' • • . 
. Per Civitavecchia e il suo 

comprensorio quali indica
zioni ci sono? «Il terziaio va 
bene - dice Mazziotta - ma 
va modulato con le attività 
portuali. Bisogna fare un 
plano di interventi su tutto il 
territorio per qualificare il tu
rismo e i servizi. Lo sponta
neismo attuale dà buoni ri
sultati, ma potrebbe riserva
re delle brutte sorprese, sen
za una scelta di programma
zione».-

Pei alla Regione: «L'Enel chiarisca 
i progetti sul deposito del metano» 

Centrale di Montalto 
«Non può essere 
imacairiemàgas>> 
«L'approvazione del progetto sul megaimpianto di 
stoccaggio del gas che dovrebbe sorgere a ridosso 
della centrale di Montalto nonpuò essere decisa 
senza metterne a conoscenza Regione ed Enti Loca
li». I consiglieri regionali del pei Luigi Daga e Vezio 
De Lucia chiedono che l'Enel porti il progetto in 
commissione. «Deve essere subito presentata la va
lutazione d'impatto ambientale», v : 

~ ANNATARQUINI [ ' 

• I «L'Enel deve dire quali 
progetti ha sulla centrale di 
Montalto». Dopo le indiscrezio
ni dei giorni scorsi che hanno 
evidenziato l'intenzione del
l'Ente nazionale per l'energia 
elettrica di costruire a ridosso 
della centrale un megaimpian
to di stoccaggio del gas, il con
sigliere regionale Luigi Daga e 
il capogruppo comunista alla 
Regione Vezio De Lucia chie
dono all'azienda di uscire allo 
scoperto e di presentare uffi
cialmente il progetto. «La pro
posta dell'Enel - hanno detto -
dovrà passare al vaglio della 
Regione e degli Enti locali per 
la valutazione d'impatto am
bientale». 

Del progetto non e stata da
ta nessuna conferma ufficiale 
né dall'Enel, né tantomeno dal 
ministero dell'industria, ma 
anche la sola eventualità che 
milioni di metri cubi di gas sia
no concentrati in un impianto 
«poco sicuro» a pochi chilome- -
tri dal centro abitato ha scate
nato la reazione dei consiglieri 
e degli abitanti di Montalto. 
•Una bomba a orologeria» cosi. 
è stato delinito il centro di stoc
caggio per la rigassificazione, 
studiato dall'Enel per alimen
tare la centrale di Pian de Can-
gani. Una'struttura dove ver 
rebbero convertiti dallo stato 
liquido allo stato solido più di 
dieci miliardi di metri cubi di 
gas all'anno: un milione otto
centomila metri cubi ogni ora. 

Tre grandi serbatoi costruiti su 
uno dei pezzi di litorale ancora-
in gran parte integro. Senza 
contare che per evitare il peri-, 
colo di sabotaggi o di attentati 
sarebbe necessario militarizza-' 
re l'intera zona. ' ì 

«Questo progetto se lo pos
sono scordare» - ha detto il 
consigliere regionale Luigi Da
ga -. Montalto non può diven
tare ne una pattumiera né una. 
camera a gas». In questi giorni 
anche il sindaco di Montalto, 
Roberto Sacconi, si é mosso 
per avere conferma delle indi
screzioni che sono circolate 
sul progetto dell'Enel. Una se
rie di fonogrammi che ha ripe
tutamente inviato al ministero 
dell'industria che al momento 
non hanno avuto risposta. 
«Non c'è stata né una confer
ma, né una smentita delle voci 
- ha detto il sindaco -. Ma del 
progetto se ne parlava già da 
un anno, evidentemente ora si 
é mosso qualcosa». Accuse al 
governo, all'Enel e anche alla 
giunta regionale: «Veramente 
subalterno • ha detto ancora 
Vezio De Lucia - é il ruolo della 
giunta regionale e del presi
dente Gigli che su questa pro
posta dell'Enel • non hanno 
aperto bocca. E ora che il Go
verno e l'Enel si affrettino a 
presentare il progetto, la valu
tazione d'impatto ambientale, 
e che venga definita, attraverso 
la convenzione con il Comune 
di Montalto.l'intera questione ' 
dello sviluppo di quest'area». 

»vv^VVt-<"t«N^-- \v;.:'";:<"; ^ k > ^ - v v : " 

quattro passi. 

In ogni punto vendita 
ARREDAMENTI AVENTINO 

a e convenienza 
isèrnpre al tuo servizio. 

SCEGLI QUELLO PIÙ' VICINO. 
jG.R.A.Km.42.100 (tratto internoTuscolanaÀppia)teL72.13.582 '•":.] 
13/39 via della Piramide Cestia tel.57.57.816#11/D p.zza Albania (Aventino) teL57.57.816 ? 
! 12/36 via Valsavaranche (Prati F i s c a l i ) ^ 
|550 via di Saponara (produzione) Acilia tel.52.12.356 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrate -, i 4686 
Vigili del tuoco ' 115 
Cri ambulanze $100 
Vigili urbani • «7691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3064343 
(notte) 4997972 
Guardia medica 475874-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a ven«rdl<8654270 
Aled: adolescenti 860861 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa ' 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
, 650901 

v 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coepatrtot 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541646 

$ & 
$ > ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl.luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
AleC 860661 
Orbi* (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna' piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Cappuccetto Rosso 
nel mondo 
alla rovescia 
• . MARCOCAPORAU 

• 1 Chiede Piami, «ceto dal 
palco: «Dove sono fluid quei 
personaggi che si affannavano 
alla ricerca de) proprio intrec
cio? Sono ancora dietro quel 
sipario? C per svolgere quale 
trama, se ogni trama è ormai 
conclusa?». Sono domande 
poste nel mezzo detto spetta
colo di Attillo Corsini Vito e 
morte di Cappuccetto Mosso, ri
presentato al teatro Vittoria (fi
no al IO febbraio) a più di un 
•anno dar suo primo aflestt-
rjpento. Nel frattempo la com
pagnia Attori & Tecnici, con 
un cast di ventisei attori e can
tanti e con orchestra dal vivo. 
Ita ricevuto calorose «ecc
ellenze al Sovremmenlk di Mo-
«ca, in occasione del (estivai 
dedicato all'Italia. La piece di , 
Corsini, Uberamente ispirata 
alla favola teatrale 11 mondo al- ' 
fa rovescia, scritta nel I7SS da 
Ludwig Tleck. autore romanti
co tedesco di cui gli Attori & 
Tecnici avevano già rappre- ; 
sentalo il gatto con sii stivali. è 
un gran calderone carnevale-
•co, dove ognuno si sottrae al 
proprio ruolo consueto, capo
volgendolo nel suo contrario. 
Ma a differenza del carnevale, • 
in cui la trasgressione è tem pò.. 
ranca e pertanto legittima, if ' 
varietà acrobatico, tra pasto
relle e muse e poeti con lira, 
un po' musical e un po' avan
spettacolo, non risparmia né 
tempo né spazio, e senza esse
re mai iniziato ricomincia al
l'infinito. 

Ovunque si disseminano i 
trucchi, le trappole della ribal
ta, con flusso continuo di in
venzioni registiche, scenogra

fie Inattese, coinvolgimento a 
tutto campo del pubblico. La 
trama, come dice Pierrot, è or-
mal conclusa in rituali artifici, 
nella fona d'Inerzia di un tea
tro che si ostina a ripetersi sen
za averne coscienza, o miman
do l'Incoscienze in trionfali 
convenzioni, ad uso e consu
mo di ehi osserva e digerisce, 
accoglitele rassegnato, serba
toio di ricette buone per ogni 
palato. In Vita e morti di Cap-

>DOflc'è.trave*u-

iaco-
. , le tossale oc 
chietine e I suggerimenti, con 
effetti frontali sullo svago, sulla 
credulità degli astanti Sarebbe 
lungo enumerare 1 pezzi degni 
d'essere visti, dal teatro che si 
moltiplica all'interno del teatro 
alla lingua parlala alia rove
scia, dai cercatori di locande 
anacronistiche al finale duello 
tra il tenente francese e Pinoc
chio, con ferimento di Cap
puccetto Rossa Chi è comico 
•spira ad esaere tragico, men
tre Apollo trapezista e spode
stato ritoma, tra stendardi 
sventolati e riflessi su specchi. 
scivolando dal soffitto e rial
zandosi >in volo su altalene 
oscillanti nel Parnaso. Con 
musiche, scene, coreografie e 
costumi appropriati (rispetti
vamente di Fiorenzo Carpi. 
Emanuele Uzzati. Wendy M. 
Jackston e Francesco Ghlau). 
meno convincente é nell'Insie
me la prova degli interpreti, tra 
i quali ricordiamo Paolo Glo-
vannucci. Viviana Toniolo, 
Gianluca Enria. Nini Salerno, 
Anna Usa Di Nola. 

Grande festa 
per la Filarmonica 
• • Per i ceniosetiant» anni 
dell'Accademia Filarmonica si 
sono mossi proprio tuta. In un 
teatro stracolmo (sede ormai 
pluridccennale dei concerti) 
critici musicologi musicomani, 
vecchi e nuovi abbonati si so
no dati appuntamento per dire 
grazie a questa gloriosa istitu
zione che. prima 11 mercoledì. 
ora li giovedì ci strappa dai 

E
tentacoli del televisore garan
tendoci tanta buon» musica, 

iggiatisslma soprattutto 
ina Panni che della/Filar-
tea è la «Presidente» (co

me vuole la si chiami) e la co
lonna portante. «Si poteva 
aspettare il bicentenario» ha 
detto con l'inconfondibile ac
cento romano, «ma dato che 
cadrebbe nel 2021, non so se 
ci sarei stata». Cosa della qua
le, data la proverbiale energia, 
nessuno ha dubitalo, immagi
nandola con un nuovo cappel
lino futuribile a discutere ani
matamente conti direttore arti
stico ditumo. r 

Prima del brindisi, la musica 
ha preso la parola sotto il col
laudato marchio del «Solisti 
Veneti» di Claudio Scimone 
che hanno snocciolato con 
.gioiosa disinvoltura la note 
delio Stabat Mattr di Pergolesi 
e del Gloria Bv 588 di Vivaldi. 

Fiamma Izzo D'Amico, nella 
parte del soprano, ha dato bel
la prova di sé esibendo una ge
nerosa scollatura che ha di
stratto qualcuno dal terribile 
racconto del Calvario. Ma che 
soffrisse l'abbiamo capito dal 
malcelato affanno. Bernadette 
Manca di Nissa, fasciatissima 
come d'uopo, ha svolto con 
consueta acribia il suo compi
to contralti le. 

La serata ha pero avuto il 
suo clou nella presentazione 
del volume •Storia dell'Acca
demia Filarmonica Romana», 
fatica pluriennale (pubblicata 
dalla presidenza del Consi
glio) del giovane musicologo 
Arrigo Quattrocchi. Libro di 
lettere e documenti rari che ci 
presenta la storia dell'Accade
mia sia nella prospettiva di isti
tuzione musicale che di centro 
culturale speficificamente ro
mano. Pierluigi Petrobelll ha 
sottolineato come, da istituzio
ne laica, la Filarmonica, da 

, Rossini e Stravinski, non abbia 
mal mancato un appuntamen
to con l'avanguardia. «Nell'era 
del telefono», ha infine chiosa
to Gioacchino Lama Tornasi 
•libri cosi difficilmente saranno 
scritti in futuro», unendosi poi 
al tripudio generale tra un 
cioccolatino e uno spumante. 

UMaSp. 

Grande concerto di Orsetti, Lalla, Innarella e Ricci al Music Inn 

Nuovo jazz da laboratorio 
aV «Controindicazioni» al 
Music Inn. I protagonisiti di 
questo evento inaspettato so
no i membri di un quartetto 
appena nato ma che - sulla 
carta - dovrebbe avere molte 
cose da dire (e da dimostrare) 
nell'immediato futuro. Nel 
tempio romano della musica 
jazz non capita spesso di assi
stere a performance di questo 
tipo: venerdì sera Mauro Orsel-
li. Edoardo Ricci. Sandro Lalla 
e Pasquale Innarella hanno In
vece dato vita ad un concerto 
che per più ragioni merita di 
essere raccontato. 

•Controindicazioni» è un'i
dea di Mario Schiano che ogni 
anno, a marzo, riunisce i mi
gliori protagonisti europei del
ta musica improvvisata (anche 
quest'anno dovrebbe farcela, 
nonostante le avversità di ogni 
tipo che un progetto slmile in
contra presso le istituzioni 
pubbliche). Mauro Orselli, 
batterista e percussionista 
inarrestabile nella sua umorale 
voglia di «fare in musica», è un 
personaggio stabile di quelle 
•sedute di improvvisatori». Nel 
'90 si era presentato In compa
gnia della vocaltst Inglese Mag
gie Nichols e degli italiani Gae
tano Liguori e Daniele Caval
lanti. Al Music Inn ha presenta
to questo nuovo quartetto che 
si appropria (sviluppandola) 

Sandro Lalla 
• Mauro Oratili; 
sopra a sinistra 
VManaToniolo 
In «vita e morte 

dICaouccetto 
Rosso» 

dell'Idea di dare risposte alter
native e aperte a quel procede
re piatto che inesorabilmente 
avanza nel iazz odierno, so
prattutto italiano e nordameri
cano. Insomma, il quartetto si 
pone, con ottimi risultati, il 
compito di fornire «nuove indi
cazioni» nel modo di fare mu
sica nell'immensa congene 
jazzistica che 'dilaga nella 
maggior parte del club romani. 
Al Music Inn, l'altra sera, c'era 
il «pieno» è i musicisti hanno 
lavorato meglio. Era come tro
varsi di fronte a pazienti arti
giani che, tassello dopo tassel
lo, compongono e scompon
gono senza interruzione un 
grande quadro sonoro, restituì-

PI IROOIQLI 

to in tempo reale all'ascoltato
re attento. Musica pensata, da 
•laboratorio», dove le citazioni 
(se ci sono) appaiono implici
te e speculari e non banalmen
te imitanti. 

Fin dal primo pezzo, il 
Clown di Innarella, la prassi 
esecutiva si svela come un 
•work in progress» in cui ognu
no del quattro porta il tocco 
giusto, la pennellata geniale 
per fare di quel brano un pic
colo capolavoro di «nuova mu
sica jazz». Poi Alatiell di Lalla, 
un pezzo dove il suo contrab
basso e il clarinetto basso di 
Ricci dialogano impetuosi, ri
cettori entrambi del •muta
menti umorali della civiltà tec

nologica post-urbana in evolu» 
zlone». Innarella, vigoroso sas
sofonista di sangue parteno
peo, riporta II battello nelle ac
que più amiche del blues con 
il suo Brutti sporchi e terronIR. 

Dal •laboratorio di musica-
continuano ad appanni scenari 
nuovi e suggestivi: Estemo di 
una donna abitata di Lalla, il 
Volo pindarico di Innarella, un 
canovaccio ancora incomple
to e da perfezionare, poi un la
voro di Orselli. «tutto di ricerca» 
e di approfondimento su una 
composizione di Albert Ayler. 
In questa escursione sonora 
arriva ogni tanto la voce reci
tante di Edoardo Ricci, «male
detto toscanaccio» che suona 
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magnificamente, con una rab
bia tutta nascosta, sax alto e 
clarinetto basso, e che scrive 
poesie molto più saporite di 
quella •minestra delle buone 
intenzioni» che non sfama la 
brava gente. 

•Proiettati oltre gli steccati 
dei vari generi musicali - come 
ha senno il trombettista Pino 
Minafra presentando il suo fe
stival di Noci - questi musicisiti 
(e i 4 sono tra di loro) rappre
sentano la ricerca della pro
pria identità artistica e umana, 
la liberta da ogni condiziona
mento di mercato, l'universo 
non codificabile e mutevole, in 
sostanza la tilt». La condizio
ne negativa in cui si trova gran 
parte della musica jazz non (a 
altro che rispecchiare la fran
tumazione della società tecno
logica occidentale, le sue an
gosciose incertezze, la crisi dei 
valori e la sicurezza di false ve
rità. La musica neroamencana 
ha dovuto constatare una sua 
•perdita di centro», si sono co
me scissi gli elementi tradizio
nalmente connessi. Cosi ogni 
frammento tende all'autono
mia, e ciò che prima era mar
ginale diventa a sua volta «cen
tro» e polo di attrazione. Il 
quartetto di Orselli risponde al
le domande facendo del jazz 
non una semplice occasione 
di «intrattenimento», una -rou
tine» ma, appunto, un work in 
progress, una improvvisazione 
come «composizione Istanta
nea» (per citare Salis). Solo 
cosi questa musica recupera il 
senso pieno e il valore intrinse
co che i grandi protagonisti le 
hanno impresso nel corso del
la sua storia. 
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T sogni eleteoraa 
di Geneviève Hervé 

ARMIDA LAVIANO 

era £ dal (elice incontro tra 
fotografia, pittura elettronica 
e talento creativo che nasco
no le belle immagini di Ge
neviève Hervé. 1 suol «Colori 
e sogni elettronici», da poco 
in mostra al Centro culturale 
francese di piazza Navona, 
schiudono nella nostra citta ' 
le porte di un territorio anco
ra indefinito In cui gli artisti < 
si sono addentrati solo di re
cente. 

Oltre alle macchine foto
grafiche, sono gli elaboratori 
elettronici e glfesseri umani > 
I principali protagonisti del
l'esposizione. Geneviève 
Hervé ha definito la sua «una 
creazione "assistita" dal 
computer, ma non asservita 
o sottomessa al suo linguag
gio da cui - afferma - traggo 
semplicemente quelle parti
colari capacita espressive 
che non posso trovare né 
nella pittura, né nella foto
grafia...». 

In effetti, pur servendosi dì 
tecnologie molto sofisticate, 
l'autrice, nelle sessantatre 

opere esposte, riesce a far si 
che I mezzi tecnici non ab
biano mai il sopravvento sul
le capacita espressive. L'uso 
di una •Paint-Box», un com
puter dalle straordinarie ca
pacita grafiche che permette 
a Geneviève Hejrvé di dispor
re di una tavolozza con sedi
ci milioni di colori, non atte
nua certo la sua Ispirazione. 

Il pennello elettronico fa
vorisce Hervé nell'esprimere 
la sua «intima percezione 
del Colore» ma l'artista ottie
ne i suoi sorprendenti risul
tati finali - dopo anni di ri
cerche in molti campi - la
vorando non soltanto sul co
lore e sulla luce ma anche 
sui sentimenti. 

Nella mostra le uniche 
rappresentazioni in cui l'«u-
manlta» è fisicamente assen
te sono quelle di alcune va
rieté di Iteri. Un tappeto di 
garofani rossi che sembra 
danzare un valzer, le calle e 
la rosa selvatica, fotografate 
per la rivista •Vanltv», una 
bianca gardenia e infine i 

gialli tulipani tra le nuvole di 
Montpamasse. 

Poi insieme a qualche fo
tografia di moda ci sono ri
tratti e autoritratti. Personag
gi e sconosciuti immersi nel 
colore ma sempre «al cen
tro» delle Immagini, protago
nisti. , -- . , 

Tra le figure e le vicende 
umane che dominano lo 
sceneario dell'esposizione 
ha maggior risalto quella 
dell'attrice francese Pascale 
Ogier, amica dell'artista, 
scomparsa nel 1984. Con la 
sua fisicità, davvero singola
re, Pascale Ogier appare ec
cellente Interprete di se stes
sa e delle rappresentazioni 
elettroniche di Geneviève 
Hervé. La sua forte presen
za, viva e dolorosa, potrebbe 
portare a dar credito a quan
to dichiarato da una dida
scalia sotto ad una sua im
magine verde-oro dove 
Ogier sembra realmente af
fermare: «Je reviendrai, 
peut-étre». (Fino al 16 feb
braio, tutti i giorni, dalle 
16.30 aUe 20.30). . 

Punti di vista 
da migliorare 
•*• Coreografo giovane, 
nemmeno trentenne, di vena 
facile e istintivamente musica
le: forse sono proprio I pregi di 
Luciano Cannilo a capovolger
si in difetti quando viene tra
volto dall'accavallati degli im
pegni e dalla fretta del com
porre. I pregi «double-face» 
dell'artista napoletano sono 
emersi visibilissimi anche nel 
suo ultimo spettacolo, Triade, 
in scena al Vascello fino a sta
sera, dove la fluidità del verso 
coreografico non faceva sem
pre rima con la limpidezza d'e
secuzione o con I elaborazio
ne dei contenuti. 

Triade lega insieme nel pro
gramma tre coreografie com
poste in periodi diversi ma ac
comunate da uno stesso tema, 
l'incomunicabilità e la solitudi
ne che da essa deriva. Apre il 
trittico Punii dì vista, un brano 
pensato sui «panni» della com
pagnia del Balletto di Roma, 
che lo presentò un anno fa al
l'Argentina. Ripreso dalla bril
lante ma «Indisciplinata» com-
Bagnia di Cannilo, il Napoli 

ance Theatre, 11 brano ne sof
fre un po' per le intermittenze 
dei danzatori che non riusciva
no a far combaciare sempre le 
parti concertate, li che per 

questi Punti di vista non è un 
problema secondario dal mo
mento che si tratta di una co
reografia neo-classica, vicina 
ai canoni stilistici di un Kylian, 
e che quindi trova la sua mag
giore ragione d'essere nella 
perfezione stilistica. Poco più 
di un bell'esercizio di stile ri
sulta anche Passi tabi, ideata 
per la compagnia di danza 
israeliana Batsheva. Cannito è 
un abile mescitore di passi, 
consapevole del gesto ad effet
to, retorico senza sfoggi, ma -
a nostro parere - il meglio di sé 
lo esprime quando non è vin
colato a musiche pre-esistenti 
che lo fanno indugiare sul loro 
quieto sentimentalismo. Me-

flllo di Rachmanlnov o degli 
nti lllimani. sono dunque I 

suggerimenti sonori di Marco 
Scniavoni, che segue suono su 
passo le idee del coreografo e 
che in Percorsi ruorutoin riesce 
a far dire a Cannito cose più 
originali, persino a tirare fuori 
dalle quinte estrosi colpi di 
scena come il ballo di sala de
gli anziani. Una riprova che, 
quando c'è, il talento deve es
sere governato con mano sal
da e austera per non scadere 
in piacevolezze senza incisivi
tà. OP..B. 

L/«Effetto treno» delle tartarughe 
Animali da salotto e da cortile. Siamo sempre di 
più, uomini e animali, a popolare questa nostra cit
tà. Siamo sempre di più e sempre più spaesati, sem
pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di offrirvi 
una serie di piccoli consigli di sopravvivenza. Consi
gli per risolvere quei problemi «minimi» che potran
no porvisl di fronte nei rapporti quotidiani con ani
mali da salotto, da cortile e da quant'altro. 

ANDREA BRLAQUA 

• i Dicono: due foglie di lat
tuga fanno la feliciti delle tar
tarughe per settimane e per 
mesi. Magarti Innanzi tutto bi
sogna vedere di che tipo di tar
tarughe si tratta, poi bisogna 
sondare con maggior precisio
ne il concetto di felicità riferito 
a questi solidi animali. Al pri
mo quesito si risponde che ci 
sono bestie di terra, di lago e di 
mare e che non tutte fra esse 

sorbiscono a pasto foglie di lat
tuga, sicché non per ognuna 
tale verdura fa la felicità. Il se
condo quesito, invece, è di più 
ardua risposta per dui di esso 
ci occuperemo tra breve più 
diffusamente. Resta II fatto, in
tanto, che poi la lattuga è rap
portabile alle tartarughe solo 
con la mediazione dell'uomo 
(è raro finanche immaginare 
un pachidermlno passeggiare 

per un mercato rionale sce
gliendo e comprando verdura 
tresca), e le tartarughe che 
l'uomo pud tenere comoda
mente in casa o in giardino so
no solo quelle piccole di terra 
e quelle piccolissime d'acqua 
dolce. Quindi liberiamoci subi
to dalla falsa equazione lattu
ga-felicità e cerchiamo di capi
re, Invece, che cosa si deve fa
re per procurare alle bestiole 
emozioni realmente piacevoli. 

Un trucco - affettuoso quan
do non amorevole - c'è, per 
stravolgere in bello la vita delle 
nostre simpatiche compagne 
di terrazza o giardino. Ma biso
gna prenderla alla lontana. Im
maginate voi un neonato che 
perlustra il mondo carponi: 
sua prima occupazione, nel di
ventare più grandicello, sarà 
quella di farsi scorrere davanti 
agli occhi il maggior numero 
di Immagini possibile. Come in 
un film, direte voi: come dal fi

nestrino di un treno, dicono gli 
esperti. E questa necessità na
sce dalla voglia, del pupo, di 
provare a se stesso la propria 
capacità di andare oltre l'oriz
zonte - sia pur confortante -
della vita casalinga e familiare. 
Dimostrare a se stesso la pro
pria capacità di dominare i co
lori e le immagini. 

Ebbene, un qualcosa del ge
nere succede pure alle tartaru
ghe (quelle di terra) che nella 
loro proverbiale lentezza sono 
un po' come esseri della natu
ra rimasti perennemente allo 
stato infantile, senza il dono 
della velocità ma anche senza 
il dono della fiducia in se stessi 
davanti alla vastità dell'univer
so. Ecco, per dare alle vostre 
tartarughe un po' di fiducia in 
se stesse (indispensabile, per 
allargare loro la coscienza e 
l'orizzonte emotivo) dovrete 
di quando in quando poggiar
le su una sorta di piccolo, rudi

mentale carreltetto e poi farle 
correre su di esso (trasportan
do voi stessi carrello e tartaru
ga) nella casa, nel giardino, in 
una strada, in una piazza, a 
forte velocità cosi da far scor
rer davanti ai loro occhi quan
tità nuove e vigorose d'Imma
gini. In questo modo la tartaru
ga, lentamente, finirà per ac
quisire una coscienza diversa 
delle distanze, trovare un di
verso ruolo nell'universo e 
aguzzare la propria vista. 

Quale l'effetto immediato di 
questo amorevole trattamen
to? Semplice: di II in avanti la 
vostra tartaruga riuscirà a «ve
dervi» anche di lontano e im
parerà a venirvi incontro (alla 
sua velocità, naturalmente) af
fettuosamente, perchiedervf di 
risolvere insieme quel giochi
no enigmatico (a voi tanto ca
ro) intitolato, per l'appunto, 
«Aguzza la vista». 

I APPUNTAMENTI I 
•La parola al conflitto*. Esperienze e proposte degli auto-
convocati del Pei. In occasione della pubblicazione dei libro 
curato da Clementi e Glovannini (Datanews editore), mar-
tedi, ore 17.30, sala della Provincia (Via IV Novembre), in
contro-dibattito sul tema «Dallo scandalo Gladio alla guerra 
del petrolio- è ancora attuale la proposi? del PdsT». Interven
gono Sergio Garavini, Paolo degli Espinosa, Pierluigi Onora
to e Fabio Giovannino 
Quarant'annl di narrativa Italiana 1940-1879: invito al
la lettura per gli studenti delle scuole superiori. Argomenti 
del 3° convegno che si svolgerà domani e martedì alta Sala 
conferenze Mondadon dì via Sicilia 136. Relazioni e nume
rosi intervenni. 
«Un angelo alla mia tavola». Il film di Jane Camplon è in 
visione domani, ore 18, al Centro di ecologia umana della 
Lega per l'ambiente, via dei Salemini 3. Poi si discuterà della 
questione pslchlatlrca. 
Onda (Organizzazione delle donne autonome) discuterà 
della guerra del Golfo: domani, ore 18, al Centro femminista 
di via S. Francesco di Sales 1. Onda propone: l'immediaoto 
cessate il fuoco, trattative ad oltranza, una conferenza inter
nazionale di donne sul Medio Oriente. 
Né guerra né pace americana, liberazione dei popoli del 
Medio Oriente: sul tema un meeting organizzato da Sociali
smo rivoluzionano per domani, ore 18.30, in via degli Auso
ni 8a (Associazione «Prospettiva»). 
L'arca dei quattro cantoni. Polittico a trasformazione di 
Francesco Manzini esposto all'«Esprit» di via dei SabelU 2 
(ore 16-24 escluso il lunedi). 
Malatronte. li Centro di via dei Monti di Pletralata 16 (Arci 
Nova) organizza nei mesi di febbraio e marzo tre laboratori 
di danza. Il primo sarà condotto da Giorgio Rossi; il secondo 
da Adriana Borriello: Il terzo da Raffaella Giordano sotto la 
direzione artistica del Centro «Sosta Palmizi». Informar, al 
tel.41.80.369e41.80.370. 
Marina Greco. La brava pianista terrà un concerto al Tea
tro Ghione questa sera alle ore 21. In programma Top. 111 di 
Beethoven, la Sonata di Medtener «Rimembranza» e le quat
tro «Ballate» di Chopin. 
•Una corea nel passato*. La mostra organizzata dall'Atee 
in via Flaminia 80 per celebrare 1100 anni delta prima tram-
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). 

I MOSTRE l 
Artisti rosai. 1900-1930:150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Pusldn di Mosca. Palazzo delle Espo
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoii, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire lOmila,ri
dotti tire 6mlla. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti Italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30. giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
D ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibìt, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotai. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6J0OO, ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 69833.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuita 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso Ure4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lunga» 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelll 1 (telef.65.40286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orarlo: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce bi Geru
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome
nica e festivi. 

INELPARTITOI 
Sezione Tor Sapienza. C/o viale de Pisis angolo via Toc 
Sapienza ore 11 manifestazione contro la guerra con F. Vi
chi. 
Sezione Quartìcclolo. C/o piazza del Quarticciolo ore 
10.30 mostra di disegni fatti dai bambini per la pace. 
Sezione Portonacdo, insieme a: Arci Nova, Cartina Par
rocchia S. Romano, Associazione per la pace Tiburtlna, 
Centro culturale Malatronte, Centro anziani Portonacctoc/o 
Largo Beltramelli dalle ore 10 alle ore 13campercmracco!-' 
ta di firme appello per la pace. 
Sezione Cestro Fiori. Ore 10 assemblea sulla pace. 
Sezione Porto Fluviale. Ore 10 volantinaggio contro la 
guerra a Porta Portese. 
Avviso. Si ricorda ai compagni che in Federazione si posso
no ritirare volantini e manifesti contro la guerra. 

- DOMANI 
Sezione Portuense Villini. Ore 18.30 assemblea su situa
zione intemazionale con M. Cervellini. 
Il Circoscrizione. C/o sezione Salario ore 18 attivo sui pro
blemi della guerra con V. Parola. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Latina. Lenola ore 11 comitato direttiva 
Federazione Castelli. Pomezia ore 18 comitato direttiva 
Albano ore 18 comitato direttivo. 

l'Unità 
Domenica 

27 gennaio 1991 25 naajii 
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TELEROMA 56 

Or* 10.45 Edicola aperta; 11 
Meeting anteprima su Roma 
e Lazio: 14 In campo con Ro
ma e Lazio: conduce in studio 
Lamberto Giorgi: 16.45Tempi 
supplementari; 18.30 Novela 
•Veronica il volto dell'amo
re»; 19.20 Film «Con la morte 
alle spalle-: 21.15 Film Edico
la aperta; 21.30 Goal di notte. 

GBR 

Ore 12.05 Rubrica: Italia 5 
stelle: 13 Domenica tutto 
sport: In studio Eolo Capacci; 
19.30 Calclolandla: 20.30 Film 
«Yankee Pascià». Regia di 
Joseph Pevney: 22.30 Calcio-
landia a cura di A. Polifroni; 
24 Documentario. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varie
tà, cartoni animati e telefilm: 
18,15 Agricoltura oggi; 19.55 
Telefilm «FBI Oggi»; 20.45 
Roma contemporanea: 21,45 
Film «Capitan Fuoco»: 0.30 
Telefilm «I giorni di Bryan». 

^ f t O M A 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; O.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; N: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western, 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
11.30 Non solo calcio: con An
tonio Cretl; 14 Bar sport; 
18.30 Vldeogoal: conduce in 
studio Filippo Corsini; 17 II te
lefono nel pallone: 18 Bar 
show: con Claudio Moroni; 
19.30 Arte oggi: 21.30 World 
Sport; 22 Non solo calcio se
ra: con Renato Nicolini; 24 
Rubriche della sera». 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «I temerari»; 
11.30 Euroforum: l'Europa 
giorno per giorno; 14.30 Pia
neta sport: 17 Angolo del col
lezionista: 17.30 Calcio ex
press; 19 Diario romano: 
20.30 Film «La terra dei gi
ganti; 1 Film «La valle dei pi
ni». 

TRE 

Ore 10.30 Cartoni animati; 13 
Telefilm «Capita Power»; 
13.30 Telefilm «Supercar-

' rler»; 14.30 Film «Febbre da 
, cavallo»: 16 Film «Una vita 

x lunga un giorno»; 17.30 Film 
«L'ultima corsa»; 19.30 Tele
film «Houston knights»; Film 
«L'evaso»; 22.30 Pumori '90. 

! PRIME VISIONI I 
ACAOCMVHALL L. 8,000 Faraoni «Ila riscossa di Neri Parenti: 
VlaSlamlra Tel.426778 con Paolo Villaggio-BR 

(t6-l7.40.19.15-M.50-22.30) 

A M I M I ' 
Piazza Versano, 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

Tre scapoli e una bimba <f I Emlle Ardo-
llno-BR (16-18,10-20,15-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211898 

Rock» Vdi John G. Avildsen: con Sylve-
ster Stallone • OR (16-18.20-20.20-22.30) 

ALCAZAR -
VlaMerrydelval.14 

L. 10 000 
Tel. 5680099 

D II te nel deserto di Bernardo Berto-
luccl-DR (14.45-17.15-20-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina, 39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

di Christian De Sica-BR 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 8 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

hop 
lumbus-BR 

» di Chris Co-
(16-1810-20.20-22.30) 

Via Archimede, 71 
L 10.000 

Tel. 675567 
O La suzione di e con Sergio Rubini -
BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

0 mistero di Von Buio* di Barbe! Seti-
roeder-DR (16-18.10-20.15-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 7.000 
Tel. 8176256 

O Le sirenetta di John Musker e Ron 
Clements-DA (16-18.30-20.30-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.74S 

L 6.000 
Tel. 7610656 

Oertman di Sam Ralmi; con Liam Nee-
son-H (16.JC-I8.30-20.30-22.30) 

AUGUSTI» 
C.so V. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6675455 

Itobtttert Musa di Spike Lee • DR 
(17.15-20-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

a casa di Alice di e con 
Carlo Verdone-BR 

(15.20-17.50-20.10-22.30) 
CAPITO). L 10.000 p Tartaraghe Nln|a alla riscossa di 
Via G. Sacconi. 39 Tel. 393280 SteveBarron-FA 

(15-t7.O5-1850-20.30-22.30) 

CAPRAWCA L 10.000 
Piana Capranlca, 101 Tel. 6792465 

D R I * nel deserto di Bernardo Berto-
tuccl-OR . (15-17.30-20-22.30) 

CAPRANICHETTA L 10,000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. «796957 

O Zia Antenna di Etienne Chatlliez • 
BR (16-18.10-20.20-22.30) 

CASSIO L 6.000 Fentozzl alla rheosia di Neri Parenti; 
Via Cassia, 692 Tel. 3651607 con Paolo Villaggio-BR 

(16.15-18.1a-20.15-22.15) 

COLA DI RENZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 68 Tel. 6878303 • BR 

di Carlo Vanzlna; con Carol Alt 
(16,30-18,30-20.30.22.30) 

ORMANTE L 7.000 O » viaggio di Capitan Fracassa di Et-
ViaProneitina.230 ., Tel. 295606 . tore Scola; con Massimo Traisi, Ornella 

Mutl-BR (16.30-19.15-22) 

EDEN 
Pjza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

N M a di Lue Besson; con Anne Paril-
laud-OR (16-18.10.20,20-22.45) 

EM8AS3Y 
WaStoppanl.T 

1.10.000 
Tel. 870245 

H di Carlo Vanzlna; con Carol Alt 
•BR (16.3O-ie.30-20.3O-22.30) 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

L 10.000 
Tel. 6417719 

EMFRE2 
V.le dell 'Esercito, 44 

- L. 10.000 , 
Tel. 5010652 

di Frank Marshall-H 
(15.30-17.45-20.05-22.30) 

. Mamma no pano l'aereo di Chris Co-
htmbus-BR H6-18.10-20.2Q-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L 7.000 
Tal. 582884 

Cuora serraggio di David Lynch - DR 
(16-18.15-20^0-22.30) 

ETOU 
Piazza In Lucina, 41 

L10.000 . 
Tel. 6876125 

EORCIKE 
•/la U n i , 32 

• Uiw sconosciuto Illa porta di John 
Schleslnger-Q (16-18,10-20,20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 5910988 

Matta di Lue Besson: con Anne Parli-
laud-BR (15.3O-17.5O-20.O5-22.30) 

EUROPA L 10.000 AttodJfonadiPaulVemoeven;conAr-
Corso d'Italia. 107/a Tel. 8555736 iwMSchwarzenegger-FA 

(16-18,10-20.20-22.30) 

UCELSIOR L 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292298 

MNardJ di Carlo Vanzlna; con Carol Alt 
-BR (16.30-iaJ3O-20.3O-22.30) 

FARNESE L 7.000 • Presiintolr.ioeentediAlanJ.Paku-
Campode'Fiori . Tel. 6664395 la:eonHarritonFord-G 

(16-18.10-20.20-22.30) 

FIAMMA 1 L 10.000 • Et* nel deserto di Bernardo Berto-
Via BlSSOlatl, 47 Tel. 4827100 • lucci-DR (14.4O-17.15-19.5O-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA2 L10.000 , O Benvenuti Inessa Dori di Alesssn-
VlaBlssolatl.47 Tel. 4827100 dro Benvenuti-BR 

(15-17-ia.50-20.4Q.22.30) 

GARDEN L.&000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 582848 

omtuo 
VlaNomantana.43 

O Benvenuti messa Oori di Alessan
dro Benvenuti-BR 

(16.40-18.35-20.30-22.30) 

L 10.000 
Tel. 6564140 

N M a di Lue Besson: con Anne Parli-
laud-DR (16.18.10-20.10-22.30) 

OOLDEN 
Wa Taranto. 36 

L 10.000 
Tel. 7596602 

D l a sirenetta di John Musker e Ron 
Ctements-DA (16-16.20-20.25-22.30) 

OREOORV L 10.000 O Benvenuti In casa Oeri di Alessan-
VTaGregorloVII.160 Tel. 6384652 dro Benvenuti-BR 

(15.30-17.10-1t-20.40-22.30) 

NOUDAV L 10.000 • TeH Blues di PsvelLounoulne; con 
Largo B. Marcello. 1 Tel. 8546326 PtotrMamonov-DR 

(16-18.1O20.15-22.30) 

WaG.mduno 
L 10.000 D l a sirenetta di John Musker e Ron 

Tel. 562495 Clements-OA 
(15-16.50-ie.4Q.20.30-22.30) 

RINO 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

D I H nel «essile di Bernardo Berto» 
lucci-OR (14.30-17.t5-19.50-22.30) 

MADISON 1 . 1.6.000 U storia WWto 2 di George Miller; con 
VlaChlabrert.ttl .Tel. 5126926 JonatnanBrandis-F 

I16-17.4O-19.15-20.50-22.30) 

MADISON] L.6.000 O Unse mortale di Joel Schumacher. 
VlaChlaWera.121 Tel. 5126926 conKleferSutherland-G 

(t6-ia30-20.20-22.30) 

MAESTOSO L 10.000 • Stasera a casa di Alce di e con 
VlaAppla,416 Tel. 786066 Cario Verdone-BR 

(16.30-17.85-20.10-22.30) 

MAJESnC L 10.000 
VtaSS.Apostoll.20 . Tel.6794908 

O Ghost di Jerry Zucker; con Patrick 
Swayze, Dami Moore • FA 

(13.30-17.45-20.05-22.30) 

METROPOLITAN 1.8.000 Atto «toria di Paul Verhoeven; con Ar-
VladelCorso,8 . Tel. 3200833 noMSchwarzenegger-FA 

(16.1O-16.10-20.20-22.30) 

Via Viterbo, 11 
L 10.000 

Tel, 869483 
Baber di Alan Bunce • DA 

_ _ _ (16.30-19.30-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Vacanza di Natale 90 di Enrico Oldolnl -
_BR (16-18.20-20.20-22.30) 

PARIS L 10.000 
Via Magna Grecia. 1t2 Tel. 7596568 

•ASQUMO 
Vicolo del Piede. 19 

t i nome del popolo sovrano di Luigi 
Magni: con Nino Manfredi - DR 

(1530-17.60-20.10-22.30) 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

OUWINAU 
Via Nazionale. 190 

FtaMnera (In Inglese) 
(16.3O-18.3O-20.30-2230) 

L8.000 
Tel. 4882653 

«MUNETTA L 10.000 
VlaM.Mingheni.5 Tel. 6790012 

Faccione di Christian De Sica - BR 
• (16.30-18.30-20,30-22.30) 

• Verte aera di Francesca Archibugi; 
con Marcello Mastrolanni • OR 

(16.30-18.30-20,30-22,30) 

Piazza Sennino 
L, 10.000 

Tal. 6510234 
Vacanza 01 Natale 90 di Enrico OUoinl-
BR (1&.18JO-20.20-22.30) 

RIALTO L. 7.000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Richard Cere, Julia Roberta-BR 

(t6.1O-16.2O-20.25-22.3O) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 10,000 
Tel, 4880683 

Mamma ho perso l'aeree di Chris Co
lumbus-BR (16-ie.10-20.2O-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

NlUta di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-DR (16-1HO20.20-22.45I 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

ROTAI 
Vis E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

Oirkman di Sam Ralmi; con Liam Nee-
son-H (1630-18,30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 16 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

Mamma ho perso l'aerea di Chris Co
lumbus-BR (16-ia.10-20.20-22.30) 
O U sirenetta di John Musker e Ron 
Clements-DA [I6-18.2O-20.2S-22.30) 

VIP-SDA L. 10,000 Atte di forza di Paul Verhoeven; con Ar-
ViaGallaeSldama,20 Tel.8395173 • noWSchwarzenegger-FA 

(15.45-18.05-20.15-22.301 

I CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1M 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Wttktnd con H morto . (16-21) 

CARAVAGGIO 
Via Palaie! lo. 24/B 

L. 4.500 
Tel. 8554210 

Caccto e ottobre roteo ,,, (16-22.30) 

DELLE PROVINCIE L. 5.000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

L'aria serena deirovest . (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Aselanghl, 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Stanno tutti bene (18-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 465495 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

DkkTracy (15.30-21) 

S.MARIAAUSILIATRICE L. 4.000 
Via Umbertlde. 3 Tel. 7806841 

Tesoro mi si sono rMreM I ragazzi 
(16-18) 

TIBUR L. 4.000-3.000 
VladeollF.lrmcM.40 Tel. 4957762 

Mr e Mrs Bridge (16-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Locotnlcho (16.30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini, 72-78 Tel, 5909389 

Riposo 

I CINECLUBI 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 64 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta •Lumiere'. Atozandor montai 
(16.30); L'aged*or(18.30); Betta dlglor. 
r»(201:ntatclaoat£?etoa*Ut>orghe-
ala (22). 
Saletta '«tapte". It«a»«ento (16.30);, 
Notte* E ritorno (18.30); Un pesce di 

Wanda 
BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Vlalevanna, 11 Tel. 899115 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7622311 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L.6.000 
•Tel. 3216283 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 
AQUILA 
Vlat'Aqulla,74 '>•'•• 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUQE 
VlaM.Corbino.23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PREStDENT 
Via Apple Nuova. 427 
PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 
8PLEN0ID 
Via Piar della Vigne 4 

ULISSE 
VlaTlburtlna,3S0 ' 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37 ' ' 

L6.000 
Tel. 4941290' 

L,?.000-
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel. 4880265 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 464760 

L 5.000 
Tel. 7810146 

L4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
' Tel. 620205 

L5.000 . 
Tel. 433744 

L10.000 
Tel. 4827557 

Mmondtldeserto (21.30) 

Cinema tedesco: Bohrlser di R. W. Fae-
eblnder (19). Cinema portoghese: Una 
pietra itela sacca di Joaqulm Plnto (21) 

Sala A: Roma, Farla, Barcellona di Pao
lo Grassini e Italo Spinelli (17.30-19.15-
20.50-22.30) • 
Sala B: L'aria serene deTovest di Sil
vio Soldlnl(l7-ie.50-20.40-22.30) 

fllmptraduia, ., (10-11JO-16-22.30) 

Filmperadultl- - -:" - ••'•• - -
••• ••..•• «i .;.-.--..•.r,r/i •'.'•• 

Film per aduKI • • (10-22.30) 

Film par adulti (16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti • „ . 

. Filmperadultl, „ , . , . ,.. . (11-22.30) 

. Filmperadultl.:,.,,,. „ : (11-22.30) 

Filmperadultl ,. (11-22.30) 

Film per adulti ' .: •- » 

Filmperadultl : - (15-22) 

ALBANO 
FLORBA 
VlaCavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
WaS.Negr-ttt.44 

• L.6.000 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
Tel. 9024046 

linea merlale • : : (15-22.15) 

NodryV V , (1022.30) 

COUEFERRO 
CINEMAARISTON L. 8.000 
ViaContolareUtlna >' Tel. 9700588 

Sala T^8lca: I I I * i»M deserto (16.15-22) 
Sala Roaselllnl: rantolai alla riscossa 

(1550-22) 
Sala Leone: t i nome del popolo sovra
no (1550-22) 
Sala Visconti: Marnale ho persoreereo 

(1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 9.000 
LargoPanlzza,5 Tel. 9420479 

SUPERCINEMA 1.9.000 
P.za del Gesù, 9 Tel. 9420193 

OENZANO 
CVNTHIANUM • L.6.000 
VlaleMazzinl.5 Tal. 9364464 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADM L. 8.000 
P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 
VENERI 1.9.000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel.9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL L. 9.000 
VlaPallottinl Tel. 5603186 
SISTO L 9.000 
Via del Romagnoli Tel. 5610750 
SUPERQA L 9.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI L. 7.000 
P.zzaNicodeml.5 Tel. 0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Sala A: Ano «forze " ' 
Sala S n t t nel deserto 

(16-22) 
(15.30-22) 

W HOfltOOvn popolo MVFSflO 
(1530-22.30) 

«aa»»W .•»-.•;'•. 

Chiuso per restauro ' 

Lattazione 

FantozzfaBs riscosse 

. Il tonai diserto 

Tre seapoH e una bimba 

(15J0-22) 

(15.30.22.30) 

05-22) 

(16.45-22.») 

(16.15-22.30) 

Msmmshopersoraereo (16.15-22.30) 

U t t o r t a M M t a l 

" • • • . . . 

Chlusoperrestauro 

' , '.• i !*•;' ' 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
VlaGuidoNati.7 

L.7.000 . tononwdelpopotusovrano 
Tel.9633147 (15JO42.30) 

SCELTI PER VOI 11 illlllllllllllllffl 

Gli Interpreti del film «Benvenuti In casa Cori» diretto da Alessandro Benvenuti 

• UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia felice. Un appunta
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di «Pacific 
helghts» a San Francisco. Party e 
Orake (Melania Grltllth e Mattew ' 
Modino) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo e carissimo ma a pagar
lo aiuterà l'affitto di quell'Inquili
no cosi perbene che abiterà al 
Slan terreno. Cosi, semplicemen-

i, comincia un incubo lungo una 
vita. Carter Hayes (l'Inquilino, 
cioè Michael Keaton) t In realtà ' 

un terribile psicopatico. Non si li
miterà a non pagare l'affitto, di
struggerà l'appartamento, porte
rà sullastrlco I due ragazzi, Il r i 
durrà alla disperazione. Un thril
ler tutto sua ponce, ritmo. Immagi
ni molto in movimento. È una pa
rabola sull'Insostituibilità della 
privacy, il valore antico e attualis
simo del «focolare». 

ETOILE 

0 BENVENUTI IN CASA OORI 
1 Giancattivi di nuovo Insieme per 

portare sullo schermo l'adatta
mento cinematografico della di
vertente commedia di Alessan
dro Benvenuti, per l'occasione 
tornato regista di cinema. Il pran
zo di Natale in una casa qualun
que: due sorelle di mezza età, I ri
spettivi mariti. I figli, il nonno, 
sempre affamato e in perenne lite 
col genero, la nipotina Samantha, 
tanto carina ma che dice solo «ot
to». Tra I tortellini e il panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico
drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro interpretava tutti i 
personaggi, un cast di bravi atto
ri, tra cui Irarla Cechini, Athlna 
Cenci. Novello Novelli. 
FIAMMA 2, GARDEN, GREGORY 

O IL TÉ NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlea, «The Shelterlng 
S k y . il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo i 9 Oscar di «L'ultimo impe
ratore». Kit e Port sono marito e 
moglie. Il loro matrimonio è in 
orlai. Arrivano in Alrlca, a Tange-
rl, assieme all'amico Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostante tutto Kit e Port 
si amano e, a contatto con gli spa
zi Immensi ed esolici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 
e felicità sembrano essere incon
ciliabili: Port muore e Kit al perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna e occi
dentale. Molto bravi John Malko-
vich e Oebra Wlnger, splendida 
come sempre la fotografia di Vit
torio Storaro: un film colorato e 
smagliante. 

ALCAZAR, CAPRANICA 
FIAMMA 1.KINO 

• STASERA A CASA DI ALICE 
Ecco, puntuale come l'albero e il 
presepe, il film natalizio di Cario 
verdone. Comico e un po' grotte
sco, tutto giocato sulle disavven
tura sentimentali di Saverio e Fi
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi. Quan
do Filippo conosce Allea, bella a 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per
de la testa. Equando Saverio cer- ' 
ca di «rimediare» e va a conosce
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, rldlscendono lunga 
una spirate di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran
no confessori ed amici. 

BARBERINI, MAESTOSO 

a LA SIRENETTA 
Ritorno alla-grand» per la pre
miata ditta Walt Disney, «La Sire
netta» A un film dei grandi classi
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla» e 
degli «Arlstogatti» che II lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto del bravis
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto line (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi
che e colori. Accanto alla sirenet
ta Ariel, che si la donna e abban
dona Il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so
prattutto del granchio Sebastlan, 
fonte inesauribile di gag e di risa
te. Come ai diceva un tempo? Un 

film per grandi e piccini. 
ASTRA, GOLDEN 

INDUNO, UNIVERSAL 

• VERSO SERA 
Dopo il grande successo di «Ml-
gncnv».parMa». Francesca Archi
bugi ci riprova aempre pigiando 
sul pedale dell'intimismo, delle 
storie minime e, quando si rievo
ca Il '77, si sa «Il personale 0 poli
tico». Il suo secondo film e la sto
ria del rapporto conflittuale tra II 
professor Bruschi (Marcello Ma
strolanni) comunista tutto d'un 
pezzo e stella (Sandrlne Bonnai-
re), fidanzata fricchettona di suo 
figlio Oliviero. Tra i due, la picco
la Papere che In realtà si chiama 
Mescallna perche Stella e Olivie
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante il linguaggio un po' 
stereotipato e I personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet
ta, il film affronta, sia pure Indiret
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto I 
conti a sufficienza. 

OUIRINETTA 

• TARTARUGHE NINJA ALLA 
RISCOSSA 

SI chiamano Michelangelo, Leo
nardo, Raffaello e Oonatello, ma 
non hanno nulla a che vedere con 
I grandi artisti del Rinascimento. 
Sono quattro tartarughe giganti, 
armate e vestite corneali antichi 
guerrieri giapponesi Nlnja, che 
nella vita hanno solo due scopi: 
combattere II crimine e rimpiz-
zarsl di pizza. Nati come perso
naggi a-fumetti, sono diventati un 
film miliardario che ha scatenato 
una vera e propria «febbre» tra I 
teenager. . —_ 

CAPTTOL 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
SALA A: Alle 18, Chi * 7 di Wate-

1 rhous» e Hall, con la Compagnia ' 
' delle Indie. Regia di Riccardo Ca

vallo. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -

Tel. 6544601) 
Alle 17. Pulcinella di Manlio San-
fanelli, con Massimo Ranieri. Rt-«le di Maurilio Scaparro. 

QOT TEATRO (Via Natale < 
Grande, 21 e27-Tel.6e98111) 
Alle 18, Devotare un musical con 
Massimo Bagllanl, regia di Mattia 
Sbragla. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894675) 

- Alle 17.30. Il marlonerosta di Loda 
di Gilles Segai, con Joa* Quaglio, 
Salvatore Gloneardi. Regia di DI- -
no Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Ublcana, 
42-Tel. 7003495) 
SALA A: Alle 21. Otello Scrino ed 
interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Franeomagno. 
SALA B: Domani alle 20. La Otvtna 
Commedia; Letture Interpretate 
da Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17.30. L'avara e L'osterie del
la poeta di Carlo Goldoni, con 
Giulio Oonninl. Tereaa Ooaal. Re
gia di Romeo De Baggis. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5763502) 
Alle 21.15. A volte un gatto di Cri
stiano Centi, con Carmen Onora
ti, Giorgio Lopez. Regia di Massi
mo Milano. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel.6540244) 
Alle 17.15. Cleto mio marito con A. 
Monaco, N. Malandricco. Regia di 
Morleco-Gianeottl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 6784360) 
Alle 17. Sumerveom ovvero Nirtel-
la amara di C Guzzamt -fteggia-
nL con Cinzia Leone, Corrado 
Guzzanti. Regia di Walter Lupo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 39 - Tel. 
4818696) 
Alle 17. The eona o» AaropoM 
Scritto e diretto da Mario Prospe
ri, con Antonio Marzlantonlo, 
Francesca Viacardl. (Ultima reci
ta). 

DEUS MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 

' Alle 18.40 ma non n dimostra di 
Tltlna e Pappino De Filippo: con 

. Wanda Plrol e Rino Santoro. Re
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
5594416) 

. Alle 17.30,11 re ovvero Le allegre 
donnine di E. Bourdler, regia di C. 

"' O'Amico. (Ultima recita). 
OC' SERVÌ (Via del Mortaio. 5 - Tal. 

6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6768259) 
Allo 18. Cuori ecenotctutl di Ema
nuela Giordano e Maddalena De 
Panfilia. 

DUSE (Via Crema. 6 - Tal. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4682114) 
Alle 17. Zio Vania di A. P. Cechov. 
diretto ed Interpretato da Gabrie
le Levia, con Monica Guerrltore, 

- Roberto Herlltzka. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
.8082511) . , . . . . . , , . 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce. 
15-Tel.67964t6) 
Alle 17.30. La Pamela di Cario 
Goldoni, con la Compagnia 'Tori-

1 no Spettacoli". Regia di Filippo 
Crivelli. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel. 7867721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 17. Re Lear e le sue sette era 
di William Shakespeare, con Nan
do Gazzolo, Maria Teresa Bax. 
Regia di Walter Manfrà. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5600969) 
Alle 22.30 Alla ricerco della •co
s a ' perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alettandra tzzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel. 6695782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 18. La 
eolruidlne di un portiere di calcio 
di O. Kamlnka e P. Oeucnot. con 
Francesco Censi. Regia di Adal-

. berlo Rossetti. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alle 18. 
SMdharta di Stello Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
rooKheradmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

' LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
- , ,82/A-Tet. 737277) 

. Alle 17.30. Statere con noi al Ce-
baclrcua di Guido Finn; con Ga
stone Pescuccl, Luciana Turine, 
Ramona. Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

U COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 17. Cete di bambole di H. Ib-
aen; Regia di Giancarlo Sepa. 

LA SCALETTA (Vladel Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALAB:Rlposo " 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) , ,. 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14TC • 
Tel. 3223634) -
Alle 17.30. Il teatro comico di Car
lo Goldoni e la Commedia dell'Ar-

" te con Enzo Guerini, Bruno Bru-
gnola. Regie di Carlo Alighiero. 

META TEATRO (VlaMamell. 5 - Tel. 

">uuacny--,• n7\>>> » 
Riposo j •' - • i . 

NAZIONALE (Via dei Viminale. 51 • ' . 
Tel. 485498) 
Alle 17. Prima del ottonile di Giu
seppe Patroni Griffi, con Mariano 
Rlglllo. Scane, costumi e regia di 
Aldo Ter lizzi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548736) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 

^ SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
'- 17.30. Notte da rifiliti scritto e dl-

. retto da-Mauro Mandolini; con la 
Compagnia "Prima Stabile". 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel.46S495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 17.30. Caduta libera di e con 
Paolo Hendel. 

. PICCOLO ELISEO (Via.Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 

' Alle 18. Quattro dome di Italo 
• Svavo, con Mario Sassolino, Eli-

sabetta Carta. Reglt di Marco Ps- , 
rodi. 

POLITECNICO (Via O.B. Tleookj. 
13/A-TOI.3611501) 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 • Tel. ' 
6794585-6790616) 
Alle 17. Madame Sane Qene di 

.. Vlclorlen Sardou; con Valerla Mo
nconi, Darlo Cantarelli. Regia di 
Lorenzo Salvati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
... 6542770) 

Alle 17. Ahi Vecchiaia maledetta, 
di Falnl e Durante, con Anita Du
rante e Altiero Alfieri. Regia di 
Leila Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO [Via della Merce- . 
de. 60 -Tel. 6794753) 
Giovedì alle 21. PRIMA. Rosei di 
Harald Muller, con Agame Alexla. 
Regia di Christian Schiarala. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
• Macelli. 75 • Tel. 6791439-
;, 6798269) 
- Oggi riposo. Domani alle 21.30. 

Troppa trippa di Castellacele Fin
gitore; con Oreste Lionello e Pe-

. mela Prati. Regia di Plerfrance-
* scoPIngltore. 
SAN GENES» (Via Podgora, 1 - T e i 

3223432) 
Alle 17. S e n a poeto Clppufl mie 
non ti conosco di M, Atloecla. dl-

. retto ed Interpretato da Lucia Mo- . 
' - ' dugno, con Nino Scardina e Ferdl-
' nando Cernili. 
SISTINA (Via Slatina, 129 • Tel. 

4826641) 
Alle 17. In principio era » Trio 
scritto, diretto ed interpretato da 
Maaaimo Lopez. Anna Marchesini 
e Tullio Solenghi. 

SPAZIO UNO (vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 18. I catafratti da Maaaimo 

' " Bontempl, con Giancarlo Cortesi. ' 
Regia di Carlo Timpanaro. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
6743069) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4112267) 
Riposo 

' STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669600) 

: Alle 17.30. Ossessioni perleoloee 
di J, N. Crisp, Interpretato e direi-
to da Ennio Coltom; con Massimo 
Lodolo e Liliana Eritrei. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347623) 

: Alle 21. ...anche ae II tempo v a _ 
con Aline De Simone. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni, 2-Tel. 6867610) 
Alle 18. La chanteuse a vino) ara 
di Wardal. Regia di Camilla Mi

gliori. 
TORDINONA (Via degli Acquaapar-

ta. 16-Tel. 6545890) 
- Alle 17. Donne da bruciare di 

. Aprii De Angells, con Franca 
Stoppi. NathalTe Quella. Regia di 
Mario Lantranchl. 

TRIANON (Via Muzio Seevola. 101 • 
Tel. 7880985) 
Alle 21M. Le acarpe di ferro pe-

; eenedleoonRoaaMaaclopIntoe 
Giovanna Mori. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543784) 
Alle 17.30. Un saluto, un addio di 
A. Fugare, con Ombretta Colli. 
Maaaimo Venturiello. Regia di 
Franco Per*. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tel. 
6809389) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522/B - Tel. 767791) 
Alle 16. L'Operetta concerto di fi
ne mete, aria scelte da li Conte di 
Lussemburgo. Il Paeae dei Cam
panelli. La vedova allegra. Cin 
Cln Là. Alle SI . Metotogo poetja 

' prosa L'Arcobaleno. 
JWTTORIA (f-lazxa-S. M 

t r i » . 8-Tet. 5740598-5740170) 

nm k «trc«vwer»j. - * 
ORU tPlez»*-». Maria Ubera 

Alle 17.30. VRa e morto di Cappuc
cetto Roano di L. Tlec* con la 
Compagnia "Attori e Tecnici". Re
gia di AttilloCorsInl. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei filari, 81 • 

Tal. 6868711) 
Alle 16. R coniglio dal cappello 
spettacolo di illusionismo e or»-
etlglazlone. 

CATACOMBE 2080 (Via Ubicane, 
42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
. Tel. 5280945-636575) 

Alle 17. Pinocchio atta eorto di 
' Carlomegno di F. Paaqualino, con 

la Compagnia del Pupi Siciliani 
dei Fratelli Pasqualino. Regia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
6504416) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487612) 

' Riposo 
•NGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

. (ViaGrottaplnta.2-Tel.6879670-
5896201) 
Alle 16.30. PlnoccMo. (Alle 17.30 
In lingua Inglese). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 18.30. La tempesta versione 
di Roberto Gal ve. 

U. TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 • 
Tel. 582049) 
Alle 16.45. Un pappa di M. Glovon-
nettl. con Giorgio Colangell. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Oe-
nocehl.1S-Tel 8601733) 
Alle 16.30.1 racconti delle fate con 
le Marionette degli Accentila. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladl-
spoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Pepe» 

, re Piero e II down magico di G. 
Tallone; con li clown Tata. 

TEATRO VENDE (Circonvallazione 
Glanleolenee, 10-Tel. 5892034) 

. Domani alle 10.1 suonatori ambu
lanti di Brama regia di Giuseppe 

' DI Martino. 

• DANZAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883841) 
Alle 16.30. Trittico di balletti: 
Datarne and duaka coreografia di 
John Butler, Ettrt coreografia di 
Aurelio Mlllott; Carmina Burana 
coreografia di Giuseppe Carbone. 
Corpo di ballo. Orchestra e coro 
del Teatro dell'Opera. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Te*. 
5609389) 
Alle21.TrtedeconJannekeAarts. 
Coreografia di Luciano Cannilo. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Olgll-Tel.4683641) 
Venerdì alle 20.30. Emione di 
Gioacchino Rossini; con Anna Ca-

. ferina Antonaccl. Rockwell Blatte. 
" Direttore Evelino PldO: regia, sce

ne e costumi Hugo De Hana. 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 17.30. domani alle 21 e 
martedì alle 19.30. Concerto diret
to da Salvatore Accanto, violini
sta Domenico Nerdk). in program
ma Mozart: Sinfonia In re magglo-

• re K. 504, Concerto In re maggiore 
per violino e orchestra K. 211, Sin

fonia in do maggiora K. 425. . 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia, 1) • • . • 
RIPOSO • •" ;••- '" -

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Mortorio. 3 - Tel. 
5818607) 
Ripeto 

AGORA' SO (Vie della Penitenza. 33 
-Tel. 6866528) 
Alle 18. Concerto della piantata 
Drahomlra BIHgova. Musiche di 
Jenaeek, Kolman, Chopln. 
Alla 21. Concerto di Violetta Chia
rini. In programma: Melodie ro
mane dal XVI al XX secolo. 

AUDITORIUM DELL'ASSUNZIONE 
(Visio Romania, 32 • Tel. 3313966) 
Martedì alle 21. Concerto del vlo-
loncellteta Maurizio StmonelU e 
del piantata Fausto Di Cesare. 
Musiche di Bach. Beethoven,' 
Chopln. 

AUDITORIO DUE PINI (Vie Zando-
nal. 2-Tel. 3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Wa 
Asiago, 10-Tal. 3225952) 
ftlepOelO • 

. AUDITORIUM RAI (Piazza de Boele 
-Tel. 8818607) 
Domani alle 17.30. Concerto del 
complesso da camera Archome-
too. Musiche di Carelli, Vivaldi. 
Gluk, Kaydn. 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Seral i». 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Domani alla l a Concerto della 
Benda Musicale della Guardia di 
Finanza, direttore Fulvio Creux. 
Muaiche di Orsomanno, Lanoen, 
Huber, Koraakow. 

AVILA (Corso O'Itatla. 37 • Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celso, 6 - Tel. 
6797270-8795879) 
Alle 11.Concerto oWCecfwotra 
Stnfontea Abruireae direttore E. 
Gaudlomonte. Muaiche di Proto-
llev. 

CJ.D. (Via F. Sales. 14 - Tel. 
8868138) , . 
Riposo 

COLLEGIO ' AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcoto, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tal. 7004932) 
Domani alla 21. Spettacolo di Tao-

Sargentino. Musiche di Plazzol-
Rodrlguez. Firpo, Cuocerò. 

Manzi. 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-

ni.32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA(VlaleBelleArtl. 131) . 
Riposo 

OHtONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Concerto della piantata 
Marina Greco. Musiche di Bee
thoven. Medtnor. Chopln. 

I l TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Alle 18 (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campitelll. 9). Festival delle Na
zioni 1991. La franca en untatone. 
In programma: IbervCouzzi. f a 
vai. Debussy. BIzeL 

ISTITUTO MUSICA SACRA ( P i a S. 
Agoattrio,WA-Tel.6e66441) . 
Riposo : ' 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano, 
17-Tel.3962635) 
Oggi alle 16. La prlndpeeee detta 
Csordas con la Compagnia di 
Sandro Masslmmi. 
Giovedì alle 21. Concerto del ao
prano FeHeltr Lo* con II planiate 
Graham Johnson. Musiche di 
Strauss, Woll, Poulenc. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1(6 - Tel. 
6875852) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 
SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 

Martedì ano 21. Concerto daj Trio 
'' Allena. Musiche di Mozart, Beo-
' thoven, Brahms. 
SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 
SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina

re. 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa- Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PtO X (Via Piemonte. 41) 
Martedì alle 21. Concertò del 
gruppo musicale Salluetleno. Mu
siche di Mozart, Salleri, Beetho
ven. 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tel. 
7008691) 

• Domani alle 21. Concerto di JoeUe 
Leandro. Musiche di Bussonl, 
Scelsi. Hersant, Cago. 

CAM GENBSIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
-3223432) 
• Domani alle 21. Concerto del chl-

; , tarriata Gora» Uaten. Musiche di 
' Kerstera. Bach, Kosltkin, Rodrigo, 

-•-Snlvador. •» 
• SCUOLA TEST ACCIO (Via «onte 
. .Testacelo. 91-Tel. 57S0376)-

Riposo . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AUXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729396) 
Oggi riposo. Domani alle 22. Con-

~ eerto (azz con Cinzia aizzi, Cario 
BatttstteMauro Battisti. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Rt-
. pa, 18- Tel. 682551) 

Alle 21.30. Concerto blues della 
' Barbara Carr Blues Band. 
BIRO UVESt (Corso Matteotti, 153 -

Tel. 0773/489802) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 - Te 1.6744020) 
Alle 22. Concerto del eassqfonlsta 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-Tel. 6868328) 
Alle 21. Ogglglovenl Rassegna 
rock 

' CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.Concerto di Linda Miranti. 

EL CHARANGO (Via SanTOnotrlo, 
28) , 

0 Alle 22.30. Musica latlnoamerica-
naconkoeCorradlni. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Blues con gli Emportum 1 
HerWe Calne. 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll, 
30/6- Tel. 5613249) 
Alle 22. Musica africana con II 
gruppo Sangenà. 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila, 5 • 
Tel. 4828868) 
Alle 22.30. Concerto dei gruppo 
MadCaga 

MAMBO (Via del Fienaroll. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Concerto del gruppo 
Saltare Dance. 

- MUSIC a«N (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 

.. Alle 21JO. Concerto del quartetto 
Santuod-Vennuochl noeclgllone-

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tel. 3982635) 
Riposo 

PALLAOfUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

. Alle 22. Serata con alcuni artisti 
dell'etichetta Sttle Ubero. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (ViadelCardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto oMt'OrekesM 
Naia. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 • 
Tel. 380047) • • 
Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel.S415521) 
Riposo 

SERVIZIO PUBBLICO 
V DI LINEA GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE 01 ROMA PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 
06/69.62.955 - 06/69.60.854 

26 l'Unità 
Domenica 
27 gennaio 1991 

t 
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SPORT ~ 

Campionato II più «provinciale» dei mister di successo oggi ritrova 
Vecchi nomi il suo Milani in panchina da 22 anni, Bagnoli toma in auge 
nuovi volti Ma la sua visione del calcio resta semplice e disincantata 
— «Nuovo? Evoluzione? Ma la zona si faceva già 40 anni fa» 

Eppur non si muove 

Owaido Bagnoli, 56 anni, uno 
scudetto «storico» a Verona, 9 
anni di panchina In serie A, sta 

guidando in alto il Genoa, in lotta 
per un posto In Coppa Uefa 

Il ritorno 
di Berlusconi 
tra pace 
e accuse 

SIMo Berlusconi, 55 anni 

Al 
IO i 

•TBCARNAOO. BerhiKOnl cor
re a coccolare II KjoMlUn Do
po tette giorni di polemiche, e 
dissidi, nati dal case» Van Ba
tter». Il presidente rossonero si 
è pretentato alte 12.47 a Mila» 
nelle per parlare del suo Mllan. 
pronto ad affrontare II girone 
di ritorno come gli conviene,' 
puntando Invece 1 Indice accu
satore su di loro: gli albini «So
no qui per festeggiare Baresi, 
fresco ptpft di Edoardo, e per 
tare II punto della sltuaztone al 
termine del girone di andata. Il 
•bilancio non può che essere 
considerato pio che-positivo: 
abbiamo vinto due coppe • ha 
proseguito il presidente • sia
mo nei quarti di finale della 
coppa Italia • della coppa 
Campioni, e secondi a un pun
to dalla capolista Inter in cam
pionato. A tale proposito - ha 
aggiunto - riteniamo che il Ml
lan abbia meno punti di quelli 
che in realtà ha meritato sul 
campo. La nostra squadra in
latti è stata senza dubbio pe
nalizzata da quel problema ir
risolto che è iMuorlgloco». Ber
lusconi e in piena (orma e 
spiega le sue teorie «Il fuori
gioco £ tale quando influisce 
sul gioco, e su questo siamo 
tutti d'accordo da quattro anni 
. il gioco del Milan prevede che 
Baresi, si accerti, che alle sua 
spalle c'è un giocatore avver
sario, ordina T'avanzanmento 
della difesa un movimento 
questo razionate ma innatura
le, in quanto la natura ti porte
rebbe ad arretrare, nella spe
ranza di bloccare l'avversario. 
Quindi, il fuorigico per noi è 
sempre attivo, perche attivo è il 
nostro comportamento. In al
tre parole, è influente perchè 
Mluisce sul nostro gioco». Ma 
non pensa che gli arbitri co-
mlnclnoa punire la cultura del 
braccio alzato? «Queste cose 
non ci interessano. Posso solo 
dire che di questa cosa ne ho 
parlato mercoledì scorso an
che con Casarin e sono con
vinto che alla line la nostra in
terpretazione sarà accolla, an
che dalla class» arbitrale». Su 
Van Basten solo un piccolo ri
ferimento: «La squadra l'ho 
trovata compatta e in buona 
salute Marco ha tutta la nostra 
comprensione, anche se que
sto va considerato un non-ca
so. Van Basten t solo stanco, 
oltre alla stachezza tisica esiate 
quella spkologica e lui in que
sto momento na solo bisogno 
di riposo». E Sacchi di cosa ha 
btoagno? «Di una squadra uni-
la e mai paga: come il Milan e 
il sottoscritto». Sacchi appare 
poco dopo le 13.30, sul suo 
volto è stampato un sorriso 
molto formale e (orzato. «La 
formazione la tengo per me, 
voi la conoscerete solo doma
ni (oggi per chi legge n d.r )». 
Ma sarà in campo Van Basten? 
Sacchi s'irrigidisce, forse è il 
caso di cambiare domanda. 
Parliamo della partila con il 
Genoa •Veniamo da una setti
mana piuttosto travagliata, che 
ad ogni modo è servita per ri
trovare il gruppo, le motivazio
ni e la voglia di fare Se volete 
saperlo anche Marco l'ho visto 
molto meglio negli ultimi stor
ni. Chi mi preoccupa oggi peto 
è solo il Genoa, una formazio
ne che io considero molto più 
torte del Panna». 

Osvaldo Bagnoli, SS anni, allenatore del Genoa, par
la di se stesso e del calcio italiano. Oggi, a Marassi, 
Incontra il Milan di Arrigo Sacchi, lacerato dalle po
lemiche dopo la sconfitta di Parma. «Il Milan lo temo 
ancora di più. I rossoneri per giocare bene devono 
essere sotto pressione. Questa volta daranno il mas
simo». «Cose nuove nel calcio non ne esistono. 1 
nuovi tecnici non hanno inventato niente». 

OAL NOSTRO INVIATO 
OARIOCKCCARILLI 

••GENOVA. Intervistarlo e l i 
cile basta presentarsi e comin
ciare a parlare. Lui ti squadra, 
ti misura la domanda, e poi ri
sponde. Se gli non gli piaci, gli 
occhi si stringono fino a diven
tare due fessure Se invece gli 
piaci, le due pieghe agli angoli 
della bocca si rilassano in un 
sorriso quasi amichevole. 
Osvaldo Bagnoli. 55 anni, alle
natore del Genoa, suo malgra
do e tornato di moda. Dopo 
Nevio Scala è uno degli allena
tori del campionato più getto
nato. La vittoria a Torino sulla 
Juventus l'ha definitivamente 
rilanciato. Giornali, tv. tifosi, 
avversari: tutti a scoprirlo An
zi, a riscoprirlo visto che l'O
svaldo della Bovisa non è certo 
uno dei nuovi profeti del cal
cio Allena da 22 anni, nove 
dei quali passati a Verona con 
un memorabile scudetto nel 
1985 Sembrava un po' vec

chio, datato, «il buon Bugnoli-
»,con quel suo ossessivo richia
mo alla semplicità, ai valori 
della provincia e della perife
ria Poi anche quella sua parla
ta lombarda, da vecchio mila
nese, non deponeva tanto a 
suo favore. Adesso, anche nel 
calcio, bisogna essere brillanti, 
innovatori, rivoluzionari. Basta 
col vecchiume, coi catenacci, 
con gli allenamenti tradiziona
li. Caspita, ora si va all'estero, 
si finge di sapere l'inglese, si 
studiano gli allenamenti dei 
sovietici e degli olandesi. Tanti 
appunti, nuove metodologie, 
pressing, trainer, general ma
nager Fate largo, chi non s'ag
giorna e perduto Quando glie
lo diciamo, Bagnoli ridacchia. 
•Cose nuove? Scusate, ma non 
riesco a trovarne La zona si fa
ceva già 40 anni fa, solo che 
era più lenta. Adesso I vecchi 
schemi sono stati aggiornati 

con la velocita. Il calcio va più 
in fretta, come tutto Le mac
chine andavano a 100 allora7 

Bene, ora vanno a duecento 
Poi uno sceglie marcatura a 
uomo, marcatura a zona lo mi 
adeguo ai giocatori che ho La 
zona classica prevede quattro 
uomini in linea, io nel Genoa 
ne uso 3 o 5 a seconda della si
tuazione o della squadra che 
Incontro. Queste, comunque, 
sono chiacchiere, come il tor
mentone sulle diverse scuole. 
Tutto dipende dai giocatori se 
non hai quelli giusti, la zona te 
la puoi anche scordare. Chiaro 
che poi ogni allenatore ci met
te un pizzico della sua perso
nalità la zona di Sacchi e ag-
Sressiva, quella di Malfredi abb

astanza allegra, quella di Uè-
dholm è riflessiva. Io? Beh. io 
pizzico qua e la. MI arrangio, 
spilucco, sono un artigiano .». 

Senta, e del Milan cosa ne 
pensa? Brutte voci arrivano 
da Milano dopo la batosta di 
Parma... Sacchi e Van Ba
sten al ferri corti, lo spoglia
tolo che si spacca, Berlusco
ni che minaccia.... 

lo non credo tanto alla crisi del 
Mllan Temo, anzi, che arrive
ranno qui ancora più motivati 
Quando Berlusconi toma sul 
giornali bisogna preoccuparsi. 
Già mi vedo Sacchi che ci di
pinge come fenomeni. Un mo

to che gli riesce benissimo Lo 
fa sempre, pnma con il Parma, 
poi con noi E io dirò che mai 
come adesso il Milan è perico
loso Il solito copione, insom
ma Dov'è la novità'Nel calcio 
non c'è mai nulla di nuovo.. 

Il Mllan con lei ha del bratti ' 
precedenU, l'anno scorso a 
Verona perse lo scudetto. 
Sacchi la teme... 

Meglio dire la verità, l'anno 
scorso, senza nulla togliere al 
miei giocatori, fu il Milan a per
dere tutto Pnma la testa, poi il 
risultalo Si vede che erano sal
tati gli equilibri nervosi, infatti 
due giocatori furono espulsi e 
poi presero un gol quasi allo 
scadere Ma non si può para
gonare ora il Milan non è allo 
sbando, anzi qui a Genova sta 
preparando lo sbarco.. 

L'Osvaldo s'irrigidisce guar
dandosi attorno perplesso 
Quindi aggiunge «Scusate, ho 
usato un termine davvero 
inopportuno Dire sbarco, con 
quello che succede nel Golfo, 
davvero non si può È una bat
tuta infelice, ma stavo pensan
do in termini calcistici... 

A proposito: non le sembra 
assurdo, con quello che suc
cede, che noi tutti al stia qui 
a parlare di zona e catenacci 
prendendoci coti sul serio. 
Lei non e turbato da questa 
guerra? 

Certo, che lo sono, ma potrei! 
rigirarle la domanda lei come 
fa a svolgere tranquillamente il 
suo lavoro' Non è turbato' Be
ne, anch'io lo sono, però devo 
pur farlo Alla mattina e alla se
ra accendo il televisore pas
sando da. un canale all'altro. 
Di più, comunque, non posso 
fare. Cosi continuo a Impe
gnarmi nel mio lavoro, dove al
meno posso incidere... 

Un uomo particolare, Osval
do Bagnoli Su di lui, sulla sua 
rustica semplicità, scorre or
mai un'ampia anedottica Da 
quando è a Genova, vive ad 
Arenzano. un piccolo centro 
vicino all'uscita autostradale di 
Pegli Alla mattina, lo si può in
contrare tra un negozio e l'al
tro con la bona della spesa in 
mano. Una volta, per rispon
dere alle telefonate dei lettori, 
si è dovuto recare alla sede 
della «Gazzetta dello sport» a 
Genova Siccome odia il traffi
co, è arrivato in treno. Arrigo 
Sacchi, per fare un esempio, 
viaggia in Porsche. Ve lo vede
te arrivare, alla stazione di 
Lambrate, con la borsa della 
spesa in mano? Lo provochia
mo Sacchi però vince le Cop
pe Forse, se saltava sul treno 
giusto, le avrebbe vinte anche 
lei. Ride di gusto, senza affet
tazione. 

E allora? Sarei stato forse più 
felice? Non credo proprio, an

zi, lo ho potuto lavorare a Ve
rona, dove risiede la mia fami
glia, per nove anni. Quella è 
una grande fortuna . 

E a Genova come si trova? 
Di me dicono che sono un mu
sone. Non è vero. Certo, non 
racconto barzellette, ma ascol
to volentieri chi ne conosce 
delle buone Con mia moglie, 
mi piace andare a ballare. Cre
do che anche i genovesi siano 
cosi, gente che sta sul "chi va, 
là", ma disposta ad aprirsi. 

E di Milano, cosa le è rima
sto? 

Una strana sensazione, un 
groppo allo stomaco, che mi 
piglia quando ci vado per salu
tare mia madre. Esco dall'au
tostrada, vedo II ponte della 
Ghisolfa. ed ecco sento qual
cosa smuoversi dentro. Aria di 
casa, anche se tutto è cambia
to. 

25 anni, 
si e scoperto 

«leader» 
del Parma 
sorpresa 

Nel Parma che affronta a Torino la Juventus spiccano due non-personaggi valorizzati dall'allenatore Scala 
Donati, che ha esordito in serie A a 33 anni, e Osio, ex disc-jockey, spalla ideale di Melli, oggi assente 

L'allegra brigata di Mitico e Sindaco 
Tifosi contro 
E Maifredi 
d'improvviso 
si sentì solo 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i TORINO La città con lui è ancora più fred
da di una temperatura che di questi tempi va 
spesso sottozero' e Gigi Malfredi, che in un re
cente sondaggio della «Gazzetta dello Sport» ri
volto al tifosi juventini si è scoperto distante dai 
cuori dei supporter bianconeri, ha un po' paura 
di inciampare. La tifoseria difficilmente gli per
donerebbe un altro passo falso in casa con il 
Parma dopo quanto è successo la settimana 
scorsa contro il Genoa. «Manca Schillaci, ma 
giocheremo col nostro assetto naturale, senza 
doverlo stravolgere ». In pratica, dovrebbe es
serci Di Canio pero Maifredi all'ultimo momen
to potrebbe giocare più coperto con Alessio al 
posto dell'ex laziale. Un ripensamento che in 
pratica rappresenterebbe un dietro front rispet
to a quanto il tecnico aveva alfermato In setti
mana. 

Il clima in casa juventlna no'n è sereno, Tori
no non * mai stata una città da contestazioni 
aperte, ciò non toglie che il tecnico bianconero 

appaia molto sul chi vive. «Sono contento della 
classifica - dichiara Maifredi - non di come la 
squadra ancora applica gli schemi di gioco. Ef
fettivamente il programma ha subilo qualche 
rallentamento ma io resto comunque fiducio
so» 

Intanto, per motivi di ordine pubblico, la cur
va Nord del 'Delle Alpi» che oggi ospita cinque
mila Ufosi del Parma sarà divisa «in verticale» per 
separare gli opposti schieramenti e scongiurare 
lanci di oggetti dagli anelli superiori oltre che 
«pericolosi contatti». Un cordone di polizia ga
rantirà la separazione fra i tifosi delle due for
mazioni 

Sostenuta è risultata la prevendita dei bigliet
ti, si calcola che saranno presenti sugli spalti al
meno 50ml!a spettaton Fino a ieri erano 20mila 
all'Inclita i tagliandi venduti, con un incasso vi
cino al 500 milioni, una cifra a cui va aggiunta, 
ovviamente, la quota relativa agli abbonati. Da 
registrare che oggi la Juventus giocherà col lutto 
al braccio per la mone del padre di Nicolò Na
poli. OFZ. 

I «senza Schillaci» contro i «senza Melli»: Juventus-
Parma, sfida Ita squadre di blasone diverso ma cu- * 
tì0iaftièiite*appaiate itrciassirica al tèrWfìrjSstoTff 
anche la partita dei duelli mancati. Di certo, non 
mancherà quello fra un allenatore che fatica a far 
dimenticare Zoff (Maifredi) e un lanciatissimo col
lega ( Scala). E per Osio e Donati, nuovi beniamini 
parmigiani, un'occasione da non perdere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• I TORINO Quando Tacconi 
vinceva Coppe e scudetti nella 
Juve.'di cui già era un simbolo 
indiscusso, il suo coetaneo 
Cornelio Donati sbarcava il lu
nario nel Padova In serie C, ef
ficiente ma anonimo come un 
qualunque calciatore-grega
ria Marco Oslo, di quasi dieci 
anni più giovane rispetto ai 
due colleghi, sbatteva Inutil
mente la chioma contro difen
sori più veloci di lui fasullo 
centravanti- il Torino perciò lo 
avrebbe scartato, merce buo
na, ma non abbastanza, indi
rizzandolo a Empoli 

Qualche tifoso bianconero 
potrà trovare perfino Irriveren
te la sfida a domicilio del Par
ma che senza Melli squalifica
to «per troppa esultanza», ripo
ne le chanches anche sulle 

spalle di questi idoli di riserva, 
Donati «Mitico» e Osio «Sinda
co», tipi diametralmente oppo
sti ma perfettamente in sinto
nia nel complesso messo in 
piedi da Nevio Scala, Illustri 
sconosciuti, però, per chi è 
abituato a fare i conti con Ba
resi. Vlalli o Matthaeus. 

Se non ci fosse il «Sindaco», 
dicono a Parma, Meili farebbe 
tanti gol in meno. Il sopranno
me è nato più o meno un anno 
fa, quando in città il pentapar
tito faticava a decollare e il pri
mo cittadino non era ancora la 
signora Mara Colla, i tifosi pen
sarono di fare una personale 
proposta e allo stadio apparve 
lo striscione «Osio sindaco», 
scherzoso fino a un certo pun
to perchè a una bella fetta de
gli ultra piace identificarsi in 

questo capellone con tanta 
fantasia nei piedi «Ma c'è volu
to tanto tenpo perchfron alle
natore si accorgesse che cen
travanti proprio non ero». Na
turalmente, quell'uomo è stato 
Scala. «Adesso posso giocare 
da trequartista, come Mancini 
e Zico, 1 miei modelli di oggi e 
di ieri» Non è stato dei più 
semplici il suo decollo (oggi è 
valutato 4 miliardi), al punto 
che a Parma è stato apprezza
to pnma come disc-jockey che 
come calciatore e forse per 
merito di «Zorro» Zotzi, ex sim
bolo della pallavolo parmigia
na «Facevamo insieme un 
programma musicale per una 
radio della città, io soprattutto 
dischi di Prince e degli U2, lui 
con i Doors e I Genesis. Davve
ro, tanti ragazzi di Parma mi 
hanno conosciuto cosi, sono 
diventato simpatico e alla do
menica per un pezzo mi han
no perdonato un sacco di erro
ri». Poi la svolta definitiva con 
la promozione in serie A, i ri
conoscimenti finalmente sin
ceri e il suo nome al primi po
sti delle classifiche di rendi
mento • Quella grande festa 
per la prima promozione in se
rie A del Parma è durala fino 

alla partita con la Juventus: 
eravamo quasi tutti debuttanti, 
finlmmo'pBrperdere una pari- ' 
ta che oggi non avremmo mal 
perduto». 

Quel giorno, Cornelio Dona
ti non giocò partito come ri
serva, ha trovato collocazione 
fissa dopo il grave infortunio 
toccato a De Marco «A volte 
ancora non mi sembra possi
bile di essere titolare in serie A. 
Domenica scorsa, con me, 
Gullit non ha fatto gol » Tan
to stupore è perfino compren
sibile Donati ha debuttato in 
serie A a 33 anni, dopo una 
carriera tutta spesa in D ( Be-
nacense e Bolzano), poi in CI 
e B in otto anni trascorsi a Pa
dova. «Avevo passato i tren-
t'anni, non sapevo neppure se 
era il caso di continuare la car
riera, e poi il Padova non era 
convinto fosse un affare rinno
varmi il contratto A quel punto 
è arrivata la proposta del Par
ma, avevano bisogno di un di
fensore esperto per la panchi
na» Il Parma lo pagò 35 milio
ni e Donati ha giocato 33 parti
te nel campionato che è valso 
la serie A; quest'anno ha già 
collezionato 13 presenze. I ti
fosi lo chiamano «Mitico», «in 

fondo, Villa del Bologna non 
ha una storia cosi diversa dalla 
mia» e poi la stempiatone I ca
pelli radi sono gli stessi. Donati 
è l'unico giocatore del Trenti
no tra serie A e cadetti «Dove 
sono arrivato anche per caso: 
da piccolo, ero un bravo scia
tore, da dilettante, ero indeciso 
fra la carriera di calciatore e 
quella del geometra e finivo 
per fare male entrambe le co
se. Ho tenuto duro ai genitori 
che volevano vedermi sistema
to in un ufficio a Trento, agli al
lenatori che avevano parole 
buone per tutti e mai per me. 
Nessuno che mi abbia mai in
coraggiato sul seno». A forza di 
volontà, e arrivato' tardi, ma è 
arrivato anche lui «Gioco per 
la prima volta a Torino con la 
Juventus Per fortuna non c'è 
Schillaci, quando era al Messi
na una volta mi fece un gol In
credibile dopo trenta secondi 
di partita. Ma con la Juventus 
ho già giocato a Padova per la 
Coppa Italia, otto o dieci anni 
fa, non mi ricordo neppure. 
Marcavo Bettega...». Un «Miti
co» da 35 milioni sulla strada di 
una Juventus da 80 miliardi, 
andiamo a vedere cosa succe
derà. 

Donna Flora, un calcio alle regole 
tra ROMA Undici anni dietro 
le quinte, oscurata dalla perso
nalità di un marito decisionista 
e ribelle una presenza dicreta, 
quella ricoperta finora dalla 
nuova first lady della Roma. 
Un muro, piuttosto, sul quale 
Dino Viola na fatto rimbalzare. 
In mezzo secolo di vita in co
mune, progetti, angosce e se
greti. E invece, a neppure una 
settimana dalla scomparsa del 
marito, la sorpresa- la aignora 
Flora Maceda in Viola, 70 anni, 
e stata eletta venerdì nuovo 
presidente della Roma Un fat
to assolutamente inedito nel 
grande calcio professionistico, 
dove finora nessuna donna era 
mal arrivata cosi in alto. Il ca
so-Pavia, con l'ascesa alla pre
sidenza nell'88 di Giusy Achilli, 
aveva frantumato antiche re
gole non codificate, ma si trat
tava di football di C2. molto 
lontano, quindi, dalla luce del 
riflettori. Molto più rilevante, 
piuttosto, seppur mai consa
crata da un incarico ufficiale, 
era stata negli anni Settanta la 
presenza della moglie dell'ex 

Eresidente dell'Inter, Fralzzoli-
idy Renata fu forse il •consi

gliere» più ascoltato dal mari
to, ma senza riuscire mai a en-

Flora Maceda Viola, vedova dell'ex numero uno 
della Roma, è stata eletta venerdì nuovo presidente 
del club giallorosso. È la prima volta che nel grande 
calcio professionistico una donna riesce ad arrivare 
cosi in alto. Il suo viene annunciato come un man
dato di transizione, in attesa del passaggio di conse
gne, eppure il compito che l'attende è delicato: da 
lei dipenderà il futuro della Roma. 

STEFANO BOLDRINI 

trare ufficialmente nei quadri 
della società milanese. 

Donna Flora e entrata nel 
calcio facendo subito un po' di 
rumore. Ma c'è dell'altro, In 
questo evento. C'è un'età, i 
suol settant'anni, nella quale 
non è facile lasciarsi sedurre 
da nuove avventure, e c'è, in 
tempi di donne manager, tutta 
la trasgressione di una Signora 
d'altri tempi, che si affida a un 
repertorio antico, eppur sem
pre attuale e vincente saggez
za e stile 

Il suo, l'opinione generale è 
questa, non andrà oltre un 
mandato di transizione. Lei 
stessa ieri lo ha voluto ricorda
re. «Ho dovuto raccogliere la 

volontà dei figlioli (Riccardo. 
Ettore e Fedenca) perchè mio 
marito non si era resoconto di 
essere vicino alla morte lo 
avrei prelento affidare questa 
poltrona a uno dei mici figli, 
per dare una immagine più 
giovane e moderna, ma loro 
hanno deciso cosi Questa so
luzione durerà un certo perio
do, poi si vedrà» Ed è invece in 
quel «si vedrà» tutta la delica
tezza drl compito che l'atten
de. Avrà l'incarico, la signora 
Flora, di tenere compatta la fa
miglia in vista del passaggio di 
consegne E, soprattutto, di sa
per scegliere bene II futuro del
la società glallorossa 

A occhio, il compito non è 
allatto facile. A cominciare 

dalla necessità vitale di riunire 
in un solo obiettivo tre figli che 
da tempo percorrono strade e 
orientamenti differenti Riccar
do, 47 anni, nella corsa alla 
successione pende a favore 
dell'ex vicepresidente della 
Roma, il finanziere Gaucci 
L'altro figlio, Ettore, 43 anni, ha 
teso invece la mano a Ciarrapi-
co, che fino «m'Insorgere della 
malattia di Dino Viola sembra
va il grande favorito L'attuale 
vicepresidente, l'avvocato Gui
di, ha lanciato ripetuti messag
gi a Raul Gardlni era questa la 
soluzione preferita di Viola, 
ma per ora il gruppo «Ferruzzi» 
non sembra interessato all'af
fare Negli ultimi giorni, infine, 
è apparsa all'onzzonte una 
cordata di «palazzinari» la gui
dano Pietro Mezzaroma e 
Gaertano Caltagirone. Dietro 
di loro, una «benedizione» im
portante, quella di Giulio An-
dreolti Un quadro complesso, 
dunque, che spiega come alla 
signora Flora sia affidato molto 
di più che un mandato di tran
sizione alla saggezza dei suoi 
settanta anni e al suo intuito è 
affidato, e non è poco, il primo 
passo del nuovo corso romani
sta. 

Signor Renato, 50 anni di pallone 
••CESENA Cinquantanni di 
esperienza nel calcio baste
ranno a salvare il Cesena dalla 
retrocessione in serie B? È l'in
terrogativo che si pongono i ti
fosi romagnoli di fronte al 
cambio della guardia avvenuto 
all'inizio di settimana sulla 
panchina bianconera. Al po
sto di Uppi è arrivata l'accop
piata Ceccarelli-Lucclìi. 

Giampiero Ceccarelli, 42 an
ni metà dei quali trascorsi con 
addosso la maglia del Cesena, 
è II braccio, vale a dire l'allena
tore. Renato Lucent. 70 anni 
fra un mese, è la mente, cioè 11 
grande saggio che studia tatti
che e formazioni 

Ed è propno su questo an
ziano ma inossidabile tecnico 
che poggiano le residue flebili 
speranze di salvezza del clan 
bianconero. 

«Ebbene si ho mezzo seco
lo di calcio sulle spalle - spie
ga Lucchi - diciamo pure che 
sono il decano dei tecnici in 
circolazione, anche se questa 
etichetta mi piace poco I miei 
50 anni di vita calcistica sono 
ben distribuiti fra campo, pan
china e scrivania Ho giocato 
dal '40 al '52. dal '53 in avanti 
ho allenato. All'inizio a livello 

Il «santone» Renato Lucchi, 70 anni, di cui 50 dedi
cati ai calcio, si cimenta da oggi nella difficile impre
sa di salvare il Cesena. È un maestro in materia: nel
la sua carriera di tecnico non è mai retrocesso e in 
una stagione è riuscito a salvare addirittura due 
squadre. Per Jozic e compagni ha pronta una ricet
ta: tutti all'attacco. «E se retrocederemo, almeno 
avremo fatto divertire il pubblico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QU ACNELI 

dilettantistico. Non mi piaceva 
allontanarmi molto dalla Ro
magna, dalle sue spiagge, dal
le belle turiste Poi ho iniziato 
a far sul serio la professione 
guidando Potenza, Ravenna, 
Pisa, Verona, Mantova, Catan
zaro e Cesena Dal '73 fino a 
lunedi scorso ho fatto il diretto
re tecnico ( e operatore di mer
cato ndr) per la società bian
conera, con una sola ulteriore 
interferenza da allenatore, 
nell' '81-'82, sempre in casa, a 
Cesena». 

Gli annali del caldo parlano 
di Lucchi come di un grande 
esperto di operazioni-salvez
za 

•Ho allenato costantemente 
formazioni di livello medio 

basso, quindi sono stato sem
pre coinvolto nelle zone basse 
della classifica, comunque è 
vero, me la sono cavata bene 
non sono mal retrocesso In 
una stagione ('66- '67 ndr) 
sono riuscito a salvare addirit
tura due squadre prima il Ra
venna poi il Pisa» 

Il Cesena è ultimissimo con 
9 punti Evitare la B sembra im
presa disperata . 

«Servirebbero due miracoli 
10 ne garantisco uno Vediamo 
se Ceccarelli riesce a far l'altro. 
Scherzi a parte, ci sono due 
elementi che mi offrono un 
briciolo di speranza, il fatto 
che la squadra non sia debole 
come dimostra la classifica, in 

secondo luogo sono convinto 
che fra un mesetto assisteremo 
al crollo di qualche compagi
ne davanti a noi Se non sare
mo staccaussimi ..• 

Quale la ricetta di Lucchi 
per iniziare una «striscia» vin
cente' 

«Ho parlato chiaro ai gioca
tori. Qualcuno s'era montato 
la testa. Ci sono state anche in
comprensioni Ho detto basta, 
dimentichiamo tutto e provia
mo a mostrare al pubblico 
d'essere professionisti seri C'è 
tempo e modo per salvare 
classifica e anche la faccia. E 
se ci sarà da retrocedere lo fa
remo con dignità, cercando di 
olfrire buoni spettacoli alla 
gente che paga il biglietto*. 

E con la Sampdoria tutti al
l'attacco' 

•Certo Alle due punte Cioc
ci e Amarildo affiancheremo il 
«tornante» Turehetta Appena 
dietro. Silas Sono convinto 
che i bravi attaccanti all'occor
renza sappiano anche dare 
una mano ai difenson Insom
ma vedrete un Cesena a fisar
monica, pronto a lottare fino al 
26 maggio per garantire anco
ra alla Romagna un posto in 
serie A» 

l'Unità 
Domenica 
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Campionati 
del mondo 
di sci 

Kronberger: 
puntuale oro 
E s'affaccia 
anche TlJrss 

FLORIANA BERTELLI 

••SAALBACH Una vittoria 
annunciata Quella di Petra 
Kronberger nella discesa libe
ra che ha assegnato le prime 
medaglie del mondiale femmi
nile In Austria la discesa e una 
religione e ien per assistere al
la gara prediletta sono arrivati 
a Saalbach migliaia di tifosi 
Un pubblico appassionato e 
competente che ha urlato di 
felicita per la vittoria dell atleta 
di casa (Petra e nata nel sali-
sburghese) Ieri, Petra Kron
berger ha sciato con sicurezza, 
mettendo le mani sulla sua pri
ma medaglia d oro mondiale, 
riscattando cosi la delusione di 
due anni fa, a Vail dove buttò 
al vento una vittoria in combi
nata, scendendo proprio in li
bera, molto al di sotto dei suoi 
valori Qui in Austria invece, 
questo prezioso oro potrebbe 
essere solo il pnmo di una lun-

?a sene Laustnaca infatti è 
unica vera atleta polivalente 

capace di vincere in tutte le 
specialità 

Arrivata al traguardo, Petra 
ha subito alzato gli occhi verso 
il tabellone per assicurarsi dei 
suo tempo, che si è rivelato na
turalmente il migliore Poi l'au
striaca non ha più staccato lo 
stuardo dalle luci luminose 
che indicavano i tempi delle 
altre concorrenti fino alla di
scesa della numero 18, la ca
nadese McKandry Pnma ave
va tagliato il traguardo la sor-
prua della giornata, la sovieti
ca Gladlshrva, che con una ga
ra quasi perfetta aveva scalza
to dal podio la svizzera 
Boumissen Passata la grande 
paura sul viso rotondo, appe
na alfilato dalla fatica e dall e-
mozione, di Petra, sono inizia
te a scendere lentamente delle 
lacrime, segno che la pressio
ne cui la ragazza era stata sot
toposta lino a quel momento si 
stava sciogliendo «Ho fatto al
cuni erron nella parte alta del 
tracciato Ano all'Intermedio. 
dopo però ho sciato bene e 
sentivo che avrei potuto fare 
un ottimo risultato*. 

Dietro di lei si e piazzata la 
francese Nathalie Bouvier, una 
morettina mollo brillante nelle 
gare veloci, ma soprattutto in 
gigante La sorpresa della gior
nata, però, come si è detto e 
stato il terzo posto della sovie
tica SvetlanaOladlshiva. 19 an
ni di Lvov, in Ucraina, al suo 
primo mondiale Per la verità, 
lo scorso anno, a Zina), in Sviz
zera, la Cladishiva aveva già 
ottenuto un bel successo con 
un oro in discesa e un argento 
In supergigante, ma in coppa 
dei mondo non aveva mai lat
to risultati eclatanti Blonda, al
ta, il viso comunicativo, gli oc
chi azzurri, Svetlana che parla 
anche un discreto tedesco era 
raggiante «Sapevo che avrei 
potuto fare una buona gara e 
sentivo che sarei riuscita a sali
re sul podio perché nelle prove 
ero andata mollo bene Ora 
proverò a ripetermi anche in 
superG* 

Claselflca: 1) Kronberger 
(Austria) l'29"12. 2) Bouvier 
(Francia) a 44/100.3) Gladi-
Shiva (Urss) a 51/100, 23) 
Marzola a 3" 16, 27) Merlin a 
3"55 

A Saalbach è il giorno più atteso 
con la gara della discesa libera 
maschile, classico derby invernale 
tra le nazionali austriaca e svizzera 

u t 
DOMENICA 

Dflr 
£AU0NI 

(ORE 14.301 

Cerezo toma 
ma in panchina 

s a Dopo ottanta giorni si ri
vede Toninho Cerezo, li brasi
liano della Samp bloccato per 
lungo tempo da un grave infor
tunio Il primo contatto sarà 
con la panchina. Un primo as
saggio di calcio in attesa di re
cuperare definitivamente la 
giusta condizione. Quella di 
Boskov si tratta di una mossa 
psicologica, tesa a riportare il 
brasiliano nel clima del cam
pionato ed anche come uomo 
spogliatoio, ben conoscendo 
quanto grande sia il suo cari
sma fra i compagni e la carica 
che riesce a trasmettere agli 
stessi Altra partita di una certa 
Importanza è quella dell Olim
pico fra Lazio e Torino Due 
squadre capaci di regalare un 
buon calcio, che puntano sen
za nasconderlo ad un posto 
Uefa. 

A fianco dei favoriti una citazione 
per gli azzurri Ghedina e Runggaldier 
Poca «materia prima»: gara anticipata 
alle 11 sperando nella pista gelata 

Manciata di neve 
per soliti temerari 
Oggi discesa libera, vale a dire ciò che l'Austria ama 
di più, a parte Wolfgang Amadeus Mozart Sarà la 
classica battaglia austro-svizzera con l'aggiunta di 
due giovinetti venuti da fuori, l'azzurro Peter Rung
galdier e il norvegese Atle Skaardal L'Austria punta 
soprattutto su Helmuth Hoeflehner, la Svizzera su 
Franz Heinzere Daniel Mahrer Per gli elvetici, anco
ra senza medaglie, ana da ultima spiaggia 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 
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La felicità di Petra Kronberger dopo il successo nella discesa libera 

••SAALBACH I tifosi svizzeri 
affilano i terribili campanacci 
che colmano di cupi rimbom
bi la valle E l'annuncio della 
grande battaglia che oggi ra
dunerà una fólla immensa at
torno alla pista •Cristalli di ne
ve», in cima alla valle di 
Glemm Si ha un bel dire Ste-
fan Eberharter, Alberto Tom
ba, Rudi Nlcrlich e Ole Chri
stian Furuseth da queste parti 
conta la discesa libera Puoi 
perdere tempre ma montare 
sul pendio della discesa ed è 
assai più che se avessi vinto 
tuuo lòooAmaAercdannoHeU 
Hoeflehner e Franz Heinzer a 
4, Dani Mahrer a 5. Atle Skaar
dal e Peter Runggaldier a 6 E 
sono questi i magnifici cinque 
che si giocheranno l'oro di 
Saalbach anche se i preten
denti al podio sono almeno 11 

(e tra questi c'i pure (Cristian 
Ghedina) 

L ultima giornata delle pro
ve ha voluto tre vittime 11 nor
vegese Kjetil André Aamodt il 
cecoslovacco Adrian Biresi e 11 
cileno Alex» Racloz E cosi i 
norvegesi dopo aver perduto 
Lasse Kjus hanno perso anche 
il bambino Kjetil André Aa
modt che in una caduta ha su
bito una lieve commozione ce
rebrale e si e lacerato il labbro 
superiore Dani Mahrer, a 
92 09 di media orana, ha pre
ceduto Franz Heinzer e Patrick 
Ortlieb Ma Peter Runggaldier 
ha incantato tutti perché la pi
sta austriaca sembra disegnata 
apposta per lui II ragazzo era 
12* al pnmo rilevamento, pn
mo al secondo e al terzo, 2" al 
quarto e ancora pnmo al quin
to Poi ha fatto un po' di slalom 

Rally Montecarlo. Primi chilometri, Sainz già leader 

La Landa scopre subito 
la dura legge Toyota 
Rally di Montecarlo con il campione del mondo 
Carlos Sainz e la sua Toyota soli in testa: ormai una 
tangibile realtà per tutti, compresa la Lancia. Le 
macchine tonnesi inseguono, dopo che la vettura di 
punta per questa gara, affidata dal team Fina-Jolly 
Club a Didier Auriol, è stata attardata da problemi 
meccanici. Sorpresa per la maiuscola prestazione 
della Ford del francese Francois Delecour. 

LODOVICO BASALU 

••MONTECARLO Allora Car
los, dicci la verità Ti senti o no 
il numero uno del rallismo in
temazionale? In uno dei tanti 
alberghi dorati del Principato 
questa era la domanda fissa 
dei vari inviati all'indirizzo del 
28enne Sainz, tresco campio
ne del mondo in carica Pro
prio pochi minuti prima del via 
di questo Rally di Montecarlo, 
che continua a restare sotto la 
spada di Damocle di una tul-
l'altro che impossibile sospen
sione anticipata a causa della 
guerra del Golfo dopo l'atten
tato subito dal quotidiano pari
gino Uberalion «Non esageria
mo - rispondeva lo spagnolo -» 
diciamo che mi colloco tra i 

BARI-ATALANTA 

migliori quattro piloti in attivi
tà, ovvero BiasSon, Auriol, 
Kankkunen e. . io Quest'anno 
non ci sari da scherzare. Or
mai tra la Toyota e la Lancia 
lavoriamo sul filo dei centesimi 
di secondo, in quanto il grande 
salto l'abbiamo già compiuto 
lo scorso anno» Modestia? 
Gioco di copertura? La risposta 
è presto arrivata sin dalle pri
me prove speciali, dove la 
Toyota del madrileno è appar
sa subilo imprendibile, anche 
per quello specialista del 
«Monto che è Didier Auriol, 
vincitore l'anno scorso L'ex 
autista di ambulanze, dopo 
aver subito 17 secondi di di
stacco in tre •speciali», ha la-

CESENA-SAMPDOMA 

Biato 
Loseto 

Carrara 
Terracenere 

Brambati 
Gerson 

Colombo 
DI Gennaro 
Raduclolu 
Malellaro 

Joao Paulo 

1 Ferron 
2 Contratto 
» Pasciullo 
4 Porrmi 
• Blgllardl 
• Progne 
7 Stramberà 
a Bordln 
f> Evalr 
lONlcollnl 
11 Perrone 

Fontana 
Calcaterra 

Nobile 
Plrecclnl 
Barcolla 

Jozlc 
Turchetta 

Oel Bianco 
Amarildo 

Silas 
Ciocci 

I Paglluca 
a Mannlni 
a Bonetti 
4 Pari 
a Vlerchowod 
• Katanec 
T MMialIfchenko 
a Lombardo 
• viali) 
IO Invernisi 
I I Oossena 

Arbitro-Cornletl di Forti 

Alberga 14 Guerrieri 
Maccoppl 13 Marettl 

Laurerl 14 Monti 
01 Gennaro 18 Bonavita 

Soda 16 Maniero 

JUVENTUS-PARMA 

Arbitro- Palretto dtTorlno 

Ballotta 1» Nudar! 
Ansaidl 13 Lanna 

Scarponi 14 Calcagno 
Teodoranl 13 Cerezo 

Zana ti 16 Branca 

LAZIO-TORINO 

mentato un •inconveniente 
elettrico alla sua Delta-Fina, 
subendo un ritardo di quasi 
dieci minuti È restato in gara, 
pur se le possibilità di primeg
giare sono ora ridotte al lumi
cino «Oltrettutto mi sono tro
vato più volte con della neve 
non segnalatami dai ricognito
ri - si è lamentato Auriol - Un 
fatto che ha contribuito ad au
mentare il mìo nervosismo per 
questo inizio sfortunato» È 
successo infatti che il numero
so pubblico presente si diverti
va a gettare secchiate di neve 
sull'asfalto per aumentare la 
spettacolarità dei vari passag
gi Una cattiva consuetudine di 
questo rally 

Dietro a Sainz, non sono 
mancate le sorprese, come 
quella del francese Delecour 
che con la sua Ford Sierra è se
condo, al debutto, con una 
squadra ufficiale Lo assecon
da una navigatrice, ventotten
ne come lui, Anne Pauwels, 
che nella vita di tutti i giorni 
guida elicotteri Dunque due 
macchine che calzano gomme 
Pirelli ai primi due posti per 
quella che è una battaglia di 

GENOA-MILAN 

Braglia 
Torrente 

Branco 
Eranio 

Carlcola 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzi 

Agullera 
Skunravy 

Onorati 

Arbltroi Parcella di Frattamag. 

Flotti 19 Rossi 
Ferronl 13 Galli 

Collovatl14Ancelottl 
fiorini» Stroppa 

Pacione 16 Agostini 

NAPOLI-LECCE 

Il campione del mondo Sainz 

1 Pattagli 
a Tassoni 
3 Carobbi 
4 Carbone 
3 Costacurta 
8 Baresi 
T Donadonl 
S RIJkaard 
9 VanBasten 
lOGulllt 
11 Massaro 

Maregglnl 
Rondella 
Dell Ogllo 

lacnlnl 
Faccenda 

Malusci 
Fuser 

Salvatori 
Borgonovo 

Punga 
Buso 

Immagine non di secondo or
dine con la Michelin, che forni
sce le Lancia ufficiali Le Delta 
Martini, perora, sono staccate, 
precedute anche da Bruno Sa-
by che pure ha una macchina 
italiana iscritta dalla Fina Fran-
ce Blason è secondo, Kankku
nen ottavo 

Questa la classUIca dopo 
cinque prove speciali. I) 
Sainz-Moya (Toyota) in 1 ora 
24' 07", 2) Biaslon-SMero 
(Lancia -Martini) a 54", 2) ex-
aequo Saby-Grataloup (Lan
cia-Fina) a 54", 4) Delecour-
Pauwels (Ford) a l'Ol". 5) 
Schwarz-Herez (Toyota) a 
l'43". 6) Kankkunen Piironen 
(Lancia-Martini) a 2'15". 

FIORENTINA-ROMA 

1 Cervone 
a Pellegrini 
3 Carboni 
4 Aldair 
3 Tempestili! 
« Nela 
7 Desideri 
8 DI Mauro 
0 voeller 
IO Giannini 
i l Gerolin 

Arbitro Lanese di Messina 

Landuccl 12 Zlnetti 
Pioli 13 Berthold 

Di Chiara 14 Piacentini 
LacotuslSSalsano 

Nappi 16 Rizziteli! 

PISA-BOLOGNA 

Tacconi 
Galla 
Luppl 
Corlni 

Judo Cesar 
De Agostini 

Haessler 
, Marocctil 
Casiraghi 

Baggfo 
DI Canio 

Arbitro Coppetelli di Tivoli 

Bonalutl 12 Ferrari 
Bonetti 13 De Marco 

De Marchi 14 Catenese 
Fortunato 18 Monza 

Alessio 16 Mannari 

1 Tartarei 
a Donati 
3 Gambero 
4 Mlnottl 
8 Apollonl 
8 Grun 
7 Sorce 
8 Zoratto 
8 Oslo 
10 Rossini 
11 Brolln 

Fiori 1 Mercheglenl 
Bergodl a Bruno 
Sergio 3 Pollcano 

Pln 4 Fusi 
Verteva 8 Benedetti 

Soldi 6 Mussi 
Baccl 7 Lentlnl 

Scio»» 8 Saggio 
Riedle 9 Mufler 

Domini 10 Romeno 
Sosa 11 Bresciani 

Galli 
Ferrara 
Francinl 
Chppa 

Atemao 
Venturln 
Corredini 
DeNapoll 

Careca 
Maradona 
Incocciati 

Zunlco 
Garzya 
Carannante 
Mazinho 
Marino 
Ferri 
Aleinikov 
Morello 
Pasculli 

IO Benedetti 
IlVirdls 

Slmoni 
Cristallini 
Lucarelli 

Argentesl 
Bosco 

Boccafresca 
Neri 

Simeone 
Padovano 

Dolcetti 
Larsen 

I Cusln 
a Biondo 
3 Cabrlnl 
4 Tricella 
8 Negro 
6 Villa 
7 Mariani 
8 Verga 
0 Turkyllmaz 
IO Notaristefano 
I I Di Già 

Arbitro Amendolla di Messina 

Orali a Tancredi 
Marcheglani 13 Annonl 

Trogllo 14 Carino 
Bertóni 18 Mezzanotti 
Saurlnl 16 Skoro 

Arbitro Mughetti di Cesena 

Tagliamola «Gatta 
Rizzarci 13 Amodio 

Baroni 14 Panerò 
Venturln 18 Conte 

Zola 16 Modero 

Arbitro Longhi di Roma 

Lazzarln! 12 Vallerlani 
Chanot 13 Traverso 
Chamot 14 Schenardl 
Olanda 18 waas 

Calori 16 Galvani 

ed è finito 6° Gli svizzeri Franz 
Heinzer e Dani Mahrer sono 
avvantaggiati dall espenenza e 
da una notevole capacita tec
nica Hell Hoeflehner pure lui 
vecchio ragazzo espertissimo, 
ha con sé il pubblico mentre 
Atle Skaardal e Peter Runggal
dier hanno con loro la giovi
nezza e una bravura eccezio
nale sul piano tecnico Karl 
Freshner l austnaco che dirige 
la squadra svizzera e che è sta
to «dimesso» (dopo Saalbach 
tornerà a casa), dice che Hel
mut Hoeflehner e I suoi com
pagni non sono avvantaggiati 
dal latto di conoscere la pista 
Si tratta in realtà dice il france
se Lue Alphand di due piste In 
una Quella alta mollo tecnica, 
quasi un «supergigante», quella 
bassa assai veloce II vantag
gio per chi conosce bene il 
tracciato è in alto LI, nel bo
sco c e un susseguirsi di «fla
sh» luci e ombre che inganna
no Chi conosce bene il per
corso ha il vantaggio di subire 
meno le lame di luce che spez
zano l ombra del bosco fi te
ma della corsa è doppio il 
classico ed etemo Austria con
tro Svizzera e la sfida del giova
ni leoni ai vecchi ragazzi 
Franz Heinzer, 28 anni, e finito 

3uarto in discesa ai Mondiali 
i Schladming nell'82 e ha ri

petuto quel maledetto piazza

mento nel!85 a Bormio e 
nell 87 a Crans Montana Per 
Heinzer questa è I ultima 
spiaggia anzi I ultima neve 

Sul tracciato la neve è poca 
e la partenza è stata anticipata 
alle 11 per (ar si che la pista 
non si sfasci Helmut Schmalzl 
ha deciso che con Runggaldier 
e Ghedina correranno Pietro 
Vitallnl e il vecchio «Much» 
Mair Per Helmut Schmalzl i 
due bambini azzurri Knstian e 
Peter, sono da podio E ha ra
gione anche se il ragazzo gar-
denese sembra più adatto alla 
pista di Hinterglemm del «bo-
cia» cortinese Stamattina la 
valle sarà percorsa da legioni 
di austriaci e di svizzen Solo 
Wolfgang Amadeus Mozart ha 
il potere di scuotere di più I a-
nimaaustnaca 

I l medagliere 

oroarg. br. 

Austria 
Lussemb. 
Francia 
Norvegia 
Urss 

2 1 -
1 - -
- 1 1 
- 1 1 
- - 1 

Il Sud avanti tutta 
Nell'anticipo di basket 
Reggio batte Milano 

Sari* A l (20* giornata, ore 17.30) 
SC AVOLINI PESARO-RANGER VARESE Fiorito* Maggior* 
MESSAGGERO ROMA-CLEAR CANTU' Montella a Pallonetto 
FILANTO FORLI'-PHONOLA CASERTA Zeppllll a Grossi 
FILODORO N APOU-KNORR BOLOGNA Zanon • Deganuttl 
SIDIS REGGIO EMILIA-AUXILIUM TORINO Garibottl e Nuara 
BENETTON TREVISO-LIB LIVORNO Bianchi • Gagnozzo 
PANASONIC R CALABRIA-PHIUPS MILANO 105-88 (giocata Ieri) 
PALL FIRENZE-STEFANEL TRIESTE Casamaselma e Cicoria 
Classifica Bsnetton 28, Messaggero Phonola e Philips 28 Clear 
24 Livorno 22, Stefanal. Scavollnl e Knorr 20, Ranger 18, Sidis 16, 
Panasonic, Torino e Filanto 14 Filodoro12 Firenze 6. 

Serie A2 (20* giornata, ore 17 30) 
FERNET BRANCA PAVIA-TEOREMA ARESE Guerrlnl e Facchini 
BILLY DESIO-KLEENEX PISTOIA Rudellat e Zucchinelll 
LIVORNO-EMMEZETA UDINE 
GLAXO VERON A-TELEMARKET BRESCIA 
APRIMATIC BOLOGNA-8ANCOSARDEGNA 
REYER VENEZIA-CORONA CREMONA 
LOTUS MONTECATINI-TICINO SIENA 
TURBOAIR FA8R.IANO-BIRRAMESSINA 
Classifica Glaxo e Lotus 30, Fernet Branca e Ticino 28, Kleenex 
28, Teorematour 20 Turboair e Livorno 18 Bllly Telemarket Ban
co di Sardegna e Birra Messina 16, Aprlmatic 14, Emmezeta e 
Reyer12, Corona 4 

Tallone e Righetto 
CorsaeNitti 

Baldini e Pascucci 
Giordano e Frabetti 

Cazzare e D Este 
Indirizzi e Pironi 

••REGGIO CALABRIA. Nel
l'anticipo di basket, la Pana
sonic Reggio Calabria ha a 
sorpresa battuto la Philips Mi
lano con il punteggio di 105 a 
98 davanti ad oltre 8000 spet
tatori. L'asso nella manica 

della squadra calabrese è sta
to Michael Young (33 punti 
per lui) che è riuscito a più ri
prese ad imbrigliare la difesa 
milanese spesso in difficolta. 
Per la Panasonic è la 4» vittoria 
in 5 incontri 

INTER-CAGLIARI 

Zenga 1 lelpo 
Bergomi a Festa 

Battlstini 4 Coppola 
Ferri 6 Cornacchia 

Stringare a Firicano 
Bianchi 7 Cappio!! 

Pizzi 8 Pulga 
Kllnsmann O Francesco!! 
Matthaeus i o Matteo» 

Serena 11 Fonseca 

Arbitro Luci di Firenze 

Bodlnl 18 DI Bltonto 

Paganln14Herrera 
Berti 18 Corellas 
Iorio 16 Paolino 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 3-2, or* 14.30 

Atalanta-Juventus, Bologna-In
ter, Cagliari-Napoli. Lecce-Pi
sa, Mllan-Cesena, Parma-La
zio, Roma-Genoa, Sampdorla-
Fiorentlna, Torino-Bari 

LA CLASSIFICA 
Inter punti 24, Mllan 23, Juven
tus, Parma e Sampdorla 22, 
Genoa e Tori no 19, Lazio e Bari 
17, Fiorentina 18, Roma, Ata-
lanta, Napoli e Lecce 15, Pisa 
14, Bologna 12. Cagliari 10, Ce
sena 9 

SERIE B 

Barletta-Ancona Merlino 
Brescia-Avellino Fabricatore 
Cosenza-Foggia Boemo 
Cremonese-Triestina Berlin 
Messina-Verona Rosica 
Modena-Ascoti Chiesa 
Padova-Salernitana Baldas 
Pescara-Taranto Dal Forno 
Reaaiana-Regalna Boemi 
Udinese-Lucchese D Elia 

CLASSIFICA 
Foggia punti 25, Reggiana, Luc
chese e Messina 22, Ascoli e 
Verona 21, Cremonese, Avelli
no 20, Ancona, Salernitana 19, 
Barletta, Padova • Taranto 
18 Brescia, Pescara e Cosenza 
17, Udinese e Reggina 16 Mo
dena 14, Triestina 13 Udinese 
penalizzata di 5 punti 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 3/2, or* 14.30 

Ancona-Padova 
Ascoli-Barletta 
Avellino-Udinese 
Foggia-Modena 
lucchese-Reggiana 
Reggina-Pescara 
Salernitana-Brescia 
Taranto-Cremonese 
Triestlna-Messina 
Verona-Cosenza 

Prixd'Amerique 
L'imbattuto 
TenordeBaume 
favorito a Parigi 

OpGn Australia una Seles diversa, tutta pro-
AM n n i r a C o l s e tesa in avanti e poco a fondo 

m O M C a a e i e S campo ha superato al terzo 
la prima tappa set (5-7.6-3.6-0 ia *orpr» 
Aot Cnn Clam d e l torneo la cecoslovacca 
aei uran aiam Jana Novoma. E-a secondo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ torneo del Grande Slam vin-
•""^™""" , ,•^^™™ ," , ," to dalla 17 enne iugoslava 
dopo quello di Parigi della passata stagione Seles (nella fo
to mentre alza il trofeo) ha vinto a Melbourne circa 300 mi
lioni di premio finale e resta al secondo posto, dietro Stetti 
Graf, nella classifica mondiale Ieri si è concluso anche il 
doppio uomini vinto dalla coppia Usa Oavis-Pate sui conna
zionali Wheaton-McEnroe (6-7.7-6,6-3.7-5) 

Fatto unico nella storia del 
Prue d Amerique. al via oggi 
dei 2650 metri dell'ippodro
mo parigino, si presenta il 
trottatore di sei anni, il fran
cese Tenor de Baume, iro-. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ battuto dopo 29 corse. Al 
^^™"™'^™^^^~" ,^^™ vincitore andranno circa 400 
milioni di premio oltre il 60% dell'incasso degli ingressi. L'A-
menque è considerato il campionato d Europa della specia
lità e il record di velocità sulla distanza è del famoso Ounui 
( 1 ' 15"2 al chilometro) che detiene anche il primato dei suc
cessi, quattro ( 86 87 88 e 90) 

Maurizio Stecca, l'olimpionk-
co di Los Angeles e ex mon
diale dei pesi piuma versio
ne Wbo, ha riconquistato ie
ri a Sassari la corona di cam
pione del mondo battendo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per ko tecnico alla quinta ri-
^ • » presa il domenicano Arman
do Reyes. Indubbia la supenorità del romagnolo, ma match 
sospeso troppo presto secondo i più. con Reyes ancora in 
grado di difendersi e di dire la sua A Capo d'Orlando intan
to Vincenzo Belcastro e l'americano Robert Quiroga. cam
pione del mondo dei supermosca Ibf, sono stab protagonisti 
di un iratissimo e contestato match. 12 nprese allo spasimo 
con l'italiano sempre ali attacco e con Quiroga vincitore ai 
punti ma fischiatissimo alla lettura del verdetto Scandaltza-
to Rocco Agostino «Con I Ibf ho chiuso Vincenzo a vintoti 
match, e gli è stato tolto dai giudici americani» 

L'anticipo, tra la Philips di 
Modena e la Maxicono <U 
Parma si e concluso al tta-
break. come ai vecchi tempi 
quando il derby della V * 
Emilia era la creme detta 
pallavolo italiana. Ieri sera. 

" ~ " ^ " ^ — — ~ " ™ ^ — — — la squadra modenese ha da
to il meglio di se stessa Conte e Kantor giostravano gli sche
mi come mai prima d'ora e Plppi 6 stato sempre pronto in ri
cezione e difesa Nonostante questo, è venuta fuon la supe
riorità tecnica della Maxicono che. anche se a fatica, e riu
scita ad avere la meglio sul cugini emiliani (3-2). Oggi, inve
ce si disputerà a Milano (diretta su Tele + 2) Mediolanum-
-Mcssaggero al Palatrussardi che sarà con ogni probabilità 
stracolmo, visto che in prevendita sono stati venduti oltre 
6500 biglietti Questo il calendario della 13* giornata, ultima 
del girone di andata Gabeca-Gividl, Charro-Falconara, 
Terme Acireale-Alpitour Edilcuoghi-Prep 

LORENZO BRIANI 

Torna mondiale 
Maurizio Stecca 
Ko.t e polemiche 
perReyes 

Anticipo volley 
La Maxicono 
vince al tie break 
il derby emiliano 

Sport In tv e alla radio 
Raluno. 10 55 Sci, Campionato mondiale* discesa libera ma

schile. 14 20,15 20,16 20 Notizie sportive; 1810 90* minuto. 
22 15 La Domenica sportiva 

Raldue. 18 00 Tg2 Studio Stadio Biliardo -Calcio, sintesi di due 
partite di Serie A, 20 00 Tg2 Domenica sprint; 24.00 RaQvdf 
Montecarlo 

Raltre. 10 00 Biathlon staffetta 4x7.5 km - Sci di fondo- Marcia
longa di Flemme e di Fassa 16 05 Ippica. Grand Prixd'Ameri
que 18 35 Tg3 Domenica gol. 19 45 Sport Regione; 23.40 Rai 
Regione, Calcio 

Italia 1. 12 30 Guida al campionato. 1300 Grand prix. 21X10 
Pressing 

Tmc. 10 45 Sci, Campionato mondiale discesa libera maschile; 
14 55 Pattinaggio artistico Europei, 20.30 GalagoaL 

T e l e + 2 . 1 0 00 Tennis Open d'Australia, 12 30 Speciale Super-
bowl 1991 13 35 Tennis Open d'Australia; 1715 Pallavolo: 
Terme Acirealc-Alpitour Cuneo. 19 00 Calcio, Coppa Pel*. 
21 00 Tennis Open d'Australia. 2330 Superbo*! 1991. 

Radioline 14 25 Tulio il calcio minuto per minuto; 16\30 Dome
nica sport, 18.20Tuttobasket 

BREVISSIME 
Applaudito Galganl. Il 98% dei circoli di tennis ha approvato ie

ri a Roma la relazione tecnico-morale preparata dalla FÌL 
Huber mondiale. L'italiano si è laureato campione iridato di 

slittino monoposto a Winterberger (Germania). Gli sipari 
Raffi e Huber hanno conquistatoli bronzo nelbiposto. ' 
Burnì in Europa. Lo spnnter Usa arriverà a inizio febbraio 
per partecipare ad alcuni meeting indoor d'atletica. 

Pallanuoto. Prima di Al' CCNapoU-Voltumo 15-12, Oragia-Ro-
ma 14-18, Civitavecchia-Brescia 11-12, Florentia-GioHaiolS-
12, Savona-Erg Recco 12-10,Mameli-Posillipo 11-15 

A Coverclano. Stage di allenatori cecoslovacchi e ritiro natio-
naie danese gli impegni della prossima settimana. 

Squalifica In rosa. L'azzurra Stefania Antonini è la prima gioca-
tnce di calcio sanzionata con una giornata di squalifica daDa 
Federazione continentale (Uefa) 

Tricolori d i fondo. Luciano Fontana ha vinto a Uvigno D titolo 
italiano sui 15 chilometri a tecnica libera. Manuela Di Certa si 
è imposta nella 30 km femminile. - • ^ 

Combinata nordica. Paolo Bernardi è il nuovo campione Mola
no della specialità (salto e fondo). 

Marcialonga. In 5500 corrono oggi la 18> edizione sul t 
naie tracciato di 70 km da Moena a Cavalese. 

Bob a 4. Si assegna questa mattina sulla pista «Lac Bkru»di Cervi
nia il titolo europeo Favoriti gli equipaggi svizzeri.. ' 

281 Unità 
Domenica 
27 gennaio 1991 
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